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Il segretario attacca gli amici interni di Lega e Berlusconi: il loro è un altro partito Indagini su eventuali pressioni 

La reazione dei democristiani coinvolti: «Ci deve cacciare, da soli noi non ce ne andremo» degli industriali per il prontuario 

«Siete fuori dalla De» 

MartinazzoH^i^^ 

E voi che restate 
da che parte andrete? 


ENZOROOai 


I nfine Martinazzoli ha dovuto prendere atto del- 
l’impossibilità di trasbordare nel nuovo partito 
tutto CIÒ che sopravviveva della vecchia Oc. La 
. scissione di destra è un fatto consumato nella 
. cronaca: l'adesione dei centnsti» alla mozione 
di sfiducia di Pannella, la presentazione di una 
' autonoma piattaforma ideologico-programmatica, il tenta¬ 
tivo di mettere in minoranza il segretario nei gruppi parla¬ 
mentari, soprattutto la conduzione di trattative separate 
con altri partiti che configura un alto di sovranità politica. 
Tutto questo ha latto dire'al segretario: costoro sono un al- : 
tro partito. Le obiezioni giuridico-slatutarle dei centristi so¬ 
no travolte dal loro stesso concreto comportamento. Oggi 
raccolgono ciò che hanno seminalo. La loro operazione 
non può essere confusa col legìttimo tentativo di co.stltuire 
una corrente nel nuovo partito; essa aveva ed ha ben altro ; 

I scopo e significato: precisamente quello di irasferire quan- ' 
to possibile dell'ex De nel fronte unico elettorale dei Con- : 
servatoli nell'ipotesi di ottenere successi in un certo nume- ' 
ro di collegi a fronte della prevedibile sconfitta martlnazzo- 
liana al Nord e, quindi, liquidare l'attuale leadership e con 
essa la scelta rifondatoria di un partilo popolare-moderalo 
chiuso a destra. Il volo del S dicembre ha ridotto a dimen¬ 
sioni disperate questa operazione (si pensi alla sconfitta di 
Mastella nella <sua> Benevento) provocando un'autentica 
fuga dei <entristi> sotto tutti i possibili ombrelli conservalo- 
' ri, da Segni a Berlusconi a Bossi a Fini. - - 

Stando cosi le cose, il processo di avvicinamento alla 
nascita del Ppi .stava avvitandosi in una impossibile falsifi¬ 
cazione: Mattlnazzoli.pensavaa cotn»far nascere e (denti- ■> 
ficaié il nuovo sometto, i suoi oppositori pensavano a co- , 
me cavalcare tr^isformisiicamenie lo forze stesse che hanno 
massacrato la dote di consenso della vecchia De. Queste 
due strade non potevano convergere e. semmai, c'è da in¬ 
terrogarsi sul perchè il segretario-plenipotenziario abbia at- ; 
teso tanto tempo a prenderne atto. Questo interrogativo ; 
non è pedante ma introduce il discorso su'le prospettive. Le ! 
evidenti incertezze di Martinazzoli, certi suoi, atti difflcii -, 
mente decrittablll come i due incontri con Berlusconi (po¬ 
tevano esservi dubbi sul fatto che il patron di Arcore si pro¬ 
pone come leader della destra?), il suo rincorrere g'i slalom ‘ 
di Segni, l'insistita concessione del carattere alternativo del 
I Ppi rispetto alle sinistre (ogni partito che sorga è alternativo 
a ogni altro, se no che nasce a fare?) : tutti questi sono stati 
segnali di una sofferènza, di un rimettersi alla fatalità della 
sorte per quanto riguarda il ruolo, la dislocazione, la pro¬ 
spettiva del nuovo partilo nella stretta Inderogabile del nuo¬ 
vo sistema elettocaie. Su queste debolezze hanno giocalo i 
centristi, che hanno potuto apparire più forti di quanto in 

effetti non siano. ' 

O , ra bisogna che tutti, Martinazzoli per primo, va- 
... lutino bene le conseguenze della scissione di 
destra della De. La conseguenza più importan¬ 
te è che viene meno l'Ipotesi di una copertura . 
- cattolico-popolare moderata allo schieramento 
conservatore. Cosi, il panorama si fa più chiaro: 

I la destra è destra e basta, con tanti saluti per i disinvolti rife¬ 
rimenti drD'Onofrìo alla >Centesimus annusa. Ma proprio 
questa circastanza rende più urgente l'interrogativo sul de¬ 
stino, la funzione, la collocazione di una cultura cattolico¬ 
democratica che si riaggrega in un partito a riferimento po¬ 
polare. NeU'immediato. come giocherà questa forza, sfug¬ 
gita alla sorte del francese Mrp, nello scontro a eliminazio¬ 
ne con la destra, imixisto dal nuovo sistema elettorale? fi 
rassegnato rifugiarsi in un'identità incomunicantc potrebbe 
pnvare la democrazia Italiana, in questa decisiva fase costi¬ 
tuente, dell'apporto di una grande tradizione ricondotta al 
suoi valori autentici. Ciò non deve accadere: sarebbe un re¬ 
galo gratuito ai conservatori. , ; 


La De verso la scissione. Ieri Martinazzoli ha pratica- 
mente messo fuori dal partito i centristi di Mastella, 
Casini e D’Onolrio, dopo i loro incontri con la Lega. ; 
.«Prendo atto che si sono accomiatati, che sono un 
altro partito», ha detto il leader di piazza del Gesù. 1 
ribelli in un documento chiedono la convocazione 
del Cn e accusano Martinazzoli; «Non digerisce un 
polo moderato alternativo a Occhetto». • ,. 

STCFANODIMICHBLR ROSANNA LAMPUQNANI : 


' tm ROMA. «Prendo atto che si 
j: sono accomiatati, che sono un 
■• altro partito*. Mino Martinaz-; 
zoli indica la porta ai centristi 
di Mastella, Casini e D'Onofrio, 
dopo i loro incontri con la Le¬ 
ga per discutere delle candida- ' 
ture alle prossime elezioni. La , 
De ormai naviga verso la scis¬ 
sione. I ribelli chiedono in un ' 
documento la convocazione 
del Consiglio nazionale, e ac- ' 
' Cusano piazza del Gesù: «Non 
, digerisce un polo moderato al¬ 
ternativo a quello egemonizza- : 

' to da Cicchetto-. ■ . ■ ■ 

Gerardo Bianco: «Martinaz- ' 
' zoli faccia la prima mossa. 


V Non si può lare un partito nuo- 
; vo e commissariarlo continua- 
mente-. La Bindi: -Il segretario 
ha fotografato la situazione-, 

' Cabras: «Quelli sono degli esa¬ 
gitati di estrema destra». Ap- 
' pelli di Formigoni e Buttiglio- 
. ne. D'Onofrio: «La Lega? Io vo¬ 
glio parlare anche con Fini. 

Commenta monsignor Luigi Di ' 
Liegro, direttore della Caritas: 

' «Un cristiano non può mai cs- ; 
sere moderato. I centristi van- 
. no laddove c'è spazio per lo¬ 
ro-. Applaude il capogruppo 

■ della Lega. Roberto MaronI: «I ; 

■ neocentristi non noi. la De utf- 

ficiale a sinistra-, , . .. 


Bodirato 

Hanno 

esagerato 

Rottura 

inevitaMe 
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Casini 

Ci vo^òno 
cacciare? 
Ma 0 partito 
non c’è più 


Forse ora i feumacisti saranno ptù inclini a chiudere 
un occhio davanti a chi è senza ricetta; le sanzioni 
per chi consegna egualmente i medicinali sono sta¬ 
te ridotte! Garavaglia; «Ragionevole compromesso». 
E la Procura di Roma apre un’inchiesta sul mancato 
ribasso dei prezzi dei farmaci; si sospetta anche che 
siano state compiute speculetzioni in Borsa 
taggio) sulla nuova classificazione dei medicinali. : 


CLAUDIA ARLETTI 



B ROMA. Adesso la Procura ^ 
di Roma ha aperto un'inchie- 
sta: c'è il sospetto, infatti, che 
siano stale compiute specula- ■ 
zioni in Borsa sulla nuova sud- : 
divisione dei farmaci per fasce 
(il reato Ipotizzato è l'aggio- ■ 
taggio) .Inoltre, sembra che al¬ 
cuni industriali farmaceutici ' 
abbiano esercitato pressioni ' 
indebite sui 14 esperti incari¬ 
cali di riclassificare i medicina- ' 

. Novità sul fronte delle ricet- ■ 
le. Il governo ieri ha preso la ' 
decisione di alleggerire le san- ' 
zioni che erano previste per i 
farmacisti sorpresi a consegna 


re medicine a persone prive di 
(• prescrizione. In . particolare, 
viene meno il rischio della i 
chiusura per le farmacie. È un 
' evidente tentativo di placare le 
polemiche di questi giorni; i 
ministri, infatti, sembrano im- 
. maginare che, divenuta più lie- ; 
ve la punizione, i farmacisti in 
.. qualche caso saranno disposti ‘ 

, a chiudere un occhio e ad ac¬ 
contentare 1 cittadini privi di ri- 
■ celta. ■ . 

• Giallo serale per un annun- 
' ciò errato trasmesso da alcuni ; 
. telegiornali. Garavaglia: - «Ero 
stata fraintesa*. : 
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L'autorevole Auixnire, tempo la, mi sgridò per avere scntto 
che le leggi dello Stato .sono le sole vàlide per tutti, mentre i 
precetti religiosi sono di caratiere privato (concetto velerò- 
cavouriano dietro il quale, chissà jrerché, VAouenirc leggeva 
intenti «stalinisti»: vedi com'è buffo il mondo).. 

Certo che, per poter sostenere più agevolmente questa 
ovvietà, mi piacerebbe che io Stato medesimo pones.se ri- . 
medio alla pachidermica insolenza con la quale .si aggira 
per le vie. Penso alla decisione di tassare le ostie cucinate in 
monastero dalle suore di clausura, da oggi considerate dal 
Fisco alla stregua dei comuni prodotti da forno. Non è ne¬ 
cessario credere neH'eucarestia per capire la differenza tra 
un simulacro del corpo di Gesù (prodotto, tra l'altro, senza 
scopo di lucro) e il Panforte Sapori; basterebbero il buon 
senso e quella elasticità di pensiena che sono i veri ingre¬ 
dienti del rispetto umano. AiKhe se la parola «statalista» è di¬ 
ventata, grazie a Sempreduro Bossi e altri liberisti da sbarco, 
puro e fesso suono, continuo a tifare per lo Stato. Ma a fi¬ 
schiare ogni volta che fa autogol] Cioè: quasi sempre.• 

.«'Ir '. ■ MICHELESERRA 


Al processo Cusani anche una clamorosa gaffe giudiziaria per uh caso di omonimia 


Di di m 

«Sì, avrei icitto anch’io coinè Patelli» 



Umberto Bossi «contro» il pm Antonio Di Pietro nel 
processo Cusani, per i 200 milioni passati nel 1992, 
prima delle elezioni, da Marcello Portesi (Montedi- 
son) aH’allora tesoriere della Lega Alessandro Pa- ' 
telli. Il SenatOr ha detto di non ricordare Portesi e ha 
scaricato tutto su Patelli, ascoltato prima. Questi 
aveva negato anche l'evidenza: «Solo un mese fa ho 
confessato a Bossi la storia dei 200 milioni». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 



■1 MILANO. Umberto Bossi 
ieri sera davanti al pm Antonio 
Di Pietro nel processo Cusani. 
Un'ora fitta, preceduta dall'in¬ 
terrogatorio dell'ex tesoriere 
del Carroccio, Alessandro Pa- '■ 
telli. Entrambi ascoltati come ! 
testi-indagati per la storia dei ; 
200 milioni passati illegalmen¬ 
te nel 1992, prima delle elezio- ' 
ni, da Marcello Portesi, mana¬ 
ger Montedison, a Patelli. Bossi 
nega di ricordare Portesi e am¬ 
mette solo; «L'unico controllo : 
che avevo sulle casse della Le¬ 
ga era la firma degli assegni le¬ 
gati al conto su cui arrivavano i - 
finanziamenti statali». Di Patelli ■ 


dice: «Avrei fatto come lui». Poi 
lo scarica. Prima di Bossi, l'ex 
tesoriere leghista aveva negato 
anche l'evidenza, garantendo 
. che solo un mese la ha conles- 
; salo al SenatQr di aver ricevuto 
i 200 milioni. Nera la mattina¬ 
ta. per Antonio Di Pietro. Zittito 
dal presidente c aggredito dal¬ 
l'avvocato Spazzali, ha perso 
le staffe. E Gianni De Michelis 
se l'è cavata glissando. Infine 
! una gag: si attendeva l'onore- 
vole Amedeo D'Addario (Psi). 
Al suo posto, per errore, è arri- 
- vato un omonimo signor O'Ad- 
dario. Spaventatissimo. 


Estradato Broccoletti 
Oggi il pentito del Sisde 
davanti ai ghidid 

-- .. 


Giallo in 
Gam^shurdia 
M e tolto la vita? 


Zviad Gamsakhurdia, ribelle georgiitno nemico del¬ 
l’attuale presidente Shevardnadze, è quasi certa¬ 
mente morto in circostanze ancora non chiare: sui¬ 
cida per non cadere in mano agli avversari (secon¬ 
do la moglie), oppure deceduto per le ferite riporta¬ 
te in uno scontro a fuoco (secondo un gruppo para- 
militare fedele al governo)? Le autorità di Tbilisi 
non confermano né smentiscono alcuna ipotesi. ■ ■ ’ 

NOSTRO SERVIZIO 
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tm MOSCA. Zviad Gamsa¬ 
khurdia, ex-presidente e gran¬ 
de protagonista della guerra 
civile georgiana, si sarebbe 
ucciso alcuni giorni fa sparan¬ 
dosi un colpo di pistola in te- ' 
sta, in una località in cui si era 
trovato intrappolato dalle for¬ 
ze nemiche. « ->■ ... ' 

Ad affermarlo è sua moglie 
Manana, che non ha assistito 
alla tragica fine del marito e 
non ha rivelato le sue fonti 
d'informazione. Gamsakhur¬ 
dia si è tolto la ■vita, dice, per 
non cadete nelle mani delle 
formazioni ■ paramilitari ■ che . 
sostengono l'attuale presiden¬ 


te : Shevardnadze. Secondo 
questa ■ versione. Gamsha- 
, khurdia si era trovato accer¬ 
chiato in un villaggio della 
Georgia occidentale, senza al¬ 
cuna possibilità di salvezza e 

di fuga. -■ - . 

I Mkhedrioni, sostenitori di 
Shevardnadze, invece, affer¬ 
mano che Gamsakliurdia ri- 
] mase ferito alcuni giorni fa in 
uno scontro a fuoco in Cece- 
nia, e sarebbe morto ieri in se- 
gito alle ferite riportate. Le au¬ 
torità di Tbilisi non conferma¬ 
no e non smentiscono alcuna 
versione. ■ ■ ■ • : ■ 
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Tasse, suggerimenti al Cavaliere 


n decreto ^ 
sul cinema 
èle^e 

Approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri un de¬ 
creto legge che preve¬ 
de interventi a favore 
del cinema. È il punto 
di arrivo di uno dei 
più tormentati iter le¬ 
gislativi degli ultimi 
anni. - Unaboccata 
d’ossigeno per l’indu¬ 
stria cinematografica. ■ . 


BM GENOVA «Gentilissimo si¬ 
gnore, il mio papà ha sempre 
lavorato per mantenerci e per 
non farci mancare nulla....io 
sono piccolo, ma vedo e capi¬ 
sco il viso di papà che sollrc e 
soffro anch'io». Il questore di 
Genova, Marcello Camimeo, 
non credeva alla missiva poi si 
è informalo e ha scoperto l'an¬ 
goscia di una famiglia, l'ansia 
al un bambino, il rammarico 
di un padre. E ha deciso di in¬ 
tervenire. Semir, bimbo di 7 
anni, è figlio di un tunisino, 
Khaied Hachemi e di una ge¬ 
novese, Maria Antonietta An- 
- dreacchio. -Nel 1989 ■ l'uomo ! 
. viene coinvolto in una vicenda 
di spaccio per pochi grammi 
, di hashish ed è condannato a 
7 mesi più 3 milioni di multa, il 
provvedimento di espulsione è 
immediato. Camimeo ha in¬ 
contrato Semir e gli ha pro¬ 
messo che il caso verrà n.solto. 


Ambirosi 

Io, cacciato 
dalla Rai 
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MB Quando un uomo di im¬ 
presa, quale è il cavaliere Ber¬ 
lusconi. si candida a governa¬ 
re il paese e, a tal fine, avanza 
una proposta, vi è da presu¬ 
mere che ne abbia verificata 
la fattibilità e ne abbia anche 
simulato gli effetti. La propo- : 
sta è nota: si deve ridurre la 
pressione fiscale dal 47% del 
Pii al 35% dello stesso. In real¬ 
tà tale proposta contiene una 
grave imprecisione in cui so¬ 
no caduti i consiglieri econo¬ 
mici di Berlusconi facendogli 
fare una pessima figura; il 47% 
non corrisponde alla somma 
delle imposte dirette, di quelle 
indirette e dei contributi so¬ 
ciali effettivi in percentuale 
del Pii (cioè alla pressione fi¬ 
scale, che. come si legge nei ' 
documenti, è nell'intorno del 
41% del Pii), ma alla somma 
di tutte le entrate (fiscali e 
non fiscali, di parte corrente e 
di parte capitale) di tutto il ' 
settore pubblico. Tale percen¬ 
tuale comprende dunque an- . 
che i contributi sociali figurati¬ 
vi (come gli asili nido ed i 
pacchi dono erogati dalle , 
aziende pubbliche o private 
che siano), le entrate per la 


FIUPPO CAVAZZUTI 


vendita di beni e servizi, quel- , 
le patrimoniali, ■ redditi da ca- '■ 
pitale, ecc. 

A parte tale grave impreci¬ 
sione (a cui. per il futuro, si ri¬ 
media cambiando i consiglie- ! 
ri economici). la proposta 
prevede una riduzione delie ' 
entrate pubbliche di circa 
zoomila miliardi. Poiché vi è ; 
da sperare che Berlusconi '■ 
non voglia accrescere il debi- , 
to pubblico di un importo cor- 
rispondente, si può conclude¬ 
re che siano le spese pubbli- - 
che a dover essere tagliate di . 
tale ammontare. Non quelle • 
per interessi passivi, tuttavia, 
che. come dovrebbe ben sa¬ 
pere il cav, Berlusconi, obbe- ■ 
discono a leggi di mercato e 
non sono dunque riducibili ' 
per decreto legge. . ^ ■ ■„ 

Dove tagliare? Il cav. Berlu- 
sepni non indica dove. Lo ab¬ 
biamo fatto per lui tenendo ' 
sotto mano i dati della conta¬ 
bilità nazionale che dovreb¬ 
bero es.scre a tutti noli. Abbia¬ 
mo dunque formulato alcune 
ipotesi (sui bilanci pubblici 


, del 1993) che consentano di 
'■ riportare le spese pubbliche al 
netto degli interessi passivi da 
circa 7Cl0mila miliardi verso 
un valore prossimo a SOOmila, 

; cosi come indica la proposta 
'' se essa fosse stata approvata 
per tale anno. Dati dunque i 
: valori della contabilità nozio- 

■ naie (che, oltre che noti, do- 
: vrebbero anche essere, accet- 

■ tati da tutti) il risparmio desi¬ 

deralo di spesa si sarebbe po¬ 
tuto ottenere in modo alterna¬ 
tivo, ad esempio: . 

. ■ a) licenziando gli oltre tre 
milioni di dipendenti delle 
pubbliche ' amministrazioni 
(risparmio di circa 195mila 

■ miliardi), senza riconoscere 
loro la pensione a carico del 
bilancio pubblico, altrimenti 

: ciò che si risparmia nella voce 
■stipendi» verrebbe in parte 
compensato nella voce «pen- 
; sioni»; - ■ • j;;- ■ : 

b) mantenendo in servizio 
gli attuali dipendenti pubblici, 
ma pagando ogni pensione 
pubblica soltanto per il 10% 
del suo ammontare (e ciò, si 


presume, anche per il futuro, 
per evitare gli effetti una tan- 
> tum condannati anche dalla 
Cee); 

c) cessando ogni paga¬ 
mento a titolo di investimenti 
pubblici (risparmio di circa 

), 40mila miliardi), di trasferi- 
Y menti alle ■ imprese • (circa 
SSmila miliardi), di ‘ sanità 
pubblica (circa lOOmlla); 

d) combinando a piacere 
. le precedenti ipotesi al fine di 

■ giungere comunque a rispar¬ 
miare circa il 28% su ogni v<xe 
di bilancio. - < 

Dopo questi esempi soige il 
dubbio che il Berlusconi uo- 
, mo politico non abbia verifi- 
. . calo alcuna fattibilità della 
;■ sua «proposta di governo». 

contravvenendo cosi ad ogni 
,, codice -di comportamento 
che dovrebbe guidare il Beriu- 
' sconi uomo di impresa. A me- 
no che, abituato allo stratosle- 
■' rico livello di indebitamento 
del suo gruppo di imprese, il 
cav. Berlusconi non pensi di 
fare indebitare per un altro 
■ 12% del Pii anche r«azienda 
Italia»; raggiungendo cosi il 
136% dello stesso Pii. Altro 
che «Forza Italia»; poveri noi! 


Bombe su^ mdì(» 
n governo mesàcano 
vuole la iiesa 
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Bruno Ambrosi 


redattore capo Tg3 


mieacaa 


Spero che ner94 d ascolterete: 
Sarajevo deve diventare 
» capitale europea della cultura 


GIAMPIERO RASIMELU TOMBENETOLLO 


M MILANO. Arrivo neH’uffi- 
cio di Bruno Ambrosi, alla se¬ 
de «storica» della Rai in Corso 
Semjpione, e lo trovo al telefo¬ 
no. Conclude la telefonata e si 
alza per salutarmi. Si scusa 
della sua agitazione ([«guarda, 
mi tremano le mani») e mi 
racconta che ha appena par- 
. lato con un funzionario (il 
dottor Mingrone, capo delle 
relazioni sindacali) che, dopò 
averlo chiamato con un nome 
sbagliato («lei è il signor Am- 
broso?»), gli ha comunicato 
«che l'azienda risolverà il suo 
rapporto di lavoro dal 28 feb¬ 
braio di quest’anno». 

£con questa brutalità buro¬ 
cratica che il redattore capo 
Bruno Ambrosi, in Rai pratica- 
mente da sempre, ha ricevuto 
da uno sconosciuto la notizia 
che k). vogliono cacciare. 
Mancavano pochi minuti alla 
messa in onda dell'edizione 
del Tg3 (ore 12) che cura 
personalmente. Un'edizione 
che la redazione di Milano ha 
ottenuto dopo lunghe lotte e 
che , nata il 18 dicembre del 
91, SI è allargata dall'iniziale 
flash, agli attuali 15 minuti, 
decuplicando i dati di ascolto 
rispetto alla programmazione 
che precede. - . v 

Ambrosi si guarda attorno 
sgomento. L'ufticio è piccolis¬ 
simo, quasi tutto occupato da 
una grande scrivania che fu di 
Vittono Veltroni, gelosamente 
conservata attraverso tutti i 
traslochi da un incarico all'al¬ 
tro. Sul televisore acceso pas- 
, sano te immagini del proces¬ 
so Cusani in diretta (a circuito 
interno) dal palazzo-di giusti¬ 
zia. Si vedono i ricci di De Mi¬ 
chette e la faccia di Di Pietro. 

Sulla scrivania c'è una lette¬ 
ra firmata da Giovanna Mileila 
e Massimo Oonelli e diretta ai 
direttore del Tg3 Andrea Giu¬ 
bilo, nella quale i due giorna¬ 
listi scrìvono che, se davvero 
Bruno Ambrosi se ne dovesse 
andare, non potranno garan¬ 
tire - la continuazione della 
esperienza del Tg3 delle 12, 
La lettera era stata scritta nei 
giorni scorsi, quando già si 
sentiva ventilare la «elimina¬ 
zione» dei pensionabili Rai. 

Ma aDora, Bruno, che coM 
accadrà adetao, alla data 
dd 28 febbraio? E che coca 
neiaràddTg3ddlel27 . , 
Guarda, non so. In questi due 
anni non ho mai avuto una te¬ 
lefonata di crìtica dal direttore 
in carica. Ho lavorato, dicia¬ 
mo cosi, in una sorta di fran- 
chìsing, come un negozio di 
Benetton. Amo questo lavoro 
perché ho passato i prece¬ 
denti 38 anni a essere subor¬ 
dinato a Roma, a dover con¬ 
trattare ogni cosa . Qui final¬ 
mente avevo raggiunto quella 
autonomia cui aspira ogni 
giornalista. Curzi e Giubilo mi 
hanno manifestalo sempre la 
più completa fiducia., . 

S, ma ora? Hai IntenzioDe 
di andaitene U 28 dd proa- 
.dmomete? , 


MARIA NOVELLA OPRO 



to di previdenza. Pillitteri, per 
fare un esempio, prima di di¬ 
ventare sindaco, figurava co- i 
me capo ufficio stampa delia 
sede di Milano, dove nessuno 
lo aveva mai visto. . . . ■’ 


U na cosa ci ha particolarmente 
colpito nel recente viaggio di Ca¬ 
podanno sui fronti della guerra \ 
nella ex Jugoslavia; il ricfiiamo, 
la difesa e l'orgoglio della vitalità - 
culturale di Belgrado e Sarajevo. 
Su sponde opposte una medesima energia 
cerca di sfuggire dalle fauci voraci della guer¬ 
ra, di combattere una strenua lotta di resisten¬ 
za contro la barbarie. A Belgrado il segnale 
viene inaspettato da un livello Istituzionale di 
prima grandezza, il sindaco, c poggia la sua 
credibilità sul lavoro nascosto di centinaia di 
intellettuali, di artisti, di gruppi e associazioni, : 
sulla difesa sempre più difficile di spazi e luo¬ 
ghi culturali. La signora Slobodarka Gruden, 
austera e gentile primo cittadino della capitale 
serba, nonché presidente della Croce rossa di 
Serbia, ci dice in forma di appello: «Non la¬ 
sciate che Belgrado, una delle prime capitali 
culnirali dei Balcani, sia preda dei destino del¬ 
la guerra». Nonostante la guerra continua la vi¬ 
ta artistica nei teatri, nei locali jazz, n^li alti 
studi musicali, in ogni altro campo insieme a 
quello più generale degli studi-universitari. C'è 
un'ostentazione orgoglio.sa e non infondata di 
buon grado di pluralismo culturale che certo - 
contrasta, per dirla con Stefano Bianchini, con 
la teologia della Grande Serbia. Ecco, forse a 
Belgrado il punto di rottura della fmstrazione 
dovuta alla caduta della grande Jugoslavia e - 
della illusione della Grande Serbia può essere ' 
cercalo e concretamente trovato anche attra¬ 
verso il sostegno a questo pluralismo e a que¬ 
sta vitalità cuTmrale ancora esistenti, che il re¬ 
gime di guerra non è riuscita a scalfire e che si¬ 
curamente costihjisce una condizione di base 
per cercare e affermare un clima culturale ri- • 
volto alla pace c al futuro e non ad un F>a.ssato 
stantio. • 

L'iniziativa in questo senso, gli scambi cui- ' 
turali, il confronto, il contributo e la partecipa¬ 
zione alla organizzazione delle più diverse 
manifestazioni culturali ed artistiche è cosa ' 
importante, non è impedita daH’embargo, ed ’ 
è vero e proprio osttigeno per quella società : 
inquinala dall'odio. Del resto abbattere o non " 
costruire l’idea del demonio 6 il primo c fon¬ 
damentale gradino di ogni cultura di pace. ■ - • 
A Sarajevo questo fenomeno 6 addirittura - 
splendido e commovente. 6 da tempo ormai 
che Hibraim Sparile, l’ìnlatìcabile direttore del ' 
fetstival di Sarajevo, quest'anno alla sua deci¬ 
ma edizione, ci conduce tra le macerie dei j 
bombardamenti alla scoperta di questo 
straordinario movimento culturale. Due sono 
gli spiriti che sostengono un tale sforzo In con- ■ 
dizioni impossibili. 11 primo è la difesa della ra-. 

■ gioire vitaleTser Sarajevo e per la Bosnia Erze- - 
govina della dimensione multiculturale e mul- 


Eppure tn difeodi ancore la 
Rai e la aita storia.,. 

Sono costretto a dire che. pur 
con tutte le sue storture, era . 
un organismo più ordinato e ; 
credibile la Rai del passato. 
Non quello recente, ma alme¬ 
no fino agli anni 80, si. 

In realtà ti avevo chiesto 
ddla lottizzazione perché 
so che, nel saot labirinti, la 
tua carriere è stata spesso 
strangolata. E non solo la. 
tua. . 




Voglio .' ricordare il, povero 
Giancarlo Carcano, morto alla . 
vigilia di Natale. Fine studioso . 
del mondo del lavoro, era ri¬ 
conosciuto da tutti come 
quello con le carte in regola 
per fare il responsabile della : 
redazione di Torino. Ma era ' 
un comunista senza tessera, ^ 
giaslo come me. Mi considero j 
anch'io una vittima della lot¬ 
tizzazione, pur rivendicando 
la mia collocazione politica. - 
E pensi che nel provvedi- . 
menti di questi gionil la col-' 
locazione politica non conti - 
più? .. 

Mi auguro di si. Fino a questo 
momento il provvedimento ' 
viene accreditato come im¬ 
parziale. . .r;V. 

Potevano almeno metterlo 
in atto la maniera meno 
brutale. Ma ^ Mike Bon- 
giorao mi avCTO raccontato : 
nna volta che la Rai non gli 
ha mal tributato il nrinlmo 
riconoscimento.. 


se assurdo, in un momento in 
cui l'azienda attraversa il suo 
perìodo più tragico e il paese 
una fase cosi oscura, privarsi 
• delle persone che hanno ma¬ 
turato esperienze, capacità, 
equilibrio. E dico equilibrio, > 
guarda, perché ce n'è voluto 
’ tanto, in momenti difficiltesi- 
. mi. Ecco, penso soprattutto ai 
periodo del terrorismo, quan¬ 
do mia figlia Valentina doveva 
; andare a scuola con la scorta 
, perché ricevevo telefonate di 
minaccia tutti i giorni. E ora, ' 
proprio nei ^omi dell'anni¬ 
versario della Mi... .. ....... 


avrei dovuto andare in pen¬ 
sione. Invece adesso arriva ; 
questa doccia fredda. Sai, co¬ 
me tutti gii uomini, in fondo 
pensavo di essere, prima di 
tutto immortale e poi indi- ' 
spensabile all'umanità. > 

Ma, come dicevi, la Rai al 
prtre del suoi nomini più 
coBaodatl proprio nel mo¬ 
mento peg^re. Basta dav¬ 
vero nn motivo contabile 


per impani nn adimafiri- : 
mento» di questo genere? . 

La cosa è andata in questo 
. modo: la Rai ha dovuto versa¬ 
re sul |>fatto del decreto 35 
prepensionamenti. Mi era sta¬ 
ta ventilata un'altra possibili¬ 
tà, ma la speranza è durata : 
due giorni. Anche Giubilo mi 
ha assicurato che farà di tutto, 
come Zanetti e Volcic che si. 
stanno battendo per salvare 
l'apporto di colleghi ai quaii ' 
non vogliono rinunciare. Ma ; 
la direzione generale non ha 
voluto tenerne conto. •.,■ 


Già. E pensare ebe io volevo 
farti nccontare qualche 
qilaodlo curioso della tua 
storialnRaL 


Tra l’altro lo ho latto presente 
al dottor Mingrone che ho 183 
giorni di ferie arretrati. Lui mi 
ha risposto che la Rai non pa¬ 
ga niente e che, se voglio, 
posso stare a casa da domani. 
Cosi stanno le cose. Prima 
della telefonata, pur essendo 
ateo, confidavo in una sorta di 
miracolo tedeo, sapendo che il 
direttore dell'lnlormazione ra¬ 
diofonica, Livio Zanetti, difen¬ 
de i suoi con le unghie e con i ' 
denti. Pensavo anche che fos- 


La mia è una celebrazione 
. particolarmente amara. Perù 
posso raccontarti lo stesso. 
Nel gennaio del 54 io ero già 
■ qui da 7-8 mesi, perché ero ; 
stato assunto nel marzo del 
53. Ho vissuto tutto il perìodo 
sperimentale insieme a Vel¬ 
troni. Ero contento e vera¬ 
mente orgoglioso di aver par¬ 
tecipato alla costruzione di 
questo grande edificio con i 
miei mattoncini. Mi sono fatto 
' proprio tutto, dai vari Guala, 
quelli che mettevano i mutan- . 
doni alle ballerine, ad oggi, 
passandone di tutti i colon. E 
vedevo con preoccupazione • 
ravvicinarsi del 95, quando 


siccome la redazione ritiene 
che io sla non ind'ispensabile, 
ma molto utile per la realizza¬ 
zione di questo prodotto, con- . 
fido che la Rai voglia, tra mi¬ 
gliaia e migliaia di collabora¬ 
zioni, considerare anche la 
mia. E se no. che cosa devo 
fare? Mi ritirerù in campagna. 

Il giorno in cui dovessi smette¬ 
re. staccherò la spina e basta. 
Questo non é un lavoro che si - 
possa fare marginalmente. 
Scuu se canblo diacono, 
ma In questo tuo affido d 
sono del reperti di anttqua- 
riato tdevWvo che mi di- ' 
straggono. Questo aggeg¬ 
gio, per esemplo, che co- 
■-.'S’é?. ...1.. 


over ricordato 1 primi vagitt 
ddla tv, hai detto, mi pare, 
che se la tv di una voltai ere 
monocratica e pedagogica, 
quella di oggi e «un corpo 
contniidenle». Addirittura? 


. Perù, se 1 direttori sono In- 
tenzIoDatl a tener duro, 
aualche possibilità ancore 
deveesserd. 


Mettiamola cosi; io considero 
questa creatura, il Tg3 delle 
12, l'unica conquista concreta ; 
che abbiamo strappato qui a 
Milano, perché gli altri due tg 
flash di Raiuno e Raidue sono : 
rimasti piuttosto aleatori. E 


E’ un «relais», serviva per le co¬ 
municazioni interne. Vedi, su 
■ questa levetta c’è scritto Nòrd 
c Sud. Invece questo, come' 
puoi vedere, è un vecchio 
Ciak di legno. Lo usavamo 
quando giravamo in pellicola 
per sincronizzare audio e vi¬ 
deo. Ecco, guarda, c'è scrìtto 
anche il nome deU'operaio e 
del programma AZ, un fatto, 
come e perché. Ci tengo mol¬ 
tissimo perché fu l'erede di 
7V7. Magari te lo ricordi, lo ho . 
curato la seconda serie, dal 72 
al75. 


Ho detto che oggi viene usata 
come un corpo contundente, 
anzi direi m^lio, come un'ar¬ 
ma impr^ria. Quando sento 
Sgarbi e Ferrara, capisco che 
la tv é uscita dai suoi confini,. 
quelli di informare, formare e 
intrattenere. Bisogna anche 
pensare a com'era l'Italia di 
un tempo. In molte case l'uni- ; 
ca immagine era quella dei 
coperchi delle scatole di cioc¬ 
colatini appese al muro come 

Q uadri. C%gi, in questa cosid¬ 
etta civiltà delle immagini, la 
(V è diventata strumento della 
lotta per il piotere. In particola¬ 
re la Fìninvest ne fa un uso 
che ' richiederebbe il porto 
d'armi. .--c,... 


Non oso neanche paragonar¬ 
mi a Mike, ma tutto potevo 
aspettarmi dopo 40 anni, tran¬ 
ne che il funzionario incarica¬ 
to di «licenziarmi» non mi co¬ 
noscesse neppure per nome. ,, 
Eppure tn ad dlapooto a re- 
'sttie ’ancore per nn anno, 
per advarc un'edizione dd 

■■ 

Io dico che, nonostante tutto, ' 
questo è il mestiere più bello ' 
del mondo. Noi slamo stati te¬ 
stimoni diretti di tutto quello ! 
che é successo. Sono stato a 
Buckingham Palace come a 
Ma’rcineUe, alla Casa Bianca ' 
come a Gibellina. Abbiamo ; 
sempre dovuto guardare coi 
nostri occhi e raccontare cose ■' 
'[ viste in"'prima'T>ersona. Mai - 
: persentilodire. j,;,-. 

Ore raccontami giusto 
gdcoM della «preistoria» 


tietnica della stessa identità nazionale. Per un 
popolo che nella geopolitica corrente viene 

.. costantemente delinito come il popolo dei 
musulmani di Bosnia questa frontièra di cultu- 

■; ra laica è una frontiera delicatissima sulla qua¬ 
le si misurano tutti interi i destini del ptesente 
c del futuro. — 

Il secondo spirito è sicuramente ed ovvia¬ 
mente quello di una resistenza vitale alla mor¬ 
te quotidiana dell'assedio, al tempo di vita mi¬ 
surato daH'orologio del cecchino o dei bom¬ 
bardamenti. I concerti, le rappresentazioni, le 
mostre, la vita universitaria, la sopravvivenza 

■ dei giomaii, del canale televisivo e di quelli ra¬ 
diofonici, tutto questo è vita, è società, è na¬ 
zione, cosi come lo sono la libertà religiosa e 
la laicità istituzionale. Per questo insieme agli 
aiuti umanilari vi sentite chiedere e rivolgere 
appelli al fine di far giungere a Sarajevo c^ni 
contributo, ogni testimonianza, ogni materiale 
che possa sostenere questo sforzo di produ- 

■ zione culturale e di scambio con la cultura in¬ 
temazionale. Uno dei progetti più ambiziosi è 
la ricostruzione e ricontinuazione della gran¬ 
de biblioteca di Sarajevo, uno dei più impor- 

■ tanti depositi culturali d’Europa. Uno dei pro- 

• getti realizzati è invece questo Festival 93/94 

' «Sarajevo Zima» (inverno), concepito come 

un contenitore espressivo del movimento cul¬ 
turale sarajevino e bosniaco e come raccoglì- 

• loie di progetti e presenze intemazionali. Mille 

sono le cose da fare e le iniziative da preiioe- 
re. Noi rilanciamo in Italia il messaggio conse¬ 
gnatoci a Sarajevo; aiutateci a non morire, 
aiutateci ad essere oggi, aggrediti dalla guerra, 
una capitale della cultura europea democrati¬ 
ca. . 

In questo scaso si possono fare cose più 
piccole e cose più importanti. Noi ad esem- 

• pio, Arci ed Arci Nova, pensiamo di raccoglie¬ 
re l’appello del centro intemazionale per la 
pace di Sarajevo ad inviare un quantitativo di 
materiali per la pittura per rispondere alla ri- ■ 

■ chiesta di tanti artisti locali. Cosi come ci sia¬ 
mo impegnati ad organizzare a partire da feb¬ 
braio insieme ai più importanti comuni d'Ita¬ 
lia l’esjwsizione di una splendida mostra di 
serigrafia prodotta dal Festival Sarajevo Zima. 
Ma sopratlutto pensiamo di rilanciare nel '94 
la campagna che nel '93 non ha ricevuto alcu¬ 
na risposta dalle istituzioni europee e cioè 
quella volta ad ottenere per l’anno che è ap¬ 
pena iniziato la dichiarazione di «Sarajevo ca¬ 
pitale europea delia cultura». Sarebbe un ge- 
.sto di grande valore culturale e politico. Per 
sostenere questo obiettivo vogliamo chiamare 
a raccolta tutta la cultura italia-na e richiedere 
l’impegno diretto del nostro governo. Anche 

■ questa è una frontiera importante di impegno 

■ coerente per la pace. 


L’AUeanzà di progresso non vuole esclusioni 


Perù in Ra) c’è statai la iot- 
tizzaziODe politica. Da que¬ 
sto peccato originale nasce 
Q discredito attuale. 


Passando dalla «eohure ma¬ 
teriale» a qndla poUdeo- 
' editoriale. Ira sentlM che al 
Tg3 del 3 gennaio, dopo 


Certamente. La lottizzazione è 
un fatto innegabile e delittuo¬ 
so. Scontiamo questo che- 
chiamo delitto, - anche . dal 

S unto di vista economico. Abb¬ 
iamo "dovuto mantenere 
centinaia o migliaia di porta¬ 
borse, parenti o comunque 
personal piazzati in Rai co¬ 
me se fosse un grande institu- 


E’ facile. Hai parlato di Mike. 
Io ho assistito al colloquio che 
si tenne tra lui e Veltroni pro¬ 
prio a questa scrivania. Mike 
disse: «Mi vogliono mandare 
in America. Per me sarebbe la 
morte civile. Non è possibile 
trovarmi un lavoro qui?».Vel¬ 
troni inventò per lui la rubrica ■ 
Arr/piepcTrienze, che contras- [ 
segnò il primo giorno di vita 
della tv. Arrivavano all’aereo- 
porto di Roma gli attori che 
approdavano a Cinecittà e Mi¬ 
ke li intervistava. Ricordo an¬ 
che che allora io prendevo di 
stipendio 48.500 lire al mese. : 
Lui prendeva 50.000 lire a 
puntata. Andavamo a man¬ 
giare da Pasquino, qui davan- ' 
li, e spendevamo 650 lire a pa¬ 
sto, compreso un fiasco di vi- ! 
no. Ma Mike, che beveva solo ' 
acqua minerale, la pagava a “ 
parte 30 lire. 


P er il programma di Francesco Ru- ' 
felli, a Roma, hanno votalo - sin 
dal primo turno-sia Pietro Scop- ' 
po!a che Pietro Ingrao. E non per 
opportunismo, per «scelta anbfa- 
scista» o per «stalo di necessità». 
Lo hanno latto perché su questioni come la 
corruzione politica e la trasparenza della • 
pubblica amministrazione, la ripresa produt¬ 
tiva e il rilancio dell'occupazione, la tutela 
dell'ambiente cittadino e la destinazione del¬ 
le aree dismesse: su tali questioni, dicevamo, 
le soluzioni suggerite dalla ragionevolezza ' 
amministrativa e quelle proposte dalla radi¬ 
calità politica non sono, necessariamente, in 

contrasto, f,. - .. 

Un programma politico capace di attrarre 
significative forze cattoliche e importanti set¬ 
tori libcraldemocratici non è. obbligatoria¬ 
mente. un programma moderalo; tantomeno 
conservatore. In quelle stesse aree culturali e 
politiche si manifestano, oggi, forti domande 
di cambiamento degli indirizzi di governo 
della società; dai criteri che regolano i rap¬ 
porti tra cittadini e potere pubblico alle stra¬ 
tegie di politica industriale, dai progetti di ri¬ 
forma istituzionale ai programmi di tutela, ef¬ 
ficiente e solidale, degli strati più deboli. Su 
tutto ciò, tra un circolo dell’Azione cattolica e 
un consiglio di fabbrica, tra le aspirazioni di 
settori della borghesia e quelle di gruppi am¬ 
bientalisti c’è, oggi, un largo spazio di intesa. 
Su tutto CIÒ, oggi, é possibile raggiungere un . 
accordo che non escluda pregiudizialmente . 


alcuna delie componenti - le Acli come Ri¬ 
fondazione, i Verdi come il Pds, come Al¬ 
leanza democratica - che hanno contribuito 
al successo dei sindaci progressisti. 

A Roma e a Venezia, a Napioli e a Genova, 
non hanno vinto programmi moderati; non è 
moderato il progetto di Rutelli contro la spe- 
• cu lozione edilizia; non è moderato l'obiettivo 
della re-industrializzazione di Porto Marghe- 
ra, perseguito da Cacciari; non è moderala 
l’ipotesi di Sansa di sprerimentare forme di di- 
, stribuzione controllata deH’eroìna; non è mo¬ 
derata la strategia di lotta di Bassolino contro 
la camorra. ■ - . - - r; • 

Dunque, pjerché mai bisognerebbe atte¬ 
nuare o annacquate il programma dell'al- 

■ leanza di progresso? È già moderato, ecco¬ 

me!, il prog.-amma dell'opposlo schieramen¬ 
to conservatore. Per sconfiggerlo, la scelta 
pjeggiore sarebbe quella di escludere - sulla 
base di pregiudizi ideologici - una o l'altra 
compxinente dell'alleanza di p.rogresso. E, in¬ 
vece, abbiamo bisogno di tutte le energie, le 
risorse, i contributi; e non solo al fine di non 
sprecare alcun consenso possibile e di non 
disperdere alcun voto. Anche per non dissi¬ 
pare alcuna cultura o esprerienza o identità 
tra quelle che si sono battute contro il prece- 
denteregime. ■ . 
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■■ Ve lo ricordate «Oyna- 
sly»? Era quella telenovela che 
Irnperversò fino a poco tempro 
fa contendendo a «Quando si 
. ama» un pro' di pubblico affa¬ 
mato di melò tipro Standa, cioè 
il romanticume da grande ma- ; 
■ gazzino, premonitore del sen- . 
timentaltemo ginecologico-ge- ; 
nerazionale di «Beautiful». «Dy- • 

. nasty» segnò l’inizio delle gran¬ 
di saghe catodiche ed allarrnò 
quanti videro nel serial e il sin¬ 
tomo d'una moda ineluttabile 
che puntualmente s'é verìfica- : 
ta; S’é creato un mercato cosi 
vorace da richiedere alla realtà 
un supprorto Pier la fiction. Cosi " 
abbiamo oggi sui teleschermi 
un altro «Dynasty»; il prcroesso ' 
Cusani. 

Diluito e rateizzato con di¬ 
verse collocazioni, viene servi¬ 
lo agli utenti con lo stesso in¬ 
tento d'una teienovela e cioè 
Pier lenire la voglia di suspren- : 
se, la ricerca di tensione dram¬ 
matica che garantisce uno 


ENRICO VAIME 


share di tutto rteprotto. Di diver¬ 
so dagli altri seriali, il prrocesso .. 
Cusani ha la caratteristica di . 
non essere in esclusiva e quin¬ 
di viene offerto da ogni rete in 
modo da omologare il panora¬ 
ma televisivo e far capire che, 
gira che ti rigira col telecoman¬ 
do, la stessa zuppa finteci |>er ' 
soiòitti. Per il resto, l'uso del ; 
programma «Il processo Cusa¬ 
ni» é praticato come se si trat¬ 
tasse d'uno sceneggiato del 
quale preraltro ha molte qualità 
specie se osserviamo attenta¬ 
mente il cast Ci sono i prota¬ 
gonisti: Antonio Di Pietro, un 
preisonaggio prositivo nel quale 
si evidenzia una naturalità naT- 
ve che piace anche formal¬ 
mente al fruitore. Muove le 
mani come la gente pratica e 
sincera delle campagne, usa 
un linguaggio scarno, a volte ’ 
burocratico che gli sceneggia¬ 
tori hanno mutuato dai verbali 


di prolizia . £ il bene e quindi 
. deve risultare sempjre com- ; 
prensibile, condivisibile, propro- 
lare e perfino proprolanesco. 
Antagonista (in parteciprazio- ' 
ne, col nome «in americana»; e 
eoa..). l'avvocato Spazzali co¬ 
struito (?) con ma^iore .sofi¬ 
sticazione, combattivo e causi- : 
Ileo come i legali della grande . 
tradizione -■ cinematografica: ■; 
pser riportarlo a canoni estetici 
classici i costumisti gli hanno 
applicato una barbetta primo 
Novecento. Il presidente del j 
Tribunale, che già nel nome 
dovrebbe (nelle intenzioni de¬ 
gli auto^ rendere un'idea, si 
chiama Tarantola e, a contra¬ 
sto, ostenta una tranquillità ; 
che esalta il ruolo «super par- 
tes». 

Ma dove questo «Dynasty» ri¬ 
ciclalo dimostra un'abilità di 
confezione assoluta, é nella 
scelta dei minori, gli attori se¬ 
condari ma non troppro. Men¬ 


tre nei moli più ampi (Craxi, 
prevedibilmente arrt^gante, 
Forlani smarrito e inerte come 
nella sua tradizione. Citaristi 
meravigliato di sé. Garofano 
compunto come un cardina¬ 
le) si è andati sul facile, nel 
contorno ci sono stati lampi di 
originalità. Come nei caso di 
Enrico Boreatti, una sprecie di 
Bernard Blier, chiamato ad im- 
picrsonarc un commercialista 
di provincia di maniera si, ma 
con attimi da brivido come 
quando ha detto che due vol¬ 
te. per sprostare i soldi illeciti 
da Roma a Bergamo e vicever¬ 
sa, la De noleggiò addirittura 
un aereo. La De noleggiava un 
De? Sama, il narratore, aveva 
l'incarico, che ha assolto con 
puntualità, di espronc - come 
nella prassi delle i^he - la 
storia della «famiglia» (i Fer- 
ruzzi al posto dei Forsyte). Cu¬ 
sani, che dà il titolo al pro¬ 


gramma, fungeva e funge da 
Godob arriva dopo, se arriva e 
se dirà quel che dirà. Per ora 
. c'è come inquietante presenza 
tisica. ' 

E ancora tante figurine solo 
' accennate che pierò contribui¬ 
scono a colorire la telenovela 
. (chi era monsignor De Bonis 
; che oscuramente maneggiava 
Pier conto dello lor? Chi era Bi- 
signani, un faccendiere, uno ' 
spione o un giallista alia Le 
. Carré?) fino ad arrivare ai «ca¬ 
rneo» - cosi si chiamano ad 
Hollywood 0 Broadway le par¬ 
tecipazioni eccezionali - di Pil- 
■ litteri. Che ha negato tutto, An- 
. che di essere il cognato dell’in- 
; quisito ex segretario del Psi. 

Anzi, nella sceneggiatura erigi- . 
r naie c'era una battuta dell'ex 
; sindaco di Milano che è .salta¬ 
ta. Prima di uscire daii'aula Pil- 
iì, con una fermata con torsio¬ 
ne del busto alla tenente Co¬ 
lombo. chiedeva: «Craxi chi?». 

Si replica. 




Mariapia Garavaglia 

•A me m'ha rovinato la malattia- 
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Lo scontro 
politico 


^ I n segretario della De rompe con la fronda interna 
j che aveva aperto una trattativa con Berlusconi e la Lega 
j Mastella é ^ altri reagiscono: dovranno cacciarci;' 

La sinistra dalla parte del leader: fotografa la situazione ■ 




Demente 
Mastella, 
sotto Rocco 
Bottiglione, 
al centro Mino 
Martinazzoli 


Martìnazzoli: «Siete frori, il vosfro è im altro partito 


Martìnazzoli ha deciso; i centristi fuori dalla De. 
«Prendo atto che si sono accomiatati, che sono un ^ 
altro partito», dice il segretario del Biancofiore. È la i 
strada verso la scissione. E subito scoppiano le pole¬ 
miche. Un documento del gruppo di Mastella e Ca¬ 
sini: «Piazza del Gesù non digerisce un polo mode- ' 
rato alternativo al Pds». La sinistra con Martinazzoli: 
«Ha fotografato la situazione...». ;rv : - ' 


STIPANO DI MICHILI 


tristi filoberlusconian-leghisti. 
Che alla fine escono con una 
posizione che, più o meno, si 
può riassumere cosi: «Noi non 
ce ne andiamo, ci cacci il se¬ 
gretario». Ma l'ha praticamente 
l'ha fatto... «Vogliamo la riu¬ 
nione del Consiglio naziona¬ 
le». Ma piazza del Gesù non lo 
convoca, e si limita a confer¬ 
mare solo la convenzione del 
ISgennaio... 


Si fa leggere la dichiarazio- 
ne di Martinazzoli anche Ge- 
' rardo Bianco, capogruppo del 
Biancofiore alla Camera. So- 
spira: «£ un casino incredibi- 
; le...». Allora, chi ha ragione: 
. Mino o gli altri? Secondo sospi- 
■ ro: «lo non so come inlerpre- 
' tarla, questa dichiarazione, 
penso a uno sfogo, magari non 
ingiustificato...». Oà un colpo a 
' destra e un colpo a manca. 


Bianco. Parla > dei centristi: : 
«Qual è il presupposto di quel- . 
le manovre disordinate, a ruo¬ 
ta libera?». Parla del partito: ; 
«Qui il Consiglio nazionale non 
si convoca, il congresso non 
: arriva, le adesioni sono conge- ■ 
late...». Parla di Martinazzoli: 
•C'è una sottovalutazione delle 
procedure in questi momenti. ; 
Se vuoi creare un nuovo parti¬ 
to non lo puoi commissariare 


continuamente, lo al segreta¬ 
rio ho scritto anche una lunga 
• lettera, un mese fa. "Ah, l’ho ri- ■ 
cevula", si è limitato a dirmi... 

. Ma io irtsislo sulle procedure. E 
la prima mossa tocca a Marti- 
nazzoli». Che convochi, alme¬ 
no. chiede Bianco, questo be- ^ 
nedettoCn. * • v:.-; 

Prendete Formigoni. Il lea- • 
der storico del Movimento po¬ 
polare è commissario della De '• 


■i ROMA Alle tre del pome¬ 
rìggio, al telefono, a Clemente 
Mastella quasi manca il respl- 
ro. «No, non lo so, cosa ha del- - 
to Martinazzoli?». Be’, più o ; ' 
meno, roba di un quarto d'ora 
fa, vi caccia via. Senta qui... :, 
Mastella sente, e poi: «Mica mi 
spavento... Non c'è un luogo In , ' 
cui discutere, un congresso, 
una sede... E allora? Adesso « 
sento gli altri, faremo un docu- : 
mento...». Clic. Si spegne il te- ; : 
lefonino del vicepresidente 
della Camera. Certo, ha di che 
nflettere. Clemente da Ceppa- 
Ioni. E con lui gli altri della 
truppa neocentrista, da Casini » 
a D'Onofrio, dalla Fdmagallì a 
Sandro Fontana. Non ha usato 
mezzi termini, nei loro con- : 
fronti, Martinazzoli. Se venti- ì.. 
quattr'ore prima la Jetvolino . 
aveva giudicato «inammisslbi- -, 
le» il loro itKontro con i capi le- ' 
ghisti, il segretario dici lira la lì- 'V 
nea. E senza tanti complimenti i - 
indica la porta. «Prendo atto ' 
che si sono accomiatati», scan¬ 
disce gelido uscendo da piaz- .. 
za del Gesù, dopo una matti- .; 
nata passata a parlare della 
questione con Castagnetti, la ' 
Bindi e la Jetvolino. - ■ • . . 

Non è chiaro? Altri due passi <• 
verso la Thema blu e Mino ri-, 
prende: «Io so solo-che sono 


un altro partilo e quindi ne : 
prendo alto, serenamente e 
pacatamente. Dopodiché se - 
vogliono anche discutere sulla r ; 
successione alla De, io sono i ■ 
disponibile». Quel trafficare di 
, centristi e leghisti intorno ai fu¬ 
turi collegi elettorali l'ha irrita- ; 

' to non poco, gli articoli e i titoli 
■ dei giornali fhanno convinto 
che era il momento di dire ba- ;• 

; sta.'Ai suoi l'ha ripetuto, anche 
ieri mattina, fino alla noia: «Vo- 
glio un partito di centro, di 
chiara alternativa al Pds ma . 
-aiKhe con una precisa demar- : 
cazione rispetto alla Lega e al. , 
Msi». Al massimo, un po' di 
' <ompiensione» per Bertusco- . 
i ni. Mastella ecompragnia. inve- i 
ce. quel confine a destra l'han- 
. no passalo da un pezzo. Spie- : 
ga Martinazzoli: «Non sono del 
parere che 1 metodi elettorali v 
inventano i processi politici. 

, Non sono un nevrotico dei seg- 
' gl elettorali, mi piacerebbe vin- - 
cere ma non a costo di perdere 
le mie ragioni». Poche parole , 
sull'uxlo di piazza del Gesù, e 
nella Oc si scatena il finimon- - 
' do. «È la scissione», giurano in 
molti. Esultano quelli della si- ' 
nisba democristiana, mosba- 
no afflizione gente come Ge¬ 
rardo Bianco e Roberto Formi- 
goni, si scruUmo spaesati icen- 




«Hanno preso per giocattoli delle armi da guerra» 



tm ROMA Al telefono Guido Bodrato si fa , 
leggere la- dichiarazione di Martinazzoii, 
quel «si sono accomiatali» rivoito ai neocen- 
tristi, alle truppe di Mastella, Casini, D'Ono¬ 
frio e compagnia. E non ha un attimo di esi¬ 
tazione, il leader della sinistra dici; «Quello 
che dice Martinazzoli è condivisibile sotto . 
tutti i punti di vista». Poi. una breve pausa. E 
ancora; «Non è una dichiarazione che si fa a 
cuor leggero. Ma ha ragione...». ’ ; 

Allora, Bodrato, é la rottnra definitiva? ; 

Be', dopo il comportaménto che i centristi. 
hanno tenuto ieri, quel loro muoversi come 
una delegazione politica... Tutto questo non < 
è conciliabile con l’essere in una stessa for- ■■ 
za politica. È una scelta che comporta la rot- ‘ 
tura, quella loro. E comunque ormai non si ' 
trattava più di un atteggiamento isolato, ma ; 
di un continuo ripetersi di (losizioni, affer¬ 
mazioni e atti che andavano tutti in quella 
direzione. E personalmente sono d'accordo l 
con Martinazzoli anche quando dice che la . 
politica non si esaurisce all'interno di un ' 
modello elettorale. , - i 

Molti di questi neocentrbti adesso dicono 


di non volere In rottura, di essere ancora 
democristiani... 

' Me Io lasci dire; leader non si nasce, sì di¬ 
venta. Costoro hanno scherzato con il fuo¬ 
co, hanno preso per giocattoli delle armi da 
guerra. E ora... 

; Il capogruppo della De a Montecitorio, 
. ; . Gerardo Bianco, condanna l'attivismo del 
neocenhisll, ma anche l’assenza di luoghi 
di discussione dentro U partito. E invita 
Martinazzoli a muoversi. 

Francamente non capisco. Bianco ha con¬ 
vocato il gruppo parlamentare, c'è stato un 
lungo dibattito, alcuni di questi amici cenbi- 
sti avevano presentato un documento firma¬ 
to da 75 parlamentari, abbiamo discusso 
per tre sere, poi hanno voluto una votazio¬ 
ne. convìnti di avere la maggioranza dalla 
loro parte e invece solo la metà dei firmatari 
ha votato per la loro posizione... E allora? 
Non .so cosa pretendano di più. E anche Ce- 
, rardo Bianco deve superare lé sue incertez¬ 
ze. Se si chiarisce la situazione è mèglio, ma 
la situazione può diventare più. chiara solo 


se sono chiare le posizioni. 

I centristi rimproverano s Martinazzoli la 
sua dichiarazione; Qualcuno di loro ag¬ 
giunge: «Cosa vuole? Anche lui è andato 
da Berlusconi, ad Arcore...». Hanno ra¬ 
gione? ■ 

Ma per piacete! Lui intanto è il segretario. E 
' poi voglio ricordare che quando c'è andato, 
da Berlusconi, alcuni di noi della sinisba 
hanno espresso perplessità. C'è chi l'ha di¬ 
chiarata pubblicamente e chi ha preferito te¬ 
nerla persè, ma c'era questa perplessità. Lo¬ 
ro, invece. facevano sapere a tutti di essere 
lieti. Be’, dovevano fermarsi li. • • ■: 

! Einvece? -.C. i ’ 

E invece in tutti que.sti giorni non hanno fatto 
altro che cercare di interpretare Martinazzo¬ 
li, di forzarlo, anche di scavalcarlo. Ripeto: 
, dovevano fermarsi.. ■. • ; 

Eedesso? '■ 

E adesso questo loro atteggiamento costrin- 
' ge a un chiarimento. 


. in Lombardia, e i cenbisti, nel- 
ila loro giornata di fuoco, lo 
chiamano continuamente in 
causa. Come fa, ad esempio, 
Francesco D’Onofrio: «Cosa fa¬ 
rò io? Mi chiedo, piuttosto: co¬ 
sa farà Formigoni, dopo i suol 
’ incontri con i leghisti? Cosa fa¬ 
rà Bianco? Cosa farà Buttiglio- 
ne?». O Sandro Fontana, il Ber- 
, tolto un tempo direttore de // 

! Popola «Le cose che dicono i 
centristi le dicono arxdie For¬ 
migoni e Buttiglione». E lui, il 
diretto interessato, come repli¬ 
ca? Nel primo pomerìggio, su¬ 
bito dopo un inconbo con 
Martìnazzoli, cosi; «Non ho 
nulla da dichiarare...». Ma que¬ 
sti dicono che émehe lei pensa 
le stesse cose... «Lasci che lo 
dicano. Che parlino loro, gli 
uni e gli altri». In serata lancia 
un appello; «I neocentristi del¬ 
la Oc non rompano con il par¬ 
tito». Poi liscia la L^a, loda 
Berlusconi e non aggiunge al¬ 
tro. Fa eco Buttigtone, che 
evoca «la voglia suicida» della 
De: «Sarebbe irresponsabile' 
rallegraisi di una spaccatura 
che non chiarisce, ma ostaco¬ 
la il lavoro di costruzione del 
partito fropolare». : : 

Da Brescia, Fontana ironizza 
sulla dichiarazione di Marti¬ 
nazzoii: «Caccia vìa i centristi? 
E il delitto quale sarebbe? Ma 
lui non è andato da Berlusco¬ 
ni? C'è sempre stata una certa 
dialettica nella De». E allora? «E 
allora mi pare che ci sia in giro 
un po' di nevrosi, occone un 
po' più di calma. Forse Marti- ' 
nazzoli ha parlato in un mo¬ 
mento cosi... E poi. perchè 
scandalizzarsi tanto? Ma Mat- 
larella e gii altri non si sono di¬ 
messi, anni fa, dal governo, 
senza che nessuno li .caccias- 
se'^ No, vorrei gettare acqua sul 
.(UOCO'di-questa^enda». E in 



'• che modo? «Be’, mettiamola 
: cosi: meglio sbagliare uniti che 
avere ragione da soli, come di¬ 
cevano i comunisti...». Replica 
a piazza del Gesù anche O'O- 
nofrio: «Fin quando non si di- 
! chiara la morte della De, noi 
, siamo tutti democristiani. Poi, 
può anche essere che qualcu- 
: no entri nel partito popolare e 
; qualcun'altrono».Ma'voivede- ' 
te la Lega, trafficate con Berlu¬ 
sconi. mentre Martinazzoli di- 
' ce tutt'altro... «Io voglio parlare 
■ ancheconFini. altroché. Sono 
queste le cose che Martinazzo¬ 
li avrebbe e dovrebbe fare». Vi 
ha sorpreso la decisione dei 
. segretario? «Be, noi davamo 
per scontato una replica dopo 
le nostre iniziative... Si vede 
; che siccome, in occasione del- j 
> le feste, noi non abbiamo fatto • 
.. molti doni a Mino, lui per la ■ 

: Befana ha deciso di farci trova- 
’ re il carbone nella calza.,.», -, 

E finalmente, in serata, arri- 
' va il documento dei centristi. E 
' cosa dice? Be', la solita storia 
della convocazione del Cn. Poi 
il rigetto dell'accusa di voler 
formare un nuovo partilo. Poi il ' 

• sospetto, verso Martinazzoli, di ; 
' usare due pesi e due misure: ' 
' durezza con loro, tolleranza 
per chi partecipa «più o meno ■ 
- segretamente a cenacoli con- ■ 


certati con la sinisba». Un no¬ 
me? Eccolo qui: Ermanno Cor¬ 
rieri, «invitato anche aU’assem- 
blea nazionale di luglio...». Infi¬ 
ne. l'accusa a piazza del Gesù: 
non «d'igerisce» il tentativo «di 
concorrere a creare un cartello 
elettorale moderato, alternati¬ 
vo a quello egemonizzato da 
Occhetto*. - ' < 1 - 

E a sinisba? Esulta Rosy Bin¬ 
di: «Martinazzoli ha fotografato ■ 
esattamente la realtà. Questo 
mette i neocentristi di fronte al¬ 
la loro responsabilità». Duro ■ 
Paolo Cabras, senatore e vice- 
presidente deli'Antimafia: 
«Quelli 11. i vari Mastella, Casini 
e D'Onofrio, sono degli esagi¬ 
tati di esbema desba. Ma ci so¬ 
no anche altri personaggi am¬ 
bigui, tipo Buttiglione... Sono 
ormai abbandonati a una deri¬ 
va a destra, senza confini, lo 
non ci sto. Allora, evviva la 
chiarezza!». Si chiede, sorri- ; 
dendo, il capogruppo al Sena- ■ 
to, Gabriele De Rosa; «Se ne 
vanno? E dove vanno a naviga¬ 
re?». Sui cenbisti cala anche la . 
sentenza dì un sacerdote, i 
monsignor Luigi Di Uegro, di¬ 
rettore della Caritas romana; 
•Un vero cristiano non può mai 
essere moderato, e i centristi 
non fanno altro che dirigersi 
laddove c’è spazio per loro...»., '■ 




«Dovranno cacciarci, vedremo che succederà al Cn» 

Casini: «Non sono Calimero 
LeÉttìmo stare con la Lega» 


I ■■ ROMA Martinazzoli dice che prende atto 
del commiato dei centristi? Pier Ferdinando Ca- 
I sinì ribatte; >Se pensa che ce ne andiamo noi si 
sbaglia. A cacciarci deveessere lui». ' ■ 

I Ma insomma, siete stati caccUU ODO? 

Non abbiamo 11 complesso di Calimero. Ma non 
capiamo da cosa saremmo cacciati visto che la j 
De non c’è più e il Pp non è stato ancora fonda- ' 
lo. La verità è che siamo avviluppati in una con- ! 
iraddizìone inestricabile, anche a causa di prò- ' 
cedute poco basparenti che ci spingono a chie¬ 
dere ancora una volta il consiglia nazionale per 
affrontare tutti i problemi. 

. Ma volvi sentite ancora dco già qiisklie altra 
- cosa? 

Questa che stiamo vivendo è una fase di passag¬ 
gio in cui siamo tutti uguali. 

In verità Martinazzoli dice che voi siete ormai 
un altro partito, ebe vi siete posti, di fatto. 

Inori dalla De .1 ,,.. 

E noi prendiamo alto delle sue affermazioni. Il 
problema vero è quello politico, perchè non 
può esserci un casus belli del genere. Nella De : 
c'è sempre stata una pluralità di posizioni senza . 
che per questo venissero presi provvedimenti di ! 


ROSANNA LAMPUONANI 

tipo disciplinare. In realtà si consente alla sinì- 
sba di partito un ventaglio di azioni che Invece 
vienenegato a noi. 

Solo voi, però, avete preparato OD vero e prò- 
ptio programma poUUco. 

Il nostro programma lo abbiamo sottoposto al- 
l’attenzionedella De. Ma in quale sede avrem¬ 
mo mai potuto discuterlo visto che da sei mesi 
non si riunisce nessun organismo perquesto? 

Nel frattempo ne avete parlato con ratti gli al- 
trL '' 

Non con Berlusconi, ma con Maronì, Pannella, 
il repubblicano Castajgnetti, Ferri. Del testo non ■ 
c'è ancora una inteidizione a discutere con rap¬ 
presentanti parlamentari. Forse si sarebbe do¬ 
vuto Impedire alla Bindi dì incontrarsi con Ad o 
con il Pds? La discussione fa parte della consue¬ 
tudine politica, non è un problema disciplinare. ' 
EadeaaocowsnccedeTCoaafarete? 

■ Visto che Martinazzoli propone modalità di di¬ 
scussione per la successione alla De noi chie¬ 
diamo la convocazione immediata del consi¬ 
glio nazionale. U. in quella sede, si venficherà 


se esistono possibilità di convivenza ba noi e gli 
altri ose si dovrà andare al trapasso. . 

Il leghlft* Maroni gtndlca la preu di posizio- 
ne di MartinarzoU <u di voi come il primo atto 
per portare la De a stnlMra. Condivide questa 
onaUoi? 

Non ho bisogno di Maroni per dare questo tipo 
di giudizio. Dico che come il Pds sta organizzan- ; 
do un'alleanza che va da Cossutta a Battìstuzzi 
noi abbiamo il dovere di farlo con Formentini. 
Ormai nella De ciete alla rottura. Temete la 
sclsslaonc, la spaccarara del partito in due? . 
Certo, ma non abbiamo fatto nulla per favorirla. ■ 
n processo verso un'aggregazioDe neocesiri. 
sta subisce una accelerazioDe? 

Preciso solo che ciò che Segni ha detto della Le¬ 
ga non me lo sono inventato io. II processo ha 
subito un'accelerazione in grande basparenza. 
Solo la costruzione del Partito popolare va a ri¬ 
lento. La verità è che Martinazzoli vuole che sia¬ 
mo noi a dire; ce ne andiamo. Invece, se vuole, 
questo gesto lo faccia lui. Sia lui a sbatterci fuori. : 
Ripeto; noi chiediamo il consiglio nazionale 
che sciolga la De e che poi si faccia il parto ge¬ 
mellare o quello che sarà. . 


La «pattuglia» dei democristiani che tratta con Berlusconi e Bossi. Già fuori i filo missini Fiori e Saiatto 

I(faitikit dei ehi li seguirà? ^ 


Quanti sono quelli che vanno via o. per dirla con 
Martìnazzoli, sono ormai un altro partito, diverso 
dalla Ek;? Per ora si conosce solo una dozzina di no¬ 
mi, ma giura D’Onofrio (che con Casini, Mastella, 
Fumagalli, L^a e Fausti dirige di fatto il gruppo) so¬ 
no molti di più, sparsi su tutto il territorio, in partico¬ 
lare in Veneto, Friuli, Liguria, Lazio, Umbria. E che 
fine farà il «pattuglione» degli inquisiti? - ' 


M ROMA Sono Stati .llccn- , 
ziati» da Martinazzoli o se ne 
sono andati loro? Poco impor¬ 
ta. ormai. Anche se Pier Perdi- •' 
nando Casini insiste mollo che ! 
a cacciarli deve essere proprio : 
lui. il segretario della ortrrai de- ‘ 
fuma De. Più importante è ca¬ 
pire chi sono e quanti sono co¬ 
loro che di fallo, per dirla con 


, ! Martinazzoli, «sono un altro 
^ partito’. Francesco D'Onofrio 
■ non vuole dare numeri, perchè 
; - ribadisce - pier le alleanze 
, elettorali bisogna guardare al- 
' la società e le ricandidature 
dovranno necessariamente es¬ 
sere limitate. «Ma una cosa è 
certa: non convocando il con¬ 
siglio nazionale o un'altra sede 


di discussione politica Marti¬ 
nazzoli ci fa solo un favore. 

. Perchè in periferia aumentano 
ì consensi alla nostra linea». 
D’Onofrio è la mente grigia 
' del gruppo. Ordinario di istitu¬ 
zioni di diritto pubblico all'uni- ! 
versità La sapienza di Roma, è , 
iscritto alla De dal 1977. All'ini-: 
zio vicino a Ciriaco De Mita, 
con l’arrivo dì Francesco Cos- 
siga al Quirinale diventa uno ; 
dei consiglieri dell'ex capo ' 
dello Stato, con cui continua a 
mantenere strettissimi rappor¬ 
ti. E infatti si è sempre detto 
che tutta l'opierazione dei cen¬ 
tristi verso il polo di cenbo-de- 
sba è stato sin dall'inizio bene¬ 
detto dal Picconatore. Parlare 
di D'Onofrio in queste settima¬ 
ne significa anche parlare di 
Pier Ferdinando Casini, di Cle¬ 


mente Mastella. «C’è una gran¬ 
dissima sintonia tra noi», am¬ 
mette D'Onofrio. Costili co- ' 
mincia la sua carriera politica - 
nel movimento giovanile, ma - 
l’ascesa la deve a Arnaldo For- ■ 
lani, suo mentore. Quando la 
stella dell'ex segretario tra¬ 
monta, bavolta soprattutto da 
Tangentopoli, il giovane depu¬ 
talo bolognese procede per 
conto suo, rivendicando sem- ' 
pre la necessità che la De non , 
abbandoni la sua posizione di 
centro moderato. Maatella, vi¬ 
ce presidente della Camera, 
ovvero il re di Ceppaioni. Il 
paese natale che in questi ulti¬ 
mi anni è diventato sede di ap¬ 
puntamento, a fine estate, per 
la destra del partito. Vicino a ; 
De Mita fino a qualche anno ; 
la, quando rompe con l’ex se¬ 


gretario del partito si sposta su 
posizioni più moderale. Quan¬ 
do comincia, a metà del 93, lo 
scontro con Martinazzoli sul 
futuro del partito, in seguito al- • 
la sconfitta elettorale di giu¬ 
gno, Mastella lancia l’idea del- ;. 
la De del Sud. come linea del i 
Piave per un partito in forte cri¬ 
si. Ma la sua proposta naufraga : 
nella tempesta elettoraledi no¬ 
vembre. Ma lui rilancia e si 
candida a dirigere il nuovo ' 
partito popolare che, dice con ' 
gli altri, deve necessariamente 
spostarsi a desba se vuole so¬ 
pravvivere. ' ■ . 

Accanto al gruppetto di te¬ 
sta ci sono gli altri. Innanzitutto 
Ombretta Funragallt Canil- 
11, ordinario di diritto economi- ■. 
co alla Cattolica di Milano. Ar- . 
riva tardi alla politica attiva, 


dopo aver fatto parte del Con¬ 
siglio superiore della magisba- 
• tura. E va avanti sempre con 
piglio deciso. Quindi Franco 
Fallati, parlamentare romano, 
il più deciso nello spiostare a 
f desba l'asse politico del parti- 
' to. Sandro Fontana per diver- 
, se settimane è rimasto nel¬ 
l'ombra, poi ha con decisione 
imboccato la strada dei <en- 
trini», come li definì una volta 
■ Martìnazzoli, ‘ Bresciano, do¬ 
cente di storia contempora¬ 
nea, ex direttore del «Popolo», ! 
si è sempre occupato della cui-; 
tura cattolica deH'SOO. Senato¬ 
re, si dimise per fare il ministro 
per la Ricerca scientifica, dopo 
che il partito aveva deciso l'in- 
. compatibilità ba la carica par¬ 
lamentare con quella dell’ese¬ 


cutivo. Silvio Lega, che prefe¬ 
risce non apparire troppio per 
: via di alcune indagini che la 
magistratura ha aperto sul suo 
conto, è stato il vice segretano 
' della Oc con Forlani. Carlo 
Glovanardi, modenese, è sta¬ 
to eletto alla Camera solo nel 
92. Gluoeppe Caroli, awoca- 
. lo pugliese, attualmente fa par¬ 
te della commissione difesa 
della Camera. Alberto Aleasi, 

: di Caltanissetta. è compositore 
musicale. Sarà lui l'autore del¬ 
l'inno del futuro partilo centri¬ 
sta? Giovanni - Mongiello, : 
foggiano, è stato sottosegreta- 
, rio nei precedenti governi An- 
dreottì. Pasqualino Blafora, 
calabrese, deputalo dall 987. . 

Questo il gruppetto degli afi- 
cionados, di coloro che non ; 
disertano una riunione, che 




Francesco O'Onofno 


sono diventati jjer la periferia 
«un punto di riferimento». Ac¬ 
canto a questi c’è un altro 
appetto dì deputati che ha 
firmato il programma, che ha 
votato contro la mozione di 
Gerardo Bianco in una riunio¬ 
ne di gruppo a dicembre, che 
sostengono i promotori dell'i- 
nir'ativa centrista. Ma che pre- 


Ombretta Fumagaiii Carulli 


feriscono per ora rimanere de¬ 
filati. infine, conclude D'Ono¬ 
frio, ci sono altri gruppi «consi¬ 
stenti» sparsi sul territorio, in 
particolare in Veneto, Liguria, 
Friuli, Lazio. Umbria. Ma quan¬ 
ti siete? «Non possiamo fare 
numeri, ma siamo tanti. Quan¬ 
do ci conteremo, vedrete». 

, n/?o.ia. 
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J I Verdi e la Rete prendono riniziativa del tavolo comune 
I Invito alle forze politiche forse per la settimana entrante 
I Difficoltà tra Ad e Rifondazione. Occhetto vede Del Turco 
i Petruccioli: «Stiamo lavorando per accelerare il percorso» 


Progresàsti, si strìngono ì tempi 

Primo appuntamento per tutti i partner dell’alleanza 


Incontro Occhetto-Del Turco. Per parlare dell’atteg- 
giamento in vista del dibattito sulla sfiducia, ma il 
segretano del Psi fa accenni anche alla costruzione 
del «polo progressista». E poi tante altre riunioni. Uf¬ 
ficiali e meno. Ed anche se «Ad» parla ancora di dif¬ 
ficoltà, la convocazione del «tavolo dei progressisti» 
sembra vicina. Orlando e Ripa di Meana dovrebbe¬ 
ro organizzare la prima nunione. In tempi brevi. 


STViTANO BOCCONKm 


■i ROMA. Nel linguamio dei 
giornali non è proprio fatta, 
ma quasi Nel linguaggio dei 
dingenti politici «Non è pro- 
pno fatta, ma sbamo lavoran¬ 
do-meglio tuta, ciascuno nel 
propno ambito, stanno lavo- 
rtindo - per percorrere nel più 
breve tempo possibile quel tra- ' 
gilto, breve ma Impegnativo, 
che ci separa dal traguardo» 
Insomma, c’è ancora un po' 
da fare ma già si intravede il ri¬ 
sultalo. Si sta parlando, e ne 
paria uno degli uomini di pun¬ 
ta del Pds, Claudio Pebucioli - 
sono sue le virgolette - dell’or- 
mai famoso «tavolo dei pro¬ 
gressisti» Quel luogo emble¬ 
matico dove tutta la sinistra, i 
democratici, appunto tum i 
progressisti, si dovranno dare 
appuntamento per discutere 
come affrontare msieme le ele¬ 
zioni Tema che ha riempito le 
cronache fino a pnma delle fe¬ 
ste quando SI parlava delle dif¬ 
ficoltà nel rapporto fra «Ad» e 
Rifondazione. quando si di¬ 
scuteva SUI «veti, ecc. Poi, se 
n è saputo poco Ma il lavoro - 
assicurano i protagonisti - è 
andato avanb Lavoro delicato, 
latto di nunioni informali, col¬ 
loqui o semplici pour parler 
Lavoro che comunque sembra 


aver dato dei nsultab Quali? 
InuUle ch'aderto direttamente 
a chi è impegnato in questa 
difficile opera di «cucitura». 
Mettendo assieme, perù, tante 
risposte di tutte le forze interes¬ 
sate. un quadro si puù traccia¬ 
le E siamo a questo punto l'i¬ 
dea di un grande, vasto accor¬ 
do politico elettorale fra tutti i 
progressisb - da Ad a Rifonda-, 
zione, per parlare esplicita¬ 
mente - sembra se non pro¬ 
prio fatto, quantomeno a por¬ 
tata di mano Vicino, insom- 
ma E tutt albo che incolore 
TCr usare sempre le parole di 
Petruccioli «un accordo su 
grandi obiettivi, su pnncipi 
condivisi» Su questo il più 
sembra fatto Quel tratto di 
strada che resta da fare riguar¬ 
da quello che SI potrebbe chia¬ 
mare «il completamento» di 
questa pnma intesa una pro¬ 
posta ed un programma di go¬ 
verno. Proposta che ogni forza 
e poi approfondirà nel con¬ 
fronto con gli alm Proposta 
che sicuramente sembra «più 
impegnativa» della pnma inte¬ 
sa e che, magan, avrà modalità 
diverse Ed in questo caso pro¬ 
blemi esistono Soprattutto 
ma sembra non solo, quelli 
che dividono «Ad» da Rifonda- 




Ottaviano del Turco e Achille Occhetto. Sotto, Tina Anselml 


re — un carattere «più conbn- 
gente» uno scambio di opinio¬ 
ni alla vigilia del dibatbto sulla 
mozione-Pannella Ma due fra¬ 
si di Del Turco - rese pubbli¬ 
che dall'ufficio stampa del Psi, 
l'unico a scrivere un comuni¬ 
calo sulla nunione - sicura¬ 
mente «interessano» chi dovrà 
assumersi l'onere di mettere la 
sinistra attorno ad un tavolo 
La pnma «Da parte dehPsi non 
c’è alcun nmpianto per le vec¬ 
chie formule Quindi gli uicon- 
tn con Ciampi non possono 
essere ubiizzab per resuscitare 
nostalgie per il quadnparbio». 
La seconda sembra addinttura 
già h' «.'dare al mento del pro- 
gramn. 'imtano «Col Pds ab¬ 
biamo co,, snuto di mettere al 
centro nelle prossime setbma- 
ne I temi dell'equità fiscale e 
dell'occupazione Temi essen¬ 
ziali anche per l'avvenire delle 
forze che fanno nfenmento al 
polo progressista» ■- 
Ed ancora Sempre len, alcuni 
dingenb del Pds (Visani, Fassi¬ 
no e Petruccioli) si sono in¬ 
contrati con una delegazione 


della sinistra nformista del Psdì 
(quella che fa capo a Caria, 
per capire) Interessata alla 
costruzione del polo progressi¬ 
sta. dove vorrebbe portare il 
Psdì Tutto in movimento, m- 
somma Già. ma chi farà la pn¬ 
ma mossa’ A Botteghe Oscure 
dicono che «non ci sono pro¬ 
blemi di pnmogenitura» Ed al¬ 
lora circola una voce che a 
convocare il «tavolo» saranno 
Leoluca Orlando ed il verde Ri¬ 
pa di Meana. Voce conferma¬ 
ta’ All’uffiao stampa della Re¬ 
te ricordano che già 20 giorni 
fa, al consiglio nazionale dei 
verdi (alla presenza di Occhet¬ 
to) SI parlò di una possibile 
iniziativa Orlando-Ripa di 
Meana Da allora c'è stata una 
lettera firmata dai due a tutte le 
forze progressiste E «qualco- 
s’albo» Insomma, pare di ca¬ 
pire- per la pnma convocazio¬ 
ne sembra davvero quesbone 
di giorni Forse restano da defi¬ 
nire solo dettagli data, impe¬ 
gni partamentan permettendo, 
e luogo II piuù sembra propno 
fatto ,.. 


zione Ermanno Gonen, leader 
dell'«Alleanza» e dei «Cnstiano 
sociali» ha scntto (e detto) an¬ 
cora ieri che non si può avere, 
contemporaneamente, «la cul¬ 
tura, I programmi, la sensibili¬ 
tà» propne dell'impegno socia¬ 
le dei cristiani e la cultura, i 
programmi dei neo<omunisti 
Gorrìendicedipiù che una di¬ 
stinzione fra alleanza di gover¬ 
no e alleanza elettorale sareb¬ 
be capila solo dagli addelb ai 
lavon. Difficoltà che rivela an¬ 
che Ferdinando Adomato 
Raggiunto al «telefonino» dice 
subito di non avere alcuna vo¬ 


glia di fare dichiarazioni Sfrut¬ 
tando la sua genblezza, però, 
SI capisce che anche per lui il 
problema esiste «E non come 
scrivete, per i "veb" di Ad ma 
semplicemente perchè ci sia¬ 
mo battuti per il maggiontano 
convinti che bisognasse farla 
finita coi giochetb legati al pro¬ 
porzionale Dove qualcuno di¬ 
ce di si ad un programma e poi 
si comporta come vuole » 

Ma a ben vedere, però, le cose 
sono più complesse Anche in 
«Alleanza». Per dime una len. 
gli esponenb emiliani di «Ad» si 
sono incontrati con la Rete, Ri- 


fondazione, 1 verdi e Pn E 
chiedono subito un «tavolo 
programmabco (intanto regio¬ 
nale) come sede per costruire 
l'alleanza dei progressisti» Di 
mtbiprogressisb 
Ma c'è di più. ovviamente Che 
il «barometro» non spinga ver¬ 
so il bratto lo dicono un po' 
tutu 1 leader delle più impor- 
tanb forze politiche progressi¬ 
ste Ieri, è noto si sono incon- ' 
nati Occhetto e Del Turco Un 
incontro - tengono a precisare 
a Botteghe Oscure - che non ' 
era legato al problema del «ta¬ 
volo» Aveva-se cosi SI puù di- 


.niy? Non ripetibile meccanic^nte»- 

Anselmi: «No a pre^udiziali di schieramento 
Bisogna confrontarsi sui programmi» 


«Prima dt pensare alle alleanze, costrutamo il sog¬ 
getto politico». Per Tina Anselmi, invece di «innalza¬ 
re pregiudiziali di schieramento», bt^na confron¬ 
tarsi SUI programmi. La commissaria De a Trieste 
espnme dubbi sulla possibilità di riprodurre su scala 
nazionale "alleanza che ha eletto llly sindaco. E su 
quanto si muove intorno a Berlusconi: «Per ora mi 
pare solo una somma di tutto ciò che è "anti”». 


FRANCA CHIAROMONTI 


M ROMA. «Quella di llly è 
stata una soluzione determina¬ 
ta da condizioni legate a quel¬ 
la realtà particolare» Non si 
sbilancia, Tina Anselmi, su 
una possibile riproposlzione 
su scala nazionale dell'allean¬ 
za che ha eletto il sindaco di 
Tnesle «Ci sono ancora molte 
cose da definire», dice la com- 
missana della Democrazia cn- 
sbana di Trieste, sottolineando 
che «SI tratta di decisioni che 
deve prendere il mio partito» 

Il suo partito la Democrazia 
cristiana Nella bufera, oggi più 


che mai, dopo la sconfessione 
operata nei conftonb del cen¬ 
tristi» dal segretano Mino Marti- 
nazzoli «IMma bisogna co¬ 
struire Il soggetto politico - in- 
SMle, tuttavia, la presidente 
della Commissione per le pan 
opportunità tra uomo e donna 
- poi, solo poi, si potrà pensa¬ 
re alle alleanze» 

Onorevole Anteiial, peraco- 
itniiie U loggetto poUdeo», 
come dice 1^ d vuole più di 
un mete. Non (embin anche 
a Id che. Invece, il tempo 
stringa? 


Il tempo è avaro, certo C'è un 
enorme divario tra l'esigenza 
di fare chiarezza, ciascuno In 
casa propria, e quella di slnn- 
gere 1 tempi Tuttavia, bisogna 
provarci E superare l'empasse 
non è problema che interessa 
solo la Democrazia crisbana 
Un modo per superare l'em- 
passe potrebbe eaaere god¬ 
io di puntare alla costruzio¬ 
ne, per le prossime dezionl 
poUddw, à aBeanze dd ti¬ 
po di qu^ che ha detto lOy 
sindaco dlTrieste? 

La soluzione llly non è, se non 
in parte, riproponibile. 

Perché? 

Perchè quella candidatura è 
stata II risultato di un discorso 
che è partito nella società, al¬ 
cune forze sociali, iniatb, sono 
entrale in rapporto tra loro e 
hanno individuato in Riccardo 
llly il nome sul quale conveige- 
re I parbb sono amvab dopo 
E non potrebbe saccedete la 
stessa cosa anche per le de- 
danlpoUUclK? 


Costruire nella società allean¬ 
ze in grado di presentare pro- 
pn candidati al Parlamento è 
un processo che richiede tem¬ 
pi più lunghi E poi, nelle ele¬ 
zioni politiche, I partiti sono 
impegnab m pnma persona 
Dunque, l'accordo va trovato 
traipartib Anche perchè, altri¬ 
menti. si correrebbe il nschio 
di accentuare, anche noi, le 
possibilità di scomposizione 
del tessuto nazionale Per que¬ 
sto. sono molto preoccupata 
del modi in cui si sta svilup¬ 
pando li dibattito ba i partib- 
quelli vecchi e quelli nuovi Mi 
sembra, cioè, che non ci sia 
sufficiente attenzione alla di¬ 
scussione SUI programmi 
Eppure, molti commentatori 
hanno aottoHneato come un 
dato poallivo U fatto che ai 
dlacnta, dopo la aortlta di 
Sttvio Bciliiacoid sulle tasse, 
di flaco, sanità, pensioni. 

Più che una discussione mi 
sembra uno scambio di battu¬ 
te, come dire’ fuon contesto 
Si vogliono ridurre le tasse? Be¬ 


nissimo' Si dica, però, contem¬ 
poraneamente. dove SI vuole 
tagliare la spesa Altnmenb, si 
lanciano slogan Insomma, 
non mi pare che siarrio di fron¬ 
te a un dibattito seno 
D programma InnanzitaRo, 
dunque. Ma non estate an¬ 
che U necessità di dire con 
chi ai vuole stare? 

Ceno che esiste Ma la scelta 
non può che basarsi sui pro¬ 
grammi Trovo assurdo infatb, 
che, cadute le ideologie, ci si 
ponga di fronte alla scadenza 
elettorale Innalzando pregiudi¬ 
ziali di schieramento Cosi il 
dibatbto politico degenera 
Con nschi mollo seri 
QuaU sono, secondo M, 
questi rischi? 

' Il rischio maggiore è che la si¬ 
tuazione politica SI aggravi 
Che SI faccia sempre più con¬ 
fusione Che la transizione nel¬ 
la quale siamo porti non a una 
ma^iore chiarezza, ma a 
un'accresciuta confusione Per 
questo insisto pnma di parlare 



di alleanze, pensiamo, ciascu¬ 
no, a fare chiarezza quanto al 
soggetto politico che si è e si 
vuole essere 

D sistema dettonle, però, 
impone che d si aggréghL 

Il sistema elettorale non basta 
a cambiare il quadro politico, 
come qualcuno immaginava. 
Per esempio, nel nostro paese 
non CI sono solo due poli, non 
c'è il bipolansmo, il bipartiti¬ 
smo 

Sta dicendo che esiste D 
•centro»? 


Diciamo che esiste una realtà 
centrale Certo questa non 
può essere rappresentala dalla 
somma dei vecchi parbb del 
centro No. occorre costruire 
un nuovo punto di nfenmento 
politico e sociale 
Berinsconi d sta provando. 
Mi pare che intorno a Berlu¬ 
sconi SI vada aggregando tutto 
CIÒ che è «anti» E non mi pare 
che un'aggregazione basata 
sugli aanli», sui «conbo» sia un 
fatto positivo non sarebbe me¬ 
glio cercare di aggregarsi «per» 
qualcosa? 



Leoluca Orlando, nuovo sindaco di Palermo e leader della Rete 

I progressisti accelerano 
Presto la nomina dei «garanti» 

La sinistra torinese 
sulla strada 
del simbolo unico 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


M TORINO Al «manifesto» 
dell Alleanza di progresso sot¬ 
to la Mole mancano soltanto 
pochi niocchi assicura senza 
accentuazioni trionfalistiche 
Sergio Chiampanno segreta¬ 
no del Pds di Tonno ed ancfice 
del disegno polibco insieme a 
Bruno Manghi, ex dmgente 
della Cisl Un operazione che 
marcia a tappe loizate len l'al¬ 
bo la seconda <onvenbon>. 
dopo quella autunnale del '93 
Di qui al 20 gennaio, quella 
che il filosofo Gianni Vattimo 
definisce la «fase operativa» 
con la cosbbjzione del comita¬ 
to dei garanb « «super panes» 
che dovranno garanbre moda¬ 
lità e cmen nella scelta dei 
candidab nei collegi uninomi¬ 
nali di Tonno e del Piemonte 
magan sotto un idenbco sim¬ 
bolo, «quando I alleanza non 
sia soltanto la sommatona di 
un calcolo elettorale» osserva 
Chiampanno Ed ancora ac¬ 
celerazione dei tempi, su cui 
batte insistentemente Diego 
Novelli, per una vo'ta tanto 
d accordo con Vattimo, pur di 
non vanificare gli elemenb di 
coesione del «programma» sul 
piano locale dall occupazio¬ 
ne alla reindusbializzazione 
del temtono, piassando per in- 
sediamenb nuovo o contenen¬ 
do la crisi dei grandi grappi in- 
dusmali, Fiat in testa. 

Nella grande arca di pro¬ 
gresso SI sono imbarcati in 
molb e nessuno si nasconde 
che SI sta un po' troppo a con¬ 
tatto di gomito tra persone di¬ 
verse con stone diverse (an¬ 
che se con molto buon gusto 
non circolano più battute su 
marmellate sospette ) È il li¬ 
mile ma anche la foiza di una 
coalizione che fonde olbe agli 
antichi «alleab» della candida¬ 
tura Castellani (Pds-Alleanza 
Democratica-Verai), la Rete di 
Diego Novelli, Rifondazione 
comunista, pezzi del Psi in rot¬ 
ta con la nomenclatura craxia- 
na leadersindacalidiCgil.Cisl 
e Uil, aree dell'associazioni- 
smo cattolico i cnsbani socia¬ 
li una parte dell intelligenza 


tonnese da Nicola Tranfaglia 
a Gian Enrico Rusconi e Chiara 
Saraceni 

Il linguaggio comune non si 
richiama all esperanto, ma ad 
idea-guida, attingere a piene 
mani a tutto ciò che si nchia- 
ma agli id'*al progressisu «per 
non disperdere un patrimonio 
di valon e solidarietà comuni» 
Progetto ambizioso che per 
collante ha reclutato tutto ciò 
che SI muove in visla delle 
prossime elezioni 

Lo schieramento progressi¬ 
sta comunque aggrega. E lo si 
è visto martedì sera nella salo 
ne della circoscrizione Borgo 
Vittona, in via Sbadclb L ap¬ 
puntamento fissato alle 18, 
aveva fatto già il pienone con 
abbondanb dieci minub di an¬ 
ticipo Forse trecento persone 
Molte dalla provincia, soprat- 
bitto da quei comuni in cui il 
«tavolo progressista» comincia 
a Circolare confidenzialmente 
nel vocabolano della politica 
locale Nuova moda dajjli echi 
di vecchio «gauchisme»’ Vo¬ 
glia di conbastare spmte e 
conbospinte del centro, che 
sia «neo» o che corra sotto le 
bandiere di Berlusconi’ Foc-e 
I uno e l'albo, e senza annac- 
quamenb, dacché lo schiera¬ 
mento, com è è già stato nle- 
vato, ha le propneta leonche 
di far man bassa dei collegi in 
Regione Del resto, come ha 
sostenuto Manghi, il tennine 
progressist per quanto gene¬ 
rico ed abusato, «serve a stabi¬ 
lire opportune differenze verso 
albi schieramenb polito» nel 
tenere assieme «forze polib- 
che, raggruppamenb ed 
espressioni della società di¬ 
versi ba loro, con pan dignità» 

Ma, oggi, la controindicazio¬ 
ne maggiore non è quella del- 
1 esplosione di personalismi, o 
la prevaricazione degli uni su¬ 
gli albi, ma una discussione, è 
ancora l'opinione di Chiampa¬ 
nno. che sovraccanca le que- 
sboni locali di quei nodi che 
necessariamente e inevitabil¬ 
mente verranno sciolb dalle 
«indicazioni romane» 


In vista del congresso nazionale, previsto rincontro degli autonomisti con esponenti della Quercia 

D federalismo riavvidna i sardisti e il Pds 


Sardisti verso il congresso, guardando (di nuovo) a 
sinistra. Dopo il «flirt» con la Lega, i Quattro mori vo¬ 
gliono discutere con il Pds e con le altre forze del¬ 
l'alleanza progressista su un progetto federalista per 
l’Italia. Il 23 gennaio un convegno di Quercia e 
Quattro mon, con la partecipazione di D'Alema e ‘ 
dei vertici regionali dei due partiti. E le alleanze elet¬ 
torali’ «Deciderà il congresso», entro questo mese 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


Hi CAGLIARI I solib sardisti, 
un po’ «anarchici», un po 
(simpaticamente) imprevedi¬ 
bili a poco più di una settima¬ 
na dal loro congresso naziona¬ 
le non c’è ancora una sede e 
una convocazione ulficiale per 
l’assise «Dobbiamo ancora 
decidere, torse lo sposteremo 
più avanti nspetto alla data an¬ 
nunciata del 15 gennaio», fan¬ 
no sapere al quarbere genera¬ 
le dei Quattro mon Tomab 
nelle ultime settimane al cen¬ 
no della scena pollila non so¬ 


lo sarda, dopo un lungo peno- 
do di cnsi pnma l'incontro 
con Bossi e con l'intero stato 
maggiore della Lega, adesso la 
npresadi un dialogo a sinisba, 
che culminerà in un confronto 
col Pds sul federalismo, con la 
partecipazione tra gli albi di 
Massimo D Alema 
L’incontro è già stato fissato 
a Caglian per il prossimo 23 
gennaio E sia i Quattro mon 
che la Quercia gli attnbuisco- 
no grande importanza «Proba¬ 
bilmente - annuncia il segreta¬ 


rio nazionale sardista. Italo Or¬ 
bi - convocheremo il nostro 
congresso subito dopo questo 
confronto Quello che scahiri- 
rà potrà essere decisivo anche 
ai fini delle alleanze » Con¬ 
corda Giorgio Macclotta, se¬ 
gretano del Pds sardo «La pro¬ 
posta del federalismo è una 
delle questioni fondamentali 
attorno alle quali costruire 
un’alleanza progressista. Già 
al recente congresso regionale 
abbiamo esposto un nosbo 
progetto e per nostro non in¬ 
tendo solo il Pds sardo, ma l'in¬ 
tero Partito democrabeo della 
sinisba» Il prossimo convegno 
di Caglian dovrebbe chiarire 
ancor più le posizioni alle re¬ 
lazioni introduttive dei segreta- 
n Macclotta e Ortu, seguiranno 
gli interventi più «tecnici» di 
studiosi ed esperb delle due 
aree per finire con gli inerventi 
del presidente dei deputati 
della Quercia, Massimo D’Ale- 
ma e dcireuroparlamentare 
sardista Mano Melis, già presi¬ 


dente della Regione e leader 
stonco del Partito sardo d azio¬ 
ne 

E il «flirt» con il Carroccio’ 
Già tutto finito? «Non c'è stalo 
nessun mabimonio - replica 
Ortu -, e di conseguenza non 
c'è ora nessuna separazione 
L'abbiamo detto sin dal pnmo 
momento che quello con Bossi 
e gli albi dingenti della Lega è 
stalo sempircemente un con¬ 
fronto. anche se su un tema 
per noi fondamentale come il 
federalismo Sarà il congresso 
a brarc le somme» Nessun 
dubbio, però che le quotazio¬ 
ni leghiste nelle ultime setbma- 
ne sTuio alquanto m nbasso, 
in casa sardista E non solo per 
le disavventure giudiziane di 
Bossi, o per la scelta di campo 
decisamente a destra accanto 
a Berlusconi, uno che finora 
alla Sardegna si è mtoressato 
unicamente per i propn inve¬ 
stimenti immobiliari \je mag- 
Bion delusioni - ammettono al 
Psdaz - sono venute propno 


sul tema de! federalismo Del 
resto, basta mettere a confron¬ 
to il «Decalogo» di Miglio con i 
dodici articoli deir«ipolesi di 
Cosbtuzione federalista» pre¬ 
sentati daU'europarlameniare 
sardista. Mano Mete a parte i 
due orticoli in più, c’è tra i due 
progetti un solco torse incol¬ 
mabile Nessuna bipartizione 
deU'Itaha, né «macroregioni 
sovrane» ma 1 idea - nell ipo¬ 
tesi" sardista - di una Repub- 
blxia federale «fondala sui 
pnncipi delia democrazia, au¬ 
tonomia. solidarietà e sociali¬ 
tà*. con competenze “centrali" 
in tema non solo di polibca 
estera, di giustizia o di ordine 
pubblico ma di «di azioni di 
nequllbno economKO-sociale, 
di politica monetano, di tutela 
dei dmtti fondamentali, di la¬ 
von pubblici di nievanza na¬ 
zionale, di programmi econo¬ 
mici generaili » Insomma, ciò 
che tossi non potrà mai accet¬ 
tare 

Sarà il congresso comunque 


- come npele il segretano sar¬ 
dista - a sciogliere la quesbone 
delle alleanze Dalle quali non 
sono esclusi, a pnon, neppure 
I dcmocnsbani almeno a giu¬ 
dicare dalle recenti vicende 
amministrative al comune e al¬ 
la provincia di Caglian, che 
hanno visto candidab sardisb, 
alta guida di inedite intese con 
l’ex quadnparbto Ma se è vero 
che la scelta federalista è 
un'«opzione imnunciabile». la 
strada di un accordo con Mar- 
bnazzoll e Segni, è tutta in sali¬ 
ta Quella che non sembra del 
tutta esclusa è invece la pro¬ 
spettiva di «alleanze caso per 
caso» Nei prossimi mesi, in 
Sardegna si vota non solo per 
le politiche e le europee, ma 
anche per le regionali, le am- 
minisbabve di Caglian e forse 
degli altri tre capoluoghi Per 
ora al Psdaz si limitano a dire 
«Staremo a vedere al congres¬ 
so» Do'/e, come e quando lo 
deciderà sabato il consiglio 
nazionale 
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p n presidente del Consi^o interverrà a Montecitorio 
n per riaifermare il ruolo istituzionale del governo 
gl C’è la possibiUtà di unirinw delle elezioni al 10 aprile 
a nel caso di un orientamento condiviso dalla Camera 


ij?n7 


Se non 


amarzo 


Sarà il presidente del Consiglio, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, ad aprire il dibattito parlamentare del 12 gen¬ 
naio. È questo Torientamento che si registra a Palaz¬ 
zo Chigi alla Gne dei colloqui con le forze politiche. 
Un percorso che implica però il ntiro della mozione 
di sfiducia subito dopo le comunicazioni di Ciampi. 
Se questo non avverrà, il Quinnale è pronto a scio¬ 
gliere le Camere per votare a marzo, r ■ ... 


LUCIANA DI MAURO 


MROMA. Slvoteranzomar- 
zo o il 10 di aprile? Il punto In- 
I terrogativo resta aiKora, ma la 
banda di oscillazione del pen¬ 
dolo non va oltre. Dopo il di¬ 
battilo parlamentare del 12 
gennaio la parola decisiva 
spellerà al Quirinale, il potere 
di scioglimento delle Camere è 
prerogativa, infatti, del capo 
dello Stato sentiti i presidenti 
delle Camere. Nel frattempo 
dal Colle si osserva e si segue 
l'evolveisi della situazione. Ieri 
pomenggio Ciampi ha conclu¬ 
so il suo giro di colloqui con le 
forze politiche e in serata si è 
recato al Quirinale, per Infor¬ 
mare il presidente Scalfaro. Il 
quadro che gli ha potuto offrire 
comincia a delinearsi abba¬ 
stanza chiaramente. La novità 


che sembra farsi strada è che 
■ sarà lo stesso Ciampi ad aprire 
' il dibattito a Montecitorio. 

1 membri del governo «devo¬ 
no essere sentili r^ni volta che 
lo richiedono» dice l'articolo 
64 della Costituzione e Ciampi 
" chiederà di lare delle comuni- 
cazioni, e sembra deciso or- 
' mai a scendere direttamente 
' nella fossa dei leoni. I 160 de- 
; ' putati, In gran parte della mag- 
' gioranza, che hanno firmato la 
mozione dì sfiducia al governo 
' c che Pannella per il momento 
non ha nessuna intenzione di 
' ritirare. Resta da vedete come 
r si comporteranno quelli che 
l'hanno seguito In questa av- 
; ventura: manteiranno le firme 
' o seguiranno i rispettivi paitjti 
che hanno promesso a Ciampi 


il ritiro delle firme? ■ 

De, Pii, e Psdi, hanno chiesto 

- chiaramente di poter arrivare 
’ almeno fino ad aprile: il 10 me- 
^ glio ancora se il 17. Il Psi di Del 

Turco ha . raccomandato di 
non strapparsi le vesti per 
qualche settimana in più, an¬ 
che lui ha i suol problemi per 
convincere i 29 deputati psi a 
ritirare ie firme sotto la mozio¬ 
ne. E anche la Lega a'/eva det¬ 
to a Ciampi che si può arrivare 
fino al 10 di aprile. Dall'altra 
. parte il Pds ha affermato chia¬ 
ramente che il «iqmpo del go¬ 
verno ò finito, in quanto è finito 
; il tempo del Parlamento», E an- 
V che il Pri non si fida che le setti- 
mane non dr. .:r'*'no mesi e ed 
, è per andrue ai .ito al più pre- 
. sto. .» 

i; Ieri è stati- • o:ta degli altri 
.-partiti. «Si faccia il dibattito 

- parlamentare ma non si arrivi 
in nessun caso al voto di fidu- 

r eia che si trasformerebbe in 
una trappola per allungare la 
.. vita di questo Parlamento». Lo 
. ha detto Leoluca Orlando per 
la Rete, invitando Ciampi ad 
«essere coerente con le sue 
' stesse dichiarazioni program- 
• maliche» e a recarsi al Qulrina- 
t le per le dimissioni. Anche i 


Verdi con Ripa di Meana indi¬ 
cano come «priorità» assoluta 
, le elezioni che dovrebbero 
' svolgersi al più presto, e si di¬ 
chiarano del tutto estranei alla 
' «poldglla tatticislica della mo- 
. zione di sfiducia». E per Rifon¬ 
dazione comunista «far perma- 
. nere un giorno di più l'attuale : 
Parlamento sarebbe un insulto ' 
' intollerabile per il paese». Il Msl < 
di Gianfranco Fini ha insistito , 
per il voto a marzo, ma specifi- 
. cando che solo la legge per il 
voto degli Italiani all'estero giu- 
■ stificherebbe un ulteriore ritar- 
' do. . 

Se questo è il quadro po¬ 
trebbe farsi strada il tentativo 
. di inseguire una soluzione di ' 
compromesso: un percorso 
concordato e guidato per arri¬ 
vare al voto il 10 aprile dando 
. al capo dello Stato riferimenti 
certi. In questo caso il decreto 
di scioglimento dovrebbe esse- 
? re rinviato al 31 gennaio. La 
decisione di Ciampi di aprire 
' lui stesso il dibattilo parlamen- 
: tare sembra andare in questa 
direzione, ma presuppone II ri- 
. tiro delle firme alla mozione dì 
sfiducia. Insomma Ciampi non 
i è intenzionato a trattare un ul¬ 
teriore programma per il suo 


governo. L'orientamento di 
palazzo Chigi potrebbe essere 
questo: se ci sarà il ritiro della 
mozione, si fanno altre due 
settimane di lavoro e a fine 
mese si va a uno scioglimento , 
consensuale delle Camere. Al- . 
trimenti si va al voto a marzo. :.V 
Solo un orientamento con¬ 
sensuale del Parlamento po- ' 
Irebbe a questo punto spinge- 
re'Scalfaro a scit^liere le Ca- •; 
mere il 31 gennaio. Ma è una ■ 
strada estremamante imper-. 
via. Intanto questo orienta¬ 
mento consensuale non si é 
registrato, e sarà ancora più v 
difficile trovarlo quando si do¬ 
vrà elencare cosa fare in que- ' 
ste due scttrmane di lavoro : ■ 
parlamentare, ogni partito ve¬ 


de le cose in modo diverso. Sul 
voto degli italiani all'estero 
errmo tutti d'accordo, ma al 
dunque la legge non è passala. 
Per II momento Scalfaro aspet¬ 
ta il dibattilo parlamentare. Pri¬ 
ma non sarà certo lui a rompe¬ 
re il silenzio sulla data delle 
elezioni. Non è un caso che 
l'ultimo atto sia stata l'udienza 
del 23 dicembre con i presi¬ 
denti delle due Camere, circa 
l'indispensabilità di un dibatti¬ 
lo parlamentare in presenza di 
una mozione di sfiducia, sotto- 
scritta da oltre il doppio delle 
firme indispensabili (63). Ma 
quale che sìa la corrclusione 
del dibattito parlamentare, la 
«seconda tappa» del percorso 
indicato da Scalfaro nel suo di¬ 
scorso dell'8 dicembre ò stata 








Buttìglione: «Sotto quel marchio anche i candidati de nell’uninominale» 

Segni presenta il simbolo del Patto 
«Con me pmmier e contro le sinistre» 




Segni presenta a Roma il suo «Patto per l'Italia» 
con tanto di simbolo. «Oggi è una giornata stori-' 
ca», dice. II «Patto» si schiera «su una linea alterna¬ 
tiva al cartello delle sinistre con l'indicazione di, 
Mario Segni a'presidente del Consiglio». Buttiglio- ' 
ne: «1 candidati della De nell'uninominale si pre¬ 
senteranno sotto il simbolo del Patto». Un. invito a ' 
Berlusconi: non scendere in campo. 


M ROMA. «Oggi ò una gior¬ 
nata storica, perché un gran¬ 
de progetto prende corpo: 
sotto il simbolo del Patto ci 
saranno i candidati che ac- 
cetterranno il nostro pro¬ 
gramma. su una linea alter¬ 
nativa al cartello delle sini¬ 
stre, e l'indicazione di.Mario 
Segni come presidente del 
Consiglio». Mario Segni, cir¬ 
condato da parlamentari lai¬ 
ci e democristiani, ha pre¬ 
sentalo, in una cornice so¬ 


lenne. il suo «Patto per l'Ita- 
lia». Il logo é un grande cer- 
V chio: sullo sfondo «blu Euro¬ 
pa» (qualcuno fra i presenti : 
; * ha notato la stessa tonalità di 
blu del «rassemblement» di 
Chirac e Giscard) campeg- 
. ' già la scritta «Patto» e, più pic- 
,'COlo, «per ritalia». Una stri- 
" scia tricolore, annodata da 
' un lato, e, dall' altro, il dise- 
S- gnodell'Italia, -f: . 

Il «Patto», ha spiegato Se- : 


gni, è una grande alleanza 
fra laici e cattolici, un'allean¬ 
za liberaldemocratica e rifor¬ 
mista «come alternativa cre¬ 
dibile e vincente al cartello 
delle sinistre». «£ una prop<> 
sta aperta, in netta disconti¬ 
nuità - ha aggiunto - rispetto 
agli accordi fra i partiti». I 
candidati saranno scelti da 
comitati locali, e ogni candi¬ 
datura dovrà avere il suppor¬ 
to di almeno 300 firme. Sotto 
il simbolo del «Patto» si schie¬ 
rerà anche la De che. nei col¬ 
legi uninominali, non pre¬ 
senterà il proprio simbolo: la 
conferma è venuta da Rocco 
Buttìglione, presente all'in¬ 
contro con il segretario orga¬ 
nizzativo della Oc, Franco 
Marini, il capo ufficio stampa 
Marco Giudici, i parlamentari 
Bicocchi, Riggio e Formigoni. 
Presenti anche i repubblicani 
Castagnetti e Lav^gi. i libe¬ 
rali Zanone, Patuelli, Compa- 
.gnaeMelillo. . .. 


I prossimi appuntamenti 
' del «Patto» saranno yi 15 gen- 

■ naio, a Roma, perla presen¬ 
tazione del programma da 
parte dell'apposito comitato 

‘ e, il S febbraio, sempre a Ro¬ 
ma, al Palaeur, per la prima ■ 
manifestazione nazionale. 
Segni ha ribadito i suoi giudi- ' 
ZI sul presidente del Consi¬ 
glio. «Ciampi - ha detto - ha 
il dovere di non lasciare nei 
cittadini il dubbio che possa 

■ essere candidato per le sini- 
stre alla presidenza del Con- 

; sigilo». Quanto alla mozione 
di sfiducia. Segni interverrà 
nel dibattito. Sulla data delle 
elezioni ha detto che «una 
: settimana in più o in meno 
r non cambierà le cose». -• ■ 
Segni ha ribadito la sua 
posinone sulla Lega e Berlu- 

■ • sconi. «Noi - ha detto - lavo- 

: riamo alla costruzione del ' 
. Patto, gli altri faranno le loro 
scelte». Per Occhetto c D’ 
Alema solo critiche. «Lascio 
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Segni presenta II simbolo del «Patto» - 


a loro - ha spiegato - il com¬ 
pito di candidaci à capi del - 
partito della spesa pubblica. . 
Mi hanno accusato di com- , 
portarmi come un dittatorel- 
lo sudamericano: evidente- ; 
mente ignorano che il dram- ? 
ma dei paesi sudamericani é ' 
stato proprio l'incapacità di '. 
mettere sotto controllo la 
spesa pubblica». 

A questo punto Segni è , 
tornato sulla questione fisca¬ 
le. Dopo aver annunciato l'a¬ 


desione «entusiasuca» ai «Pat¬ 
to» di Giulio Tremonti, Segni 
ha detto che la proposta di 
un tetto cosutuzionale alla ' 
pressione fiscale «non é una 
proposta immediata», ma è 
«inaccettabile - ha aggiunto ' 
- r idea di annunciare la ri¬ 
duzione deiri percento del- ; 
la pressione fiscale, mentre sì 
dà vita all'ennesima mano¬ 
vra fiscale». •• i.-. ' * 

Segni ha risposto anche al¬ 
le critiche di chi, come Seal- 
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La Bicamerale 
presenta il disello 
del nuovo Stato 


Regionalismo «al limite del federalismo», primo mi¬ 
nistro eletto dal Parlamento e non sfiduciabile se 
non c’è già pronto il successore, drastico ridimen¬ 
sionamento del numero dei ministri (non più di di¬ 
ciotto) e delle materie in cui si possono emanaire 
decreti-legge. Sono alcune delle proposte che la Bi¬ 
camerale ha trasmesso al Parlamento e che costitui¬ 
ranno la base del lavoro delle nuove Camere. ■ - 


CIOReiO FRASCA POLARA 


. rinviata daH'insorgere della 
' ■ mozione^ ma non Interrotta. 
Approvata la Finanziaria e de- 
. finiti i collegi si farà «un pacalo 
e sereno esame della situazio- 
, ■ ne» aveva detto Scalfaro. In- 
somma, compiuti questi pas- 
'' saggi, la decisione di sciogliere 
.. le Camere non dipende dal fat- 
' - to che il governo abbia o meno 
^ la fiducia. Ma in più occasioni 
f Scalfaro ha ripetuto che le ele- 
) zioni sono la «naturale conse- 
: ; guenza» del referendum del 18 
- aprile, con cui il popolo italia- 
' no ha chiesto solennemente di 
‘;i: «voltare' pagina». Di più, nel 
'' frattempo, ci sonò state tornate 
t di volo amministrativo che 
hanno dimostrato la disianza 
; con il Parlamento eletto il S di 
'• aprile'92. . 


fari, lo ha accusato di incoe¬ 
renza. «Sono abituato a ri- 
spiondere a tutte le critiche 
piolìtiche e non personali. 
Non ho bisogno - ha aggiun¬ 
to-di fornire ogni volta pro¬ 
ve della mia coeréiìza», A 
Berlusconi, Infine, che non 
ha escluso di incontrare, il 
rinnovato invito a non scen¬ 
dere in campo. «La sua ag¬ 
gregazione di candidati - ha 
detto Segni - spezzerebbe il 
fronte liberalde.Tiocratico». , 


■I ROMA . II progetto é già 
bell’e stampato. Contiene lar¬ 
ga parte delle modifiche della 
forma dello Stato e del goyer- 
no: il frutto (ancora parziale: 
non sono stati sciolti nodi co¬ 
me la differenziazione delle 
funzioni delle due Camere e la 
riduzione del numero dei par¬ 
lamentari) di mesi di lavoro 
della Commissione bicamera¬ 
le Pier le riforme costituzionali. 
Aveva in teoria ancora un me¬ 
se di tempo, la Commissione, 
per concludere il suo lavoro. 
Ha preferito antìcipare la sca¬ 
denza: con elezioni comun¬ 
que alle p>orle. meglio metter 
nero su bianco tutti i punti 
d'intesa. Perchè servano alme¬ 
no come preziosa ■ opera 
«istruttoria» già compiuta a 
vantaggio del lavoro di riasset¬ 
to munizionale che attende il 
nuovo Parlamento. I. dettagli 
del piogeno venanno illustrati 
domattina ai giornalisti ; dal 
presidente della Bicamerale. 
Nilde lotti, e dai due relatori, il 
socialista Silvano Labriola per 
la forma di Stato e il pidiessino 
Franco Bassanini per la forma 
di governo. Ma è già possibile 
tracciare un quadro sufficien¬ 
temente preciso delle propio- 
ste. • 

Stato-Regioni. Netta scelta 
in favore di un regionalismo «al 
limile del lede^tsmo». Non 
solo viene invertito il criterio 
delle ripartizione delie compe¬ 
tenze, privilegiando quelle at¬ 
tribuite espressamente alle Re¬ 
gioni e lasciando allo Stato i 
compiti-guida in materia di 
politica economica, di interno 
ed estero, di difesa, ecc. Ma si 
anribuisce autonomia finan¬ 
ziaria e di imposizione tributa¬ 
ria alle Regioni, come «piarte 
costitutiva» della stessa auto¬ 
nomia dei poteri locali. Altra 
novità in chiave regionatìsta: 
l'istituzione di sedi decentrate 
della Corte del conti chiamate 
a sostituire gli attuali oiganismi 
di controllo (ì cosiddetti Core- 
co) sulla legittimità degli atti di 
province e comuni., .- , 

La flgnTB del premier. 
Cambia tutto nella definizione 
del ruolo e del sistema di ele¬ 
zione del presidente del Consì¬ 
glio che diventa, a tutti gli effet¬ 
ti. un vero e proprio Primo mi¬ 
nistro. Il premier non viene più 
scelto dal presidente della Re¬ 
pubblica. come accade oggi, 
ma viene eletto dal Parlamento 
in seduta comune a maggio¬ 
ranza dei suoi componenti, 
tranne che... Ecco le novità 
della procedura. Dapprima le 
Camere votano, anche più vol¬ 
te come già accade per l'eie¬ 
zione del capo dello Stato, ma 
su candidature sottoscrìtte da 
almeno un terzo dei suoi com¬ 


ponenti. Se entro un mese nes- 
‘ sun candidato ha ottenuto la 
' maggioranza, allora interviene 
il presidente della Repubblica 
e designa un proprio candida¬ 
to. Se neppure II candidato del 
presidente viene eleao, il Par¬ 
lamento è automaticamente 
sciolto. Solo dopo l'elezione 
da parte delle C^ere. il capo 

• dello Stato pKcede alla forma¬ 
le nomina del primo ministro. 

. Se questi si dimette, non è im¬ 
mediatamente rieleggibile al¬ 
l’incarico. 

La struttura del governo. 

Anche nella struttura del go- 
^ verno emerge la figura non più 
di «primus inter parcs» del pre¬ 
sidente del Consiglio: ha non 
solo il potere di nomina «fidu¬ 
ciaria» dei ministri e dei vice¬ 
ministri (le cui funzioni, a dif¬ 
ferenza di quelle del premier, 
sono incompratibili con il man- 
; dato parlamentare) ma anche 
. il potere di revoca. I ministri 
non possono essere più di di¬ 
ciotto: oggi, con il pur asciutto 
gabinetto Ciampi, sono venti¬ 
cinque. La riduzione del nu- 
. mero dei dicasteri è in larga 
parte frutto dell’attribuzione di ; 
nuovi ed esclusivi poteri alle ’ 
Regioni (agricoltura, commer¬ 
cio, industria, artigianato, as¬ 
setto uibanistico del territorio, 
turismo, musei) ma non viene 
esclusa l'Ipotesi, già tante volte 
ventilata nel passato, deH’unili- ' 
cazione dei tre ministeri eco¬ 
nomici. 

La sfiducia costrutdva. 

Come si fa cadere un governo 
costituito con queste nuove 
, procedure? Lo strumento (mu¬ 
tuato da altre costituzioni: la 
tedesca per esempio) è quello 
della sfiducia costruttiva al pre¬ 
mier. cioè una mozione, sotto- ; 
scritta da almeno un terzo dei. 
membri del Parlamento, in cui 5 

■ viene indicato anche il nome ; 

■ del successore. 

I decreti. Oggi, con la sola 
condizione della «straordinaria. 
necessità e urgenza» (nel pas¬ 
sato molto spesso ignorata) il .• 
governo può emanare su qual¬ 
siasi materia decreti con forza 
di legge, salvo il diritto-dovere ■ 
delle Camere di convertirli o 
meno in leggi formali entro il 
. termine di due mesi. La Bica- ■ 
merale liquida il trabocchetto: 

. i decreti-legge sono ammissi¬ 
bili solo in quattro casi: sicu¬ 
rezza nazionale, calamità na- 
' aitali, introduzione di norme 
finanziarie che debbono im¬ 
mediatamente entrare in vigo- 

* re (l’aumento del prezzo della 
r benzina per esempio). recepi- 

mento e attuazione di norme ' 
Cee quemdo dalla loro manca¬ 
ta attuazione possano derivare ' 

■ responsabilità dello Stato per 
inadempimento di obblighi 
comunitari. .. ■ 


La Lega scatenata contro Alba Panetti. «Coscia lun¬ 
ga del Pds», «subdola conduttrice che fa campagna 
elettore per Occhetto». Le invettive vengono dal se¬ 
natore leghista Achille Ottavìani che ritiene respon- ; 
sabile la soubrette di «pasticci mai chiariti» nella 
passata edizione del programma Domenica in. «Non 
ho referenti politici - replica la Panetti - e sono vitti¬ 
ma di congiure politiche perché sono progressista». 


OARRIRLLA OAIXOZZI 


M ROMA «Coscia lunga del " 
Pds». Subdola presentatrice 
che «quando può tira la volata 
al partito di Occhetto». «Tipica 
conduttrice statalista pagata : 
con i soldi del contribuente». 
La Lega si scatena contro Alba > 
Parietti. E lo fa per voce di 
Achille Ottavìani, membro del- 
la Commissione parlamentare ( 
di vigilanza sulla Rai, che ieri è ' 
stato protagonista di una lun¬ 
ghissima sparata contro la po¬ 
polare soubrette. - ■ .f 

Al centro dell'Ira leghista l’i- 
polesi di una possibile condu¬ 
zione da parte dell'Alba nazio- : 
naie di un programma in pri¬ 
ma serata su Raiuno. «Affidare 
una trasmissione di questo ti¬ 
po alla Parietti - tuona Ottavia- 
nì - sarebbe un ennesimo re¬ 
galo al Pds. sarebbe una lottiz¬ 
zazione di "scollatura’. Che la 
Parietti sia la coscia lunga del ■ 
Pds e dei suoi amici, lo confer- ’ 


vmano anche i suoi interventi 
' televisivi durante Tultima cam¬ 
pagna elettorale». E poi l’attac¬ 
co più diretto. «La Lega Nord - 
prosegue - non si è dimentica- 
, ta di Domenica In con Parietti ' 
' come conduttrice, costala allo ; 
Stato centinaia di milioni, dove 
la scelta degli ospiti, i successi 
: di ascolto e i pasticci mal chia¬ 
riti delle trasferte furono un 
; unico grande imbroglio». 

[)ura, immediata e inevitabi¬ 
le la replica della soubrette. 
Che prima di tutto, per voce 
del suo agente, smentisce di 
aver mai ricevuto finora una 
proposta per la prima serata di 
Raiuno. Visto che dalla line di 
febbraio sarà impegnala nella 
conduzione di Strisdalanoti- 
zia, il telegiornale satirico di 
Canale 5. «Non ho mai avuto 
un referente politìco - replica 
furente Alba Parietti -. Questo . 
è un vero e proprio attentato 


alla mia dignità, alla mia coe¬ 
renza. alla mia libertà. Ottavia- 
ni deve dimostrare quello che 
dice. Queste sono Ingiurie e in¬ 
famie di gente che non sa più a 
cosa attaccarsi. Sfido il senato¬ 
re Ottavìani a verificaie tutto 
quello che è successo a Dome- 
nica in, dopodiché se troverà 
qualcosa di compromettente . 
sono pronta a ritirarmi Ho per- ' 
cepito il mio stipendio regolar- ■ 
mente - aggiunge - e non ho ; 
. mai deciso di un ospite». Piul- ; 
tosto, ribatte ancora la presen¬ 
tatrice, «nella mia vita sono sta¬ 
ta vittima di vere e proprie con¬ 
giure politiche perché mi di¬ 
chiaravo progressista. Non so¬ 
no mai stata una protetta di 
nessun partito politico, ma un ' 
cane sciolto. Ho sempre ri¬ 
schiato in prima persona sen¬ 
za cercare la difesa di nessu¬ 
no. Questa è diffamazione bel- ' 
laebuona». ■ , : ■ , ■ 

E, infatti, la «palla» passa di¬ 
rettamente in mano all'avvo- 
calo della Panetti che, «senza 
voler entrare nel merito del 
contenuto politico delle affer¬ 
mazioni di Ottavìani», invita il ' 
senatore a «rettificare e preci¬ 
sare il contenuto delle sue af- ' 
fermazlonl» e lo «diffida dall'e- 
sprìmerc giudizi diffamatori e 
privi di qualsiasi riscontro og¬ 
gettivo». E in caso contrario si ■ 
riserva «ogni opportuna azione 
legale», «il problema - prose¬ 
gue Alba Parietti - è che io so¬ 


no una persona che dà fastidio ' 
perché non è corrotta, né cor- 

■ ruttibile e che non ha mai pre- • 
so una lira in più di quello che f 

' doveva: evidentemente questo 
fa paura. Se il senatore Ottavia- 
. ni pensa che lo sia corrotta. Io 
dimostri con i fatti. Lo sfido a 
duello - conclude ironizzando 
, - e vedremo allora chi ha dei. 
cadaveri neH'armadio. Io non . 
libo». 

Intanto, in difesa della po- 
; polare soubrette, arriva un cor¬ 
sivo della Voce repubblicana. ’ 
Tolgano del Pri. «L'invettiva del " 
senatore Ottavìani - si legge - 
fa capile a che liveHi di “mac¬ 
cartismo" si possa arrivare og¬ 
gi. Molto ci sarebbe da dire sul 

■ fatto che tanto contino i perso¬ 
naggi televisivi nel nostro pae¬ 
se. E da chiedersi se questo : 
non dipenda da uno strumen¬ 
to televisivo abbrutito dalle lo- . 
giche commerciali». Ma per il 
Mi il punto non é questo. «Vo- 

, gliamo arrivare a dire che gli 
spettacoli di Ombretta Colli 
. vanno boicottati perche ha di- 
. chiara» di volare per Forza 
' Italia? Che Enrico Mentesano 
non fa più ridere perché è de! 

' Pds? Eche non bisogna andare 
a sentire la Ricciarelli perché 
ha sposato un presentatore 
che sostiene la De? A questi li-. 
velli di sciocchezza - conclude 
- a dare spettacolo deprimen¬ 
te saranno gli uomini politici. 
Non gli artisti». 


r TRASFORMARE UN ATTO IX>VU^ 
m UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 

ad uno dei costi contatto più convenienti fira i quotidiani nazionali 

OGGI CON rOoiità SI 


La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

ArtS-'- 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con ' 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin- - 
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». , ■ , 

• ' Art.6 ■ 

«Le Regioni, lo Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro . 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, • 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani ' 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i. 
rispettivi bilanci». .. , < •; 

Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
' ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare. ■ : 


l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica¬ 
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sulTedizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog¬ 
getti interessati la possibilità di avere tn omaggio uno 
spazio equivaiente a quello acquistato per poter illustra¬ 
re ai cittadini gli aspetti più. interessanti della gestione e per 
rendere più comprensìbili i dati Iscrìtti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
l'Unità Milano ‘ Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

TUnitàBologna Tel. (051)232772 - Fax (051 ) 220304 
Spi Milano Tel. (02) 67691. -Fax (02)66988205 









ILo scontro 




Politica 




i n se^etario nazionale dei club: 
^ «Un bilancio ’94 di mezzo miliardo, mi sono indebitato 
ili L’obiettivo è raggiungere 770 nomi per deputati e senatori 
S Da Bossi ci divide la visione nazionale» 


IO» 


c’è. 


Giovedì 
^ 6gennaioJ994 



Siivro Serlusconi. padrone della Rnlnvest 


Il mowmento del Cavaliere di Arcore «Forza Italia» è 
quasi pronto per il decollo: mille club già istituiti e 
seicento candidati per le prossime politiche già se¬ 
lezionati*. Intervista al segretario nazionale. Angelo 
Codignoni. ex manager Fininvest. In cosa crede chi 
aderisce? «A Silvio Berlusconi e in quello che ha rea¬ 
lizzato». Chi paga? «Mi sono indebitato personal¬ 
mente». Chi respingete? «1 politici professionisti». 


MICHnjt URBANO 


wm ROMA. Un milione a chi 
Tti miliario ì scopre quanto paga di tasse il 
«un IllUlOnC - . cavaliere. «Nella certezza che 

« . • I . , lo stesso ha sempre pagato le 

a cni inQovuìci 

, enorme patrimonio». «La co- 

t^CCp • ■ municazione potrà essere ef- 

lv« VClooV , fettuata con lettera raccoman- 


■i MILANO. ' Gli imbianchini ! 
sono all'opera per dare le ulti- : 
me tonnellate alla sede del. 
.movimento» fortissimamente 
voluto dal Cavaliere. Un grigio 
palazzone di tre piani alla peri- 
leria di Milano. Ma dentro lo 
stile è quello di Silvio Berlusco-. 
ni. Mobili bianchi funzionali ed < 
eleganti. Telefoni e computer, < 
naturalmente in abbondanza. 
Chiacchiere con gli estranei? ' 
Tutti stanno bene abbottonati. 
Bossi? «Da lui ci divide la visio-, 
ne nazionale». Ma c'é stato o 
no l'incontro con il Cavaliere? 
•Ma si che c'è stato!». Econ Se¬ 
gni come la mettete? «Se fossi 
un giornalista andrei a control- f 
lare quante firme sta tàcco- 

gliendo il suo patto». ■.- : 

. Nel suo ufficio Angelo Codi-, 
gnoni .si alterna tra una telefo¬ 
nata e una riunione. 46 anni, i 
segretario generale del miovi- 
mento», al momento arrabbia¬ 
tissimo. Con chi? Con Massimo 
D'Alema che a proposito dei 
bilanci di Forza Italia se n'è 
uscito cosi: iGe è un partito ri- 
.spetti le leggi». Sdegnata repli- 
ca; .Forza Italia è un movimen¬ 
to di opinione, una libera asso- < 
dazione di persone e non un ' 
partito». Ma come sono I vostri : 
conti? .Sono e saranno sempre ; 


improntaU alla massima tra¬ 
sparenza». Argomento chiuso? 
No. finale a rischio querela: .01 
sicuro a Forza Italia non giun¬ 
gono finanziamenti nè da pae¬ 
si dell'Est, nè da cooperative di 
partito». Insomma, è faticoso 
lare il prolitico? Sorrìso: «Non 
mi sono mai divertito cosi tan- 

:iO» .,:v. .■ 

' Qnanti sono iclnb Forza Ita- 
BaT 

Abbiamo iniziato a lavorare il 
19 novembre. Ad oggi quelli 
già costituiti sono 978. Abbia¬ 
mo poi 1SOO richieste che stia¬ 
mo esaminando. Ve ne sono 
anche all'estèro formali da im¬ 
migrati italiani: in Usa se ne 
stanno formando cinque, e 
uno, in Florida, esiste già. Tre ' 
stanno per essere costituiti a 
Londra, tre in Svizzera dove 
uno. a Lugano, funziona già. ;. 
Un'altro è nato in Germania, 
rvllri club stanno decollando in ì 
Francia. L'ultimo è sorto a Ti- '' 

■ tana. • . 

Qual è l’obletttvo che vi pro¬ 
ponete?. 

Quello ottimale è di ottomila 
! club, uno in ogni Comune. ; 

' Ma per ndeMo da quali zone 
d’Italia ricevete più aoddi- . 


lA ■f^ccp • ■ municazione pxitrà essere ef- 

Iv. VClooV , fettuata con lettera raccoman- 

J-1 - data con ricevuta di ritorno e 

Q61 :\./3.Vull0rC» con fax presso la. sede del Co- 
■ dacons in viale Mazzini 73. Ro- 

, ma, e il concorso» con relativo 
premio sarà valido dal mo- 
' mento della sua pubblicazione fino a due mesi della stessa data». 
A lanciare il prremio è stato ieri il Codacons, il Coordinamenlo per 
la difesa degli utenti e dei consumatori, che per indire il <oncor- 
30» ha chiesto regolare autorizzazione al ministro delle Finanze. ' 

' Come l'ha presa Silvio Berlusconi? Con altrettanta ironia. .MI 
iscriverò al concorso. Invierò al Codacons (ma che bel nomel) ■ 
un mio 740. Spero di arrivate primo». Già, perchè il Cavaliere rive¬ 
la di averla tornita proprio ieri a un giornalista, , • - 

Risponde subito il presidente del Codacons, Giuseppe Lo Ma¬ 
stro: >11 Cavaliere bara e non pxrssiamo considerarlo vincitore per¬ 
chè: I ) Il concorso non puO ovviamente riguardare il dott. Berlu¬ 
sconi pxiichè si troverebbe in una situazione di eccessivo vantag¬ 
gio sugli altri concorrenti: 2) il concorso non riguarda la dichiara¬ 
zione del redditi del '90 ma bensì quanto pagato a titolo di impo¬ 
sta negli ultimi 10 anni. Pertanto il Cavaliere è qualificato!» Resta 
la domanda: quanto ha guadagnato Berlusconi? . 


sfazlool? 

Il 60% dei club è locai'izzato 
nelle regioni del Centro-Sud 
E come vi Rilegate questo in¬ 
teresse nel meridione? 

Dalla voglia di uscire dagli : 
schemi, di creare un qualcosa 
che permetta di partecipare in 
maniera diretta alle decisioni. 

Perché al Nord Invece no? ' : 
Verifichiamo una diversa men¬ 
talità. Al Nord si vuole porteci-. 
pare per costruire. Al Sud par- 
tecipare per esistere. : ì 

La sede milanese e li perso- 
naledadoveanivano? ...... 


Dalla Oiacron. ' 

U na società Flntvest? 

No. è di due privati, Mario Val- 
ducci e Gianni Pilo, che pro¬ 
vengono dalla Fininvest ma 
, che ora sono autonomi e che 
■; ci hanno regolarmente messo 
a d'ispos'izione uffici c persona¬ 
le. A pagamento. Naturalmen¬ 
te poi contiamo sul lavoro vo¬ 
lontario. . ■ ' 

Ma quanto costa l'operazio- 
' ne? , ■ .. 

Il budget'94 è di SOO milioni. 
Echipaga? 

lo, mi sono indebitalo. Ma an¬ 


che ' calcolando quattromila 
club, cioè la metà di quelli pro¬ 
grammati. con un contributo 
di appena 125 mila lire l'anno, I 
si arriva al punto di pareggio. : 
125 mila lire possono essere 
anche tante, no? .. 

La regola è che ogni singolo 
club si autofinanzia. Ma noi 
potremo fomite su richiesta 
materiale di supporto docu¬ 
mentario: schede, libri, appro¬ 
fondimenti, videocassette. 

Egadgets.y.. 

SI, perchè no? ' 

' In cosa crede uno che aderi¬ 
sce a •F'oiza Italia»? 

Una risposta si pud sintetizzar¬ 
la in quattro punti. Il primo è: 
crede in SilvìoBerìusconi. 

Cos’è, culto deila personall- 
tà? . , , ■ 

Ma no! Si crede in Berlusconi 
p>er quello che ha realizzato. Il. 
ragionamento che mi sento fa¬ 
re in fondo è semplice e molto I 
concreto: siccome lui ha latto ; 
dellecose.secidicedellecose ' 
e s'impegna in prima persona 
le realizzerà. - .r 
. Però non mancano I rappre¬ 
sentanti del vecchio centro 
politico che vi appoggiano ' 
pubbUeamente .. 

Ogni volta che c'è una dichia¬ 
razione d'appoggio di un poli¬ 
tico di professione ricevo subi¬ 
to decine di telefonate di gente 
che dice: attenzione quel si¬ 
gnore non pud essere dei no¬ 
stri. 

Quante triefonate ricevete 
atglorao? , 

Martedì ne aitiamo ricevute 
582 di cui 84 richieste dì infor¬ 
mazione, 8 richieste di docu¬ 


mentazione, 132 richieste di 
adesione, cinque aspirand r 
candidati, 341 richieste di co- 
sUtuzionediclubs. ;. 

Ma le altre associazioni co¬ 
me reagiscono, nel concreto 

? - , ..y-v-, . 

Quello che abbiamo scoperto 
è che c'è una grossissima quo¬ 
ta di associazioni sia laiche 
che cattoliche, presenti su tut- : 
to il territorio, che finora espri¬ 
mevano le proprie esigenze at¬ 
traverso canali collegati ai par¬ 
tili. Ne avevano bisogno per 
trovare soldi e per farsi ascolta¬ 
re. Adesso, invece, sta saltan- .• 
do fuori l'esigenza di essere 
rappresentate in un program¬ 
ma di un eventuale movimen¬ 
topolitico. , . 

Insomma, cosavi chiedono? ; 

Tre cose. Primo, vogliono di¬ 
scutere la presenza delie loro ' 
istanze nel nostro programma; ' 
secondo; hanno il desiderio di ' 
potersi esprimere attraverso : 
delle persone, loro portavoce, ! 
che eventualmente avrebbero ' 
il piacere che fossero candida¬ 
ti. Terzo, esprimono la neces- ; 
silà di essere presenti nel di¬ 
battito generale. Ci dicono; : 
non è che ci trattate come gli - 
altri, che ci date un contributo, 
ci mettete nel listone, non ci fa- “ 
te eleggere, c poi ci chiedete il '' 
presidente? r, - • 

E con le assodarioni eonlto- 

dnririall che rapporti avete? . 
Tutte le grosse associazioni si . 
sono avvicinate. Abbiamo do- ' 
vuto costìtuire un'apjqsìta di¬ 
visione per vedere in quale ' 
maniera possiamo idenbficare 
delle aree comuni tra noi e lo- ■' 
to. Quanto alla sua domanda , 
rispondo che nè con la Confin- 


E il capo dei deputati leghisti, Maroni, plaude alla «cacciata» dei centristi de: «Finalmente chiarezza» 

B(M: io e la M Ftessima mines 

CARLO BRAMBILLA ^ ~ prima o poi ci sarà, ma per ora ' Ecco perchè dico che non ba-' •Martinazzoli ha preso atto che cordo eiettoralt 


M MILANO. •Berlusconi? Mai . 
incontralo». E per rompere il 
feeling della Lega col Cavalle- , 
re. Bossi fa sfoggio delle sue 
nozioni veterinarie e culinarie; ’ 
«Coerenza vuole che non si •' 
possono mettere insieme cani .ì 
e porci, una minestra con del- - 
l'otrima pasta e fagioli e con ; . 
un'altrettanta pastasciutta: mi- |V 
.schiate insieme non le mang^ 
rebbero neppure le truppe in ■ 
guerra». Cosi nelle prime ore . 
della mattinata il capo del Car- . 
roccio aveva liquidato l'allean¬ 
za col Biscione. 

Ma la «riflessione» politica 11 
leader lumbard la esterna solo 
dopo le 19, appena tornato 
dall'udienza del processo Cu- 
sani. Trova II tempo per qual- ^ 
che valutazione sui suoi grandi 
antagonisti. «Di Pietro è un uo- 
mo astuto che 6 gira attorno 'S 
per farti cadete in contraddl- ;, 
zione», «Tarantola, il presiden- : • 
te. è una brava persona, pulito 


dentro», «Spazzali non ha par¬ 
lalo perchè forse non gli con¬ 
veniva...». Sono gli ultimi spic¬ 
cioli di un'ora crìicìale, ma che 
ormai Bossi ritiene archiviata, ' 
<onsegnata al giud'izio della ' 
gente, che finalmente potrà 
capire di che pasta è fatta la 
Lega...». Tutto da scrivere inve- 
’ ce il capitelo politico. , 

E l'èsordio in materia è di 
quelli che non t'aspetti. Bossi si 
straglia aU'atlacco di Berlusco¬ 
ni, deU'uomo con il quale 
avrebbe già sbelto un accordo, 
almeno stando alla ridda di vo¬ 
ci che raccontano di incontri, 

‘ più o meno segreti già awenu- 
’ li. Ma Bossi smentisce tutto; ; 
' «Non l'ho mai visto nè ad Arco- 
re nè da altra parte». Poi spie- 
' ga; «Ho mandato avanti Maro- 
ni, il nostro "tessitorcortese", è 
lui che tiene i rapporti, quando 
e se mi darà il rta libera allora 
parlerò con Berlusconi». . 

Già, i l'incontro ravvicinato. 


E rima o poi ci sarà, ma per ora 
ossi non sembra scalpitare 
dalla voglia di stringere un pat¬ 
to col Biscione: «E vero, conti- • 
nuano a circolare voci - dice- 
di miei contatti diretti... volete 
sapere come me le spi^o? O 
sono fruto di fantasia giornali- •' 
stica, oppure è proprio Berlu- , 

, sconi che vuole spingere e , 
stringere i tempi con noi». Ih-. 
somma il Cavaliere accelera e . 
Bossi rallenta, anzi pigia forte i. 
sul freno. - 

Sulla tumultuosa scesa in 
campo del capo della Finin¬ 
vest il giudizio è addirittura 
sferzante: «Dice a parole di es- ' 
sere contro il Pds, ma per ora 
mi sembra che faccia il gioco - 
delle sinistre». Il senatur chiari- 
sce meglio il suo pensiero: «Se I 
Berlusconi pensa di partecipa- > 
' re alle elezioni con una sua 11- . 
sta, significa che non ha capito - 
'■ niente. Al Nord porterà vìa una 
manciata di "votini" alla Lega, 
magari proprio queili - che 
mancheranno per battere il ; 
, polo della sinistra. BeH'affare. 


Ecco perchè dico che non ba- ' 
sta essere contro il Pds a paro- ' 
le...». Dunque Bossi non sem¬ 
bra affatto schiodarsi dalla sua 
idea originaria, convinto co- • 
m'è che solo la Lega, «che ha i ^ 
vo6 e la forza», continua a ripe¬ 
tere. puè farcela contro il car- , 
tello della sinistra. Co.<iI resta . 
convinto che ci sia ancora 
troppa confusione in giro e . 
culla l'idea che il «polo della li¬ 
bertà». come chiama l'area li- 
berlademocratica, debba na¬ 
scere dopo le elezioni. Del re¬ 
sto che tutto il fronte sia in mo¬ 
vimento lo conferma la vicen- ■ 
da democristiana. Ed è li che 
Bossi starebbe guardando con i 
particolare attenzione. Già la - 
giornata di ieri è stala caratte- 
nzzale da sviluppi interessanti, • 
sottolineali proprio da alcune 
dichiarazioni del capogruppo 
leghista . alla Camera, Bobo • 
Maroni. . .... 

Il «tessitor cortese» sta infatti 
stringendo sempre più stretti 
legami con l'area ncocentrista ì 
del vecchio Scudocrocialo; 


«Martinazzoli ha preso atto che 
i neocentristi si sono accomia- 
taU? Bene - ha detto ieri - valuto 
positivamente questa. uscita 
del segretario perchè serve a 
lare chiarezza nella De». Poi ha 
aggiunto: «Martinazzoli ha da¬ 
to il là aU'operazione di sepa¬ 
razione e dalla vecchia De na¬ 
sceranno cosi due forze politì- 
che distinte: una di queste f>o- 
trà collocarsi nel polo liberal- 
democratico mentre l'altra an¬ 
drà a fare il cespuglietto sotto 
la Quercia». Ma non basta. 
«Auspicavo - ha detto ancora 
Maioni - che la De non rima¬ 
nesse il partito ecumenico che 
è sempre stato, tenendo den¬ 
tro quella componente che è 
più sensibile ai valori liberisti e 
cueila che sente il richiamo 
della foresta ossìa la sinistra di 
RowBìndi e Mattarello». Ed ec¬ 
co il chiarimento e la mano te- ! 
sa; «Con quelle forze con cui si 
hanno punti in comune, con ' 
cui si condividono valori liberi- 
riti è possibile fare un pezzo di 
strada assieme, aiKhe un ac¬ 


cordo elettorale». Dunque II la 
: Lega guarda con insistenza. In 
; questo contesto nessuno sì 
sorprenderebbe se Ira tanti in- 
. contri presund, fra contatd mai - 
avvenuti Bossi decidesse di da¬ 
re una mano a Martinazzoli. ' 
Fantapolidca? Può darsi. Per 
ora parla Maroni che ha ag¬ 
giunto: «La separazione delle 
due De è un bene F>er la demo- : 
crazia ed è un bene che le due • 
anime verso la casa cui appai- 
tengono. Martinazzoli si è reso 
conto della situazione - è la 
conclusione del "tessitore" - e 
ha deciso che il nuovo Partito ' 
popolare non poirà più essere . 
. la vecchia Oc con una vernice ; 
nuova altrimenti sarebbe an- 
' data verso la sconfitta elettora- ' 
le e a fare la stampella al go- , 
verno del Pds. Comunque la si- ; 
n'istra scudocrociata compirà - 
un suicidio volontario. Ha de¬ 
ciso di scomparire politica- 
: mente in cambio di un gruzzo¬ 
lo di deputati per andare al go¬ 
verno con Cicchetto. È una 
operazione di potere e basta». 


dustria, nè con l'Assolombar- 
da abbiamo rapporti particola¬ 
ri. . , . , 

. «Forza Italia» ma per fare 
che? 

Quando Berlusconi ha lancia¬ 
to il suo impegno per «Forza 
Italia» ha detto due cose: che 
era necessario lavorare per 
creare un polo capace di op- : 
porsi a quello delle sinistre, 
che metteva a disposizione le - 
sue strutture territoriali per da¬ 
re la possibilità a chi vuole im¬ 
pegnarsi oggi neH'attìvità poli¬ 
tica. 

' Red televisive comprese? 

No. 1 primi a essere contattati 
sono stati gli uomini della 
Standa. dell'organizzazione di 
Publitalia (raccolta pubblicita¬ 
ria, ndr). Medionalum assicu¬ 
razioni, dei prodotti finanziari 
di «Programma Italia» e cosi 
abbiamo chiesto alla struttura 
che era più presente sul territo¬ 
rio, che è quella di Publitalia, 
di delegare dei volontari per ri¬ 
cevere gli aspiranti candidati 
fuori dal loro lavoro. In poche 
settimane hanno esaminato 
oltre quattromila persone di 
cui duemila sono stale scattate 
perchè non corrispondevano 
al profilo di una persona rap¬ 
presentativa. Su questi duemi¬ 
la SI è arrivati oggi a una sele¬ 
zione di 600-650 persone. Na¬ 
turalmente ' sdamo andando 
avanti, t'. ■ - ■ . 

■ L’obletdvo qual è? 
Evidentemente è raggiungere 
770 nomi: il numero dei depu- . 
lati e senatori, quota propor¬ 
zionalecompresa. « , 

Quindi siete quasi alla fine 
delUmtco? . , 

Beh, si. ma tutto è migliorabile. 





Cavaliere e Spaventa 
a duello di (àfre 


RICCARDO UOUORI . 

■■ ROMA «Il ministre del bilancio è un uomo d'onore, 
come diceva Antonio parlando di Bruto, ma rivela una 
spiccata tendenza a ingarbugliare le cifre che è pericolosa 
per lui .stesso e per la carica che ricopre». Cosi Silvio Berlu¬ 
sconi contrattacca ai rilievi di Luigi Spaventa, che martedì 
scorso aveva indirettamente criticato il progetto fiscale del 
CLavaliere. ■ 

Pomo della discordia il livello di pressione fiscale in Ita¬ 
lia. Spaventa ha diffuso una tabella secondo la quale la 
pressione fiscale risulta superiore di poco al 40%, sotto 
cioè la media europea e molto al di sotto di quella tedesca 
e francese. «È un errore blu - sostiene Berlusconi - la rela¬ 
zione previsionale e programmatica per il 1^, che il mi¬ 
nistro Luigi Spaventa ha firmato nei mesi scorsi indica la 
pressione fiscale per il 1992 non già nel 40.5%, ostentato 
nella compiacente tabelfii. bensì nel 42%; una cifra che è 
salita nel 1993, al 43,7^. Sua Emittenza dunque rigetta a 
Spaventa l'accusa di giocherellare con le cifre, di barare 
insomma. Portando per di più ad esempio la relazione 
programmatica scritta dallo stesso Spaventa neU'ottobre 
.scorso. .. 

La versione pocket della relazione fornita in omaggio ai 
lettori di Mondo Economico lo scorso ottobre costa 4 mila : 
lire. È a portata di tutte le tasche, figuriamoci di quelle di 
Berlusconi. Poi però bisogna anche saperla leggere. La 
pressione fiscale citata dal Cavaliere si riferisce al com¬ 
plesso della pubblica amministrazione (al suo conto con¬ 
solidato) . al lordo dei contributi sociali figurativi. E inoltre 
tiene conto di alcune entrate - multe, lotterie - che poco 
hanno a che vedere con le tasse. La precisazione era stata 
latta da Spaventa martedì scorso, ed è stata ribadita ieri 
dallo stesso ministro in polemica questa volta con le cifre 
lomiie da Mario Segni (che si basa sui dati Oese) conside¬ 
rate altrettanto scoirette più o meno per gli stessi motivi. 

Berlusconi i>erò non ci ha fatto caso. «Il secondo errore 
blu di Spaventa - insiste - riguarda la mia affermazione se- 
- , condo cui un italiano lavora per lo Stato fi- ‘ 
no alla fine di luglio, e solo dopo comincia " 
a lavorare per sè, per la famiglia, per i figli. 
L'autorevole ministro afferma che mi sba¬ 
glio. in quanto la nostra pressione fiscale è 
. solo il 40% del pii. A parte il fatto che la ci¬ 
fra, come abbiamo appena visto, va ritocca¬ 
ta e di molto ai rialzo, il ministro dovrebbe 
avere la compiacenza di riferirsi non al pi) ' 
ma al reddito disponibile per i cittadini e ie 
imprese. Fatto 100 il reddito nazionale, se 
togliamo gli ammortamenti, le imposte in- 
m dirette c i servizi pubblici, il reddito per le fa- 
^ miglie e le imprese fa, come Spaventa do¬ 
vrebbe sapere, solo 70. E una pressione fi¬ 
scale di 40 su 70 fa poco più del 57% del 
reddito disponibile. Appunto: sette mesi al¬ 
l'anno al servizio del fisco». •' . : ' 

li ragionamento di Berlusconi è suggesti¬ 
vo. ma ha il difetto di mischiare mele (il 
reddito disponibile) e pere (la pressione fi¬ 
scale, che è una grandezza macroeconomi¬ 
ca riferita al pii). cosa che altri si guardano 
bene dal fare. Il domale ài Montanelli ad 
esempio, che ieri ha pubblicato una tabella 
mantenendo ben distinte le sue voci i-.. ., 

Sua Emittenza non ha fatto caso neanche 
a questo: «Il professor Spaventa - conclude 
-ha l'attenuante di far parte di un governo 
che ha esaurito la sua funzione, e spero che 
trovi il modo di riconoscere che le mie criti¬ 
che, garbate, non sono infondate». Il che, vi¬ 
ste le argomentazioni, sarà difficile. 


Roberto Maroni, capo dei deputati leghisti 


N^llé litiine proposte della Quercia la risposta alle accuse di Berlusconi e Segni: i «bot-people» possono star tranquilli 

Rù equità e minor pressione, le «leg^» fiscali del Pds 


1 «Bot-p^ple» devono temere un successo dei pro¬ 
gressisti? il Pds vuole schiacciare gli italiani sotto 
una valanga di tasse, come dicono Segni, Bossi e 
Berlusconi? Sarà bene andarsi a rile^ere le propo¬ 
ste presentate in materia negli ultimi anni dalla 
Quercia, messe a punto dal senatore e ministro-- 
lampo delle Finanze Vincenzo Visco. Un sistema tri- ' 
butano più semplice, equo ed elficiente è possibile. 


ROBKRTO OlOVANNINI 


■R ROMA II primo punto è 
traaferire dallo Stato cen¬ 
trale a Regioni e Comuni il 
potere tmposittvo, ovvero la . 
capacità di imporre tasse in ' 
forma autonoma, oltre a spo¬ 
stare parte del prelievo dal ' 
centro alla perileria. A parità di ; 
gettito, ad esempio, è possibile 
eliminare l'Ilor, la tassa sulla 
salute, rielap, le varie sovraim- . 
poste regionali (melano, gaso-, 
ilo. ccc.) e .sostituirle con una ’ 
sola imposta sul valore aggiun¬ 
to. Inoltre, si può rivedere l'in¬ 
tera pletora di imposte di regi- ; 


' stro, di bollo, di concessioni ' 
governative, spesso di scaiso 
gettilo e «faticose» da gestire . 

. per lo Stato; siano i Comuni a 
decidere se mantenerle o abo¬ 
lirle. .• ■ ' 

Segue la riforma delle Im- . 
poMe dlreRe. L'obiettivo è 
quello di allargare la base im¬ 
ponibile (il totale del reddito ì 
. colpito dairirpeO disboscan¬ 
do la selva di agewlazìonì che 
, consentono esenzioni, elusio- 
ne ed erosione, per p>oter cosi 
ridurre il numero e l'entità del¬ 
le aliquote Irpel. Pagare meno. 



Vincenzo VIsco 


ma su tutto. Sì potrebbe imma¬ 
ginare un sistema con sole 4-S 
aliquote (e scaglioni di reddi¬ 
to) , contro i sette attuali, con 
un'aliquota massima che po¬ 
trebbe attestanti tra il 30 e il 40 
per cento (oggi è del 51 %). Sa¬ 
rebbe un sistema fiscale più . 
progressivo dell'attuale (cioè . 
più pesante al crescere del ; 
reddito del contribuente). Va : 
rivisto il trattamento fiscale ‘ 
della famiglia; a breve termine , 
occorre trovare le risorse ne¬ 
cessarie a ridurre il carico sui 
redditi più bas.si. Infine, biso¬ 
gna introdurre un meccanismo 
automatico di correzione per 
evitare il perverso riprodursi ' 
dei drenaggio fiscale, ; 

Molte le novità anche per le 
Imposte indirette, che po-.. 
Irebbero garantire un gettito 
assai maggiore. Occorre sem¬ 
plificare l'iva, accorpandone le 
aliquote; vanno varate apposi¬ 
te «tasse ecologiche» per colpi¬ 
re le . emissioni ■ inquinanti. 
Un'alU-a proposta di grande ri¬ 
lievo riguarda i contributi so¬ 


ciali che pesano sulle buste 
paga (sulle spalle di datori di 
lavoro e dipendenti), aggra¬ 
vando il costo dei lavoro e di¬ 
sincentivando le assunzioni. Il 
Pds propone di sopprimere i 
. contribuii sanitari e parte degli 
altri oneri sociali, introducen- • 
do al loro posto una imposta 
• sul valore aggiunto che a pari- 
: là di getfilo non penalizzi l'oc- 
‘ cupazione. - , . 

C'è poi il grande tema della 
tassazione delle rendite fi¬ 
nanziarie, ovvero interessi sui - 
titoli pubblici, sui depositi ban¬ 
cari, guadagni di Borsa e cosi 
via. Due devono essere i prin- 
' dpi: in primo luogo, l'imposta 
deve colpire solo i rendimenti 
' reali delle atUvilà finanziarie, ‘ 
con una opportuna indicizza- 
' zione. inoltre, essa dev'essere 
generale e neutrale; cioè, gli 
operatori economici non de¬ 
vono - come oggi - poter 
muovere capitali per eludere il 
prelievo sfruttando aree con 
u-attamento fiscale più lieve o 
privilegiato. Il riordino - dopo 


la liberalizzazione dei movi¬ 
menti di capitale all'Interno 
dell'Unione Europea - va 
coordinato con aliquote atte¬ 
state sui valori medi europei. E 
sempre a livello comunitario 
occorre battersi perchè venga¬ 
no cancellai i «paradisi fiscali»,. 
come il Lussemburgo. . •. 

Dunque, i «Bot-prople» pos¬ 
sono stare tranquilli. Anche ■ 
perché neH'originaria propo¬ 
sta Visco si poteva scegliere se , 
inserire nel 740 gli interessi > 
percepiti (depurati dall'lnfla- 
zìone) o pagare in forma ano- - 
nima con una ritenuta «secca* 
pari aH'alìquota massima del- 
i'Irpef. Più in generale, va ridot¬ 
to il prelievo che colpisce gli ' 
interessi sui depositi bancari. E 
bisogna tener presente che se 
continuerà l'attuale positiva ' 
tendenza di riduzione dei tassi 
d'interesse, il rilievo dell'Impo¬ 
sta sui redditi da capitale di- ' 
venterà sempre meno impor¬ 
tante. . - • : 

È poi necessario mettere 
mano a una razionalizzazione 


delle lmp<Me patiiraonIaU 

■ già esistenti. Quella sulla casa 
va riveduta alleviando in parti¬ 
colare l'onere per chi possiede 
la sola casa d'abitazione, oltre 
che riequilibrando il carico tra - 
edifici in centro e in periferia; 

. quella sulle imprese non deve 
colpire le aziende e la produ¬ 
zione, ma gli azionisti. 

Ovviamente, tutto questo ha 
senso solo se si attua una vera 
. e convinta lotta all’evasione. 

>- Il passaggio fondamentale è la 
riforma dell’ammlnlatra- 
- zione Hnanzlnria, coordì- ’ 
nando l'attività degli uffici e 

■ della Guardia dì Finanza, ri¬ 
conquistando «il controllo sul ■ 

; territorio», e introducendo for¬ 
me di patteggiamento tra con¬ 
tribuente e Rsco sulla base de¬ 
gli studi di settore (specie per 
le piccole imprese). Infine, 
l’ultimo passo: proseguire con : 

' decisione sulla strada della 
semplificazione degli adem¬ 
pimenti fiscali e della moduli¬ 
stica delle dichiarazioni dei 
redditi., 
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processo 


n leader dei Lumbard 
prima difende Tex tesoriere 
poi lo contraddice 
«Ma non ho mai saputo nulla 
di quei 200 milioni» 
n pm: :«Se lei grida 
allora io griderò più forte» 

Il Senatur: «Mi arrendo» 




Umberto Bossi 
e DI Pietro al 
processo 
Cusani.Qui 
accanto, : 
Domenico • 
D'Addano, 
«vittima» di un 
caso di ’ 
omonimia 
Sotto. Gianni 
De Mlchells 


Convocato per errore un omonimo 
dell’ex deputato psi: si è presentato 

C’è un D’Addario 
alla sbarra, ma 
non Quello austo 


Sembra una gag, un gioco degli equivoci studiato per 
spezzare la monotonia del processo Cusani. E invece 
è tutto vero. In aula si attendeva l’onorevole Amedeo 
D’Addario, parlamentare psi indagato. Lui non si è 
presentato, ma al suo posto, per un errore, è arrivato 
l’anonimo signor Domenico D’Addano. Fortunata¬ 
mente DiPietroconosceva il vero indagatoe sièchia- 
ritorequivocoprimadeU’interrogatorio. ' ■ 


Bossi: <tAvrcifótto come Pcitelli) 

Match in atda fe Retro e il segretario della Lega 


Match Bossi-Di Pietro nel processo Cusani. Umberto 
Bossi ha negato di aver mai saputo nulla dei 200 mi¬ 
lioni passati nel 1992 dall’uomo della Montedison 
Marcello Portesi all’allora tesoriere della Lega Nord 
Alessandro Palelli. E ha smentito il fedele Rateili 
confermando di averlo voluto accreditare presso la 
Montedison. «Comunque al suo posto - ha detto il 
SenatOr - mi sarei comportato allo stesso modo». 


MARCO BRANDO 




■■ MILANO. Umberto Boa- ' 

ai. Portesi della Montedison? E ' 
chi se lo ricorda. Mi ricordo so- > 

10 che a Ravenna, mentre ero a • 
teatro dopo un comizio, mi 
portarono in un salottino e li 
c’era uno. Se era lui. non lo so. ’ 
Poi Portesi dice che l’ho incon- .■ 
trato da un'altra parte. Può . 
darsi. A me va bene lo stesso. : 
Perché tra Portesi e niente, per 
me, é la stessa cosa. ' 

11 pm Antonio DI Pietro. Ve- ; 
ramcnie tra Portesi e niente c'é 
la differenza di 200 milioni... -■ 
Boaai.. Ah. si? Io comunque 
non lo . conosco fisicamente. • 
Magarisclovedo,... ■ 

Ed ecco U capo della Lega 
Nord sotto le forche caudine 
del processo Cusani. Un'ora 
fitta fitta, preceduta da oltre 
due ore d’interrogatorio del- 
l’ex tesoriere del Carroccio. ; ■ 
Alessandro Palelli. ; Entrambi ; 
ascoltati come testimoni inda- v 
gati in un procedimento con¬ 
nesso, ovvero la storia dei 200 
milioni passati illegalmente e ' 
in nero, nel 1992, prima delle ■■ 
elezioni, da Marcello Portesi a 
Patclli. La morale? Umberto ■ 
Bossi un'ammissione : la •/ fa: ' 
•L'unico controllo che avevo - 
.sulle ca.sse della Lega era quel- ; i 
lo di firmare gli assegni del 
conto su cui arrivavano i finan- ' 
ziamenti statali c i rimborsi 
elettorali», ha detto. Per il resto 
la sua deposizione non è stata ' 
mollo diversa da quella dei ' 
tanti stati smemorati sfilati nel- ' 
l'aula di questo processo. . 

Un'altra linea rispetto a 
quella dell'ex tesoriere leghi- , • 
sta, rivelatosi una soda di ka¬ 
mikaze. Alessandro Patelli, po-, 
co prima, aveva difeso Umber-, 
lo Bossi negando anche l'cvi- 
denza, , negando che • Bossi • 
avesse parlato con Sama di ' 
sovvenzioni alla Lega, anche ; 
sotto forma di pubblicità. Ave- ' 
va sacrificato ta faccia pur di. 
non coinvolgerlo, ricorrendo a 


' battute tipo: •Il Oone^ di Roma 
‘ dove ho preso i soldi da Porte¬ 
si? Non sapevo neppure che 
era un bar, pensavo fosse un'i- 
r stituzione». Aveva - garantito 
che solo quando nel processo 
’ $1 iniziò a parlare del coinvolgi- 
mcnto della Lega, confessò a 

■ Bossi di aver ricevuto i 200 mi¬ 
lioni. 'Sino ad allora - aveva 

■' detto Patelli.- non ne avevo 

• parlalo con Bossi, anche per- 
: ché quel soldi furono nibati 
. dalla sede della Lega Nord a 

Milano pochi giorni dopo che 
' ; li avevo ricevuti. All’epoca non 
' dissi nulla a Bossi deH'ammon- 
' tare del contributo ricevuto, i 
Non lo avevo versato in banca 
' perché non potevo giustificare 
' un importo cosi nlcvante e 
' quando ci fu fi furto alla polizia 
' denunciai la sparizione di una 
' quindicina di milioni dalla cas¬ 
sa deU'uflicio». ■ 

Il SenalQr, quand’é il suo tur¬ 
no. ricambia l’ennesima prova 
di fedeltà da parte di Alessan¬ 
dro Palelli affermando che, al 
posto del tesoriere, si sarebbe 
' comportalo alio stesso modo. 

■■ Tutto qua. Poi lo scarica. Anzi, 

: lo contraddice: quando sostie¬ 
ne che Patelli di certo lo aveva 
i informalo dei suoi rapporti 

■ con la Montedison; quando 
ammette che rincontro tra lo¬ 
ro due e Carlo Sama, prima del 

. •pagamento», scivi proprio per 
accreditare il tesoriere presso 
' l’allora amministratore dclega- 
lodella Montedison. .■ ■ ■>. 

Il pm Di Pietro. Qualcuno le 
ha mai parlalo a momento giu- 

• sto di quei 200 milioni? ., , 

■ Bossi. No. ' ’ ■ 

Di Pietro. Ma un linanzia- 
menlo di 200 milioni ,6 un 
'evento unico per la Lega. O 

no? .. ■ ■ ' 

Bossi. Unico e grosso. Non è 
facile trovare chi fa certe rega- 
' lie. - 

A questo punto . Umberto 
Bossi nega di ricordare di aver 


© 

l l• t l v i »«lWfl 

itegli urletti 
in difea del pirla 

SILVIO TREVISANI . . ,. ,, 

BN MILANO. É pronto alla sfida, la tipica giacca a quadri, la cra¬ 
vatta gialla, il piede sinistro che si agita Ireneticamonte: 'Umberto 
Bossi si accarezza le cosce come un atleta prima del via. e il sorri¬ 
so é di quelli che preannunciano il corpo a corpo. L'avversario 
potrebbe essere quello giusto: il sanguigno Di Pietro, il magistrato 
che ama il machete, che adora «parlare chiaro». Potrebbe essere 
ilcampo di battaglia giusiQ,per il padre padrone della Lega: l'oc¬ 
casione importante per ribadire che anche in tribunale loro, i le¬ 
ghisti, sono un'altra cosa, sono diversi. Ma quella sedia deve es¬ 
sere maledetta; basta sederti e diventi subito uno smemorato co¬ 
me tutti sii altri rappresentanti dcll'odiata partitocrazia che sono 
passati da 11. Certo lo spettacolo è diverso: Bossi si rivolge al pm • 
chiamandolo -caro Di Pietro», intonompe, si mostra sciolto e di¬ 
sinvolto. Imbastisce urlati duetti infarciti di ueh, oh, «per l'amor di 
Dio.sl». . ■ '■ ■- ■ .... ... . ■ " 

: Resta però la .sensazione che l'Umberto, con quella faccia 
sbarazzina da eterno ragazzo da bar, non riesca a portarsi a casa 
la posta in gioco: di fronte alle contestazioni di Di Pietro, infarci¬ 
sce le sue risposte di «non ricordo, non ricordo, sono un segreta¬ 
rio politico, in quel periodo c'era la campagna elettorale, ho fatto 
centocinquantamila chilometri da solo. Non siamo mai riusciti a 
parlaici». 1 duecento milioni che la Montedison ha dato alla Lega 
non.li ha mai visti c il fedele Patelli («mister pirla» come ama defi¬ 
nirsi) non gli ha mal detto nulla di quei bigliettoni. Eppure Bossi 
riconosce che quella somma, è un evento «unico, grosso» per la 
vita della Lega. Una vita scandita es.senzialmcntc da lui, dai suoi 
gesti, dai suoi discorsi, dalle sue .scelte. E lui che ha la firmasti lut¬ 
ti i conti correnti bancari del partito. Ma del «malloppo» non ha 
mal saputo nulla e il Patelli gliene ha parlato solo quando Sarna 
ha deciso di vuotare II sacco. Può essere credibili una simile ver¬ 
sione? ■ ■ .. . . ... - ' ■ ■ ■■ 

Bossi sembra non volersi porro il problema: «non abbiamo 
niente da nascondere, la Lega ama parlare chiaro». Non c'cntria- 
mo niente con Tangentopoli, quei duecento milióni non li ho 
mai visti. Cosi pare prendere il Patclli e sbatacchiarlo, agitarlo e 
buttarlo via come un sacco di patate. «Le puzzava il comporta¬ 
mento dì Patelli dopo il famoso furto del 27 marzo 92?» domanda 
Di Pietro. Già. il furto «su commissione», come lo definisce Bossi, 
c durante il quale sarebbero stati prortati via i soldi Montedison ‘ 
che l’amministratore della Lega teneva chiusi in un cassetto da 
oltre dieci giorni: «si. mi puzzava- risponde il senatur • non mi 
guardava in faccia, sembrava svagato, confuso, scoppiato, cosi 
decisi di sostituirlo. Inoltre stava divorziando; era un periodo 
drammatico per lui. e io so cosa vuole dire». Palelli allora ha tra¬ 
dito? • No! lo ho fiducia in lui e poi, sa cosa le dico caro Di Pietro? 
Anch’io avrei latto le stesse scelte di Patelli». Buttato e ripescalo 
nel giro di due minuti. Da colpevole ad eroe, ma sempre pirla, li 
popolo della Lega, accorso in massa per pieguslatsl lo spcllaco- 
lo promesso dal capo, non riesce a capire se e un film a lieto fine. 
Ed ecco allora rultimo comizio contro la legge sul finanziamento 
ai partiti, ma Di Pietro c il presidente Tarantola lo stoppano. E 
Spazzali, a sorpresa, rinuncia al conlrointcìrogatorio. Non 0 sior- 
nala, forse por nc.ssuno dei protagonisti. Finisce cosi, con Bossi ^ 
che owiamenlc si dichiara felice c contento, con Di Pietro che i 
sembra soddisfatto e con tanti «non ricordo» che ronzano nelle 
orecchie.' ; 


concosciuto il manager della 
Montedison Marcello Portesi. Il ' 
pm gli legge il testo dell’inter¬ 
rogatorio subito l'altro ieri da ’ 

Portesi. -.- ■ ' 

Di Metro. Allora? Si ricorda? 
Bossi. Non esattamente. Co¬ 
munque quello per noi era un 
momento particolare. Erava¬ 
mo in una fase di esplosione e ; 
ci illudevamo di riuscire a rac- '• 
cogliere soldi per diminuite i 
costi delle nostre strutture. Par- ^ 
lavamo con tutti gli imprendi¬ 
tori. forse c'cra.anche la Mon- : 
ledison. 

DI Pietro. Patelli ha detto che 
gli disse lei di mettersi in con- ' 
tallo con Portesi. 

Bossi. Può darsi, non ricordo. ' 
Ma era normale che noi in 
quei tempi ci illudessimo di . 
aver finanziamenti per un'or- ' 
ganizzazione che si automan- 
teneva. . ■: 

DI Pietro. Palelli le ha riferito ■ 
come andavano i rapporti con ' 
la Montedison? 

Bossi. Può darsi di si. A dire fi ' 
vero noi avevamo immaginalo ' 
che da II non venisse niente. , 
Gli imprenditori non sono mi- . 
caper il federalismo... - 
Di Pietro. Questo a parole. 
Poi ì soldi arrivarono Comun¬ 
que Patelli le di.sse che aveva 
bùsognodr aiuto. ■. •:■« 

Bossi. Il fatto é che quei signo¬ 
ri ci davano aodosso; avevano 


mezzi, tv, giornali. Cera la pos¬ 
sibilità di parlare con Sama e 
siamoandatidaSama... 

Di Pietro. Lei dunque andò 
con Patelli da Sama per ingra¬ 
ziarsi i favori delia Montedi- 
. son? " ■' 

: Bossi. Ma per l'amordi Dio! 

Di Pietro. Per l'amor di Dio. 

" si, o per l'a mor di Dio, no? 

' Bossi. Perl'amordi Dio, si! " 

. Di Pietro. Di cosa parlaste 
! con Sama? ' 

Bossi. Se volevano dare una . 
mano alla Lega, sappiate che 
questo, Patclli, è un nostro uo- 
^ modi fiducia. Ecco. 

■ Di Pietro. Insomma, l'impri¬ 
matur per Patelli. ' 

Bossi. Va bene. SI.. 

Di Pietro. Mai avuti sospetti 
; dopo quel furto nella sede del- 
la Lega, a Milano, dove spari¬ 
rono anche i 200 milioni custo- 
, diti in un cassetto da Patelli? t 

■ Bossi. SI. Ho avuto una brutta 
sensazione. Patelli era molto ■ 
provato. Si età separato dalla • 

■ moglie. Non glielo dissi. Ma ; 
quando mi riferì dopo le ele- 

' zionì del 92 la storia dei 15 mi-, 
lioni pensai che era ora di 
• cambiare l’amministratore. ? 

Di Pietro. Per usare il nostro 
linguaggio, pensava che Patclli 
IO.S.SC scoppialo? . 

Bossi. Si. Ma IO devo dire che . 
in quella situazione avrei fatto 


la stessa cosa che ha fatto Pa¬ 
telli. Bisognava evitare bnjlta 
pubblicità sotto elezioni, l-er la 
Lega era una questione di vita : 
o di morie. Comunque i quei. 
200 milioni ve li ho restituiti. 
A-nche se non ero d’accordo. 

La legge sul finanziamento dei 
partiti è sbagliata, addinttura 
incostizuionale. ■ 

Dopo questa battuta Umber¬ 
to Bossi sfodera un vecchio ar¬ 
ticolo di giornale in cui si parla 
di Craxi che vuole liquidare la . 
Lega. Legge il titolo. Ma Di Pie¬ 
tro Io blocca; «Non c’entra con 
i 200 milioni. Se alza la voce io ' 
la alzo di più cosi non la senti¬ 
ranno». Bossi rimane perplesso 
poi sorride mansueto: «Mi ar-, 
rendo». Sorride anche il pm. E 
l'avvocato di Sergio Cusani, ' 
Giuliano Spazzali, spiazza tutti 
snobbando il SenatOr «A pen¬ 
sarci bene, non abbiamo al- 
cun interesse alle risproosie di 
Bossi. Quindi nessuna doman¬ 
da». Fine. Patelli coire conten¬ 
to verso il «suo» Bossi. Gli vuole . 
proprio bene. Incontro gli cor- , 
rono anche i giornalisti. Fini- ■- 
scono per scontrarsi con la ' 
scorbutica scorta di poliziotti '■ 
che accompagna il capo della 
Lega. Devono inlerveiiire i ca- • 
rab'inieri per dividere Iconten- ■ 
denti. Un epilogo da Far West 
per la Bossi Story. , 




M MILANO. Allora, l'onorevole D'Addano c'é o non c’è? 
«Non c'è», dice sicuro il presidente Giuseppe Tarantola. Si ab¬ 
bassa gli occhiali sulla punta del naso e incomincia a leggere ■ 
la lettera dell'awocalo: «Dice che ha ricevuto solo ieri la con¬ 
vocazione e non puO venire», intanto non si accorge che un 
ometto tarchiato, barba brizzolata, faccia sorridente, ha pre.so 
posto sulla sedia riservata ai testimoni, «Ah, è lei D'Addano?» 
E quello si stringe nelle spalle come per dire: «Che ci posso la¬ 
re? Sono proprio io». Rassegna le generalità: Domenico D'Ad- 
dario. data e luogo di nascila. . - : . ■ ; 

Presidente: Lei è indagato in procedimento connesso o è 
testimone? 

O’Addiirio: Eche ne so. 

Presidente; Chi è il suo avvocato? 

D’Addario; Non ho avvocato. 

Poi sventola un foglio e spiega: «I carabinieri mi'hanno por¬ 
tato ieri questo, è un invilo a comparire e sono venuto». Pau¬ 
sa, sguardo interrogativo del presidente che deve aver pensa¬ 
to di trovarsi di fronte l’ultimo degli sprovveduti. Nel grande 
circo del processo Cusani se ne sono viste tante, ma questo, 
che non sa se è testimone o indagato, che si presenta senza 
avvocato echepergiuntahaquella faccia pacifica e sorriden¬ 
te, come se non avesse nulla di cui preoccuparsi è proprio il 
colmo.- ■ . 

Si alza Di Pietro, con una fulminea intuizione. Il pm aveva 
interrogato nei giorni scorsi l'onorevole D'Addario, ex depu¬ 
tato socialista, accusato da Carlo Sama di essersi intascato, in 
occasione della campagna eleitorale del 1992, un pacchetti¬ 
no omaggio con dentro qualche milione di buoni benzina. 
Poca cosa, ma di un valore superiore ai cinque milioni e che 
dunque per legge avrebbe dovuto essere denunciato. Il magi¬ 
strato si ricorda bene l’onorevole, lo ha visto poco prima di 
Natale. E com'è che gli è cresciuta cosi in fretta la barba, ha 
cambialo faccia, espressione ed è pure ingrassalo? - ' 

Di Pietro: Scusi, lei è l'onorevole Am^eo D'Addario, so¬ 
cialista? ■ • 

D’AddIario: No, io sono Domenico D'Addario e non sono 
onorevole. ... ■ 

Di Pietro: Ah ecco, mi pareva. Evidentemente c'è un equi¬ 
voco, un caso di omonimia. 

Boato in aula, il pubblico scoppia in fragorose risate, rido¬ 
no gli avvocati, i giornalisti, i mz^istrati, mentre il presidende 
congeda il finto D Addario, scusandosi r>er il disturbo. 

Residente; Dottor Di Pietro, vuol darci l'indirizzo o le ge¬ 
neralità deH'indagato, in modo che possa essere riconvocato? 

Di Pietro: Quello giusto è Amedeo D’Addario, nato a Col¬ 
le di Mezzo, residente a Pescara. Se vuole, ma in privato, pos¬ 
so darle anche i numeri di telefono di casa e dello studio. 

In seguito si è saputo che la convocazione, per un disguido, 
era stata mandata in doppia copia: una al vero e una al non 
indagato. Amedeo D'Addario non si è presentato perché l'in¬ 
vilo a comparire gli è arrivato solo ieri. L'anonimo e incensu¬ 
rato Domenico D'Addario è stato convocato in contempora¬ 
nea, ma non si è fatto attendere. , LjS./f, 


Di Pietro: «Lei ricatta la giustizia»; Il difensore: «Non le permetto di u.sare questi toni con me, io non ho mai difeso ricattatori» C/USBIÌÌ Ìnt)0rrOlTlì30 
Tace l’ex ministro socialista De Michelis: «Parlerò solo nelle sedi opportune con adeguati strumenti per difendermi» ... 

. - . . M 1 1- il Silenzio per 

E in mattinata il duello tra il pm e Spazzali voti ai giornalisti 


Giornata nera per Antonio Di Pietro, che ieri. al pro¬ 
cesso Cusani, ha dovuto rinunciare al ruolo di mat¬ 
tatore. Zittito dal presidente, per domande fuori te¬ 
ma, fatte con troppa insistenza, ha perso le staffe e 
si è lanciato anche in un furibondo litigio con Spaz¬ 
zali. In tono minore l’interrogatorio di Gianni De Mi¬ 
chelis. L’ex ministro ha tenuto una lezione su Eni- 
mont, glissando sui risvolti penali della vicenda., ■ 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. Eh si, è stata prò- % 
prio una giornataccia ieri, per 
Antonio Di Retro. Sembrava " 
Baslian contrario, il mattatore ' 
della procura di Milano. II prc- ’ 
sidcntc ha proposto l’ordine , 
dei lavori, ma a lui non andava i 
bene: forse non si sentiva in ; 
forma c ha preferito scaldarsi i i 
mu-scoli coi peoncs della maz- ■ 
zctia, prima di affrontare i due : 
eroi del giorno. Bossi e De Mi¬ 
chelis. Ma anche l’esordio, con ;; 
[xtrsonaggi minori come il par- ’ 


% lamentare socialista Andrea 
Buffoni e fi democristiano Mar- 
cello Pagani, sembrava ; una 
' polpetta avvelenala, gettata li 
per intossicare la mattinala, 
con un Di Retro incattivito, 
che conduceva 1 ".nterrogalorlo 
con eccessiva disinvoltura e il 
presidente che ogni due se¬ 
condi interveniva per zittirlo. E 
lui, stizzito; «va bene, allora ri¬ 
nuncio alla domanda». 

" Sperava di pareggiare il con- 
’ IO con l’onorevole De Michelis, 


■ ma l’ex ministro degli esteri si 

■ è messo in cattedra, ha tenuto 
una lezione di economia .sulle 

: vicende Eiiimont e consaficvo- ’ 
' le dei suoi diritti gli ha risposto ' 
; picche sulle questioni percui è 
Indagalo. «Di questo, se per- 
mette, parlerò nelle sedi op¬ 
portune,-con, adeguati stru¬ 
menti per difendermi». Poi, co¬ 
me la ciliegia sulla torta, è'am- 
vala la lite con Spazzali, a urli e 

■ insulti. E questa volta non sem¬ 
brava il solito gioco delle parti, 
in cui accusa e difesa si acca- 

, pigliano, per (x>i stringersi la 
, mano a telecamere spente. In 
ballo c’era l'intcn-ogatorio di ' 
‘..Cusani. Ci sarà, non ci sarà? 
«Prima ascolteremo tutti i lesti 
- ha detto Spazzali - perché 
' vogliamo che alla lino i conti 
tornino e neppure una lira 
manchi al totale. Qui si dicono 
mezze bugie e tre quarti di ve- 
■/ rità. Se alla fine non si saranno 
chiariti tutti i buchi neri, vedre¬ 
te che .sapremo riempirli». Di 
Pietro capisce il messaggio. 


lanciato agli altri protagonisti 
della vicenda Enimont; state 
attenti a quello che direte, per- V 
ché quello che non mettete a • 
verbale voi, lo racconterà Cu- ■ 
sani. Si alza urhindo; «Questo 
non è ammissibile. Cusani de- 
. ve dire se vuole o non vuole os- , 
sere interrogato. In quest'aula 
non si possono fare minacce, 

. non si può ricattare la gente. ; 
Questo è un ricatto alla giusti- ■ 
zia». Spazzali scatta al contrai- . 
tacco; «Lei non si devo permei- -, 
Icre di usare questi toni con 
me. lo non sono un ricattatore ■' 
e non ho mai dileso gente che 
' ricatti qualcuno». E alla fine ci 
' pjensa Tarantola a riportare la ' 
calma; «Non mi sembra che ci ■’ 
sia nessun ricatto, comunque ■ 

. tolgo la parola a tutti e due». 

Messo a tacere per l'cnncsi- 
■ ma volta. Di Pietro inizia in to¬ 
no minore l'interrogatorio di 
De Michelis, prendendola alla 
lontana, dato che l'ex doge di 
Venezia non era mal stalo sen¬ 
tito. Ma subilo lo intoiTOmpc il ’ 


presidcnic: che c’cmrano i 200 ' 
milioni di tangenti che avrebbe 
preso da Federici, i 600 milioni ; 
versati da Maddaloni, dirigente 
della e quelle pagate dal Grup¬ 
po Acqua? «Furono incassate 
dalla .segretaria di Oc Michelis, 
Barbara Ccolin c da Casadei, ‘ 
l'uomo di fiducia dell’ex mini-. 
Siro, lo dcn'o introdurre questi ; 
due personaggi e quindi devo 
spiegare il loro ruolo». Cosa fa¬ 
cevano i due segretari partico¬ 
lari? Risposta; «Prendevano 
contribuzioni per le mie spe.se ' 
elettorali e di rappresentanza». 
De Michelis ammette i quattri-. 
ni ricevuti da Federici, precisa ■ 
che la stecca di Maddaloni era . 
di 400 milioni c non di 600 
(«Qui i conti non tornano mai, 
commenUj sarcastico Di Pie¬ 
tro») . Però non sa. se Bartiara 
Ccolin incassò anche 100 mi¬ 
lioni da Montedison, come rin- • 
graziamento per essersi alli¬ 
neato sulle posizioni che age¬ 
volavano la dinasly di Raven¬ 
na. Messo alle strette dalle do¬ 


mande di Di Pietro, se la cava 
con dignità; «Non mi risulta e 
non me ne ha mai parlalo, ma 
I se questo fatto emergesse, me 
ne a.ssumerei tutta la responsa¬ 
bilità». Poi chiarisce che co- 
: munque, dato che sono episo¬ 
di che gli sono contestati, ha 
tutto il diritto di parlarne nelle 
sedi appropriate. Fermo re- 
; stando che lui non si è mai oc¬ 
cupato direttamente ; di ; Eni¬ 
mont. - ■ . 

U pm deve incassare anche 
una censura sugli incontri tra 
De Michelis e Cirino Pomicino. 
Sì siede ìndìspeuito c sbotta: «E 
io non glielo chiedo, cosi non 
saprete la risposta». Si passa ai 
rendez-vous con Sama, ma è 
lontano anche il ricordo di 
qucfi’appuntamcnto. fissato 
mentre era in corso il divorzio 
Enimont. Di Pietro cita con 
precisione giorno, luogo e ora: 
.li 17 ottobre del 1990, all'Ho- 
tei Ciprialti, appuntamento al¬ 
le 15 e 45. Se lo ricorda?». Ri¬ 
sposta: «Mi spiace, ma non me 


■ lo ricordo proprio. E si figuri se 

■ mi ricordo di cosa abbiamo 
parlato». L’ex ministro è trop¬ 
po astuto per far la parte della 
verginella. Accenna ad una 

; conversazione sul basket, con 
l Carlo Sama, ma ammette che 
sicuramente, in quegli anni, 
avranno parlato aiKhe di Eni- 
. moni, data la rilevanza del te- 
. ma. le circostanze però, non le 
, ricorda proprio. «Sama adesso 
è importante, ma prima...». 

Risposta . pronta anche 
quando deve spiegare perchè 
' lui, che all'epoca era ministro 
degli esteri, si occupava di Eni- 
monL Elementare. De Michelis 
è un chimico, quindi conosce 
la materia. E in passato, nella 
.sua veste di ministro alle parte- 
- cipazioni statali, si era occupa- 
to della privatizzazione , di 
Montedison. «Comunque pos- 
; so escludere di aver e.spresso 
opinioni sul divoizio Enimont, 
anche se. prima che avvenisse, 
chiaramente avevo una mia 
idea». - , - 


■1 MILANO. Adesso è più • 
tranquillo. Sergio Cusani, aria 
da eterno studente, aveva assi¬ 
stito attento e immobile alla 
prima udienza del suo proces¬ 
so, come uno scolaretto sedu¬ 
to al primo banco. Non una 
parola coi giornalisti, flash re¬ 
golamentati coi fotografi. Ieri 
mattina ha cambiato stile. Do¬ 
po aver lotto i giornali, ha con¬ 
statalo che tutto sommalo ave¬ 
va passato l’esame e si è la¬ 
sciato andare ad amene chiac¬ 
chiere sul nulla. Ha ribaltato i 
ruoli e i voti alla stampa li ha 
dati lui, commentando i reso¬ 
conti della giornata. 

Un commento sul processo? 
■In televisione è molto più 
spettacolare. Qui in aula è più 
umano, ma stancante sul pia¬ 
no fisico. In carcere sono di¬ 
magrito e questa panca è an¬ 
che molto scomoda». Certo, le 
udienze le seguiva per tivù an¬ 
che dalla sua cella: «Penso che 
se dovessero togliere l’antenna 
televisiva a San Vittore scop¬ 


pierebbe una rivolta cruenta, 
in carcere dalle selle del matti¬ 
no alle due di notte, chi non 
riesce a lavorare non la altro 
che guardare la tivù». 

Le informazioni arrivano, i 
giornali circolano c tra i dete¬ 
nuti il più ietto è il •Giorno». Per 
una scelta obbligata o perchè 
è davvero il quotidiano preferì- ■ 
to? «No, è proprio una libera 
scelta. Robabilmenle perchè 
ha molta cronaca nera, dà 
spazio alla cronaca locale e 
parla molto anche dei fatti die 
riguardano San Vittore», 
li «marchese» della finanza 
in carcere lavorava, ma iia 
a-vuto anche molto tempo per 
leggere. Parla di un capolavoro 
di uno scono-sciuto autore ci¬ 
nese. •Glielo farò avere» pro¬ 
mette a un giornalista. Poi gar¬ 
batamente congeda la stam¬ 
pa. «Andate pure a bere un cal- 
fè. L'udienza andrà per le lun¬ 
ghe. Ci vuole una pausa. An¬ 
date, andate». 
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Nella relazione semestrale inviata alle Camere 
la Direzione investigativa antimafia 
ribadisce il legame tra boss, destra eversiva, 
007 infedeli e amministratori corrotti 


Cosa Nostra dispone di missili e cannoni 
L’assalto all’economia nazionale ed estera 
«Rapporti con apparati politico-militari» 

E la ’ndrangheta è diventata più pericolosa 


«1 centri occulti colpiranno ancora» 

Rapporto della Dia: la mafia è ancora forte. AUarme-Calabria 


Il rìtomo de «I Siciliani» 

I carusi di Giuseppe Fava 
rilanciano la sfida 
«Sarà un quotidiano libero» 

DAL N OSTRO corrispond ente 

WALTER RIZZO 


Cosa Nostra e gli altri centri di potere occulto con¬ 
tinueranno a mettere bombe. Cercano, in questo 
modo, di «trattare» con lo Stato. È uno degli allar¬ 
mi contenuti nella relazione semestrale della Dia 
inviata ien alle Camere. La forza crescente della 
’ndrangheta calabrese, l’assalto della mafia ai 
mercati intemazionali, i rapporti d’affari con ap¬ 
parati statali stranieri, il traffico di armi. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA Dietro le stragi del¬ 
la scorsa estate c’è Cosa No¬ 
stra. certo, ma •è possibile che 
gk interessi di Cosa Nostra sia¬ 
no venuti a coincidere con 
quelli di altn cenni di potere il¬ 
lecito minacciati o messi sotto 
accusa dalle indagini giudizia- 
ne e dal cambiamento politi- 
co-istituzionale in corso Gli 
esempi di coalizioni illecite na¬ 
te da commistioni tra mafia, 
eversione di destra, finanzien 
d'assalto, funzionan dello Sta¬ 
lo infedeli e pubblici ammini- 
straton corrotb, non manca¬ 
no» ' 

È, questo, uno dei brani più 
importanti deila relazione se¬ 
mestrale suirattivit& della Dia 
inviala len alle Camere 11 do¬ 
cumento, 161 pagine, descn- 
ve, per il periodo luglio-dicem¬ 
bre '92, le dinamiche e le stra¬ 
tegie dei cartelli criminali e, sul 
versante opposto, i risultati 
raggiunU dagli investigaton 
nella cosiddetta «azione di 
contrasto» Lo scenano è com¬ 
plesso e. per molti aspetti, al¬ 
larmante. Cerchiamo di nassu- 
mcrlo dividendolo, per como¬ 
diti di esposizione, in quattro 
capitoli. 1 - I 


GUalleaU 

del terrorismo mafioso 

Già in un rapporto redatto lo 
scorso agosto, la Direzione in¬ 
vestigativa antimafia aveva 
ipotizzato che, dietro le nuove 
bombe, agissero più poten cri¬ 
minali. Il documento conse- 
' gnato len npiende con forza 
quest’ipotesi n punto di par¬ 
tenza è, naturalmente. Cosa 
Nostra Che, nel corso degli ul¬ 
timi anni, un po’ per scelta un 
po’ per obbli^, ha cambiato 
la propna stratega. Pnma, uc¬ 
cideva 1 singok (magistrati, po¬ 
liziotti, giornalisti) che si op¬ 
ponevano ai suoi interessi 
Ora, essendo saltate alcune 
delle protezioni tradizionali, e i 
singoli non essendo più soli, la 
mafia siciliana ha l’esigenza di 
«parlare» con le istituzioni nel 
loro insieme. Gli investigalon 
della Dia definiscono questo 
atteggiamento «terrorismo pu¬ 
ro» I boss fanno esplodere le 
bombe percostnngere lo Stato 
ad attenuare il regime del rigo¬ 
re nei loro confronti. Un brac¬ 
cio di ferro che. per il momen¬ 
to, si sta dimostrando perden¬ 
te 

Destabilizzare, indebolire le 
istituzioni, ' costnngerle alla 
«trattativa». Questo lo scopo di 


A 




Gianni De Gennaro 


Cos.! Nostra c della mafia in 
generale G non è forse questo 
anche lo scopo di altn centn di 
potere'' SI, secondo la Dia E la 
tesi è chiaramente espressa 
nel brano che abbiamo npor- 
talo all’inizio Logge occulte 
everson di destra 007 infedeli, 
amministralon corrotti E, s'in- 
lende. i referenti politici di 
questo mix infernale 

Allanne Calabria 

Ben trentasette pagine della re¬ 
lazione sono dedicate alla Ca- 
labna Basta un solo dato, per 
motivare la scelta. «La densità 
cnminale della Calabna, ove si 
open un raffronto tra affiliati ai 
clan e popolazione, è del 27% 
Nelle altre regioni, il rapporto 
è, nspettivamentc, del 1^ in 


De Gennaro, capo della Dia 
«Dietro le bombe dell’estate 
anche altri gruppi interessati 
a indebolire lo Stato» 


■■ ROMA. Sono centotrenta le operazioni alle quali lavorano 
oggi gli agenti della Direzione investigativa antimafia 

«Questo dimostra la vitalità deil’organismo investigativo, 
ma anche della cnminalità organizzata», ha detto Gianni De 
Gennaro II direttore della Dia, in una intervista all’agenzia di 
stampa «Ansa», ha spiegato che si lavora, «in particolare con 
nfenmento agli attentati dell’estate scorsa, sull’ipotesi investi¬ 
gativa, già rappresentata nelle sedi istituzionali, della unitarie¬ 
tà dei disegno criminoso da Capaci a via Palestro, con la pre¬ 
senza nei singoli delitti della componente maliosa in un’inte¬ 
razione tra gruppi diversi della cnminalità organizzata» c «sul- 


I Ipotesi investigativa che gli interessi della mafia abbiano 
coinciso con interessi di altn gruppi cnminali che perseguono 
obiettivi politici o parapolitici» 

«L’attenzione degli mvesugaton è volta a idenuficare que¬ 
sti gnippi e ad individuare le prove a sostegno di quest’ipotesi 
investigativa», ha aggiunto De Gennaro «La Dia non ha nemi¬ 
ci, ad eccezione della cnminalità organizzata» ha affermato 
poi il direttore deU’organismo specializzato, nspiondendo ad 
un altra domanda «Ogni nuova realtà istituzionale ha biso¬ 
gno di tempo per trovare la sua collocazione e la sua funzio¬ 
nalità nell apparato Un rodaggio, per nspiondere appieno al 
dettato del legislatore» che, ha proseguito, «è ancora in corso 
e senza il quale non era possibile il raggiungimento di obietti¬ 
vi concreti come quelli evidenziati nella relazione» ' 

«Ampliata la capacità operativa della Dia, con la proposta 
■ del ministro dell’Interno, pioi approvata dal Parlamento, che 
dà alla struttura l’autonomia finanziana e consente di dispor¬ 
re di propne risorse», quello che occorre ora, secondo De 
Gennaro, è «rendere operativa la norma programmatica, già 
contenuta nella legge istitutiva, che prevede la creazione di 
un molo di investigaton speaali del ministero dell Interno, 
che consentirà di raggiungere l’assetto definitivo» 


Campania, del 10% in Sicilia e 
del 2% in Puglia» Motore di 
questo impressionante degra¬ 
do civile è 1 organizzazione cn¬ 
minale denominata ’ndran¬ 
gheta, che sta mutuando da 
Cosa Nostra l’assetto verticisti- 
co «La valutazione del livello 
di pericolosità di un organizza¬ 
zione cnminale comporta, in 
via preliminare, la determina¬ 
zione della sua consistenza 
numerica e la venfica della 
sussistenza di alcune modalità 
comportamentali Ove si voles¬ 
se procedere ad un’analisi sif¬ 
fatta nei confronti della 'ndran¬ 
gheta, si potrebbe osservare 
che. in Calabna, l’ordine di 
grandezza del fenomeno è va¬ 
lutabile in 155 consortene ma¬ 
lavitose per circa 5 500 affilia¬ 


ti» La crescente forza della 
ndranghela è dovuta soprat¬ 
tutto alla pax maliosa raggiun¬ 
ta nel 91 dalle cosche nvali, 
dopo una guerra durata sei an¬ 
ni L accordo ha perme.sso ag'i 
’ndranghctisti di dedicarsi in 
assoluta tranquillità all’acca- 
piarramento di appalti pubbli¬ 
ci al traffico della droga, alle 
estorsioni, ai sequestri di per¬ 
sona Appaiono preoccupanti 
I legami tra i boss e altri centri 
di potere La massoncna oc¬ 
culta. in pnmo luogo, sulla 
quale indaga la procura di Pal¬ 
mi 

Cannoni e 

, Affari con Stati esteri 

«Le cosche di Cosa Nostra e al¬ 
tre formazioni cnmmali acqui¬ 


stano sul mercato illecito ar¬ 
mamenti sempre piu sofistica¬ 
ti oggi esse hanno accesso 
non soltanto alle armi automa¬ 
tiche. ma anchead esplosivi di 
tipo militare ed armamenti au- 
lopropulsivi (missili, cannoni 
senza rinculo munizionamen¬ 
to perforante eccetera)» 11 
traffico avviene, soprattutto, 
con la Svizzera e con la Croa- , 
zia Altro allarme «Esistono ^ 
fondale ragioni per ntcnere 
che le più importanti coalizio¬ 
ni criminali del nostro Paese 
siano nascite ad inserirsi nel 
segmento all’ingrosso del traf¬ 
fico intemazionale delle ar¬ 
mi entrando m affari anche 
con rappresentanti degli appa¬ 
rati polilico-militan di Paese 
esten» , 


L’assalto all’economia 
nazionale e intemazionale 

Cosa Nostra è ormai penetrata 
in quasi tutte le regioni italia¬ 
ne Stabile il mercato della 
droga, SI sono intensificate 
due attività tradizionali, estor¬ 
sioni e usura Spaventoso il 
volume di nciclaggio del de¬ 
naro sporco Un solo esem¬ 
pio nel 1992, il 10%degli eser¬ 
cizi commerciali erano gestiti 
o si trovavano sotto il diretto 
controllo della criminalità or¬ 
ganizzati E all estero? «I so¬ 
dalizi m-afiosi sembrano aver 
esteso il propno interesse ed i 
propri investimenti anche ai 
Paesi dell’ex blocco deirE.st 
europeo» 


■■ CATANIA 1 «carusi di Fava» 
alzano il tiro A dieci anni dalla 
morte del giornalista e scrittore 
catanese assa.ssinato dalla 
mafia il 5 gennaio del 1984 il 
suo giornale «1 Siciliani» si 
prepara alla sfida piu ambizio¬ 
sa essere in edicola il pnmo 
moggio come quotidiano Una 
sfida soprattutto al sistema edi- 
tonale siciliano concentrato 
nelle mani di tre grandi gruppi 
imprenditonali che di fatto agi 
scono in regime di monopolio 
sul terreno dell infomozione 
quoUdiana 

Il progetto del nuovo quoti¬ 
diano siciliano è stato prascn- 
lato ieri pomenggio nel corso 
di un affollata manifestazione 
coordinata da Gionni Mina al 
teatro Odeon di Catania 

Grandi firme a livello nazio¬ 
nale, sessanta giornalisti in 
quattro redazioni A Palermo 
quella centrale, a Catania 
Messina e Siracusa le altre che 
dovranno garantire otto pagi 
ne di cronaca locale per ogni 
edizione e portare in edicola 
un quotidiano di trcntadue pa¬ 
gine con una tiratura prevista 
di centomila copie 11 progetto 
grafico definitivo, affidato a 
Pieigioigio Maolom, dovrebbe 
essere pronto tra due settima¬ 
ne A reggere il peso economi 
co di questa scommessa do¬ 
vrebbe essere una società per 
azioni realizzata sul modello 
della Public Company, attorno 
ad un noccio'o duro acquista¬ 
lo da alcuni imprenditori «ac¬ 
curatamente selezionati» La 
storica testata fondata da hp- 
po Fava resterà invece all As¬ 
sociazione I Siciliani presiedu¬ 
ta da Antonino Caponnctlo 
che sarà anche garante dei let 
lon Per adenrc afl a.ssociazio- 
nc basta versare un contributo 
di 100 mila lire sul conto cor 
rcnte postale 19611003 

Ma cosa sarà il nuovo quoti¬ 
diano'' Avrà una collocazione 
politica precisa’ «È chiaro che 
non saremo il quotidiano della 
Rete o comunque, un giornale 
di area-spiega Mi’kiCambino ■ 
uno dei redatton che fondaro¬ 
no il giornale - sarebbe una 
pessima idea sia per noi che 


per la Rete Li iiostni stona è 
iniziata molti anni prima che a 
qualcuno veniva in mente di 
fondare il movimento di Orlan¬ 
do l.a sfida che lanciamo ò 
squisitamen'c sul tcreno del- 
I informazione della cronaca 
Vogliamo essere il giornale 
della gente per bene c he si Irò 
va dovunque e non solo nella 
Rete Non sogliamo neppure 
essere un ghetto dell animia 
in In pds,salo parlare della 
mafia in modo osse.ssivo e for¬ 
se un po cldusirofobico era 
neces.sario Ade,s.so la situazio¬ 
ne è cambiala e siamo cam¬ 
biati anche noi Quello che 
serve c un mfonnazione capil¬ 
lare sulla cronaca locale alla 
quale affiancare le grandi in¬ 
chieste che affideremo ad un 
fxool di inviati e poi creare uno 
slrumcnlo di confronto demo¬ 
cratico aperto» 

Un progetto ambizioso ma 
che sul suo cammnino troverà 
non pochi ostacoli da supera¬ 
re «Le dilficoll .1 le abbiamo 
ben chiare .Se non riusciremo 
d trovare i mezzi per una strut¬ 
tura capace di realizzare que 
sto progetto 1 intera niziativa 
si fermerà Per il momento tut¬ 
to sembra procedere nel verso 
giusto Stiamo lavorando mol¬ 
lo sulla squadra di giornalisti 
che dovrà fare il giornale Ci 
sarà un ritorno di quasi luti, i 
redattori del giornale di fava e 
stiamo dwiando una massic¬ 
cia campagna acquisti a livello 
nazionale e nelle prossime set¬ 
timane ci muoveremo anche 
in Sicilia» 

A dmgere il nuovo qaotidi,.- 
no sarà Claudio Fava il tiglio 
de) forddiore della testata 
•Faremo un giornale clie vada 
al governo dell’informazione 
un giornale fuon dalla trincea 
- dice Fava - che dia sp.izio al¬ 
le energie migliori che stanno 
venendo fuori creando anche 
nel mondo dell informazione 
quello che sta avvenendo negli 
altri setlon della siocietà 11 no¬ 
stro obietuvo 6 quello di essere 
il primo strumento libero d'in- 
formazione m Sicilia. A quoti¬ 
diani di regime la.sccrerrn il 
compito di Inresontroinfonna- 
zione» 

-ss» «»» 


Lettera aperta dell’arcivescovo di Palermo dopo i «casi» Pintacuda, Turturro e Noto 

n grido del cardinale Pappalardo 


ASCOLTA... LA TUA CITTA!!! 


«Basta conflitti, la Chiesa non è un partito» tZidiO Clt4l^ 


Si sono manifestate spinte ad una nmozione di 
«don» Paolo Turturro, il parroco del Borgo che du¬ 
rante la notte di Natale aveva fatto rifenmento ad 
una confessione. Il cardinale Salvatore Pappalardo 
sembra non condividere la lìnea dura e con una lun¬ 
ga lettera aperta rompe il suo silenzio. Quasi sprez¬ 
zante con il sistema dei partiti, il capo della Chiesa 
siciliana invita sacerdoti e religiosi al dialogo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODA’TO 


M PALERMO Per troppo tem¬ 
po le vicende della Chiesa sici¬ 
liana hanno fatto notizia Per 
l-oppo tempo sono stati I gior¬ 
nali e la televisione a racconta¬ 
re fermend, travagli, polemi¬ 
che e lacerazioni di un clero 
che SI ntrova sotto i riflettori dal 
giorno dell’uccisione di padre 
Puglisi. E per troppo tempo il 
cardinale Salvatore Pappalar¬ 
do aveva taciuto su fatti che 
l’opinione pubblica discute or¬ 
mai apertamente Ora il capo 
della Chiesa siciliana sente la 
necessità di mieivcnire, e lo fa 
con una lettera aperta che suo¬ 
na aperta sconfessione del si¬ 
stema dei partiti e in particola¬ 
re della De Martedì mattina, il 
cardinale, insieme ad altri rap¬ 
presentanti della Curia, aveva 
avuto un colloquio di due ore 
con «don» Paolo Turturro Cor¬ 
re voce che negli ultimi giorni, 
dopo le aspre prese di posizio¬ 
ne di un arcivescovo c di un 
vescovo deU’Amenca Latina 
(avevano chiesto l’immediata 
destituzione del parrocco) e 
analoghe spinte si siano mani¬ 
festate anche nella gerarchia 
ecclesiastica italiana Pappa¬ 
lardo avrebbe posto uno stop, 
nnnovando fiducia a Turturro. 
pur non mancando di sottoli¬ 
neare una critica al prorqgoni- 
smo del sacerdote '» 

Senve Pappalardo «Certa¬ 
mente in questi pnmi giorni 
dell’anno nuovo talune vicen¬ 
de hanno rattristato il mio cuo¬ 
re di pastore La comunità cn- 
«nana deve nsplendere di fron¬ 
te a un mondo di violenze c di 
sopraffazione come luogo del¬ 
la fraternità e deH’amore Del 
cristiani deve sempre potersi 
dire "guardate come si ama¬ 
no" E tuttavia, all’interno del 
popolo di Dio, ci sono talune 
incomprensioni e conflitti, non 


solo fra semplici fedeli, ma an¬ 
che fra persone consacrate 
che hanno scelto nella loro vi- 
' ta di seguire, come sacerdoti o 
religiosi, il Cnslo Crocifisso, 
quale si presenta nelle strade 
del mondo e deH’umanità » 

Pappalardo non gradisce - 
dunque l’eccessiva litigiosità 
dei religiosi siciliani Per que¬ 
sto elogia 11 pluralismo nella 
Chiesa Elogia il valore della 
tolleranza, che pressuppone la 
convnienza di opinioni diverse 
Lo fa sapendo bene che pro¬ 
prio in queste ultime settimane 
il «caso Turturro», il «caso Pin¬ 
tacuda», il oso Noto», sono 
sorti per un rigurgito di intolle¬ 
ranza da parte di settori del 
clero preoccupati per il nuovo 
che avanza Osserva il presule 
«Essere fratelli non signifx» ne- 
cessanamente avere le stesse 
opinioni, ma cercare insieme 
la ventà, tanto più nel rispetto - 
e nell’amore, quanto più è pro¬ 
fonda la diversità Il vero plura¬ 
lismo è possibile solo sul fon¬ 
damento deH’amore cnstiano, 
altrimenti diventa conflitto e 
reciproca intolleranza» Ma il 
collateralismo cattolico appar¬ 
tiene ormai alla notte dei tem¬ 
pi Infatti «Non ci sono partiti 
nella Chiesa, e Dio non voglia 
che 1 partiti, ridimensionati 
dalla società civile, tentino an¬ 
cora di far sentire la loro voce 
all’mlemo stesso della vita ec¬ 
clesiale San Paolo metteva in 
guardia la chiesa di Connto 
perchè non cadesse nella logi¬ 
ca delle appartenenze e delle 
divisioni » 

Con elficacia. Pappalardo 
sceglie «don» Giuseppe Puglisi 
a modello per la sua chiesa, 
anche perchè lo stile del par- 
rocco di Brancaccio gli offre la 
possibilità di concedere un 



Il caidtnale Pappalardo 



Caso Noto, padre Pintacuda: 
«Tentativo dì normalizzazione» 
Orlando: «Si tratta di vecchie 
prepotenze che continuano» 


■i PALERMO Compagnia di Gesù scoppia il caso Nolo il sa¬ 
cerdote costretto a lasciare la direzione dd setumanale «Nevica» 
per la sua vicinanza alla rete e a Leoluca Orlando «Le dimissioni 
di don Vincenzo - è il commento di padre Ennio Pintacuda, il ge¬ 
suita colpito nei giorni scorsi da un provvedimento di trasfen- 
menlo orinalo dai suoi supenon - sono il frutto di quei tentativi di 
normalizzazione presenti in istituzioni ecclesiastiche e sociali 
che vogliono prevalere nel nuovo clima che si sta respirando m 
Sicilia» ) T 

Padre Pintacuda, che ha voluto espnmere la sua solidarietà al 
sacerdote-giornalista, ha espresso il Umore che «oltre ai tentativi 
di scontro isolamento c sopraffazione che si stanno compiendo 
a Palermo possa venflcarsi anche qualcosa di più pericoloso co¬ 
me è avvenuto negli anni scorsi con alcuni delitti politico-mafio¬ 
si» 

Il settimanale «Novica», ha aggiunto Pintacuda. è stato il pri¬ 
mo organo di informazione del mondo cattolico a muoversi in un 
clima di pluralismo «Con la sua professionalità giornalistica don 
Nolo ha dato l’immagine di una Chiesa palermitana e sxiiliana in 
grado di dialogare con la cultura, ma evidentemente qualcuno 
considera questo esperi mento scomodo e quindi da far tacere» È 
preoccupante, conclude padre Pintacuda, «che don Noto mollo 
vicino al cardinale Pappalardo, debba subire questa umiliazione 
proprio nel momento in cui rareivescovo di Palermo è dlmis,sio- 
nano e si sta preparando la sua successione» 

Soldianelà a don Noto anche dal sindaco di Palermo e leader 
della Rete, Leoluca Orlando che ricorda un episodio accadulo 
due anni fa «Alla prolusione del corso di formazione politica del 
1992 della scuola Pedro Arrupc di Palermo, assenti il cardinale e 
il responsabile europeo dei Gesuiti. Padre Piltau, presente padre 
Itotclli, il direttore della scuola Padre Bartolomeo Sorge fece al¬ 
lontanare dalla sala un sacerdote e giornalista palermitano che 
era venuto ad assistere si trattava propno di padre Vincenzo No¬ 
to Vecchi comportamenti, vecchie prepotenze che tentano di 
continuare» 


’ 'pi 


Padre Pintacuda 


piccolo contentino a chi torse 
avrebbe preteso la destituzio¬ 
ne di «don» Turturro «Per que¬ 
sto ho additato oiù volte in 
questi mesi la figura sacerdota¬ 
le di padre Puglisi come mo¬ 
dello di testimonianza cristia¬ 
na nei confronti dei problemi 
più angosciosi della nostra cit¬ 
tà L esempio che egli ci ha la¬ 
sciato non riguarda tanto le 
cose da fare, le inlziaUve da in- 
traprcndorc sul piano sociale, 
quanto soprattutto lo spinto e 
I intento con cut tutto ciò si la c 
deve essere latto Questo spin¬ 


to non è quello del protagoni¬ 
smo, della ricerca della pubbli¬ 
cità Ma quello dell eiangciiz- 
zazionc autentica e silenziosa 
silenziosa perchè autenuca I 
tempi nuovi che ci prepanamo 
ad affrontare hanno bisogno di 
molto coraggio di molla chia¬ 
rezza di idee di molta buona 
volontà, di rettitudine di intenti 
0 di fiducia reciproca Abbia¬ 
mo bisogno di spinto cntico, in 
un’epoca m cui la questione 
politica e la questione morale 
sono salite alla ribalta dell’ at¬ 
tenzione generale noi cristiani 


dobbiamo evitare ogni confu¬ 
sione fra religione c politica» 
Pappalardo, infine, vuole n- 
mettere ordine in una fase se¬ 
gnata da troppe interferenze 
•Non solo non sono partili 
nella Chiesa, ma la Chiesa 
stessa non è un partilo Guar¬ 
dare alla Chiesa come se fosso 
un partilo politico, come fan¬ 
no I non cnsliani, signiliche- 
rebbe non ncoiiosccre più, in 
essa quella dimensione so¬ 
prannaturale che è la sua ani¬ 
ma più profonda c la sua linfa 
vitale » 



80135 NAPOLI - VIA BROCCIA, 11 - TEL. (081 ) 5499191 - FAX 5642121 

LA RADIO REGIONALE VINCE! 






















I- c 




1^:: 

S; - 

J*: :\ 


Giovedì 
6 gennaio 1994 


in Italia 


. L’ex direttore amiranistrativo del servizio C’è attesa per la sua deposizione. Fu lui 

segreto civile è da ieri nel carcere romano a far esplodere lo scandalo dei «fondi neri» 

di Regina Q)eH. Era stato arrestato ' coinvolgendo gli ultimi inmistri 

nel dicembre scorso nel Principato di Monaco A Montecarlo ha preparato un memoriale 

In Italia la «gola profonda» del Sìsde 

Estradato Maurizio Broccoletti, oggi il primo interrogatorio 


Maurizio Broccoletti è stato estradato m Italia. L ex 
direttore amministrativo del Sisde. coinvolto nello 
scandalo dei «fondi nen». len ha lasciato il carcere 
di Montecarlo, imbarcato su una motonave e. una 
volta amvato in acque intemazionali, preso in con¬ 
segna dai carabinien. Questa mattina sarà interro¬ 
gato nel carcere di Regina Coeli. Come si difenderà? 
Si temono strumentalizzazioni politiche. 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA. É amvato in Italia ’ 
alle pnmc luci dell alba. a bor¬ 
do di una molovedetta dei ca- 
rabinien che era andata a pie- . 
levarlo nelle acque intemazio¬ 
nali, doveera stato portatocoii ‘ 
un'imbarcazione della gendar¬ 
merìa monegasca. Al porto di ; 
San Remo, dove Maurizio 
Broccolctti è sbarcato ed é sta-. 
to fatto salile su un cellulare ; 
con destinazione Roma. Cera ' 
un imponente servizio di sicu¬ 
rezza, perché si temevano at- 
' tentati. «Sto bene, sono sere¬ 
no», sono state le sue prime 
parole. Si è conclusa in questo (. 
modo la lunga latitanza dell'ex ' 
direttore amministrativo del Si- 
sde, 007 aH'ramatriciama», ma 
uno dei principali artefici di , 
uno scandalo, quello dei «fon- ; 
di nen». nel quale è coinvolto il ; 
fior fiore della burocrazia del 


Viminale e. a quanto sembra, 
non sono mancate coperture ' 
in sede politica. 

Già questa mattina Brocco- 
V letti verrà interrogato nel car- 
' cete di Regina Coeli dai giudici : 
- del «pool» che, man mano che 
lo scandalo aumentava nelle i 
. proporzioni, si sono affiatKati ' 
al sostituto procuratore Leo- 
. nardo Ptisani e ai carabinieri 
dei Ros, che per primi avevano 
> fatto emergere il sistema di ille- 
; galità che da anni regnava al¬ 
l'interno del servizio segreto ci- 
s vile. E c'è da credere che Broc- 
coletti tenterà di difendersi in 
tutti i modi, anche lanciando 
messaggi trasversali e chia¬ 
mando in causa altre pretsone, 
come del resto aveva già fatto ■ 
nei mesi scorsi. Proprio per ; 
questo l'inchiesta è entrata in . 
una fase estremamente delica- 
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La motovedetta a bordo della quale Broccoletti è amvato In Italia 
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la, tenuto conto del particolare 
momento politico e del fatto 
che gli 007 coinvolti nell'in¬ 
chiesta non sembrano insensi¬ 
bili ai nchiami dì quanti tenta¬ 
no di sfruttare questo scandalo 
per esercitare pressioni diretta¬ 
mente sul Quirinale alla vigilia 
dello scioglimento delle Ca- 


Vicenda doppiamente deli¬ 
cata. Perché se é vero che del- 
. le «rivelazioni» di BroccolettI si 
é fatto un uso politico e ricatta- ' 
torio, é anche vero che gran 
' parte delle cosiddette <hla- 
- mate di correo» sono risultate 
. attendibili, al pari dei docu¬ 
menti riservati esibiti. In prati¬ 
ca gli inquirenti hanno rag¬ 


giunto la consapevolezza che 
Io scandalo del Sisde, non ri¬ 
guarda solo un manipolo di. 
funzionari corrotti ma, al con¬ 
trario, il sistema di illegalità ì 
aveva finito con il coinvolgere 
decine e decine di persone, 
per gran parte degli anni Ot¬ 
tanta, lino a pochi mesi la. Per 
cui il compito sarà quello di 


valutare le singole posizioni, - 
individuare tutte le responsabi¬ 
lità ed evitare anche che - pro¬ 
prio per le enormi dimensioni i 
dello scandalo - qualcuno, at- ' 
traverso la tecnica del «polve- ' 
rone». cerchi di colpevolizzare ; 
indistintamente tutti. V- 
'Fuggito dall'Italia alla vigilia 
del suo arresto. Maurizio Broc- ' 
coletti aveva fatto in tempo a , 
presentarsi spontaneamente 
negli uffici della procura di Ro- t 
ma e a lasciare un pacco di { 
documenti riservati del Sisde, t 
dal quale emergeva che i soldi 
del servizio segreto erano stati 
elargiti, a vario titolo, a prefetti, } 
giornalisti, giudici e funzionari - 
del Viminale. L'ex direttore 
amministrativo, poi, aveva rac¬ 
contato di una riunione ad al- - 
tissimo livello che era stala 
convocata la primavera prece- : 

. dente nel tentativo di indivi¬ 
duare una strada per far fallire r 
l'inchiesta che muoveva i primi i 
' passi. . ■ 

Adesso Broccoletti ha an- : 
nunciato dì voler raccontare 
' altri capitoli di questa vicenda. 

E nel carcere di Montecarlo ha - 
' preparato un lungo memoriale • 
, che oggi sarà corusegnato nelle 
mani dei giudici. •••-. •■. » .• • 

Insomma. le prossime ore 
..saranno mollo indicative: non 
■ ci votrà molto per capire se il ! 


rientro di Maurizio Broccoletti 
in Italia coinciderà con una 
campagna tesa ad influenzare 
quc.sta delicatissima fase poli¬ 
tica o se, viceversa, le indagini 
sullo scandalo potranno anda¬ 
re avanti senza strumentalizza¬ 
zioni di sorta e conseniSre l'in¬ 
dividuazione dell'intero siste¬ 
ma illegale. Per ora, nonostan¬ 
te alcuni ostacoli, il lavoro de- ^ 
gii inquirenti è stato molto etti- ' 
cace: la lista degli indagati si è , 
allungata di molto, fino a com- * 
prendere anche gli ex ministri ■ 
Antonio Cava e • Vincenzo ' 
Scolti e l'architetto Adolfo Sa- 
labè, le cui società avevano ri¬ 
cevuto «raffiche» di appalti da 
Sisde e Quirinale. Ma c'è di ' 
più: gli ultimi accertamenti sul¬ 
le .società e lo manovre finan¬ 
ziarie di alcuni dei personaggi 
finiti .sotto inchiesta hanno tat¬ 
to emergere una disponibilità 
di denaro cosi elevata, che : 
non può cs.scre in alcun modo 
spiegata con il semplice «furto» 
dalle casse riservate e ordina¬ 
rie del Sisde. Allora? Non ci so¬ 
no ancóra risposte, ma solo 
ipotesi. Che hanno portato gli, 
inquirenti a vedere se, per ca¬ 
so, oltre alla corruzione «spic¬ 
ciola», non • emerga anche 
qualche traffico di armi c dro- ■ 
ga, oppure una attività di rici¬ 
claggio ad altissimo livello. 


Genova ' Decisiva là testimonianza della donna che aveva avuto una relazióne con la vittima 


uccisa 



eroina 


Convalidato dal magistrato il (ermo delle due giovani 
f donne sospettate deU'omicidio di Patrizia Castagna 
; La maggiore indiziata, che aveva da qualche settima 
na una relazione con la vittima, si é avvalsa della fa 
coltà di non rispondere, l’altra ha ammesso solo di 
avere partecipato alla razzia deH’appartamento di 
via Adamello. Entrambe tossicodipendenti, avevano 
impegnato per 160mila lire i gioielli di Patrizia. ■ r .r : 

■ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSIULAMICHinai. 


■■ GENOVA ' Centosessanta- 
mila lire..un apparecchio (ele- 
lonìco e una manciata di bon 
bon. A tanto ammonta il prez¬ 
zo della vita di Patrizia Casta¬ 
gna, la giovane donna strango¬ 
lata domenica scorsa nel suo 
appartamento di via Adamello 
a Certosa. Tanto, almeno, ha 
frullato alle due ragazze forte- 
riicntc indiziale deH'omlcìdio 
la razzia messa a segno nel 
modesto alloggio di periferìa: 
un telefono da interno, qual¬ 
che cioccolatino svìzzero con 
il ritratto di Mozart suU'incaito, 
due anellini e un braccialetto. 
II minuscolo mucchietto d'oro 
subito portato ai monte di pie¬ 
tà e impegnato per 160 mila li¬ 
re, la polizza immediatamente 
-convertita in eroina. Le pre- 
i sunie assassine sono Loreda¬ 
na Vigurto e Antonietta Pietro- 
paolo, 28 anni la prima, 30 la 


seconda, un bieve passato per 
ciascuna fra droga, carcere ed 
.emarginazione. A mettere la 
' polizia sulle loro tracce era sta- 
ta Gina, la donna con cui Patn- 
: zia Castagna aveva avuto una 
? relazione durata dieci anni, in- - 
i terrogata per lunghe ore dopo 
la scoperta dell'omicidio. Gina 
sapeva che, a sosbtuirla nel 
l;:. cuore di Patrizia, era stata Lo- ' 
; ; redana. Ma Loredana era an- 
che compragna di vita di Anto- 
nietta. Non ci hanno messo 
. molto, gli inquirenti, a rìntrac- 
dare in casa dell'una e dell'al¬ 
tra la stagnola dei doccolatini, 
l'apparecchio <■ telefonico, la 
polizza del monte dei pegni in- . 
testata ad Antonietta Pietro- - 
paolo e relativa ai pochi ori di 
? ' Patrizia; e intorno alle due ra- 
: ‘ gazze le maglie della rete si so- 
; no improwisamenie serrate. ■ 
' Interrogata dai poliziotti prì- 
ma. dai magistrati poi. Loreda- 




Patrizia Castagna, uccisa a Genova A sinistra le due donne arrestate, 
Loredana Vigutto e Antonietta Pietropaolo 


na Vlgotti si é rivelata un muro 
; di pietra, ha aperto bocca solo 
per avvalersi della facoltà di 
; non rispondere. - Antonietta 
Pietropaolo. che gli inquirenti 
descrivono più fragile, ha for- 
. nilo tra' molte reticenze una 
versione dei fatti parziale e sfi¬ 
lacciata. Ha raccontato di ave¬ 
re ricevuto, verso le tre della 
notte tra domenica e lunedi, 
una telefonata dell'amica che 
le diceva di avere bisogno di 
aiuto e la pregava di raggiun¬ 
gerla in casa di Patrizia Casta¬ 
gna a Certosa. «Non conoscc- 


vo Patrizia né la casa», ha giu- 
rato Antonietta, e questo sa¬ 
rebbe indirettamente confcr- 
.' maio dal taxista che quella 
■ notte la accompagnò a Certo- 
_ sa, e dovette girare parecchio 
? per rintracciare l'indirizzo di 
via Adamello. «Qu.ando arri¬ 
vai», ha raccontato ancora An¬ 
tonietta. «quella ragazza era 
ancora viva, era vestita, non ; 
aveva nessun segno di ferite né 
sui polsi né al collo, ma era 
stesa per terra, sì agitava c si la¬ 
mentava.si, ho chiesto spie¬ 

gazioni a Loredana, ma non 


^ mi ha risposlo.i. e poi? poi ab¬ 
biamo deciso di cercare le co- • 
se di valore e ce ne siamo an- ‘ 
date». Un racconto assurdo. : 
fanno notare gli inquirenti, che ' 
non sta in piedi e che non ser¬ 
ve neppure ad abbozzare una r 
linea difensiva verosimile o mi¬ 
nimamente - fruttuosa; ■ forse : 
Antonietta sta cercando di pro¬ 
teggere l'amico, e per questo . 
elabora, senza nemmeno ren¬ 
dersene conto, dettagli com¬ 
promettenti per se stessa. Al 
momento-secondo il pubblico ' 
ministero Mario Morisani c il 


giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Massimo Cusatti, che han¬ 
no convalidalo il fermo delle 
' due ragazze, disponendone la 
custodia cautelare in carcere- 
l’iinica certezza é che si é trat¬ 
tato di omicìdio. Con maggiori 
indizi a carico di Loredana 
piuttosto che di Antonietta. 
Quanto alla rapina, o meglio al 
furto delle poche cose portate 
via, pter capire se sia trattato 
del vero obbipttivo delle due 
presunte assassine, b'isognerà 
aspettare di saperne di più. So- ' 
pratutto per quanto riguarda 


l'equilibrio e l'intrico dei rap- 

■ porti tra le due indiziate e tra 
; . loro e la vittima. Gli inquirenti, 

cioè, non escludono che, in fin ' 
V dei conti, quella della rapina '' 
. sia stala davvero una messa in ' 
, scena, sia pure realizzala sino ' 
; alle estreme conseguenze del- 

- l'acquisto di dosi di droga, ma ; 

■ improvvisata dopo un omici¬ 
dio passionale, magari per ge- : 

' ; losia. Improvvisata, c'é da ag¬ 
giungere. in contrasto con la 

- maldestra simulazione dell'ini- 
probabile suicidio della vitti¬ 
ma. , vt;.; 




I^ batlB^ di Semiry sette anni/^ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAilCO FERRARI 


■I GENOVA Ha strappato sei 
pagine dal quaderno, seconda 
elementare, scuola Aldo Moro 
■ di Voltri, per senvere il raccon- 
• to del suo tormento. Semir ha 
gli occhi che brillano, velati da 
una patina di malinconia. È 
ancora incredulo di trovarsi 
nell'ufficio del Questore e di 
poter raccontare a tutti l'incre- ' 
dibìle destino che lo portereb- ' 
be a perdere suo padre. All’età ? 
dì sette anni combatte da solo : 
per togliere il papà tunisino 
dalla clandestinità. «Gentilissi- - 
mo signore, il mio papà ha 
sempre lavorato per mante¬ 
nerci e per non farci mancare 
nulla....io sono piccolo, ma ve¬ 
do e capisco il viso di pat>à che i 
soffre e soffro anch’io». Il que¬ 
store Marcello Camimeo sulle 
prime non credeva alla missiva 
poi si é informato e ha scoper¬ 
to l’angoscia di una famiglia, 
l’ansia di un bambino, il ram- 


•; malico di un padre. E ha deci- 
■' so di intervenire. Sei pagine 
f. dai caratteri incerti, dall'ince- 
dere tremolante, dalia parole 
V pesate, sei pagine di un bam- 
" bino costretto a confrontarsi 
con le regole dei grandi, con le 
• frontiere e gli steccati. Semir è 
figlio di un tunisino, Khaled 
' Hachemt, che vive in Italia dal 
1985, e di una genovese. Maria 
’ Antonietta Andreacchio, 40 
^ anni, in attesa di divorzio. Nel : 
i 1989 l'uomo viene coinvolto in 
una vicenda di spaccio per po- : 
■ chi grammi di hashish ed è 
condannato a sette mesi più 
tre milioni di ammenda, pat- 
' leggiati dal suo avvocato nel 
' dibattimento svoltosi davanti 
al tribunale di Genova nel '92. 

Il provvedimento di espulsione 
è immediato. Hachemi tenta la 
carta del Tar ma la sua richie¬ 
sta viene respinta. Da allora 
. l'uomo, pur avendo una fami¬ 


glia e un figlio in Italia che fre¬ 
quenta regolarmente ia scuo- . 
la, per l'anagrafe è cancellato • 
e per la giustizia un condanna¬ 
to. Anzi, per ia legge italiana : 
lui dovrebbe resiedere, dalla 
data della condanna, nel suo ‘ 
‘ Paese natale. - 

Invece per tutto questo pe- ' 
nodo Hachemi ha lavoralo In 
nero come muratore per man- ■ 
tenere la famìglia, gli studi del . 
figlio e la casa di Voltri, «Mio 
papà è nervoso - scrive il pic¬ 
colo - non lo vedo sorridere, 

• non scherza non gira più con 
- me, e con la mamma non si 
parlano qua.si più. Siamo molti 
tristi, dobbiamo stare attenti a 
lui, perché ha dei bruiti pensie- ; 
ri, deve sapere che abitiamo 
all'ultimo piano c quando pa¬ 
pà va sul poggiolo e io mam¬ 
ma siamo dietro di lui». Ieri ' 
mattina l'epilogo negli uffici ; 
della Questura genovese. Car- ; 
nimeo ha finalmente incontra-, 


10 Semir, gli ha regalalo una 
cesta delia Befana piena di do- ; 
ni e soprattutto la promessa 
che il caso verrà risolto. In che 
modo? «Il padre - spiega il 
Questore - deve accettare il . 
verdetto giudiziario c rientrare 
in patria. Noi faremo il possibi- - 
le per farlo tornare in Italia al 
più presto, perché |>uò farlo, ■ 
con regolare permesso di sog¬ 
giorno e regolare rapporto di : 
lavoro mettendo fine a questa 
spirale di angoscia che coln- ; 
volge c lacera la famiglia». La - 
storia di Semirè una spia di un 
disagio più grande che coin¬ 
volge numerose famiglie miste 
o di extracomunitari in quel • 
«porto della speranza» che é ; 
diventato Genova, col suo cen¬ 
tro storico affollato di immigra¬ 
ti, con le periferìe del degrado, .. 

11 tentativo di applicare una 
politica dell’accoglienza c la ; 
«militarizzazione» della città 
vecchia per far fronte alla cri¬ 
minalità comune. La situazio¬ 


ne di emergenza nella quale sì 
trovano a lavorare le forze del¬ 
l’ordine rende talvolta difficile 
la distinzione tra regolari e ine- : 
golarì, tra catti risolvibili c irri¬ 
solvibili. tra responsabilità de¬ 
gli immigrati c degli affittuari o . 
dei datori di lavoro in quei 
magma in continua ebollizio¬ 
ne che 6 la città degli ultimi, 
degli esclusi c degli emargina¬ 
ti. Questa volta, però, la parola 
di un bambino ha avuto più ; 
lorza delle leggi e dei compor- , 
tamenti. La madre di Semir, :: 
dairappartamcnto di Voltri, è i 
sorpresa per il clamore suscita¬ 
lo dalla lettera; «SI. - d'icc, - me 
l’ha fatta leggere ed io l’ho . 
spinto ad Inviarla ai Questore. - 
L'ho visto in televisione e mi 
ispiralo fiducia. Suo padre, in¬ 
vece, è all'oscuro dell’iniziati¬ 
va. Lo apprenderà appena tor¬ 
nerà a casa. Forse questa sarà 
una sera diversa anche f>er 
lui*. 





I piccolo Sentir Hachemi, 7 anni, con la mamma e il questore di Genova 
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Culla dei 
trovatelli: 
per Conso esiste 
li rìschio 

dì un contenzioso 



Terremoto: 
una scossa 
di 4,8 sradi 
awertfb nel Sud 


La culla dei trovatelli che venà inaugurata stamattina ad Ao¬ 
sta continua a far discutere. E dopo le polemiche dei giorni 
scorsi scende in campo lo stesso ministro della Giustizia, 
Giovanni Conso (nella foto). «Al di là delle buone intenzioni 
da cui è sicuramente animata - affemta Conso - l'iniziativa 
non può non far discutere. Simili problemi non si risolvono 
con la sostituzione della carità privata al dovere pubblico di 
garantire strumenti giuridici e servizi sociali efficienti». Sull’e- 
sentualità che questa iniziativa possa creare un contenzioso 
giuridico con i tribunali e le istituzioni sull'affidamento dei 
minori, Conso sostiene che «il rischio non è lieve». 

È stata avvertita in quasi tutta 
r Italia meridionale la scossa 
di terremoto di magnitudo 
4.8 Richter (pari al sesto gra¬ 
do della scala Mercalli) che 
alle ore 14.25 circa di ieri si è 
verificata al largo delle isole 
Eolie, nel basso Tirreno, il 
fenomeno, di carattere ondulatorio, è stato avvertito in varie 
parti del Sud ed in particolare a Palermo e su tutta ia fascia 
costiera della Sicilia settentrionale. La scossa, spiegano gU 
esperti, è stata avvertita anche a notevole distanza dall’ epi¬ 
centro vasta la profondità alla quale si è verificaia (400 chilo¬ 
metri circa .sotto la crosta terrestre). 

Il giornalista Renzo Santellì 
si è dimesso da direttore di 
•impresa», settimanale eco¬ 
nomico [«r le piccole e me- ■ 
dìe imprese, a seguito di 
contra.sti con il nuovo socio . 
di maggiorai^ della «Video 

- editori srl», Paolo Alazraki. 

presidente della milanese D'Angeli editore, «il nuovo editore 
- sostiene Santelli - nonostante che al momento dell'acqui¬ 
sto avesse garantito la continuità dello spirito e della linea 
editoriale della rivista, nei fatti si è mosso in sento opposto. 
Tra l'altro, la pretesa del nuovo editore di inserire ti profes¬ 
sor Giancarlo Miglio, l'ideologo delia L^a, nei comitato 
scientìfico del setumanale, getta una inquietante ombra sul¬ 
la obiettività e sulla libertà di informazione che «impresa» 
potrà mettere in campo nel prossimo futuro». 


Santelli 
si dimette 
da direttore 
dì «Impresa» 


Mafia: rinvio 
a giudizio 
perii de 
Culicchia 


condo alcuni pentiti 
no Accaldo, ritenuto 


La procura della repubblica 
di Marsala ha chiesto il rin-, 
vio a giudizio per il deputato 
de alla Camera, VlTcenzo 
Culicchia, accusato di asso¬ 
ciazione mafioso. Culicchia, 

' che dal '62 ai '92 è stato sin- 
daco di Partanna (Tp), se- ' 
avrebbe avuto stretti legami con Steia- 
il boss della cosca locale. • ■ - • / 


Lady Poggiolini 
resta ? 
in carcere 
dicono i giudici 


li Tribunale del Riesame di 
Napoli ha respinto l'istanza 
di scarcerazione o di con¬ 
cessione degli arresti domi¬ 
ciliari presentata dagli avvo¬ 
cati di Pierr Di Maria, moglie 
dell’ ex direttore generale 

- del servizio farmaceutico dei 

ministero deliaSanltà, Duilio Poggiolini. Nella mofivazione, i ' 
giudici del Tribunale del Riesame hanno riievaio che sussi¬ 
ste ancora il rischio di inquinamento delle prove, in quanto ' 
le operazioni bancarie escile dalla Di Maria sono state ' 
concordate nel suo domicilio insieme con un consulente fi- 
narmario e un funzionario di banca, anch’essl desùnatari di 
ordinanze di custodia cautelare. 


Lotterìa Italia: >■ 
questa mattina 
l’estrazione 
in diretta tv - 


Saranno estratti questa mat¬ 
tina alle IO in diretta tv su 
Raiuno i sei biglietti miliar¬ 
dari della Lotterìa - Italia 
1993.1 tagliandi, che venan- 
no sorte^iatì nella sede 
centrale dei Monopoli di 
Stato, a Roma, verranno ab¬ 
binati poco dopo le 23 di oggi in diretta tv alle sei scommes¬ 
se finalisie del varietà «Scommettiamo che?». Il primo pre¬ 
mio, che quest’anno è di sei miliardi, andrà alla scommessa ■ 
prima classificata. La graduatoria delle sei vìncite miliorda- ' 
rie seguirà quella di gradimento delle scommesse, che verrà 
resa nota da Fabrizio Frizzi alle 23.25 di oggi, nelle fasi di ' 
chiusura di «Scommettiamo che?». 26 milioni i biglietti ven¬ 
duti, i., , V ■ 


Siena: 

4 avvisi a medici 
per morte 
paziente ' 


Quattro informazioni di ga¬ 
ranzia sono state inviate ad 
altrettanti medici dell'ospe- 
dale delle Scotte di Siena.l 
provvedimenti , sono - stati 
presi in relazione alla morte, 
avvenuta qualche giorno fa 
all'ospedale - fiorentino di 
Careggi, di.Rinaldo Milanesi, un ristoratore abitante alla pe- 
liferia di Siena. L'uomo era caduto ed aveva battuto la testa. 
Subito era stalo portato ai pronto soccorso dell'osp>edale se- , 
nesc dove le sue condizioni non apparvero preoccupanti. ^ 
Dopo qualche ora, poiché accusava mai dì testa, era tornato 
nuovamente all'ospedale. Un esame tac aveva accertato 
danni piuttosto seri, per cui si era reso necessario il suo rico- 
. vero. La mattina successiva, sembra in conseguenza del fat¬ 
to che non era stato possibile .sottoporlo ad una nuova lac 
perché ambedue le apparecchiature di cui é dotalo l'ospe¬ 
dale senese non funzionavano, il Milanesi era stato tra-spor- 
tato a Firenze. Vista la gravità della situazione l'uomo era 
stato operato al cervello. Ma, dopo un primo miglioramento, 
egli era deceduto. < . . ■ . 


GIUSEPPE VITTORI 


Razzismo a Bologna e Ancona 

Caffè e appartamenti 
«vietati» a^ immigrati 


H BOLOGNA Niente caffè, 
paste, liquori, paniniagliextra- 
comunitari. Non c'è un cartello 
razzistico-demenziale come al 
bar di Carlo Guidi a Rimini: 
«Vietato l'ingresso ai nordafri¬ 
cani». ma il divieto è egual¬ 
mente cal^orico. Succede al 
bar Oasi di Bolina, zona fie¬ 
ra. Ed è frutto dì una prova dai 
vivo. Un giovane metalmecca¬ 
nico tunisino, ben vestito, rasa¬ 
to e con modi gentili è entrato, 
ieri pomeriggio, e ha chiesto 
un caffè. Non ha fatto in tempo 
a mettere la mano in tasca ^r 
pagare che il cameriere gli ha 
detto; «Mi dispiace ma non ti 
posso servire. Abbiamo avuto 
dei casini e il padrone e la poli¬ 
zia mi hanno detto di non ser¬ 
vire gli extracomunitari. Non 
ce l'ho con le, ma abbiamo 
avuto delle risse e la polizia cl 
ha detto di non servirvi». Il gio¬ 
vane tunisno, rassegnato, è 
uscito dal bar. E un cliente ha 
commentato; «Sarà anche una 
brava persona, ma quelli li 


combinano sempre dei guai». 

Altra città, altro episodio di 
razzismo. «Zona centrale si af¬ 
fitta camere in appartamento a 
signora/ina no di colore». 
Questo L'annuncio apparso su 
un settimanale di Ancona di 
inserzioni gratuite, che il grup¬ 
po consiliare verde ai comune, 
denuncia come «evidente for¬ 
ma di razzismo e di violenza : 
morale». I verdi sottolineano 
che il contenuto del testo è 
grave, ma non ha impedito al¬ 
la redazione del giornale di 
pubblicarlo. «L’estensore di 
quell'annuncio e la .stessa re¬ 
dazione - prosegue il comuni¬ 
cato - sono responsabili di 
una discriminazione basata 
sul colore della pelle. Occone 
subito intervenire - concludo¬ 
no i verdi - affinché anclie ad 
Ancona vi siano centri di pri¬ 
ma accoglienza per gli immi¬ 
grati, corsi di lingua per stra¬ 
nieri, centri sociali e soprattut¬ 
to un piano per l'occupazio¬ 
ne». 
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in Italia 
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I giudici di Roma avviano un'indagine E andare in farmacia diventa più facile 
Sentito per due ore Zacchia, Farmindustria II governo ieri ha ridotto le sanzioni 

Si sospettano anche giochi sui prezzi per chi dà prodotti a gente senza ricetta 

Pressioni indebite degli industriali sulla Cuf? . Giallo serale in tv per un annuncio errato 


Fannad, scende in campo la procura 


Speculazioni in Borsa sul nuovo prontuario delle mediane? 




La burocrazia 
deiBoiboni 


Forse ora i farmacisti saranno più inclini a chiudere 
un occhio davanti a chi è senza ricetta; le sanzioni 
per chi consegna egualmente i medicinali sono sta¬ 
te ridotte. Garavaglia: «Ragionevole compromesso». 
E la procura di Roma apre un’inchiesta sul mancato 
ribasso dei prezzi dei farmaci; si sospetta anche che 
siano state compiute speculazioni (aggiotaggio): 
sulla nuova classificazione dei medicinali. 


RAFFAELLO LUPI 


CLAUDIA ARLETTI 


M Se i tecnici delle Finan¬ 
ze che prepararono il model¬ 
lo 740 erano «lunari» quelli 
della Sanità vengono perlo¬ 
meno da Marte. La necessità 
della ricetta medica per ac¬ 
quistare quasi tutte le medici¬ 
ne non «da banco» ha rotto 
un equilibrio tipicamente ita¬ 
liano, fondalo su una micro- 
illegalitè, ma che non dava 
fastidio a nessuno: su quasi 
tutti i farmaci c'era scritto 
•vendibile solo dietro presen¬ 
tazione di ricetta medica», 
ma in pratica la maggior pa^ 
te di essi era distribuita senza 
formalità. Questo quieto vi¬ 
vete è stalo rotto da una di¬ 
rettiva comunitaria secondo 
cui i farmaci «pericolosi» do¬ 
vrebbero essere venduti solo 
a chi abbia consultato il me¬ 
dico ed esibisca la ricetta. ' 
Sorprende che, mentre re¬ 
stano al palo 1 nodi politici e 
monetari deU’unione euro¬ 
pea, la Comunità si intromet¬ 
ta in banali dettagli della no¬ 
stra vita quotidiana. Non £ la 
prima volta; abbiamo già vi¬ 
sto norme comunitarie sulle 
caratteristiche dei cavi elettri¬ 
ci, la velocità degli ascensori, 
i collegamenti «a terra» e altri 
adempimenti che animano 
da qualche tempo le nostre 
assemblee - condominiali. 
Adesso i farmaci: non solo 
paghiamo i contributi sanita¬ 
ri, non solo molli di noi han¬ 
no perso da tempo il diritto 
di averli gratis, ma adesso 
dobbiamo atKhe metterci in 
fila dal medico per poterli 
comprate. « ~ 

Evidentemente la Cee si 
p>ermette di regolamentare 
questi dettagli perché ha da¬ 
vanti agli occhi amministra¬ 
zioni pubbliche che in gene¬ 
re funzionano. Invece da noi 
l'elenco dei farmaci da ban¬ 
co é stalo pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 27 di¬ 
cembre, disponibile dopo 
qualche giorno. Nessun bu¬ 
rocrate del ministero della 
Sanità ha considerato che un 
provvedimento simile ha bi¬ 
sogno di tempo per essere 
«digerito» dai larmacisti. E 
nessuno si è reso conto che 
normalmente la Gazzetta Uf¬ 
ficiale è distribuita solo nei 
capoluoghi di provincia, ed 
anche 11 bisogna andarla a 
cercare. Nessuno ha esitato 
nel sottoporre le famiglie ita¬ 
liane a una repentina doccia 
scozzese, ribaltando uno sta¬ 
to di fatto in cui la ricetta me¬ 


dica era formalmente pre¬ 
scritta per tutto, ma non la 
chiedeva nqssuno. Da un 
estremo all'altro: di colpo la 
. gente sì é trovata a non poter 
comprare neppure i farmaci 
, più comunemente usati con¬ 
tro il mal di pancia, le contu- 
' sioni (uso esterno), il raf¬ 
freddore. Qualche esempio? 
' Il collirio, la pomata contro 
l'herpes, innocui colluttori, 
che certo non venivano tra¬ 
cannali al posto dello spu¬ 
mante. Proibite anche le po¬ 
mate contro le punture d'in- 
; setti, che forse qualche buro- 
^ crate teme siano scambiate 
^ per nutella e spalmate sui bi¬ 
scotti: molla gente esaspera- 
[ la gli avrà augurato una pun¬ 
tura di vespa davanti a una 
farmacia, senza conoscere 
nessun medico nei paraggi. 

Perché mai. visto che i 
pronto soccorso non traboc¬ 
cavano certo di infortunati 
, per abuso di medicinali? Le 
< raccomandazioni Cee si pos¬ 
sono comprendere: nessuno 
, vuol consentire l'acquisto del 
' metadone o dei barbiturici 
come se si trattasse di biscot¬ 
ti. Bisognava però ribaltare la 
logica precedente, e non fate 
' solo qualche misero ritocchi¬ 
no ai farmaci vendibili libera- 
, mente. 

^ Invece siamo stati consi- 
*' derati tutti incapaci di inten¬ 
dete e di volere, bambini che 
rubano neU'armadietto delle 
medicine, schizofrenici che 
I aspettano solo d'imbottirsi 
col primo antibiotico che gli 
capila a tiro. E perché la gen- 
' te dovrebbe chiedere In con- 
. tinuazione ricette al medico 
quando lui stesso di solito di- 
\ ce: «Se ha questi sintomi 
prenda questo farmaco»? 

Tutti questi fastidi inutili 
cominciano a farci sentire 
non più «cittadini d'Europa», 
ma sudditi di una burocrazia 
deresponsabilzzata e scioc- 
• ca. Come altrimenti dovrem¬ 
mo chiamare chi manda 
avanti per forza d'inerzia 
proposte velleitarie senza 
, rendersi conto di avvelenare 
inutilmente la vita a gente ^ià 
esasperata da mille stupide 
scocciature burocratiche? 
Tutto questo fa crescere, nel- 
' la ^nte esasperata, il desi¬ 
derio di smantellare le lasse, 
gli uffici pubblici, i controlli, i 
; ' bollini, le Usi e tutto quello 
che vagamente sappia di Sta¬ 
to. , 

- '• * ordinario di Diritto 

dette finanze 


Wm ROMA. E adesso la procu¬ 
ra di Roma ha aperto un'in¬ 
chiesta: c'é il sospetto, infatti, 
che siano state compiute spe¬ 
culazioni in Bórsa sulla nuova 
suddivisione dei farmaci per 
fasce (il reato ipotizzato é l'ag¬ 
giotaggio). Inoltre, sembra 
che alcuni industriali farma¬ 
ceutici abbiano esercitato 
pressioni indebite sui 14 esper¬ 
ti incaricati di riclassificare i 
medicinali. •' ... 

Il magistrato che si occupa 
delle indagini é Pietro Giorda¬ 
no. Ha aperto l'inchiesta dopo 
aver letto l'esposto esposto in¬ 
viatogli da un'associazione di 
consumatori non nuova a que¬ 
sto genere di denunce (Coda- 


cons) : e anche alcuni esperti 
della Cuf, stanchi di ricevere 
diffide dai legali di Farmindu- 
strìa, si erano rivolti alla procu- 
- ra di Roma per sapere se i toni 
' e i toni dell'associazione indu¬ 
striale erano o no legittimi. 
. Con l'aiuto dei carabinieri, si é 
cominciato a lavorare. len. la 
pnma novità: é stato interroga- 
. lo per due ore il direttore di 
Farmindustria, Franco Zacchia 
(cometestimone). . > 
Sembra che i carabinieri 
stiano indagando anche su un 
altro filone, quello del manca¬ 
to ribasso dei prezzi relativi ad 
alcuni prodotti farmaceutici, ri¬ 
basso che era stato annuncia¬ 
to nei mesi scorsi dal ministero 


della Sanità. Il decreto aveva 
suscitato le proteste delle case 
farmaceutiche, ma alla Fine era 
' rimasto comunque in vigore. Il 
Codacons, p«ò, svolgendo i 
controlli nelle farmacie roma¬ 
ne, ha recentemente scoperto 
che la diminuizione dei prezzi 
. non sempre é avvenuta. E ha 
sottoscrìtto un altro esposto. - . 

Ieri, mentre il pm interroga¬ 
va Franco Zacchia, i carabinie- 
n hanno sequesbato docu- 
menb di Farmindustria, Cuf e 
Cip. Nei corridoi della procura, ; 
inoltre, é circolata per qualche ! 
ora la voce secondo cui l'in¬ 
chiesta riguarderebbe pure i ^ 
farmacisti, per i disagi subiti in ' 
questi giorni da milioni dì per¬ 
sone senza ricetta. La Feder- 
farma però ha smenbto tutto e 
ha ribadito; «Non stiamo fa- ' 
cendo lo sciopero bianco, ap¬ 
plichiamo semplicemente la 
legge». - , . 

il governo, però, davanti alla , 
confusione di questi giorni, ha 
preso la decisione di alleggerì- > 
. re te sanzioni che erano previ¬ 
ste per i farmacisti sorpresi a 
consegnare medicine a perso¬ 
ne prive di ricetta. In particola¬ 
re, viene meno il rischio della 
chiusura per le farmacie. È un 


evidente tentativo un po' al¬ 
l'italiana - di placare le pole¬ 
miche; i ministri, infatti, sem¬ 
brano immaginare che, dive¬ 
nuta più lieve la punizione, i 
farmacisti in qualche caso sa¬ 
ranno disposti a chiudere un ' 
occhio e ad accontentare i cit¬ 
tadini privi di ricetta. Manapia 
Garavaglia, del resto, ha aiKhe . 
precisato che «nei casi di vera ■ 
emergenza non c'è carabinie¬ 
re che possa intervenire per 
denunciare un'opotesi di reato . 
che non esisterebbe». Poi, in 
, serata, illustrando le novità sul¬ 
le sanzioni, ha parlato di «ra¬ 
gionevole compromesso»: 
«Non volevamo infierire sui far¬ 
macisti», ha detto, mettendo 
anche fine a un piccolo giallo. 

Nel pomerig^o, infatti, era¬ 
no circolate rnìTle voci diverse 
sui provvedimenti che il gover¬ 
no avrebbe potuto prendere: 
e. a un certo punto, un’agenzia ^ 
di stampa ha annunciato a ' 
giornali e Tv che si siircbbe tor- 
nab al vecchio regime senza ri¬ 
cette, «almeno fino al 31 mar¬ 
zo». Qualche telegiornale ha 
poi trasmesso, con le fanfare, 
questa notizia. Ma alla fine é 
saltato fuori che le cose erano 
molto diverse; «Sono state 


fraintese le mie intenzioni», ha 
spiegato la ministra, «il gover- 

, no non ha mai pensato a una 
proroga». 

La vicenda dei farmaci, pe¬ 
rò, è complessa, e può darsi 
che nuove indagini stiano per 
cominciare. Dopo i dieci far¬ 
macisti milanesi denunciati 
per omissione di soccorso 
(avevano negato i medicinali 
a gente che si era presentata 
senza la ricetta), ien a Roma 
alcuni malati di Aids hanno 
presentato un esposto contro 
la ministra Garavaglia: ci sono 
prodotti, infatti, che si devono 
ritirare obbligatoriamente in 
ospedale, il ministero ieri ha 
voluto precisare che questo 

■ provvedimento scatterà il 15 
gennaio e che perciò i farmaci- 

■ sti per ora devono consegnarli 
normalmente. La Federfarma, 
nel frattempo, annuncia un ri- 
corso alla magistratura. 

Infine: la commissione uni¬ 
ca del farmaco ieri ha compi¬ 
lato l’elenco degli errori conte¬ 
nuti nel nuovo prontuano. Le 
sviste sono alcune decine. Fra 
qualche giorno, perciò, si do¬ 
vrà mettere nuovamente mano 
al prontuario. • . 


MBHBPU t k k li H professor della Ciif: «Farniindustria ci diffidò» 

«Devo dire, però, che abbiamo lavorato alla riclassifìcazione dei farmaci in piena tranquillità» 


«Ma noi non d siamo sentiti ricattati» 


n ROMA «Ma noi non ci 
siamo sentiti ricattati-.». Al¬ 
do Ragni è uno dei quattor¬ 
dici esperti che costituisco¬ 
no la Cuf, la commissione 
unica del farmaco. Pagati 
tremila lire a seduta, hanno 
lavoralo alla riclassificazio¬ 
ne di migliaia e migliaia dì 
farmaci secondo le tre famo¬ 
se fasce. La magistratura ora 
sta accertando se durante il 
lavoro abbiano subito pres¬ 
sioni dagli industriali delle 
case farmaceutiche. .Aldo ' 
Ragni in questi giorni ha di- - 
leso a spada tratta le scelte 
della Cuf, partecipando an¬ 
che ad un «faccia a faccia» 
televisivo con il direttore ge¬ 
nerale di Farmindustria. In 
questa intervista spiega co- 
m'è nata l'inchiesta. 


Farmindustria. 

Che cosa dicevano queste 
diffide? 


diffidata dal 

mandarci 

diffide. 


Avevano un tono, come di¬ 
re, piuttosto duro, e a noi 
sembrava che si sfiorasse 
l’intimidazione. Fra l'altro, 
alcuni membri della com¬ 
missione hanno ricevuto le 
diffide proprio a casa. I ri- 
somma, alla fine alcuni di 
noi ' presero questi docu¬ 
menti e decisero di mandarli 
alla procura di Roma, po¬ 
nendo questo interrogativo; 
può la Farmindustria com¬ 
portarsi cosi? Sono lecite 
queste diffide? O dobbiamo 
interpretarle come un tenta¬ 
tivo di ricattarci? • •. r . 


Professo¬ 
re, - ma 
mentre la¬ 
voravate, 
voi delia 
commis¬ 
sione vi 
sentivate 
davvero 
sotto ' ri¬ 
catto? 



Mamme ultrasessantenni 
Garavaglia attacca: 

«n vostro è egoismo 
pensate ai bambini» 


Professor Ragni, i giudici 
di Roma indagano, Id ha 
un'idea di cosa atta succe¬ 
dendo? - 

Credo che l'inchiesta sia na¬ 
ta in seguito a una serie di ' 
esposti che proprio noi della 
Cuf abbiamo mandato alla 
magistratura. . . 

Può spiegarsi megiio? 

Tutto è cominciato quando, 
mentre lavoramo alla riclas¬ 
sificazione, ricevemmo delle 
diffide preparate dai legali di 


Anche Id, professore, ha 
chiesto turni d magistta- 
tt? 


No, francamente non ne ho 
avuto il tempo. So comun¬ 
que che, oltre a quella di Ro¬ 
ma. anche la procura di 
Trieste ha ricevuto da un, 
mio collega una copia della 
diffida, con i quesiti che ho 
appena illustrato. E anche 
l'associazione di consuma¬ 
tori Codacons a un certo 
punto si é rivolta alla magi¬ 
stratura, chiedendo, mi si 
perdoni il gioco di parole, 
che la farmindustria venisse 


No, psicolo¬ 
gicamente 
noi abbiamo ' 
lavorato ■ in 
piena -tran¬ 
quillità. Posso dire che ab¬ 
biamo ricevuto tonnellate di 
documenti, ' dalle industrie 
farmaceutiche, ricerche e 
studi per illustrare questo o 
quel farmaco. Ma è evidente 
che queste cose sono più 
che lecite. Del resto, non po- 
tevamo tenere conto di pro¬ 
blemi come quelli occupa¬ 
zionali, questo é sempre sta¬ 
to chiaro. Noi dovevamo so¬ 
lo dare un giudizio tecnico 
sui farmaci ed é quello che 
abbiamo fatto. - 

. ' UCA. 


M ROMA Niente gravidanze per le don¬ 
ne già in menopausa: in un’intervista esclu¬ 
siva al quotidiano londinese «Daily Mail» il 
ministro italiano della Sanità, Mariapia Ga¬ 
ravaglia, ha trattato oggi da egoiste c scon¬ 
siderate le donne che nella terza età metto- 
' no al mondo figli profittando dei vertiginosi 
progressi dell'ingegneria genetica. Garavaglia ha criticato 
in particolare la donna di affari inglese di 59 anni diventata 
mamma dopo le cure antisterilità di un medico italiano: 
«Quella donna - ha affermato il ministro -avrebbe fatto me¬ 
glio ad accettare il responso del comitato etico che in In- 
ghilteira le aveva detto no. Ha invece pensato solo a se 
stessa e non al divario generazionale. Quando lei avrà set- 
tant'anni il bambino ne avrà solo dieci. Queste donne do¬ 
vrebbero meglio riflettere sul futuro della loro prole». Gara- 
vaglia ha anche criticato la donna di colore che a Roma ha 
chiesto e ottenuto la fecondazione artificiale per avere un 
figlio bianco; «Una madre che desidera un figlio di un pig¬ 
mento diverso dal suo desidera probabilmente una pìcco¬ 
la bambola e non un bambino vero». - 


Bloccata riniziativa del Comune: «C’è una riserva di legge dello Stato». Le proteste di Grillini, la storia di Maurizio e Davide 


EmiK)lì, no del Coreco al registro per coppie gay 


H Le coppie gay non posano essere riconosciute come 
nucleo feuniliare. Il Coreco ha infatti annullato la delibera con 
cui il consiglio comunale di Empoli istituiva il registro delle 
unioni civili fra convinventi anche dello stesso sesso. Secondo 
l'organo di controllo la delibera sarebbe in contrasto con le 
dispiosizioni del codice civile e con la normativa del nuovo di¬ 
ritto di famiglia. In materia di stato civile, sostiene il Coreco, 
esiste una riserva di legrc propria dello Stato. Immediata la 
reazione del sindaco diEmpoli, Varis Rossi, che non esclude 
un ricorso al Tar; «La nostra intenzione non è quella di modifi¬ 


care la legge, ma offrire, perquemto possibile, qualche certez¬ 
za in più a coloro che di fatto rappresentano una famiglia al 
di là del sesso della coppia». Contro la decisione del Coreco 
protesta anche Franco Crìllini, presidente dell'Arcigay; «La 
motivazione del Coreco é speciosa. In realtà la delibera del 
Comune di Empoli non modifica, né stravolge alcuna legge 
dello Stato». L'Arcigay chiederà che la proposta di legge sulle 
unioni civili, presentata ai primi di dicembre da un gruppo di 
parlamentari, sia sostenuta in campagna elettorale. . 


' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI - ^ 


■■FIRENZE. Davide ha gli 
occhi verdi e passa la sua gior¬ 
nata in cantiere. Dietro il suo ’ 
sguardo chiaro e la faccia da . 
bravo ragazzo si nasconde un 
carattere determinato. • con 
qualche vena di durezza. È 
pioliticizzato ed ha scoperto di 
essere gay dopo una storia 
d'amore con una ragazza, du¬ 
rata cinque anni. Maurizio è 
scuro di pelle e di capelli, no¬ 
nostante sia veneto. Fa il ma¬ 
nager in un'azienda di abbi¬ 
gliamento. Fanatico del look, 
aggressivo sul lavoro, vive la . 
vita quotidiana tra mille Incer¬ 
tezze. È cattolico, è stato in se¬ 
minario. Quando ha scoperto 
di essere gay ha rimosso il de¬ 


siderio di famiglia. Ha cancel¬ 
lato tutto, negandosi ogni pos¬ 
sibilità. Fino a quando, insie¬ 
me a Davide, ha provato a far¬ 
si una famiglia. Omosessuale. 

Davide e Maurizio sono una 
coppia come tante. Litigano 
spesso, anche se ormai stan¬ 
no insieme da più di cinque 
anni. Come in qualsiasi altra 
coppia, uno dei due cede 
sempre per primo, sulle pic¬ 
cole e sulle grandi co.se. All’i¬ 
nizio hanno affrontato la loro 
storia con un pò di distacco, 
cercando dì non legarsi trop¬ 
po. Alla fine si sono rìlrovati 
inseparabili, nonostante le di¬ 
scussioni e qualche scappa¬ 
tella. Davide sostiene che una 


coppia gay é di per sé una 
coppia più aperta delle altre, 
perchè liberata sessualmente. 
Maurizio, ogni volta che sente 
questo tipo di discorso, scuote 
la testa. «Di fatto facciamo una 
vita matrimoniale», taglia cor¬ 
to Davide. Proprio in questi 
giorni stanno facendo il tra¬ 
sloco, riunendo le loro cose in 
un’unica casa, a pochi passi 
da quella dei geniton di Davi¬ 
de. In questi anni hanno man¬ 
tenuto ognuno il proprio ap¬ 
partamento, dormendo qual¬ 
che sera a casa dell'uno e 
qualche sera a casa dell’altro. 
Il loro rapirono è cresciuto 
moltissimo in questi cinque 
anni. «Per me, all'inizio, la fa¬ 


miglia non esisteva - ricorda 
Maurizio Un dramma, visto 
che sono cattolico e che l'idea 
’ di non potermene fare una mi 
ha sempre fatto soffrire». Un 
cattolico che non esclude 
neppure la possibilità, in futu¬ 
ro e se la le®e lo permetterà, 
di poter adottare un figlio. 
Ammesso che riesca a con¬ 
vincere Davide. 

In questi cinque anni sono 
cambiate tante cose. A partire 
dalla possibilità, prevista dal 
Comune di Empoli, di poter 
registrare la loro unione, non 
sancita da nessun contratto 
matrimoniale, nel registro co¬ 
munale. Un registro che Davi¬ 
de e Maurizio, soci dell'Arci 


gay empolese (di cui Davide 
è segretario) avevano voluto 
con determinazione. Ma ieri 
la doccia fredda del Coreco. 
«Il registro non avrebbe riguar¬ 
dato solo noi - tengono a pre¬ 
cisare - ma tutte le coppie, 
anche quelle etero, che non si 
sposano né in chiesa, né con 
il rito civile. Avrebbe permes¬ 
so di allaigare il senso della 
famiglia, riconoscendo anche 
quelle di fatto, che sono mol¬ 
te. La decisione del Coreco ci 
amareggia, ma non mollere¬ 
mo. Il Comune di Empoli è ri¬ 
corso al Tar. Ci fa piacere. Noi 
cercheremo di fare tutto il 
possibile perché qui a Empoli 
questo benedetto registro ven¬ 
ga fatto». Certo, anche il regi¬ 
stro servirebbe a poco senza 
una legge nazionale che lo n- 
conosce. «Il dramma delle fa¬ 
miglie gay è soprattutto sul 
versante sanitario e su quello 
giurìdico - spiega Davide In 
ospedale nessuno ti dà noti¬ 
zie, perché non sei un paren¬ 
te. Se uno dei due muore, non 
hai nessun diritto di succes¬ 
sione, Insomma, senza legge 
non Saremo mai una famiglia 
come tutte le àltre». Il proble¬ 


ma degli espiali è partico¬ 
larmente sentito in casa gay. 
Da quando c'é la tragedia del- 
^ l'Aids, molti omosessuali de¬ 
vono fate i conti con le regole 
spesso inumane del pianeta 
osp^aliero. Senza contare i 
difficili rapporti con le fami¬ 
glie d’origine, che spesso nel 
dramma della malattia river¬ 
sano rancori mai sopiti, i- -■ 
Davide e Maurizio, iror loto 
fortuna, non hanno di questi 
problemi. Nè sanitari, nè fami- 
lian. «A mìei geniton ho sem¬ 
pre spiegato le cose come 
stanno e loro hanno capito, 
anche se a volte ci sono state 
frizioni», racconta Davide. Fn- 
zioni, peraltro, che si sono ve¬ 
rificate anche quando Davide 
frequentava -una ragazza. 
Maurizio, invece, vive clande¬ 
stinamente la sua storia rispet¬ 
to alla propria famiglia. «Il 
mondo sta cambiando - spie¬ 
ga -. Se sono proprio i miei 
genitori a non cambiare, pos¬ 
so sopravvivere. Anche per¬ 
ché abitano mollo lontano e 
. non mi devo confrontare quo¬ 
tidianamente». Un pò di Ico¬ 
na, molta pratica. Cosi si in¬ 
staura e SI mantiene un rap¬ 


porto gay. E lo SI difende, se 
necessano. anche all'esterno. 
Racconta Davide: «Sul lavoro 
non ho mai detto che ho una 
storia - omosessuale, anche 
. perché tra noi non usa parlare 
delle proprie stone. Però lo 
sanno tutti che sono gay, per¬ 
ché quando affiorano, nel lin¬ 
guaggio comune, alcuni modi 
di due che trovo insultanti per 
gli omosessuali, spiego sem¬ 
pre la mia posizione». Mauri¬ 
zio. da parte sua. parla del 
suo rapporto con Davide nel¬ 
lo stesso modo in cui le sue 
' colleghe parlano del rapporto 
con il propno manto. 

Cinque anni fa, 6 vero, i 
problemi erano maggiori. La 
serenità minore. Chissà se tra 
cinque anni, se il nuovo Parla¬ 
mento varerà una legge che 
recepisce l'innovazione del 
registro su cui per primo in Ita¬ 
lia si è mosso il consiglio co¬ 
munale empolese, i problemi 
saranno ancora minori Se av¬ 
verrà non CI sarà più bisogno 
di raccontare storie come 
quella di Maurizio e di Davide. 
Perché saranno storie norma¬ 
li, come quelle dei tanti Mano 
ePatnzia. . 




Giovedì 
6 gennaio 1994 


Simond Marchiai saluta il suo 

PIER Luta 

II tuo cuore fanciullo batte col mio 
dolce inventore di incantesimo A 
joiTidis mon amour chén. L’addio 
agli amici sarà venerdì 7 gennaio al¬ 
le ore 11 ,30 nella Chiesa degli Artisti 
a Roma (p.25M»dcl Popolo) 

Roma. 6 gennaio 199*1 


Ricorre il secondo anno della morte 
della compagna 

CHIARA RUSSO 
inBENOVEHGA 


Il monto Michelangelo, i figli Biagio, Rio* 
mena e Mansa la ricordano con ^etlo 


Cardite (Napoli). 6gennaio 1994 


1 compagni della scz. unità di base Pds 
di Caraito c Biagio Bencivcnga onora¬ 
no la memona della compagna 


La mamma Angela annuncia la 
morte del figlio 

PIER LUia SAMARITANI 

Tilerròsemprenelmiocuore Ifunera- 
li SI svolgcranrio venerdì 7 gennaio alle 
ore ! 1 30 nella Chiesa degli Artisti a 
Roma (p zza del Popolo) 

Roma, è gennaio 1994 


CHIARA RUSSO 
InBENCtVENGA 


Cardilo (Napoli), 6gcn.naio 1994 


famiglia Marchmi partecipa af¬ 
franta alla perdita del caro 


Nel dodicesimo annlvcisarK) della 
morte di 


franta alla perdita del caro 

PIERLUia 

Roberta, Giuliana, Tnesle 
Roma, 6 gennaio 1994 •' 


OMERO CHINI 


la moglie, la figlia e la nipote lo ri¬ 
cordano con immutato alletto e sot- 


cordano con immutato a 
tosenvono per iVnitù. 
Bologna. 6 gennaio 1994 


Carla, Stefano, Valenhna e Federico 
Giacinti rtcordano con amore 


PIER LUIGI SAMARHANI 

Roma. Sgennaio 1994 


Le donne del Pds di Tonno ncordano 
con commozione la compagna e ami- 


PIERAZUMACUNO 


Giovanna Lomazzi ncorda con strazio 
infinito la perdita dell'amico fraterno 

PIER LUIGI SAMARITANI - 

Roma, 6 gennaio 1994 


immaturamente scomparsa e ncor- 
dano con gratitudine la sua vita di 
testimonianza e di lotta per la 
emanapazione e la liberazione 
femminile e per una società segnata 
da nuovi valon. 


Tonno, 6 gennaio 1994 


Amalo Mattia si stringe con affetto a 
Gregono, Jessica c Koberio per la 
perdita di 


EMIUA 

Roma, 6 gennaio 1994 ' 


Antonio Zollo partecipa con affetto 
al dolore di Gregono, Jessica e Ro¬ 
berto per la mortedi 

EMIUA 


I familieuH delcompianto 

LUCIANOGARGIONI 

ringraziano tutti i compagni e gli 
amici per la commossa partecipa¬ 
zione al affetto c stima. Sottoscrivo¬ 
no per/’t/nitó 
Tonno, 6 gennaio 1994 


Roma. 6 gennaio 1994 


La famiglia Colzi nngrazia quanti leso- 
no stati vicini Cd In ncordo del caro 

GIORGIO 

Sottoscrive per rUnilù. 

Roma. 6 gennaio 1994 •>». 


1 SOCI del circolo Arci Itaca e i com¬ 
pagni del Pds della sezione Padova¬ 
ni, espnmqno al presidente del or- 
colo Giorgio Rota e ai suoi familiari 
le più sentite condoglianze per la 
scomparsa della 

SA 

Nel ncoido sottoscrivono per rUntiù. 
Milano. 5 gennaio 1994 


La Camera del lavoro di Ban parteci¬ 
pa al dolore per la scomparsa del 
compagno 

CARMINE PATRONO 


già secretano generale negli anni diffi¬ 
cili della repressione anttslndacale, 
protagonista delle lotte per l'emanci¬ 
pazione dei lavoraton di terra di Bari. 
Bari. 6 gennaio 1994 


Nel quarto anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO BRAZZmi 

la moglie e i figli lo ricordano a 
quantico hanno conosciuto e stima¬ 
to e in sua memona sottoscrivono 
per rUmtù. 

Pontassleve (PI), 6gennaio 1994 


La sezione del Pds «A. Taddei - P.P. 


Lo Spi-CgiI Puglia partecipa commos¬ 
so per la scomparsa del compagno 

CARMINE PATRONO 

mdimcnucabilc dlngenle sindacale 
protagonista di lotte sociali, civili e 
di emancipazione dei lavoraton e di 
pensionati pugliesi 
Ban. G gennaio 1994 »» « 


scomparsa del compagno 

-UGO MANCINI 


da sempre impegnato nell’attività, 
sia della Casa def popolo che delta 
sezione e particolarmente nella pro¬ 
paganda e nella diffusione dell'l/n/- 
tù 11 funerale si tenrà domani alle 
9.30 presso la chiesa di Linaio. 
Firenze, 6 gennaio 1994 


Gennaio al marei Clima mite, appartamenti tre 
stelle, massimo comfort, prezzo, cordialità al 
vostro servizio. Residence Riviera - Arma di 
Taggia (Sanremo). 

Tel. 0184-43008 


Gruppo Pds - Infonnazioni pariomenlori 


Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
mercoledì 12 gennaio. 


L’Assemblea del gruppo Pds della Camera è con¬ 
vocata per martedì 11 gennaio alle ore 10. 


Una pensane di scorte? Guida 
di 16 pagine ai fondi integrad'vi 









Asenoe informano 


LA MOSCHEA DI ROMA 
IN LIBRERIA 


Con una splendida veste tipografica della Casa Editnee Allo¬ 
ro di Palermo, si presente in questi giorni nelle llbrene il volu¬ 
me sulla Moschea di Roma degli architetti Paolo Portoghesi. 
Vittono Gigliotti e Semi Mousawl, con testo in italiano e in¬ 
glese 


L'opera precede la prossima inaugurazione del monumento, 
la CUI data è ancora da stabilire pur essendo già ultimati i la- 
von Così dopo tante e lunghe polemiche II volume tutto a 
colon presenta Questo ’Siupor mundi- con contributi cnticl 
di Carlo Giulio Argan. Alberto Sposlto. Paolo Portoghesi, 
Mano Pisani, Vittono Gigliottl. Maurizio Carta. Stefania Tuzi, 
Pasquale Cocomello e Luciano Paolozzi. 


Nelle sue 128 pagine il libro documenta ampliamente le mo¬ 
tivazioni e le scelte progettuali, le venazioni in corso d'opera, 
le tecniche e i procedimenti costruttivi, I materiali da costru¬ 
zione impiegati, i disegni esecutivi e gli esiti finali, investendo 
un ampio arco di tempo' dal 1974, anno In cui II Comune di 
Roma donò al Centro Islamico Culturale d'Italia l'area in loca¬ 
lità Monte Antenne, fino alla data odierna 


Definita un capolavoro dall’Agan. -l'opera fortemente em¬ 
blematica occupa con prepotenza lo scenano dell'architettu¬ 
ra ponendosi a modello di nfenmento. Essa - si legge nell'in¬ 
troduzione - rappresenta la sintesi fra il modernismo come 
tosi della cultura dominante del Novecento e il post-moder- 
nismo come antitesi, ma è anche la esultanza delle elabora¬ 
zioni di disciplire tradizionalmente divise, quali la composi¬ 
zione architettonica, la tecnologia, la stona e l'urbanistica, 
che nella Moschea si trovano a colloquio». 


»v 
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Gli eKcotteri individuano 
Tobiettìvo sulle montagne 
poi alcuni piccoli caccia 
vanno à fare il lavoro sporco 

I bor^esi spaventati ' 
figgono da Sah Cristobai 

II governo intima ai ribelli 
«Deponete le armi e trattiamo» 




< Sei guerriglieri zapatlsti lesati 
' dopo esser stati catturati da 
abitanti di Ocxchuc contran alla 
rivolta. Il corpo di un nbelle ucciso 
a Ocosingo 




- - Vi' 






tutti i libri 
dell’Unità 
in 


Chi si abbona 
lo sa. 


Sotto le bombe 4(M) 

Gli 0!edi Marion s’anehdcM),©^^ 


L’esercito del governo Salinas bombarda gli indios , 
del Chiapas e intima la consegna delle armi prima 
di intavolare qualsiasi trattativa con i ribelli di San 
Cristobal. Secondo la Chiesa sono almeno quattro- 
ceqto, quattro volte le cifre ufficiali, le vittime della 
battaglia: Il movimento guerrigliero clandestino za- 
■patlsta ha convocato un vertice di indios a Xonaca- 
' tepecperoggi.^-'.- ^ , 


. OlANNIPROinnS 

. aiSAN CRISTOBAL (Mealco). ; «La gucm 
! Sodo ricominciali i MIU nella comincia: 

' valle di S. Cristobal. Questa na in Chia 
volta'più forti. Gli elicotteri. ' spettala qi 
I con ainpi..slri. individuano l’o-'. siamo il 
I bièttivo liétle montagne a sud , estremi, il 
! della città. Poi si spostano gen- ’ commèrci' 
itilmenle e lasciano il lavoro '■ bolo del I 
sporco .ai piccoli caccia da ; zato'ela 
''combattimento. ir tramonto si ' del paese 
' tinge discolori infuocati. I tuoni (onda pov 


•La guerra di Capodanno» e . 
comincia: 'La rivolta contadi¬ 
na in Chiapas risulta tanto ina¬ 
spettata quanto spiegabile. Ini- . 
ziamo il 1994 presi fra due ’ 
estremi, il trattano di libero 
commèrcio Nafta come sirh- ' 
bolo del Messico ■‘moderniz¬ 
zato’’ e la lotta armata nel sud 
del paese a ricordarci la oro- 
(onda povertà e la grave Ingiù- - 


contadino, di povero. Ora. voci 
ufficiali riconoscono che in ' 
questo infelice Stato esistono . 
“ritardi storici”. È da decenni , 
che si ascolta la stessa affer¬ 
mazione. Però i responsabili 
delle arretratezze storiche non 
hanno fatto nulla per eliminar- . 
le. Questi ritardi storici hanno 
nome e cognome: si chiama- ' 
no latifondo, disbo.scamento, 
cacicchi locali, sfruttamento. '{ 
repressione, discriminazione. ■" 
razzismo, violazione dei diritti ' ' 
umani, concentrazione della.' 
ricchezza, abuso del potere», - ■ 

Le banche restano chiuse, 
quasi nessuno va a lavorare. 1 ' 
tassisti cercano di rifarsi dei- - 
l'assenza di turismo castigan¬ 
do i giomallsU. che sono ormal ’’, 
varie centinaia. . 

In " mattinala, ^ l'aviazione 1 
bombarda una zona alla peri- ' 
feria est della città, vicino al .'1 


rancho San Nicolas. Fra la bor¬ 
ghesia Colela. la razza padro¬ 
na di San Cristobal, comincia a 
serpeggiare il panico. Molle fa¬ 
miglie scendono a Tuxtia, in 
cerca di rifugio. • ■ ■ • 

La nostra vicina di casa, una 
signora solitamente' poco lo¬ 
quace, mi tiene mezz'ora sulla 
porta raccontandomi in detta¬ 
glio 1 fatti suoi. L'ascolto pa¬ 
zientemente, cap'isco che si sta 
sfogando e lascio che Uberi i 
suoi timori profondi, masche¬ 
randoli da piccole preoccupa¬ 
zioni. . ■■ ^ 

Ormai, posso filmare solo in 
Vks semplice. Le cassette su¬ 
per sono finite e non sarà faci¬ 
le procurarmono altre. 

, Su.Televisa il dott Jacòbo; 
recita il Tg senza faris una pie¬ 
ga. L'aria signorile leggermen¬ 
te infastidita, la giaqphetta blu 
di buon taglio, gli occhiali cer¬ 


chiati di tartaruga, trova una 
spiegazione a tutto. 

A Oxchuc, una cittadina di 
indios Tzelfal, la popolazione . 
ha respinto un attacco di gucr- 
. riglieri, facendo cinque prigio¬ 
nieri. Le mani legate a una rin¬ 
ghiera. le facce tumefatte ’e : 
' ' sanguinanti, vengono esibiti ai : 
giornalisti come trofei. «Li ave- 
• le picchiati?», «No, sono caduti 
da soli cercando di scappare». ; 

Quando commenta ii servi¬ 
zio, il dott, Jacobo sembra an¬ 
cora più elegante. Presenta un 
nuovo teorema, quello della 
partecipazione straniera, il co-1 
, mandante •. Marcos sarebbe 
. ..biondo e parlerebbe quattro » 
lingue; Et^. si tratta'df'btio'; 
■strardèro. sicuramenie uit'pro- 
. (essionista della violenza. 

Per tutti gii anni ottanta, nel 
■ sud del Messico si è (ormata 


una miriade di organizzazioni 
indigene e contadine, che ■ 
hanno preso la parola, conquì- ; 
standosi uno spazio economi- . 
co c politico. Hanno realizzato ' 
piani di sviluppo autonomi, a \ 
volte utilizzando sovvenzioni "i 
statali, ma anche in regime di 
. totale autogestione. ....... 

■ il crollo del prezzo interna- ' 
zionale del caffè, principale 'f 
. prodotto di esportazione del 
Soconusco, la regione sud del i 
Chiapas, ha prodotto un agr ' 
gravamento nelle condizioni 
di vita d^li indios ciapanechi. - 
Ha significalo un aumento di -, 
miseria, malattie, morte. Che * 

. la caduta del prezzp, del .caffè ' 
dipenda da un grande stock 
'avarialoamrriassalCi'aNevy Or¬ 
leans è un particolalfè’tt^sbora- 
bilc. Adesso, chi fa notizia è ' 
Teserciiozapaiista. - 

. L'esercito guatcmaiieco è in 


delle bómbe echeggiano nella ' siizia di secoli che vivono mol- 
v^llè. Uno di questibombarda- te comunità indigene e conta- ■ 
menti ha colto di sorpresa un dine del paese». Il pezzo di ; 
gruppo di giomallsU messicani LuisHemandezNavarrosiinti- 
e stranieri, tutu autorizzati a re- .'loia «Sollevazione nella selva . . 
carsi in zona di guerra. Tre : Lacandona». Apre: •£ scoppia- - 
americani e un francese sono ta un'insurrezione annunciata, 
rienb-atipiù lardi indenni a San . Per mesi, la stampa nazionale tr 
Cristobal; non si hanno noti- .èha dato noUzia di un conflitto 
zie, invece, di due gionalisU armalo in gestazione nella sel- 


.mes.sicani. Dopo le bombe, gli 
elicotteri, proprio pome gigan- ; 
tèschi zopftoftr, gli avvoltoi cosi 
frequenU in questi cieli, si riem- i 
pieno la .pancia di cadaveri e 
vanno a scaricarli in un elipor¬ 
to improvvisato. Le fonU uffi-. 


va Lacandona che si è cercato . 
di occultare da parte delle for- 
ze incaricale della sicurezza ^ 
nazionale. L’ampiezza dell o- ’r 
perazionc militare delTeserci- . 
' lo zapatista dì liberazione na¬ 
zionale non ha precedenU nei- 




cialt'parlano.di un centinaio di ; ' la storia delle guerrìglie messi- ^ 


morti, ma secondo la Chiesa 
del Chiapas ci sono almeno 
400 vitUme tra i campesinos. 
Secondo, jesUmonl_locall,nel 
centrodi,OèÓslngocrsarebbe>' 
ro unacinquanUnadi cadaveri 
' abbandonati; la ppi^lazione 
teme rìschi di epidemia, ù-, r ; 

Sulla stampa messicana co¬ 
minciano ad apparire, i primi 


; cane moderne. Dimostra, tra ' 
i l'altro, un radicamento socia- 
' le, reale e profondo in diverse- ' 
comunità, una preparazione 
militare che puO provenite so¬ 
lo da anni di istruzione e una 
: innegabile capacità di aggre¬ 
gazione». 

L'artìcolo di Rodolfo Slave- ' 
nhagcn si Intitola »! miserabili» ' 






* * '< 




commenti, .le prime analisi. . e comincia; «L'insurrezione in- 
Unà delle poche vocijibere, il ■ - digena in Chiapas avrebbe po- 
quotidiano ‘Lo yomoefa. rap-; luto evitarsi. Ognuno dei morti, 
presenta abbastanza bene lo indios, guerrigliero, poliziotto, 
sconcerto e la differenza di ve- : soldato, contadino, rapprcsen- 
dute espresse in questo mo- ta una morte in più, una morte 
rilento dagli analisti. Dove c'è * che non avrebbe dovuto awe- 
unanimilà,. è neU'indicare le .. nire. Perù in Chiapas. da molto : 
cause della rivolta.' L’articolo tempo, la vita non vale nulla, 
di Alberto Azìz Nassif si intitola soprattutto se è vita di indio, di 
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stalo di massima allerta ai con¬ 
fini con il Messico. 

Ieri, Salinas De Gortari e De 
Leon Carpio si sono parlati al 
telefono per una mezzoretta. 
La Unidad Revolucionaria Na- 
cional Guatemalteca, accusata 
di partecipazione nei fatti del 
Chiapas, ha negato «energica¬ 
mente e categoricamente le 
versioni che in modo irtespon- 
sablle sono state diffuse da 
portavoce dell’esercito guate¬ 
malteco. cercando di approfit- 
tzuc di questa situazione per 
cercare di coinvolgere la Umg 
negli avvenimenti del Chiapas 
e creare un diijia sfavorevole» 
nel momento iti cui si stavano 
per riatiacciare le conversazio- 
ni'di:)5ace fra guerrìglia, gover¬ 
no c forze armate. I colloqui 
dovevano riprendere il 6 gen¬ 
naio in territorio messicano. 


Octavio Paz 

«Ribellione 

fallimentare» 


■■ CITTA DEL MESSICO. 
Lo .scrittore e poeta mes¬ 
sicano Octavio Paz ha rot- : 
to il suo silenzio sulla ri¬ 
volta nello stato di Chia- . 
pa.s; «Non ci troviamo di ; 
ironte ad una rivolta ' 
spontanea ma ad una 
azione militare ptemedi- ; 
tata preparata da tempo», ' 
frutto di «umiliazioni, di¬ 
scriminazioni e ignomi- • 
nia» sotterte da secoli da¬ 
gli indios discendenti dai 
Maya. In un articolo per il 
quotidiano La Jomada, I’ 
autore conclude: «Il .solle- ■ 
vamento è irreale ed è 
condannato al fallimen- 
. lo». - ■ 


m 


La protesta messicana non è isolata 
Néli’Argentina di Menem 
riesplodono i tumulti per il pane 
Sommosse urbane in Venezuela 
Le terapie choc del neoliberismo 


' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■I CHICAGO. Le cifre della 
crescita sono, spesso, da capo- 
giro; Cile, più 10,4; Argentina, 
più 8.9; Venezuela, più 7,3. E ' 
grande è. ovunque, l'euloria 
del guni del neoliberalismo. ' 
Dopo anni di populismo e di - 
utopie, di dittature sanguinose f 
c di analfabetismo economico 
- affermano trionfanti - TAme- , 
rìca Latina è finàlmcnle giunta 
sulle soglie della modernità: ' 
meno stalo e più mercato, me-, 
no violenza e più commercio,,, 
meno inflazione e più demo- 
crazia. meno pittoreschi cau- 
dillosc più leader politici, me¬ 
no parole c più (alti. E tuttavia 


sono proprio i (atti che - inter- 
rompendo con periodica viru¬ 
lenza'la lunga ed asettica teo- 
'■ ria delle statistiche - si prongo- 
no airimptowiso a parlare altri 
" e ben più cupi linguaggi. Nel 
Messico di Salinas de Gortari - 
' una sorta di primo della classe 
in materia di riforme economi¬ 
che - scoppia la rabbia dei 
‘ contadini senza terra. Nell'Ar- 
' gemina di Carlos Mcnem riaf¬ 
fiorano le rivolte del pane. Ed il 
Venezuela - che tu di Carlos 
Andrès Pòres ed oggi discende 
le rapide d'una cronica insta¬ 
bilità politica - pare percorso 
. da incontenibili fremili di feb¬ 


bre; tentativi di golpe militari,. 

- sanguinose sommosse urba-. 
ne, corruzione politica. Imma- ■ 
gini di massacri - ultimo quel¬ 
lo consumalo con belluina le- 
rocia nel carcere di Maracaibo 
- che sembrano testimoniare 
l'orrore d'una violenta e rab- , 
biosa corsa a ritroso degli oro- . 
logi della Storia. Il tutto sull'oc- ' 
da di altre statistiche, di cifre 
che offrono un ben diverso ed 
inconfondibile quadro di que¬ 
sti «anni di progresso». «Nel ■ 

1980 - scrive Jotge G. Castane- 
da nel suo recenlLssimo «Uto- - 
pia Unarmcd» - 120 milioni di 
latimnoamericanì vivevano in ' 
povertà. Nel 1985, questo nu¬ 
mero era cresciuto lino a 160- ' 
170 milioni; alla line del de¬ 
cennio lo si calcolava in 240 
milioni». ■ ■ ‘ v ■ ■ ■ 

Una catastrofe in fieri? La 
prova provata della insosteni¬ 
bilità delle terapie fin qui eia- ' 
borate per condurre l'America ' 
I,atina fuori dalla crisi del debi¬ 
to estero? Anche questo, in-. 
dubbiamente. Ma, per molti 
aspetti, molto più di questo. 
Poiché quanto emerge dal. 
contrasto tra i dati puramente 


economici c quelli puramente 
sociali è, in realtà, l'enigmatico 
riflesso d'una contraddizione, 
il segno delle irrisolte angustie . 
d'un periodo di transizione i 
cui percorsi nessuno - nè nel ' 
mondo dei poveri nè in quello ' 
dei ricchi - sembra oggi in gra¬ 
do di dominare. <* ■ 

I meno fanatici tra i sosteni¬ 
tori del neoliberalismo hanno 
infatti, al loro arco, ben più di : 
qualche arida cifra. I costi so¬ 
ciali dei processi di riforma, • 
ammettono, sono altissimi. Ma 
ben più alti sono quelli della 
non-rilorma. 1 poveri, ^giun¬ 
gono, sono stati indubbiamen-. 
te colpiti dalla restrizione della 
base occupazionale, dal taglio 
della spesa pubblica e dallo 
smantellamento dei sistemi as¬ 
sistenziali. Ma CIÒ che vanno . 
soffrendo oggi è nulla rispetto 
a quello che avrebbero patito 
nel regno d'una - persistente 
iperinflazione. Bloccare l’infla- , 
zionc, dicono, è la prima e più 
efficace Ira le. misure anti-po¬ 
vertà. Ed è la ripresa delia cre¬ 
scita l’unica medicina che. pur 
tra mille dolori, può infine ga¬ 
rantire una vera guarigione. 


Esempio negativo: il Brasile, : 
dove il passo lento ed incerto 
della riforma, il cancro d’un 
deficit pubblico in perenne 
crescita ed il permanere d'una , 
inflazione ormai prossima ai ■ 
30 - per cento • mensile, non " 
hanno certo migliorato le con- ' 
dizioni degli abitanti delle fa- ' 
uelas. Esempio positivo; il Cile, 
dove la radicalità del cambia¬ 
mento ha, alla lunga, regalato 
al paese nuova ptospeirtà ed 
una relativa stabilità politica. ■ 
Il problema, dunque, è sol¬ 
tanto uno: attendere. Ed uno ; 
solo è l'analgw'ico prescritto; 
l'aspirina degli interventi so- ' 
ciali •rìequilibranli» della Ban¬ 
ca Mondiale. Alternativo non : 
ne esistono. Perchè qualunque 
partita, conservatrice o prò- : 
gressisia, di destra o di sinistra, 
va comunque giocata sul terre- ' 
no della apertura dei mercati e . 
della «global'uBazione dell'e- 
conomia». E perchè, fuori da 
questi confini, sostengono i 
neoliberisli, non v’è che l'inler- ' 
no del protezionismo, ia realtà ' 
d'un passato in cui ogni male- 
la miseria, l'assenza di libertà, 
la violazione del diritti umani - 


riafforerebbe comunque molti¬ 
plicato ed abbruttito. . . I 

■ ■ C'è del vero, ovviamente, in 
questa tesi. Ma ci sono anche,, 
nella riptoposizione deil'ine-.. 
lutlabilità del mercato, molte c 
sostanziali dimenticanze. Ci si 
dimentica, infatti, come ben • 
poco di ciò che statisticamente ; 
riluce nella realtà del «miraco¬ 
lo cileno» sia ’m realtà vero oro. 
Perchè la «grande crescita» del¬ 
la fine degli anni '80 altro non » 
è stata, a conti tatti, che una ' 
dolorosa risalita dalle profon- ■ 
dità della «grande depressio¬ 
ne» provocata dalle arremban- ' 
li teorie dei Chicago boys. E 
perchè, soprattutto - alla fac¬ 
cia del rapporto mercato-de- ' 
mocrazia - un tanto «eroico» 
sforzo ha avuto come premes¬ 
sa proprio il sangue e la re¬ 
pressione degli anni di Rno- 
cheL • . . . 

Ma il vero, grande e tutl'altro : 
che disinteressato «vuoto di 
memoria» del neolibcralismo è 
in realtà questo. Se abbando¬ 
nato alle sole forze del merca¬ 
to, il progetto di «globalizzazio- ■ 
ne dcH’economia» può tradursi ' 
soltanto in nuovo caos, in un ' 


L'Unità pubblica 
in un anno, oltre a molte 
sorprese, tantissimi libri, 
una vera e propria 
biblioteca: sé ti abboni 
li ricevi tutti in regalo.' 


Per informazioni numero verde 

1678-61151 

Potete .sonoscrivere l'ahtxsnamcmo,versando l’importo sul c/c 
postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13. 
00187 Roma, o tramite a.s,segro bancario e vaglia postale. - 


fibiità. 




' moltiplicatore di ricchezze che 
diventa, a sua volta, moltiplica- 
. tore di miserie e di ingiustizie. 
Senza un mutamento delle ra- 
.. gioni di scambb ed una seria 
\ redistribuzione delle risorse - 
ovvero, senza un meditato «sa¬ 
crificio» da parte delle grandi 
potenze economiche - la «ri- 

- forma strutturale» in corso nel¬ 
l'America Latina ed in altri an¬ 
goli del terzo mondo rischia 

- d'essere soltanto una crudele 
; <orsa ad eliminazione». Den- 
' tro il Cile e fuori il Nicaragua. 

Dentro le «tigri» dell’economia 
■ asiatica e fouri tutta l'Africa. E. 
in ciascun paese, dentro i ric¬ 
chi e fuori i poveri, dentro i pe¬ 
scecani - della ■ moQuiioàoras 
che sfruttano la manodopera a 
basso prezzo e fuori i contadi¬ 
ni senza terra. - ■ - ^ 

Sventolando nei giorni scor¬ 
si le bandiere dello «zapati- 
smo» per le vie di San Cristobal 
de la Casas, gli indios di Chia¬ 
pas hanno in realtà tcstiminia- 
to ben più d’una disperata uto¬ 
pia. Hanno, piuttosto, mostra¬ 
to al mondo le immagini del 
«nuovo d'isordine intemazio- 
' naie» prossimo venturo. 


• Mwntot*. A pwHM •• *901 • tk* •( 

M cmit, MA M*npr«A pHi a 




-t; 




Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/679K12. oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, pzza del Gesù 47, 00186 Roma, spodn’cando nome, 
cognome e indirizzo. 


KaliaRadlo 


V 























Gioveoi 
8 gennaio 1994 


njpae,nal2 


nel Mondo 






Alla vigilia del tour europeo La Casa Bianca preoccupata 
il presidente Usa offre di nuove divisioni in Europa 

all'ex blocco orientale «Impediremo che la Russia 

solo una partnership di pace sia presa da un altro Hitler» 

Oìnton tranquillizza Mosca 
«La Nato non ammette l’Est) 



Prima di tutto impedire che la Russia con le sue ato¬ 
miche finisca in mano ad un nuovo Hitler. Per que¬ 
sto hanno deciso di andarci piano con l'estensione 
della Nato all’Est europeo e di offnre il contentino di 
un’assai più blanda «Partnership per la pace». Que¬ 
sto in sostanza il modo in cui i pnncipah collabora¬ 
tori di Clinton spiegano le decisioni assunte alla vigi¬ 
lia del viaggio a Bruxelles, Praga e Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SnOMUND QINZBmO 


■■ NEW YORK. «No, non vo¬ 
gliamo dare 1 impressione che 
SI voglia creare nuovamente 
una linea di divisione m Euro¬ 
pa», è il modo in cui risponde 
lo stesso Clinton alla domanda 
sul perché gli amencani abbia¬ 
no deciso di non accettare nel¬ 
la Nato i Paesi dell'Est eurooeo 
che facevano parte del Patto di 
'Varsavia o le Repubbliche bal¬ 
tiche che facevano parte del- 
rUrss ^ 

I suoi più striutu collaboratori 
sono ancora più espliciti Ce¬ 
chi, slovacchi, ungheresi, po¬ 
lacchi, e a maggior ragione i li¬ 
tuani dovranno pazientare e 
fare ancora anticamera, per¬ 
ché il pencolo che una loro 
adesione precipitosa all'Al¬ 
leanza atlantica faccia avvam¬ 
pare le braci dcU'aulIranazio- 
nalismo russo» è più importan¬ 
te del loro desiderio d. trovare 
protezione di fronte allo stesso 
pencolo La paura dei Zhm- 
novskil prevale sul desideno di 
accontentare Havel, Walesa, 
Brazauskas e anche molti degli ' 
alleati occidentali «Non é al 
momento sul tavolo la questio¬ 


ne deH'ammissione di nuovi 
membn nell alleanza» hanba- 
dlto il numero due c potenzia¬ 
le successore di Chnstopher 
alla segretena di Stato, Strabe 
Talbott, in una conferenza 
stampa con giornalisti europei 
•Il processo evolutivo deciso 
da Clinton evita di creare nuo¬ 
ve linee di divisione tra Est e 
Ovest in Europa Muoversi 
troppo in fretta rischierebbe di 
far avverare le profezie più 
pessimistiche sulla Russia, an¬ 
ziché scongiurarle» sostiene il 
consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale Tony Lake 
•Sarebbe davvero un pecca¬ 
to se in questo straordinano 
momento storico il pnmo pas¬ 
so che prendiamo in direzione 
della stabiliti e della sicurezza 
dell intera Europa fosse il rista¬ 
bilimento di una linea di sepa¬ 
razione tra Est c Ovest, di una 
nuova divisione che a sua volta 
creerebbe nuove tensioni ed 
alimenterebbe nuovi conflitti 
Ritengo che dobbiamo essere 
straoidinanamenie attenti a 
non alimentare, intenzional¬ 
mente o, peggio ancora, per 


inavvertenza, i sentimenti ul- 
tra-nazionalistici in Russia e in 
altre parti dell'ex Unione So¬ 
vietica», ha nncaraio in un bne- 
hng alla stampa il generale 
John Shalikashvili, che poma 
di succedere a Colin Powell 
come capo di Stato maggiore 
Usa era il comandante supre¬ 
mo della Nato in Europa j 
In cambio di quanto chiede¬ 
vano Varsavia Praga Bratisla¬ 
va e Budapest, viene offerta 
una più annacquata «Partner¬ 
ship per la pace», che gli con¬ 
sentiti diverse forme di coope¬ 
razione con la Nato comprese 
iniziative per manovre militan 
congiunte e per l'addestra¬ 
mento delle forze armate, e 
persino una <onsultazione» 
nel caso che vengano minac- - 
ciati, ma non le garanzie di si¬ 
curezza fomite al membn dal- 
I articolo 5 della carta dell Al¬ 
leanza atlantica e cioè che gli 
altn paesi accorreranno in loro 
aiuto in caso di Invasione 
Per giunta l'offerta che verri 
formalizzata al vertice Nato di 
Bruxelles del 10-12 gennaio si 
estende non solo ai sei paesi " 
membn dell'ex patto di Varsa¬ 
via, ma anche ai tre paesi balti¬ 
ci c a tutte le ex-repubbliche 
sovietiche e non è affatto 
escluso che sia estesa anche 
alla Russia Nc hanno parlato 
len, ad una nuova linea rossa 
tra il Pentagono e il ministero 
della difesa a Mosca LesAspin 
e il generale Graciov II segre- 
tano uscente di Clinton ha lat¬ 
to il possibile per tranquillizare 
le apprensioni di Mosca, invi¬ 
tando l'interlocutore ad una _ 


piena partecipazione all ini¬ 
ziativa che verri annunciata al 
vertice Nato Graciov gli ha ri¬ 
sposto <hc sostengono il con¬ 
cetto e sono interessati a parte¬ 
cipare» 

A questa conclusione si è ar- 
nvjjti dopo una frenetica sene 
di nunloni strategiche al massi¬ 
mo livello alla vigilia della po¬ 
ma «immersione totale» di 
Clinton in politica estera il 
viaggio che nei prossimi giorni 
lo poderi a Bruxelles al vertice 
con I «vecchi» alleati Nato a 
Praga ad un incontro non solo 
con Havel ma anche con gli al¬ 
tn Icaders dell Est Europeo a 
Mosca al summit con Eltsin a 
Minsk a lodare la de-nucleanz 
zazione della Bielorussia e ma- 
gan ammonire la <attiva» 
Ucraina (ieri é stato annuncia¬ 
to che oltre al «fascista» Zhin- 
novskij a Mosca Clinton snob¬ 
berà anche 1 ucraino Krav- 
chuk «a meno che nel frattem 
po non CI siano progressi nello 
smantellamento delle testate 
nucleari di Kiev») c infine a 
Ginevra ad incontrare il presi¬ 
dente sinano Assad e cercare 
di dare una sua spinta «perso¬ 
nale» al negoziato di pace in 
Medio onente C erano opinio¬ 
ni diverse anche scontri tra le 
diverse anime e personalità 
dell amministrazione Alla fine 
ha prevalso la posizione di 
Strabe Talbott secondo cui la 
Russia con le sue atomiche 
era da sola assai più importan 
te di qualsiasi altro dei circa 40 
paesi che si definiscono «curo 
pei» 

Molti gli danno addosso a 


Sarà restaurato 
per un museo ' 
il bombardiere 
di Hiroshima 


M WASHINGTON La «superlortezz.a volante» nu mero 82 che il 6 
agosto 1945 ha sganciato una bomba atomica su Hiroshima è in 
via di restauro per essere esT>oslo 1 anno prossimo a Wasnington 
Il B-29 battezzalo Enola Gay dal nome della madre del pilota è 
probabilmcnle il residuato bellico più controverso della stona.. 
«C è chi SI oppone alla sua esposizione p>cr non glonficarc la 
guerra nucleare - dice Michael Ncuield uno degli organizzaton 
della mostra - e chi ntiene che appartenga al pammonio dell u- 
maniti» 

Nel 1949 il bombardiere fu offerto dalla 509a squadnglia ae¬ 
rea alla Fondazione Smithsonian, che gestisce i musei della capi¬ 
tale statunitense Abbandonato in diverse basi aeree fra cui quel¬ 
la di Andrews presso Washington, il B-29 divenne preda dei cac- 
ciaton di souvcmrs finche nel 1984 non cominciarono i pnmi re- 
staun I lavon sono proseguili per un decennio Ora 1 aereo si tro¬ 
va in un hangar a Suitland, nel Maryland che richiama decine di ' 
visitaton L anno prossimo il Museo dell Ana e dello Spazio 
esporti la fusoliera Per 1 aereo completo bisogneri perù aspet¬ 
tare ancora sari esposto in una nuova sezione del museo in via 
di costruzione nei pressi dell aereoporto di Washington <- 
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Clinton per 1 ennesima marcia 
indietro II Watt Street Journal 
parla di «echi di Chambedain» 
(il premier bntannieo he “ap¬ 
pagò" Hitler dandogli la Ceco¬ 
slovacchia nel 1939) Lex di¬ 
rettore della Cia Gatcs e 1 ex 
segretario di Stato di Bush Ea- 
gleburger insistono che 1 offer¬ 
ta di Clinton é un palliativo e 


bisognerebbe concedere ai 
nuovi amici dell est piena 
membershtp nella Nato al più 
presto L ex vice di Baker, Ro¬ 
bert Zoellick sostiene sul New 
York Times che anche loro 
avevano fatto il possibile per 
non indebolire i riformatori 
(ma avevano fatto abbastanza ' 
per Gorbaciov’) ma insiste 


La’ richìesta di Vilnius' per un ingresso rapido nella Nato mette in allarme i vertici politici e militari russi 

Eltàn avverte: «La Lituania destabilizza FEuropa» 


n ministro adultero 
lascia il governo 
Polemica a Londra 


NOSTRO SERVIZIO 


Il generale statunitense 
John Shalikashvili 
Sotto il presidente msso 
BonsBtsin 


che «reazioni ambigue all in¬ 
stabilità c all insicurezza n- 
schiano solo di peggiorare le 
cose» 

La nuova «dottrina Clinton» 
Pnmum Europa e Russia può 
anche appanre una svolta n- 
spetto a solo un mese fa, quan¬ 
do sembrava che gli Usa aves¬ 
sero occhi solo per il Pacifico 
SI preoccupassero solo di eco¬ 
nomia ed alfan Nel frattempo 
ci sono stale le elezioni m Rus¬ 
sia col successo di Zhinnovs- 
ki| e qucs’o spiega in parte il 
ntomo alle vecchie pronti 
•La Russia e i suoi vicim non 
saranno economicamente im¬ 
portanti come il Giappone e la 
Cma. Ma l'instabiliti può 
crearci da un momento all al¬ 
tro problemi assai più grandi 
nucleari compresi» è il modo 
m CUI lo spiegano gli esperti 


M LONDRA Una bnllante 
camera distrutta a causa di 
una stona d amore II codice 
«morale» dei conservaton bn 
tannici ha mietuto una nuova 
vittima 11 ministro dell Am 
biente Tim Yeo si è dimesso 
len sera sull'onda delle ro-renti 
polemiche riguardo la sua vita 
pnvala 11 giorno di Natale un 
articolo su New oi thè worìd 
aveva nvelato la relazione se¬ 
greta del ministro conservato¬ 
re 48 anni con 1 avvocata Ju¬ 
lia Stent 34 anni consigliera 
comunale in una circoscrizio¬ 
ne di Londra. I due si erano co¬ 
nosciuti ad un congresso del 
partito conservatone e. nel lu 
glio scorso avevano avuto una 
bambina Claudia Mane Un 
vero scandalo per i conserva¬ 
tori inglesi che da sempre pre¬ 
dicano I valon della famiglia. 
Yeo infatti è sposato e padre 
di due figli ventenni 
La storia é stata particolar 
niente imbarazzante peri! par- 
'..10 conservatore perché ò am 
vata proprio nel mezzo di una 
campagna contro i geniton 
single e per la difesa della fa¬ 
miglia lanciata dal governo 
Major Malgrado ciò, almeno 
all inizio, il premier ha difeso il 
suo ministro dicendo che con¬ 
siderava la stona una «vicenda 
personale» di Yeo Lna linea 
che però non ha resistito alle 
pressioni delta stampa e di 
parti consistenti dello stesso 
partilo conservatore In questi 
dodici giorni SI sono andate 
moluplicando le richieste di di¬ 
missioni L'ultimo colpo é am- 
vato len mattina della sezione 
toiy di Hadicigh. la circoscri¬ 
zione che ha eletto al parla¬ 
mento Yeo che in una dichia¬ 
razione lo invitava «a nflettere 
sulla delusione e le cotiche su¬ 
scitate dal suo comportamen¬ 
to» Un esplicito invilo a ntiraisi 
al quale Tim Yeo, che fino a le- 
n aveva detto di voler restare 
nel governo non ha potuto re¬ 
sistete Non gli é rimasto altro 
da fare che senvere a Major la 


lettera di dimissioni E il pre 
mier gli ha lisposlo con poche 
righe di circostanza. «Se. stato 
un bravo ministro Mi dispiace 
che il governo non possa p ù 
avvalersi dei tuoi talenti» E poi 
ha nominato Michael Ancram 
sottosegretario all ambiente 
Tutto ancora una volta si è 
svolto secondo copione la 
condanna dei moralisti le di 
chiarazioni di formale solida 
reti al caduto» I assedio del 
la stampa ai protagonisti di 
questo ennesimo «scandalo» 
che nella Gran Bretagna di og¬ 
gi dove un bambino su quattro 
nasce da una ragazza madre 
ha un sajjore anacronistico 
Tim Yeo non é il primo con 
servatole a rassegnare le di¬ 
missioni a causa di nvelazioni 
sulla propna vita pnvata II ca 
sO più clamoroso 6 stato quel¬ 
lo di John Prottimo il ministro 
della guena che nel 1963 si di¬ 
mise a causa di una relazione 
con Chnstine Keeler una pro¬ 
stituta che fra i suoi clienu ave¬ 
va anche 1 addetto navale del- 
1 ambasciata sovietica a Lon¬ 
dra. Lo scandalo inferse un du¬ 
rissimo colpo al governo di 
Harold Macmillans e i conser¬ 
vatori furono sconfitti alle suc¬ 
cessive elezioni politicne Die¬ 
ci anni dojjo il conservatore 
Lord Lambton si dimise da sol 
tosegretano alla Difesa dojjo 
essere stato fotografato a letto 
con due ragazze Nel 1983 Ce 
cil Parkinson ministro dell in 
clustna e grande lavonto di 
Margaret Thalcher dovette nti 
rare, dojxi aver messo incinta 
lasegretana Alcuni anni dopo 
nioise dalle cenen ed ora è di¬ 
ventalo Lord Nel 1986 toccò a 
Jeffrey Archer lo scnttore Si 
dimise da vice presidente del 
partilo coasenatore per le illa¬ 
zioni della stampa, nvelatesi 
anni dojxi lalse su una rela¬ 
zione con una prostituta Nel 
1992 fu la volta di David Mei 
lor ministro dei beni culturali e 
grande amico di John Major A 
tradirlo tu una sfrenata passio¬ 
ne per una donna spagnola. 


Clinton to^e il veto di Bush 

Autorizzate le ricerche 
sui tessuti fetali 


Dunssima reazione russa alla nchiesta della Lituania 
di entrare nella Nato L'allargamento dell'Alleanza at¬ 
lantica all’Est sarebbe un elemento di «destabilizzazio¬ 
ne politica e militare» Intanto la Danimarca firma un 
accordo bilaterale di coopcrazione militare con la Let¬ 
tonia Tour europeo degli uommi di Clinton per rassi¬ 
curare gli ex alleati del Patto di Varsavia che non sa¬ 
ranno sacnf icati suU’altare di Mosca 


VICHI DB MARCHI 


■i Fuoco di sbarramento a 
Mosca contro la nchiesta della 
Lituania di adenre alla Nato A 
pochi giorni dal vertice di Bru¬ 
xelles, la questione deH'alla^ 
gamento dell Alleanza atlanti¬ 
ca ntoma a farsi incandescen¬ 
te Martedì, con una mossa a 
sorpresa, i dirìgenti di Vìlnius 
hanno scritto al segretano ge¬ 
nerale della Nato, Manfrcd 
Wocrner ulficializzando la lo¬ 
ro volenti di diventare membri 
del patto militare Immediata 
la replica della Russia per un'i- 
ni/iativa - la pnma tra le re¬ 
pubbliche ex sovietiche - che ' 
rischia di conquistare nuovi 
adepti nella regione ira chi più 
teme il risorgente nazionali¬ 


smo di Mosca 

E propno alle tendenze rus¬ 
se, evidenziatesi chiaramente 
nel voto del 12 dicembre, si n- 
lensce il comunicato del 
Cremlino L'eventuale ingresso 
nella Nato dì paesi confinanti - 
si legge - «provochcii una rea¬ 
zione negatala deH'opimone 
pubblica russa e contnbuirà al¬ 
lo sviluppo di umon indeside¬ 
rati nei circoli militari e cnali e, 
in definitiva, potrebbe causare 
la destabilizzazione politico- 
militare in una regione chiave 
per 1 destini del mondo» II to¬ 
no di Mosca, già duro verso l'e¬ 
ventuale allargamento atlanti¬ 
co ai paesi dell'Europa dcl- 
lEst, diventa ultimativo ora 


«False le voci 
di dimissioni 
imminenti 
al Cremlino» 


[ Hi MOSCA Un portavoce 
del Cremlino ha smentito ie¬ 
ri scravoci su improvvise di¬ 
missioni del presidente rus¬ 
so Bons Eltsin che si erano 
diffuse in precedenza, in 
particolare su alcuni mercati 
valutan «Tali voci non han¬ 
no alcun fondamento II pre¬ 
sidente Eltsin intende nmanere in carica fino al 1996, quan¬ 
do scadrà il suo mandato», ha dichiarato all Ansa il portavo¬ 
ce Sempre len, il quotidiano svedese «Expressen» aveva 
scntto che Eltsin sarebbe gravemente malato di cirrosi epati¬ 
ca «leltsin è gravemente malato di cirrosi epatica e ha i gior¬ 
ni contati», ha infatto affermato len il quotidiano svedese no¬ 
to per la sua inclinazione alle stone scandalistiche e sensa¬ 
zionali Secondo il giornale la notizia è stata fornita da diver¬ 
se fonti vicine al governo di Stoccolma 


che il problema tocca diretta¬ 
mente la zona più prossima a 
Mosca, quella che la nuova di¬ 
plomazia russa con un termi¬ 
ne che preoccupa e innervosi¬ 
sce gli ex alleati, dcliniscc «il 
vicino estero» E ancor più dun 
sono 1 toni dopo che a vincere 

10 elezioni jioliliche é stato 1 ul- 
tranazionalista Zhinnovskji 

Un Bons Eltsin ■inquieto» - 
cosi lo deliniscc il suo portavo¬ 
ce. Vlaceslav Kostikov - teme 
che I ollargamenlo della Nato 
porli ad innalzare nuove corti¬ 
ne di ferro a nprestmare una 
politica di blocchi, diventi fat¬ 
tore di «deslabi’izzazione jsoli- 
ticd c militare» Ma in gioco si 
legge, ci sono « anche gli inle- 
rcssi nazionali della Russia» 

La questione é ormai jxista 
e occuperà i due giorni di di 
battito atlantico il 10 c 11 gen¬ 
naio Mosca contrapjxine alle 
esigenze di sicurezza degli ex 
membn del Patto di Varsavia il 
timore del propno isolamento 
politico c militare Nonostante 
te ra.ssicurazioni ncevulc dal- 
I amministrazione Clinton che 

11 problema dell allargamento 
non é all ordine del giorno e 
neppure all orizzonte Eltsin 
ha chiesto che al vertice di Bru¬ 


xelles «SI dissolva ogni ambi¬ 
guità» che ci SI limiti a ratilica- 
rc, scnu tentennamenti la 
proposti di partenanato per la 
pace avanzala da Washington 
creare forme di associazione 
militare dell Est al sistema oc¬ 
cidentale senza alcuna garan¬ 
zia o cambiale in bianco jzcr il 
luluro Per Mosca la questione 
0 di vitale impiortanza. Anche 
la sua nuova dottnna militare 
che prevede un «dintio d inge¬ 
renza» nei paesi vicini ne usci¬ 
rebbe a pezzi ' 

Subito dojzo la vittona degli 
ultranazionalisli numerose ex 
repubbliche sovietiche - tra cui 
1 Ucraina - avevano sollecitalo 
garanzie di sicurezza all Occi¬ 
dente contro le tentazioni di 
un nuovo espansionismo rus¬ 
so e preoccupate delle cre¬ 
scenti tensioni etniche in I Eu¬ 
ropa La Lituania é andata ol¬ 
tre chiedendo formalmente di 
entrare nella Nato Ma lo stes¬ 
so jKiircbbero fare Estonia e 
Lettonia le due repubbliche 
baltiche sul cui tcmtono si tro¬ 
vano ancora 16 500 soldati 
russi «L incognita baltica» agli 
occhi di Mosca si è accresciu¬ 
ta dojxi che lunedi la Dani¬ 
marca ha firmato con la Letto¬ 


nia un accordo bilaterale di 
cooperazjone militare il pnmo 
del genere tra un paese mem¬ 
bro della Nato e una repubbli¬ 
ca ex sovietica. 

Per gli alleati atlantici in 
particolare per Washington il 
prossimo vertice rappresenta 
un difficile banco di prova Un 
«eccesso» di rassicurazioni e 
garanzie a Mosca piotrebbe 
spingere gli altn paesi dell ex 
blocco sovietico a sentirsi, 
nuovamente, delle semplici 
pedine nella partita tra grandi 
fiolenze Unghena Repubbli¬ 
ca ceca e Polonia non fanno 
mistero del loro disappunto (il 
polacco Walesa ha definito la 
scelta Usa «miope e irrespon¬ 
sabile») Per rassicurarli che 
non saranno sacnficah sull ai¬ 
tate di Mosca e per preparare 
I incontro che Clinton avrà con 
il gruppo di Visegrad (i tre più 
la Slovacchia) 111 e il 12 gen¬ 
naio a Praga il capo di Stalo 
maggiore amencano. John 
Shalikashvili, c I ambasclatnce 
Usa all Gnu. Madeleine Albn- 
ghl, SI apprestano a visitare le 
capitali dell Est europeo 
Obiettivo convincere questi 
paesi che per loro la porta 
della Nato ornane socchiusa 


H WASHINGTON Per la pn¬ 
ma volta dopo anque anni di 
congelamento dei finanzia 
menu per la ncerca sui tessuU 
fetali ottenuti da aborti volon- 
tan 1 amministrazione Clinton 
ha approvato uno stanziamen¬ 
to di 4 5 milioni di dollari per 
sostenere nuovi studi sui tra¬ 
pianti di questi tessuti Inseguì 
lo all abolizione del bando in¬ 
posto pnma da Reagan, poi da 
Bush il governo amencano ha 
autorizzato i! National institute 
of neurological disorders a de¬ 
volvere nuovi fondi a tre istituti 
di ncerca che analizzeranno 
gli effetti di trapianti sjjenmen- 
tali di tessuU fetali nel cervello 
di pazienti affetti dal morbo di 
Parkinson La malattia - le cui 
cause non del tutto chiantc 
vengono connesse alla morte 
di cellule cerebrali che produ¬ 
cono dopammina, una sostan¬ 
za chiave nella comunicazio¬ 
ne all interno del cervello - è a 
tutt oggi incurabile Esistono 
solo trattamenti per rallentare 
la progressione del morbo che 
causa tremon difficoltà di mo¬ 


vimento di parola e la jrerdita 
del controllo funzionate Gra 
zie ai nuovi stanziamenti 40 
malati verranno pnma esami¬ 
nati con l'ausilio di nuove tec¬ 
nologie al centro medico del 
Columbia-Presbylcnan di New 
York, jjoi nceveranno i tessuti 
fetali all umvers tà ael Colora¬ 
do a Denver 

Il centro di Denver è stalo 
uno dei jzochissimi istituti sta¬ 
tunitensi a proseguire le inda¬ 
gini in questo camjx) anche 
negli anni del bando grazie a 
finanziamorti privati Gli scien 
ziati del Colorado av«wano re¬ 
so noto che Iinsenmcnto di 
cellule cerebrali fetali m 16 
malati di Parkinson aveva dato 
risultati positivi in due teizi dei 
casi iin terzo dei jjazienti ave¬ 
va nostralo miglioramenti «si¬ 
gnificativi» un altro tento «ptir- 
ziali» I nuovi studi prevedono 
il trapianto dei tessuti fetali in 
metà del campione dei malati 
mentre 1 altra metà nceverà un 
placebo In questo modo picr 
la prima volta si jxitrà misura 
re 1 effettiva efficaaa dell'uhliz- 
zo di tessuti tratti da feti 


CHE TEMPO FA 











SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Tempo previeto per la giornate di domani 

al Nord sulla Toscana e sulla Sardegna 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni sparse localmente anche di forte 
intensità Nevicate sulle zone alpine al di 
sopra del 1 600 metri Sulle rimanenti re¬ 
gioni centrali graduale aumento della nu¬ 
volosità con possibilità di precipitazioni a 
partire dal pomeriggio Al Sud delta peni¬ 
sola e sulla Sicilia cielo inizialmente poco 
nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità dalla serata 
TEMPERATURA In moderato aumento 
VENTI- moderati o forti sud-occidentali con 
rinforzi sulle regioni occidentali 
MARI, molto mossi localmente agitati i ba¬ 
cini di ponente Tempo previsto perle gior¬ 
nate da venerdì 7 a martedì 11 gennaio 
- Venerdì 7 su tutte le regioni cielo molto 
nuvoloso, con precipitazioni estese local¬ 
mente abbondanti al Nord e sulle regioni 
del medio versante tirrenico Le precipita¬ 
zioni saranno a carattere nevoso sulle zo¬ 
ne alpine sopra i duemila metri con possi¬ 
bilità di temporali anche di forte intensità 
sul medio versante tirrenico sulla Toscana 
esulta Liguria 

TEMPERATURA- in moderato aumento 
VENTI: ovunque forti meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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1 
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L’annuncio choc dato dalla moglie 
«Mio marito s’è tolto la vita 
per non essere catturato da soldati 
alleati di Shevardnadze» 


Ma un gruppo avversario smentisce 
L’ex presidente sarebbe morto ^ 
dopo uno scontro a fuoco in Cecenia 
Un intellettuale di fama controversa 


Zviad Gainsakhurdia, ribelle georgiano nemico del¬ 
l’attuale presidente Shevardnadze, è quasi certamente ' 
morto in circostanze ancora non chiare: suicida per 
non cadete in mano agli avversari (secondo la mo¬ 
glie), oppure deceduto per le ferite riportate in uno 
scontro a fuoco (secondo un gruppo paramilitare fe¬ 
dele al governo)? Le autorità di Tbilisi per ora non 
confermano né smentiscono alcuna ipotesi.' -^ 1 ' 

w ' nostro SERVIZIO ' 




WM MOSCA. Zviad Camsa- , 
khurdìa, grande protagonista 
della guerra civile geoigiana, si ' 
sarebbe ucciso alcuni giorni fa . 
sparandosi un colpo di pistola : ' 
in testa, in un villaggio dove si ti 
era trovato intrappolato dalle , 

forze nemiche. . . .. 

-Ad affermarlo è sua moglie ' 
Manana, in un'intervista alfa- ' ' 
genzia russa Interfax, riiasciata ' ' 
a Grozni, capitale della Cece- . ; 
nia, Repubbica ribelle della fe- 
derazione russa che ha dato 'C 
ospitalità alla famiglia di Cam- ; 
sakhurdiadopolafugadaTbi-- 
lisi avvenuta due anni fa. 

' Secondo il racconto della si- ‘ 
gnora Manana, che non ha as- V 
' sistito alla tragica line del mari- ; ' 
lo e non ha rivelato le sue fonti 
' cTinformazione, ‘ Gamsakhur- ' 
dia si è tolto la ^ta per non ca¬ 
dere nelle mani delle forma- r- 
zioni paramilitari Mkhedrioni v' 
(Cavalieri), che sostengono - 
l'attuale leader Eduard She- ' 
vardnadze. Camshakhurdia si <> '' 
era trovato accerchiato in un v 
villaggio, senza alcuna possibi- * 
litàdlfuga. , i 

«La morte di quest'uomo 
equivale'alla morte del movi- 
mento nazionale della Ceor- j- 
già, un., paese che rimarrà per 
bsenypiàiri UDO stato di servito*, ; 
ha'dehò la donna, che vive - 
nella capitale cecena assieme I " 
ai tre figli. La signora Manana ; 
ha manifestato il desiderio di 


far seppellire il marito nel giar¬ 
dino della loro casa di Tbilisi 
dove già si trova la tomba del 
. padre di Gamsakhurdia. il no- 
: to scrittore Konstantin Simono- 
■vich. 

Anche l'ufficio stampa del 
presidente ceceno Ozhakhar 
Oudaiev, citando sempre Ma¬ 
nana Gamsakhurdia, ha an- 
' nunciato ieri sera la scompar- 
;sa dell'ex presidente georgia¬ 
no, «avvenuta subito dopo la 
! mezzanotte det 31 dicembre*. - 
Pochi minuti prima della 
morte, si legge nel comunicato 
ceceno, Gamsakhurdia ha det¬ 
to di volersi suicidare per pro¬ 
testa <ontro il regime esistente 
' in Georgia*, «In pieno possesso 
: delle mie facoltà - avrebbe di- 
‘chiarato l'ex-leader georgiano 
- compio questo atto in segno 
di protesta contro il regime al 
' potete in Georgia, e poiché 
vengo privato della possibilità, 

; operando da presidente, di 
'' normalizzare la situazione, di 
' ripristinare la legge e rondine 
l^ittimo*, • -■ 

Le autorità georgiane non 
: confermano e non smentisco¬ 
no. Il ministro degli Interni 
' Shota Kvirata si è limitato a di- 
' re che il suo dicastero «sta con- 
; (rollandocele notizie .sulla pre- 
sunta morte di Gamsakhurdia. ' 
Ma il governo di Tbilisi non è 
del tutto convinto che la noti¬ 
zia sia fondata. Un alto' funzio- 


L’ex dimezza i tanghi 

Gli 007 russi sguinzagliati 
dietro terroristi e mafiosi" 


■■ MOSCA Il numero di 
funzionari : del servizio di 
controspionaggio della Rus¬ 
sia, creato nei giorni scorsi al 
posto del minsero della Si¬ 
curezza dello ' Stato (ex 
Kgb), sarà ridotto del 46 per 
cento. ... -r ■ 

Lo ha detto ieri, secondo 
l'agenzia Interfax, Serghiei 
Stepashin,. vicecapo del nuo¬ 
vo servizio istituito dal presi¬ 
dente Boris Eltsln. Il nuovo 
organismo conterà al massi¬ 
mo 75.000 dipendenti, com¬ 
preso il personale delle strut¬ 
ture tenitoriali, mentre l'ap¬ 
parato centrale sarà diretto 
complessivamente da circa 
1.500 funzionari, al posto de¬ 
gli oltre 3.000 del d'isciolto 


Sentenza capitale a Teheran 

«Quel tedesco è una spia» 
Bonn pretende demenza 


M BERLINO. La corte supre¬ 
ma iraniana ha condannato a 
morte un ingegnere tedesco 
accusato di spionaggio. Lo ha 
annunciato ieri a Teheran il 
procuratore generale AbollazI 
Musavi Tabrìzi. '. : , 

«Il caso dell'ingegnere tede¬ 
sco Helmut Szimkus è stato de¬ 
ciso dalla più alta corte del 
paese, é stato condannalo a 
. motte con l'accusa di spionag¬ 
gio* - ha affermato Tabrizi in 
conferenza stampa.. . ' ; 

■ Il procuratore non ha voluto 
fomite , ulteriori precisazioni 
sulle motivazioni della corte 
ma ha aggiunto che il leader 
spirituale dell'Iran, l'ayatollah 
Ali Khameini, può graziare il 
condannato. Tabrìzi non ha 
precisato se sia stata Fissata o 
meno la data dell'esecuzione. . 

Szimkus era stato arrestato 
nel 1988, mentre cercava di la¬ 
sciate il paese, e condannato a 
morte nel 1993 da un tribunale 
distrettuale di Teheran con 
l'accusa di aver condotto attivi¬ 
tà spionistiche per conto del 
regime iracheno. , 


La corte suprema ieri ha 
confermato il verdetto emesso 
in prima istanza. • ■ - 

V «La Germania - ha dichiara¬ 
to a Bonn un portavoce del mi- 
! nistero degli Esteri Martin Erd- 
mann - è l'unico paese indu¬ 
strializzato deirOccidente a 
, non avere ancora isolalo l'Iran. 

' Le autorità iraniane - ha ag- 
: giunto - sono perfettamente 
consapevoli del fatto che ese- 
' . guire la sentenza non rientra 
nei loro migliori interessi*. ■ - i 
. A febbraio dello scorso an- 
. no, il quotidiano Salam di 
Teheranaveva tracciato 1 pie- 
; ' sunti spostamenti del condan- 
;; ; nato, ritenuto, oltre che un in- 
gegnere meccanico, un esper- 
to di macchinari pesanti. La 
r carriera spionistica di Szimkus, 

' secondo quanto riportava il 
’ giornale, avrebbe avuto inizio 
in coincidenza con la sua prì- 
' ma visita in Iran nel 1980, l'an¬ 
no in cui l'Irak di Saddam inva¬ 
deva la repubblica islamica. 

, Szimkus avrebbe quindi viag- 
.. giato in Iran in compagnia dì 
agenti del servìzi segreti ira¬ 
cheni. . . 
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Una vecchia 
manifestazione 
di protesta 
oontro Zviad 
Gamsakhurdia 
(a sinistra) ; 
per le strade 
di Tbilisi 


CERAMOLOGIA 


Ecco un riepìlogo del principali avvenimenti in Georgia negli ulti 
mi anni. 

Marzo 1991; in un referendum popolare il 90 percento dei geor 
giani si pronuncia in favore dell indipendenza. 

Aprile imi: per acclamazione II Parlamento elegge Gamsa 
khurdia presidente della Repubblica. 

Maggio 1991; nelle elezioni generali Gamsakhurdia viene con 
fermato nel suo incarico. 

Settembre 1991: stato di emergenza. 

Novembre 1991: l'O^zla meridionale (provincia autonoma In 
territorio georgiano) si proclama indipendente. 

Dicembre 1991; la Gorgia non firma t'accordo di Alma Ata che 
. .. dà vita alla Comunità dì Stati Indipendenti (Csi). 

Geooaio 1992: l'opposizione assume i pieni poteri e costituisce 
.. un governo militare provvisorio. Gatrtsakhurdia fugge. E guer- 
racivile. - ij. . . . 

Marzo 1992: Shevardnadze è nominalo capo del Consiglio di 
Stato,inpraticacapoprowìsoriodelloStato. -, . 

Glngoo 1992; accordo per il cessate il fuoco in Ossezia. > 

Luglio 1992: li Parlamento deU'Abkhazia, Repubblica autono- 
. ma della Georgia, proclama il proprio tenitorio «Stato sovra- 

no*. ■ ■. ... , 

Novembre 1992: Shevardnadze è eletto capo di Stato.' 

Ottobre 1993: la Georgia rientra nella Csi. Shevardnadze chiede 
e ottiene dalla Russia un aiuto militare contro i seguaci di 
. >■ Camsakhurdia. ..jc. . . 


narìo dei senàzi segreti geOr 
giani, che ha chiesto di restare 
anonimo, ha detto che «biso¬ 


gna venficare la notizia che 
per ora è basata solo su voci» 

Il funzionario ha aggiunto che 
comunque, l'ex presidente ' 
non sembra il «tipo che possa 
decidere di suicidarsi 
Ed a alimentare i dubbi sul : 
suicidio, senza però negare af 
fatto la morte di Gamsakhur- ■ 
dia, ma al contrario confer 


mandola, ecco un’altra versio¬ 


ne su quello che gli sarebbe 
accaduto. Il nemico numero - 
uno di Shevardnadze sarebbe ;« 
stato colpito il 31 dicembre in 
uno scontro a fuoco avvenuto - 
in Cecenia. Trasj^rtato - in 
Georgia, sarebbe spirato ieri in ' 
seguito allé ferite riportate. A 
dirlo sono proprio quei Mkhe¬ 
drioni che invece, secondo la 
moglie di Gamsakhurdia, ave¬ 
vano circondato il villaggio in ' 




cui il nbelle si sarebbe tolto la 
vita. 

Restano dunque molti punti 
oscuri su quanto sìa effettiva¬ 
mente accaduto a colui che re¬ 
sta comunque uno dei prota 
gonisti della travagliata storia 
georgiana dì questi ultimi anni. 
Eletto presidente della Repub- 
blica caucasica nella primave 
ra del ' 1991, Gamsakhurdia ' 
provocò subito grandi lacera 
zioni nel paese con la sua poli 
tica di acceso nazionalismo 
Nel dicembre dello stesso an- . 
no i suoi oppositori insorsero e 
dopo violenti combattimenti ?• 
nel centro di Tbilisi lo costrin- 
.SCIO alla fuga. Dalla Cecenia, 
dove trovò riparo, Gamsakhur- i: 
dia diresse da allora una deva- , 
«tante lotta armata cóntro la ■ ' 
leadership di Eduard Shevard- 
nadzc, l'ex ministro degli Este- ' 
ridell'Urssgorbacioviana, elei- ' 
to nel 1992 presidente del par- 


lamento georgiano. 

Nato nel 1939, cresciuto in 
una dimensione culturale di 
nostalgia per il passato, laurea¬ 
to a Tbilisi in letterature occi¬ 
dentali, autore di molti libri, ; 
Zviad Camsakhurdia si lanciò 
molto giovane nell'attività poli¬ 
tica e fu numerose volte ospite 
delle carceri sovietiche. Il pri¬ 
mo arresto risale all'epoca del¬ 
l'università, sotto l'imputazio¬ 
ne di propaganda anti-sovieti- 
ca. Tornò poi in prigione per ■ 
ragioni politiche nel 1959 e poi 
nel 1978. Figura controversa ’ 
quella di Gamsakhurdia: lette¬ 
rato raffinato, conoscitore di 
varie lingue straniere, tradutto¬ 
re di of«re dall'inglese, difen¬ 
sore dei diritti umani, opposi¬ 
tore. Ma'quando’arrivò al pote¬ 
re si rese inviso a larga parte 
della popolazione che vide in ■ 
lui mollo presto una sorta di ' 
nuovo dittatore. , -.--r . 


Il padre è morto, la madre scomparsa. La famiglia s'era trasferita dalla Russia a Osnabruck 




m 


' ministero della Sicurezza. ' 
i l nuovi servizi di sicurezza 
non si occuperanno più di 

- lotta alla corruzione, ma si 
• concentreranno sul contro- 

- spionaggio, sulla lotta al ter¬ 
rorismo, al traffico di droga e 

■ diarmi. -■■■■•.. .-e". 

. Infine, ha concluso Stepa- 
shin, la ^tione del carcere 
’ giudiziario dì ; Lefortovo 
(principale luogo di deten- 
' zione del Kgb), che ospita 
' tra gli altri l'ex-vicepresiden- 
te russo Aleksandr Rutskoi e 
I’ ex-presidente del Paria- 
S mento Rusltm Khasbulatov, ' 
'promotori della ribellione 
contro . Eltsin > dell'autunno 
scorso, sarà affidata al mini- 
stero dell'Intemo. ; ■ . - . 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. . Al . pompieri, 
entrati nella casa per spegne¬ 
re quello che sembrava un ', 
banale incendio, s'è presen- i 
tata una scena orrenda. Cin¬ 
que bambini immersi nel san- - 
gue, sui loto letti, due sgozza- ' 
ti, gli altri uccisi da decine di - 
coltellate. E poi un uomo, lo- ! 
to padre, un cinquantenne di ^ 
origine russa, morto anche lui 
anche se non portava sul cor- ■ 
po alcun segno di violenza. 
Che cos'è accaduto in quel- J 
l'appartamento al terzo piano ; 
di un condominio alla perife- . 
ria di Osnabrùck, in Westfa- 
lia? La polizia ha ordinato un ' 
blackoul delle notizie e an¬ 
che ì pochi testimoni sono 


stati invitati al silenzio, ma tut¬ 
ti i particolari emersi finora 
, fanno pensare a una tragedia 
familiare. Al momento della 
- scopetta del cadaveri la ma- 
• dre dei bambini non era in 
casa e nessuno, fino a ieri se- 
. ra, era riuscito a rintracciarla. 

I vicini hanno parlato di liti 
V continue e violente. l'ultima 
delle quali sarebbe avvenuta 
' proprio l'altra sera, seguila da 
una serie di «rumori» che so- 
. no stati sentiti da tutto il pa- 
f lazzo. 

, ' La tragedia é stata scoperta 
. ieri mattina, poco prima delle 
dieci. Dall'appartamento al 
terzo piano, occupato da un 
anno dalla famiglia di ìmmì- 




grati russo-tedeschi, usciva 
del fumo. Sembrava un episo- : 
dio banale, un piccolo incen- • 

■ dio, un lavoretto da niente , 
per i vigili dei fuoco arrivati 
nel giro di pochi minuti. Ma ; 
quando - i - pompieri hanno 

' sfondato la porta si sono tiro- , 
vati davanti a una scena allu- ; ' 
cinante. I bambini, il più pie- ' 
colo sui 4 anni, il più grande : ' 
; di 12. giacevano sui loro letti 
in un mare di sar^ue. Due , 
avevano la gola tagliata, gli al- : 
tri erano stati colpiti in lutto il f. 
corpo, e con violenza selvag- ; 
già, con un coltello che si tiro- 
vava ancora per terra, accan- ■ 

■ to a quello che è stalo massa- v 
crato per ultimo, forse mentre i'- 
cercava di difendersi dispera-... 
tamenle. Nella stanza accan- 


LA STORIA^ 


to il cadavere del padre, sen¬ 
za ferite esterne. 

Quale verità si nasconde 
dietro rorrore? È stata la ma- ; 
dre dei bambini, la moglie . 
dell'uomo che i vicini descri- s 
vono come una donna anco- ^ 
ra relativamente giovane e .* 
dall'aria indifesa, ad accanirsi ; 
in quel modo contro i propri ( 
figli, forse in un accesso di fol- ■' 
Ila? Oppure è lui l'assassino, e - 
dopoavercompìuto il massa- • 
ero si è ucciso? Ma in questo *: 
caso che line ha fatto la don¬ 
na? È possibile che fosse già- ' 
fuggita quando si é scatenata ■' 
la furia omicida e che ora sia 
nascosta da qualche parte, i 
ignara di quel che é accade- - 
to? Le prime risposte dovreb¬ 


bero 'venire dall'autopsia sul 
cadavere dell'uomo, sempre 
che intanto non venga rin¬ 
tracciata la donna alla quale, i 
' in queste ore, stanno dando 
la caccia in tutta la regione. 
i Tragedie , familiari ; come 
quella dì Osnabrùck non so- 
' no infrequenti nella cronaca 
tedesca. Solo negli ultimi die- ; 

. ci anni se ne sono registrate ì 
; ben undici: per lo più casi di 
omicidio-suicidio dì cui sono ' 
, rimaste vittime 48 persone, tra • 
; cui una trentina di bambini, i 
Ma l'episodio più grave risale 
' al 1970, quando a Fahrdorf ; 
(Schleswig-Holsteìn) un im- , 
piegato sparò a sette del suoi : 
' Figli e alla moglie: non ce la 
faceva più a mantenerìì. 


Niente lussi se il vescovo è una donna 


■■ BERUNO. È una bella vii- : 
letta, ma non particolannente , 
lussuosa. Duecento metri qua- ; 
drati, una sala da pranzo, una ■, 
camera da letto, un soggiorno, ’ 
due stanze di lavoro e un am- ^ 
bicnte per piccole riunioni; nel •• 
verde del quartiere amburghe- - 
se di Osdorf si può trovare de¬ 
cisamente di meglio. £ costata ? 
un milione di marchi, poco 
meno di un miliardo di lire, ci¬ 
fra più che ragionevole per i 
prezzi immobiliari che corro- . 
no ad Amburgo e dintorni. Ep¬ 
pure questa casa che non ha, 
nulla di speciale sta turbando 
da giorni i sonni di mezza Ger¬ 
mania, di quella mezza, più 
esattamente, che si riconosce _ 
nella religione evangelica. È 
l'oggetto di uno scandalo che. 
sta lacerando la chiesa e che - 
divide le gerarchie, uno psico¬ 
dramma a sfondo etico-religio¬ 
so. ■■ ':■<■ . ‘ 

Nella villetta avrebbe dovuto 
trasferirsi, in questi giorni, il 
nuovo vescovo della chiesa ■ 
evangelica del nord-Elba, la • 
cui diocesi abbraccia Ambur- 


In una villetta non troppo lussuosa di sferisse in un alloggio così «lussuoso». 
Amburgo avrebbe dovuto trasferirsi, in ^ La polemica apparirebbe davvero in¬ 
questi giorni, il nuovo vescovo della ’ comprensibile, se non fosse per un 
chiesa evangelica del nord-Elba. Il tra- particolare. 11 nuovo pastore della 
sloco, però, non è avvenuto e. proba- chiesa del nord-Elba è la signora Ma- 
bilmente, non avverrà mai: c’è chi, in- ria Jepsen: non un vescovo, insomma,' 
fatti, ha trovato «inaccettabile» e «scan- ma una vescovo, anzi, la prima, e fino- 
daloso» che il capo della diocesi si tra- ra unica al mondo, oescooo luterana... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 


go e tutto lo Schleswig-Hol- . 
Stein. Non gratis, perché l'in¬ 
quilino, nonostante che la ca¬ 
sa fosse considerala abitazio- ' 
ne di servìzio e luogo di lavoro, ' 
avrebbe pagato anche un bel¬ 
l'affitto; 800 marchi (quasi 800 
mila lire) al mese più riscalda- 
mento, il trasloco, però, non è r 
avvenuto e. probabilmente, 
non avverrà mai; c'è chi, infat¬ 
ti, ha trovato «inaccettabile» e 
«scandaloso* che il capo della i 
diocesi si trasferisse in un al- 
leggio cosi «lussuoso*. 

i^ : polemica - apparirebbe 
davvero incomprensibile, se 
non fosse per un particolare. Il 


nuovo pastore della chiesa del 
nord-Elba è la signora Maria 
Jepsen. non un vescovo, in¬ 
somma. ma unovescovo, anzi. 
la prima, c Finora unica al v 
mondo, vescovo della chiesa '; 
evangelico-luterana. E allora i : : 
conti cominciano a tornare. La 
signora Jepsen. da quando è . 
stata eletta nell'agosto del 
1992. è oggetto di spccialissi- 
me «attenzioni* da parte degli ; 
ambienti più conservatori del¬ 
la comunità evangelica, gli 
stessi che avevano digerito già 
assai male la decisione, presa ;■ 
qualche anno la, di ammettere ■ 
le donne aU'esercìzio del sa¬ 


cerdozio. Come se non bastas¬ 
se, la «vescova» non ha mai na¬ 
scosto le proprie simpatie pro- 
gressiste. Ha spinto la sua chie- 
' sa ad occuparsi concretamen- 
; te degli emarginali, i senza-tel- 
: lo, i drogati e le prostitute, ha 
: preso coraggiosamente posi- 
. zione in difesa dei pastori 
omosessuali e ha proseguito la 
sua battaglia per l'accesso del¬ 
le donne alle alle gerarchie ec¬ 
clesiali. Tutto fumo negli occhi 
per chi l'aveva osteggiata fin 
dall'inizio. Ovvio, perciò, il so¬ 
spetto che lo scandalo della 
«villa» di Osdorf sia stato solle¬ 
vato a bella posta, per darle 


una lezione. I «soliti ignoti* 

. hanno cominciato a far arriva- 
: re ai giornali di Amburgo pre¬ 
sunti particolari piccanti sul . 
; lusso dell'abitazione e a sotto- 
: lineare le contraddizioni della 
signora Jepsen, la quale tem- 
po fa si era battuta perché i pa- ' 
stori della diocesi rinunciasse¬ 
ro ad un aumento di stipendio 
per rimpinguare i fondi di soli¬ 
darietà per i poveri e il Terzo 
Mondo e ora avrebbe «preteso* 
la casa da un milione di mar¬ 
chi. La povera signora, in real¬ 
tà. non aveva «preteso* un bel : 
niente. Finora é vissuta, insie- ■ 
me con il marito, in un appar¬ 
tamento in città assolutamente ; 
; inadatto ad ospitare quel tanto : 
■ di attività pastorale e d’ufFicio ; 
che il suo incarico impone. Lei 
stessa, dopo che buona parte 
i delle gerarchie (con qualche ' 
eccezione velenosetta) aveva ; 
, preso le sue difese, ha detto di ' 
sentirsi vìttima di una campa- - 
: gna dei cui ispiratori, però, ha ' 
cristianamente taciuto il no¬ 
me. All'abitazione di servizio, 
intanto, ha pensato bene di ri¬ 
nunciare. .. CP.So. 


kttere^ 


■ ■ 


n ribelle geoi^ano lascia la scena ì 

Un giallo la fine di Gamsakhurdia: suidda o ucdso in battaglia - 


A proposito della 
privatizzazione 
della scuola e sul 
preside-manager 


H Caro direttore. 

abbiamo volutamente at¬ 
teso un prerìodo più tranquil¬ 
lo, dopo te manifestazioni 
studentesche, per esprimere 
quello che pensiamo sulla 
rifcima degli organi colle¬ 
giali e sull'autonomia delle 
unità scolastiche. Innanzi¬ 
tutto, un riconoscimento al 
movimento degli studenti, in 
secondo luogo la necessità 
di fare chiarezza su due que¬ 
stioni: autonomia scolastica 
come privatizzazione e «pre¬ 
side-manager*. L'una c l'sil- 
Ira questione sono caricatu¬ 
re della realtà. L'autonomia 
significherebbe privatizza¬ 
zione perché le scuole. p>er 
Finanziarsi, cercherebbero 
sponsor privati alle cui esi¬ 
genze poi dovrebbero pie¬ 
garsi. Niente dì tutto questo. 
Infatti, una scuola che ac¬ 
canto al finanziamento sta¬ 
tale e comunale, che garan¬ 
tisce i fondamentali inse¬ 
gnamenti currìcolari di ordi¬ 
namento nazionale, acquisi¬ 
sce capacità dì autofinan- 
ziarsl attraverso convenzioni : 
con enti locali e con enti 
pubblici e privati, mettendo ; 
a disposizione competenze 
(docenti) e mezzi (struttu¬ 
re) per, ad esempio, offrire ■ 
corsi di specializzazione 
post«liploma spendìbili im¬ 
mediatamente per il lavoro, 
corsi di lingua e di informati¬ 
ca. corsi di educazione fisi¬ 
ca, dì musica, ecc, corsi di 
alfabetizzazione e di ricon¬ 
versione professionale; una 
scuola cosi che ha a che fare 
con la privatizzazione? E 
una scuola che adatta, nel¬ 
l'ambito di accordi-quadro 
con le Igieni, il curricolo, 
con aggiunta dì materie op¬ 
zionali e facoltative, arxrire 
per seguire le vocazioni pro¬ 
duttive di una determinata 
zona, dove certamente in¬ 
dustrie e servizi richiedono 
maggiormente alcune spe¬ 
cializzazioni e magari sono 
disposte a pagare per que- 
.sto: una scuola cosi che ha a 
che fare con la privatizzazio¬ 
ne? O non è proprio questo 
che abbiamo sentilo chiede¬ 
re da più parti, cioè una 
scuola che prepari, che non 
sia rigida, che dia sbocchi? 
L'autonomia come privatiz¬ 
zazione non potrebbe poi 
che comportare l'istituzione 
di un autocrate, appunto il - 
preside-manager. Niente di i 
più lontano dalla realtà. La 
scuola non è un'azienda, ra¬ 
gion per cui un amministra- ’ 
tote delegato, un manager. 
sono corpi estranei. Semmai 
ai capì di circolo e d'istituto, - 
che già svolgono funzioni - 
dirigenziali non riconosciu¬ 
te, verrebbero attribuiti com¬ 
piti di dilezione e carichi di 
responsabilità in ordine al ri- i 
sultati, ma sempre nell'am- ' 
bito di organi collegiali rifor¬ 
mati, con un maggior peso 
per il comitato studentesco 
e del genitori che sono poi i 
veri titolari del servizio. Ab¬ 
biamo 9 mesi per la riforma : 
degli organi collegiali e per 
rintiodukone dell'autono- 
mia scolastica: non diamo 
l’opportunità alle scuole pri¬ 
vate (laiche o religiose che 
siano) dì proliferare. . 

' Armando Catalano 
(Coordinatore della Consulta 
nazionale direttori c presidi ; 

;Cgil-Scuola) . 

Roma 


L’importanza 
di film 

come «Padre 
e figlio» 


■■ Caro direttore, 
ricevere regali in occasio¬ 
ne del Natale fa sempre 
molto piacere; ricevere, per 
l'occasione, una targa con ; 
su scritto il proprio nome ' 
riempie di gioia ed inorgo- . 
gliscc. Se poi la targa arriva 
da una troupe cinematogra¬ 
fica, la cosa assume un'im¬ 
portanza particolare. Per 
me, operaio dell'Ansaldo 
(prima di ogni altra cosa) 
ricevere una targa a nome e 
per conto degli amici delia 
troupe del Film «Padre e fi¬ 
glio», mi emoziona e mi 
riempie d'orgoglio. Ad ulti¬ 
mo ciak girato, devo ringra¬ 
ziare P. Pozzessere per que¬ 
sta bellissima esperienza, 
che fra le tante della mia vita 
resta una delle più significa¬ 
tive, dopo quella trt^ica del 
terremoto dell'lrpinia. Devo 


ringraziarlo anche per conto 
di centinaia di «Padri e figli- 
che come me si riconosco¬ 
no nel suo film, e per conto 
di migliaia di lavoratori che 
hanno vissuto, come il pro¬ 
tagonista, le stesse dramma¬ 
tiche esperienze nei posti di 
lavoro, a Genova come a Mi¬ 
lano, a Temi come a Croto¬ 
ne, a Taranto come nel Sul- 
cis. Esperienze che ti segna¬ 
no per tutta la vita; stato di 
cose che si sta allargando a 
macchia d'olio ad altri .strati . 
sociali ed a categorie fino a 
ieri impensabili. Stato di co¬ 
se comunque dovuto al mal¬ 
governo di cui Tangentopoli 
ha fatto venire a galla tutto il 
marcio, mentre si tenta di af¬ 
fermare ed introdurre in Ita¬ 
lia una sorta di liberismo 
sfrenato e disumano. Una ' 
giornalista ha chiesto se og¬ 
gi valesse «incora la piena di 
girare questo tipo di film. 
Certamente Andreotti avreb¬ 
be detto di no. cosi come i 
suoi amici della censura. Ma 
molla acqua è passata sotto 
i ponti, e quel regime, colpie- 
vole dello sfascio del nostro 
Paese, ed anche della crisi 
della cinematografia Italia- ; 
na, è finalmente alla tesa dei | 
conti. ,, .. 

PaMinale Morabito 
Genova 


L’Aci risponde 
sullatassa 
dipossesso 
dell’alito 


IB (Jaro direttore, 
le scrivo per rendere pub¬ 
blica, tramite il nostro gior¬ 
nale, la mia disavventura - 
che si sta rivelando dì molti | 
altri cittadini-, con il fisco 
italiano, da cui sono stato 
trattato da evasore fiscale. Il ' 

■ 18 maggio 1989 ho effettua¬ 
to Il versamento per la tassa : 
di possesso dell'auto per ' 
l'anno 1990 (scadenza apri¬ 
le '90), pagando anche Ja 
. tassa per rautoradio. Il ver¬ 
samento lo effettuai tramite 
l'ufficio Aci di Todi. Oggi mi 
viene contestata l'evasione • 
di lire 18.815 t>er la tassa, lire 
18,815 dì sovrattassa, lire 
14235 di canone Rai, lire 
11.670 di interessi c tire 500 
di diritti. Al momento del 
versamento ero in regola, j 
come risulta dal tagliando in ' 
mio posses.«». Ora il mini- ; 
stro delle Finanze e i suoi di- ; 
rigenti mi dovrebbero spie-, 

: gare come dovrebbe fare il • 

. contribuente italiano per . 
sottostare a tutti i balzelli di j 
queste Stato e non incorrere J 
in sanzioni-furto come que- ? 
ste. se le regole vengono ? 
cambiate continuamente in 
corsa. Per la prima volta nel¬ 
la mia vita di contribuente ' 
sono fortemente tentato di ' 
non pagare ed aprire un ' 
contenzioso, ben cosciente ' 
di non a'vere speranze, p>er- 
ché questo furto è troppo : 
anche per quelli come me ’ 
che hanno sempre pagato. • 
Ciliegina finale; «Avverso il 
presente avviso non è am¬ 
messo ricorso», per cui se 
avessi giustificative che mi 
dessero ragione dovrei pa¬ 
gare e in... silenzio. 

Paolo Foracchiati 
Todi (Perugia) 


Premesso che il lettore ha in¬ 
vialo copia di bollettino di 
versamento che non si riferi¬ 
sce al periodo indicalo nella 
notifica de! ministero delle 
finanze, e stalo possibile ap¬ 
purare. attraverso la direzio¬ 
ne affari tributari deU'Aci. 
che il sig. Paolo Ferracchiati 
il I9maggio 1990haomesso 
di sommare, alla cifra corret- 
lamenle versata per il paga¬ 
mento delle tasse automàii- 
listichc in scadenza il 30 
aprile di quell'anno. la quota i 
integrativo per il periodo 
gennaio-aprile dovuto a se¬ 
guito di un aumento delle la- ' 
riffe a far data dall 1 gennaio ‘ 
1990. Il sig Ferracchiati ha '• 
pagato lire . • 226.400 • 
(212.155 per tassa; 14.235 
autoradio), anziché lire 
259.450 ( 212.155 tassa; 
14.235 autoradio; 33.060 in¬ 
tegrazione aumento periodo 
gennaio-aprile). In .» sede, 
poi. di altiuilù assistenza bol¬ 
lo Ad. si è voluto, per cosi di¬ 
re. non penalizzare l'interes¬ 
salo sottraendo daH'importo 
errato di lire226.450 la lassa 
per autoradio, essendo que¬ 
sta non seggetta a sanzioni 
pccunarie per mancalo o in¬ 
sù ffidenle pc^menlo. È sta¬ 
to cast pcrsibile che il mini¬ 
stero delle Finanze richiedes- 
sesolo la parte mancanleper 
la copertura dell'importo do¬ 
vuto per l'integrazione (lire 
18.813) anziché lire33.060. 

Ufficio stampa Aci-Roma 
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Vertice in Vaticano per un appello ai credenti di tutte le fedi: «Digiuniamo per la pace» 

• g t • •t tt i _ ttf 


Il Papa ha convcx:ato «un incontro» di due giorni in 
Vaticano perché «non ci si può rassegnare di fronte 
al dramma delle popolazioni bosniache». Un appèl¬ 
lo a tutti i credenti perché il 23 gennaio «si elevi su 
tutta la terra una immensa preghiera di pace», pre¬ 
ceduta da un «digiuno». I responsabili politici, la co¬ 
munità intemazionale «non possono lasciare un po¬ 
polo dilaniarsi». È l’ora della verità per le religioni. .. 


^ ALCBSTBSAMTIMI 

■ CITTÀ DEL VATICANO. Il tuazione pratica neppure la 
. Papa non si rassegna di fronte sua proposta del «dintto-dove- 
al «dramma delle popolazioni 're di intervento umanitario», 
'bosniache» ed ha indetto ìM e . . lanciata nel luglio 1992 quan- 
. 5 gennaio in Valicano un «in- ■- do il conflitto bosniaco con 
contro di studiò» per esamina- tutte ie sue implicazioni assun- 

■ re «le vie possibili» per favorire ■ se le dimensioni di'una vera ; 
quella pace che nò i Paesi del- guerra fratricida, ■ Giovanni 

■ la Cec, nò l'Onu sono riusciti, Paolo II ha deciso di ricorrere 
.finora, ad imporre. E, nel con- all'unica arma di cui dispone. : 
statare che non ha trovato at- ; Quelb di mobilitare tutti i cre- 

Sarajevo, nuofvò comandante Onu 

Il Onerale inglese Rosela 
sostituisce Briquernont 


denti - siano essi cattolici, pro- 
te.stanti. ortodossi, ebrei, mu¬ 
sulmani - perche il prossimo ■ 
23 gennaio «si elevi su tutta la 
terra una immensa preghiera ' 
per l’Europa e per la pace nel 
mondo». La preghiera >0 l'ar- - 
ma principale della lotta spiri¬ 
tuale che la Chiesa di Cristo ' 
combatte contro questo male»., 
E si spera che questa «preghie¬ 
ra» interreligiosa a livello mon- .. 
diale, preceduta da un «digiu¬ 
no». possa, Ilnalmenlc, sensi¬ 
bilizzare e scuotere anche l'o-- 
pinlone pubblica non creden- • 
le ed indurre la Comunità in-, 
ftemazionalc a far rispettare . 
una tregua, che è stala violata 
persino a Natale ed a Capo- . ' 
danno. A tale proposito, viene . 
rivolto un invilo Ione ai «re¬ 
sponsabili politici i quali non 
possono rassegnarsi a lasciare 
il popolo dilaniarsi e ad aspct- . 


tare una pace che sarebbe il 
frutto marcio di uno sfinimento , 
o di uno schiacciamento degli - 
uni da parte degli altri». Anche > 
perchè «in seno ad ognuna | 
delle parti in lotta» esistono 
molte persone di buona volon- . 
là che ritengono che «questa 
guerra è stata loro imposta». 

All'incontro hanno preso . 
parte, accanto al Papa, i suoi 
più stretti collaboratori, fra cui 
li Segretario di Stato card. So¬ 
dano, i cardinali Etchegaray, ■ 
Silvestrinì, Arinze, Danncefe, , 
Gantin, Tomko, mons. Tauran, , 
altri capi dicastero, il relatore -, 
speciale dell’Onu per l’ex Ju- : 
goslavia, Tadeusz Mazowiecki, 
e alcuni docenti universitari 
come il'.prof, Mirko Ojordjevic ’ 
di Belgrado, Il politologo Chrì- - 
slopher dell'Istituto Reale per i 
problemi intemazionali di 
Londra, il Rettore del Collegio 
Croato, Antòn Benvin, e Tho-, 


mas Bremer dell’istituto ecu- 
manico di Munster nonché i p 
Nunzi apostolici accreditati i- 
nelle repubbliche dell’ex Jugo¬ 
slavia. ~ 

Per sgomberare il campo da ' 
equivoci che pur permangono, ’ 
i partecipanti all’incontro alfer- , 
mano nel documento che «la 
pace è possibile nei Balcani» 
perchè «questa guerra non è « ' 
una guerra di religioni, non è " 
una fatalità c non è troppo tar- 
di porvi fine». Indubbiamente, 
esistono molti interessi, politici 
ed economici aiKhe con im- ; 
plicazioni intemazionali, che . ' 
rappresentano i fattori princi- « 
pah di questa guerra. E questa ' 
è, forse, la prima spiegazione i 
per CUI la pace non è stala an¬ 
cora possibilei Ma non si può - 
escludete, come è detto nel •„ 
documento, che a tali interessi 
siano estranee anche motiva¬ 
zioni etnico-religiosc. Del re- ■ , 


sto, le varie confessioni religio¬ 
se, pur implorando tutte la pa¬ 
ce, alla line si ritrovano dietro 
ed a llanco di quanti combat- ' 
tono cause diverse, nè da esse 
sono stati mai sconfessati que-. 
gli esponenti politici (cattolici, . 
ortodossi c musulmani) che, a ' 
Ginevra, approvano la tregua ; 
salvo, poi, a violarla subito do¬ 
po. ■ . „ . , .a-. 

Va, inoltre, osservato che 
durante il dibattito svoltosi nei 
due giorni in Vaticano, tranne : 
qualche - generico accenno, ' 
non è stata fatta un’analisi au- " 
tocritica sulla fiettolosità con ^ 
cui la S. Sede, rispetto ad una . 
sua tradizionale prassi di mag- [ 
giorc prudenza, ha riconosciu¬ 
to, prima ancora dei paesi del- : 
la Cec. le repubbliche della : 
Croazia c della Slovenia e, poi, 
della stessa Bosnia Erzegovina 
cedendo alle pressioni della 
Germania c dell’Austria. Quel¬ 


la del riconoscimento diplo¬ 
matico poteva essere un’arma 
per condizionare gli attuali di¬ 
rìgenti politici della Croazia, 
della Slovenia e della Bosnia 
cosi come aveva fatto con 
Israele per lunghissimo tempo. 
In ogni modo, secondo il do¬ 
cumento, «la S. Sede prosegui¬ 
rà la sua opera instancabile al 
fine di promuovere e sostenere 
: tutte le iniziative sul piano cari¬ 
tativo ed umanitario, cosi co¬ 
me sul piano diplomatico» per 
' far pervenite alle popolazioni 
sofferenti dell’ex Jugoslavia gli 
' aiuti necessari in attesa che ar¬ 
rivi la pace, che «non potrebbe 
'' essere durevole se fondata su 
1 , un mercanteggiamento territo¬ 
riale o, peggio ancora, su basi 
' esclusivamente etniche o sul- 
;; l’aculizzazionc c la manipola- 
■ zione dei nazionalismi o sul¬ 
l’ingiustizia», ;,-i: i ; , " 


■ NEW YORK. Il generale bri- ' : 
tannico Michael Rose assume -1 - 
rà il comando dei caschi blu 
deirOnu in Bosnia; lo hanno : 
annuncialo Ieri al Palazzo di 
Vetro fonti diplomatiche e del- - 
- le Nazioni Unite. Rose prende '• 
il posto del generale belga 
Francis Briquemont che aveva ■ i' 
chiesto di esser sollevato dal- 
rincarìco alla fine del mese ' 
dopo aver accusato il Consi- 
glio di Sicurezza di aver negato v 
ai comandanti Onu sul campx> 
le risorse suffidenti a compiere 
il loro mandato. La Gran Breta- 
gna ha un contingente di circa ì; 
2.500 uomini sui 26 mila della in 
Forza di protezione Onu nella vi; 
exJugoslavla. ■■ .. ■: 

Un TOrtavoce del ministero ' 
della Difesa a Londra, ncll’an-. 
nunciare la nomina di Rose. SS - 
anni, ha precisato che egli è ' 
stato tra l’altro comandante' " 
delle Sas (Special Air Service. ; ' 
le teste di cuoio britanniche), 'i] 
Rose comanderà i 12 mila uo- = 
mini 'aell’Uriprolòr impegnati 
in Bosnia in . un’operazione 


umanitaria diventata sempre 
più difficile. 

Il generale Michael Rose, 
Che è un cspierto in tecniche 
antl-guerriglia e opierazìoni 
clandestine dietro le linee ne¬ 
miche, si è visto conferire l’in¬ 
carico nel giorno . del suo 
S4/mo compleanno, essendo 
nato in Pakistan II S gennaio 
1940. Due lauree, una a Ox¬ 
ford e una alla Sorbona, insi¬ 
gnito da pioco del titolo di “Sir” 
(baronetto) dalla regina Elisa- 
betta d’Ingnilterra, l^fficitUe è 
spiosato ed ha tre figli. Milita 
nelle forze armate da 30 anni. 
Come capo del 22/mo reggi¬ 
mento dei «Sas», con i suoi uo¬ 
mini in nero, parteci|}ò nel 
1932 alia campagna per la “li¬ 
berazione” defle Palkland-Mal- 
vine, le isole dell’Atlantico del 
sud che l'Argenlina rivendica¬ 
va come proprie e che invase. 
Di ritorno dal remoto arcipela¬ 
go venne mandato in un altra 
zona «calda», l’irìanda • del 
Nord. Nel ,1993 era stato nomi¬ 
nato càpo' di' sfato maggiore 
doiresorcitó. . ■ - 


Dalla firma di Washington tre mesi di agguati: 77 vittime tra palestinesi e israeliani 


in Palestina 


aiANCARLO LANNUTTI 


■ Cinquantatre palestinesi - 
(inclusi tre guerriglieri inter- .' 
Gettati all’atto dello sbarco) e 
ventiquattro israeliani sono : 
stati uccisi, nel territori occu- 
pati e in Israele, dal 13 settem¬ 
bre scorso, dal giorno cioè del- 
la storica stretta di mano fra 
Rabin c Arafat a Washington..' 
Settantasei morti in tre mesi e ■ 
mczzoi un bilancio pc^ntc e y 
preoccupante, che dimostra ; 
meglio di mille discorsi quanto ' 
sia difficile ed irto di difficoltà e i; 
di ostacoli il cammino della 
pace. Certo, era ingenuo pen¬ 
sare che dopo la firma di Wa- ; 
shington tutto potesse cambia- ' 
re di colpo, tanto più che i ne- 
mici dcU’accordo. su entrambi 
i versanti, avevano chiaramen- . 
te preannunciato giorni «duri». ; 
E tuttavia settantasei morti rap- ' 
presentano più di quanto ci si 
potesse aspettare, pur dando '■’• 
per scontate, appunto, le difll- " 
coltà e Io minacce; . 


Ili:, ontiui-'i' 


Il discorso si fa più interes¬ 
sante se dal dato complessivo 
passiamo ad una analisi detta¬ 
gliata. Il numero degli israelia¬ 
ni uccisi - 24 abbitimo detto, 
otto dei quali militari - è netta¬ 
mente superiore alla media 
generale dcH’intifada. Nei qua¬ 
si sei anni intercorsi dairinlzio 
della «rivolta delle pietre». Il 9 
dicembre 1987, il totale degli 
israeliani uccisi fino alla vigilia 
dell’accordo è stato di 140, 
con una media grosso modo 
di 23 all’anno: meno cioè di 
quanti ne sono caduti negli ut- 
timi tre mesi e mezzo. La bru¬ 
sca impennala è dovuta chia¬ 
ramente al deliberato tentativo 
degli estremisti, e soprattutto 
degli integralisti di Hamas, di 
sbarrare con un muro di cada¬ 
veri la strada verso la realizza¬ 
zione della pace. Non a,caso 
sono stali uccisi.<3olianio»;otto 
militari contro up numero'dopi 
'. , , .A . ^ « 


pio di civili, soprattutto coloni; 
c se si prensa alle proteste c alle _ 
violenze messe in atto In que- . 
sto periodo proprio dai coloni, 
per sabotare la pace dal ver¬ 
sante opposto, il dato acquista ' 
, tutto il suo significato. Alcuni , 
. episodi appaiono, in questo ; 
■' contesto, particolarmente indi- ■ 
. ; calivi. Tre coppie di coloni, ad 
L esempio, sono stale uccise il 1. 

■i dicembre a £1 Biieh. sei g'iomi 
dopo a Hebron (insieme a Ga- 
; za e a Nablus uno del punti ne- ' 
vralgici deH'intifada) e.il 22 di-. 
cembre a Ramalian; ebbene, 

. se guardiamo alle date vedia- 
. mo che i tre duplici assassini! 
hanno scandito la vigilia del 
vertice Rabin-Arafat al Cairo e i 
: successivi incontri «riservati» ' 
; fra Petes c Abu Mazen per len- ; 

tar di sbloccare l'impasse del ^ 
. negozialo. ■ ■ , 

Considerazioni in parte ana- ’ 
' loghc si possono fare analiz- 
' zando invece il dato delle vitti- ' 
.. me palestinesi. Su 43 palesti- > 
nasi uccisi dagli israeliani (al-,; 


' tri nove sono rimasti vittima di 
laide interne). almeno una de¬ 
cina hanno perso la vita per, 
' mano dei coloni o comunque ’ 
di estremisti; ed anche qui, 
specularmente con le uccisio¬ 
ni delie tre coppie di cui sopra, 
significativo è l’assassinio di tre ' 
palestinesi compiuto ancora a ' 
Hebron dai terroristi razzisti, 
del Kach il 10 dicembre, vale a » 
dire a soli tre giorni dalla data ’ 
originariamente prevista per 
l’inizio del ritiro israeliano da - 
CazaeGerìco. . , 

Ancora: su 43'caduti, dicci I 
sono stali uccisi mentre ese- ' 
guivano o preparavano atien- , 
tati, due erano comandanti ’ 
«militari» di Hamas rispettiva- ' 
mente a Gaza ed Hebron, uno 
. era un nolo esponente dei «fai- ' 
chi» di Al Fatah a Gaza. Que¬ 
st’ultimo episodio è stalo chla- ■ 
ramentc II fruito o di un errore ' 
o della volontà di qualche set- ’ 
. loro dell’esercito di creare dilli- ■ 
coltà a ,Rabin: l’ucciso aveva - 
infatti, pubblicamente deposto, 


le armi, ubbidendo agli ordini 
di AralaL Nell’insieme comun¬ 
que la media dei caduti pale¬ 
stinesi è stata leggermente in¬ 
feriore a quella degli ultimi an¬ 
ni; almeno 1130 dall’Inizio dcl- 
l’ìntilada a tutto l’agosto scor¬ 
so, vale a dire mediamente fra 
16e 17almese. 

Nettamente in calo, invece, 
le uccisioni per collaborazioni¬ 
smo o per faide inlerpalestine- 
sl: 744 dall’inizio deH’intifada 
aH’cstate scorsa (quasi undici 
al mese) .nove dal 13 settem¬ 
bre ad o^i. Tuttavia c’è stato 
qui un pencoloso salto di qua- 
■ lità, con l’assassinio di almeno 
tre esponenti moderati e paci- 
' fisti, •puniti» dagli ultras per la 
^ loro opera a favore dell’accor¬ 
do di pace; particolarmente 
clamoroso il caso di Assad Saf- 
tawi, autorevole collaboratore 
di Arafat a Gaza, il cui assassi¬ 
nio ha suscitato tanta emozio- 
' ne e protesta da essere formal¬ 
mente condannato dalla stes¬ 
sa Icadesship di Hamas. : •> 


Un’immagine degli incidenti scoppiati a Larkana. in Pakistan 

Fuoco sul corteo in Pakistan 

La polizia spara; due morti 
Guidava la processione 
la madre di Benazir BHutto 


■ LARKANA Izi polizia paki¬ 
stana ha aperto il luoco per di- • 
spcrdcre una processione, in ! 
memoria di Zuifikar Ali Bhutto, 
guidata dalla vedova Nusrat ‘ 
Bhutto (madre della premier 
Benazir Bhutto). Decine di 
agenti in assetto antisommos¬ 
sa hanno sparato aU’impazza- 
ta su una folla di 500 persone .• 
uccidendone due c ferendone 
almeno venti. Sopraffatta dai 
lacrimogeni - di cui le forze di i 
sicurezza hanno fatto ampio 
uso - la madre della premier ' 
pakistana, Nusrat Bhutto, ha. 
perso brevemente conoscenza ■ 
ma non sembra aver riportato ' 
lesioni. La signora guidava una ' 
processione dalla residenza di ' 
famiglia alla tomba del marito, 
Zuifikar Ali Bhutto, quando, se¬ 
condo le testimonianze dei j 
presenti, le forze dell’ordine 
hanno aperto il fuoco. «Hanno 
incominciato a sparare - ha 
raccontato visibilmente scossa 
la Bhutto - da parte nostra non 
c’è stata alcuna provocazio¬ 
ne». l'M V, , 

Secondo un funzionario del. 
governo provinciale di Sindh, 
la polizia avrebbe aperto il tuo- 
co dopo essere stata minaccia¬ 
ta dalla folla che, armata di ba¬ 
stoni e bottiglie, aveva cattura¬ 
lo e pestato un agente. La pro¬ 


cessione era stata indetta in 
occasione del 66.mo anniver¬ 
sario dalla nascita di Zuifikar 
. Ali Bhutto, capo del governo 
pakistano per sette anni e ro¬ 
vescialo in un colpo di stato 
dei militari nel 1977. Bhutto fu 
■ impiccatone! 1979. , ■ 

La folla die partecipava alla 
processione è schierata con 
Nusrat Bhutto e il figlio .Murta- 
za nella lotta lamiliare per il 
controllo del Partito Popolare, 
fondato da Zuifikar Ali Bhutto 
e attualmente guidato dalla fi¬ 
glia Benazir. La premier paki¬ 
stana aveva di recente estro- 
messo la madre dalla leader¬ 
ship del partito. «Queste sono 
cose che accadevano nei gior¬ 
ni in cui era in vigore la legge 
marziale - ha commentato 
Nusrat Bhutto-com’è possibi¬ 
le che accadono in un paese 
guidato da un governo demo¬ 
cratico. Voglio chiederle come 
ha potuto essere cosi spietata». 
; La figlia, Benazir Bhutto, anche 
lei a Larkana, 430 chilometri a 
' nord di Karachi, ha deposio, 
come vuole la tradizione mu¬ 
sulmana, un foulaid colorato 
ai piedi delia tomba del padre. 
Alla cerimonia ufficiale non è 
stato permesso l’accesso nè al¬ 
la vedova nè al figlio del lea¬ 
der. ,, 


problemi della 
informazione 
quotidiana? 


■^=3 ili *111 


Per chi si abbona ci sono una serie di vantaggi notevoli. 
11 giornale costa solo ' 

980 lire 

e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa,, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani. 

. Ricevi in regalo tutti i " ' 

libri déll'Uriità. 

E se fai subito Tabbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 


europee 

e concorri all'estrazione finale di viaggi in 

Cina, Usa, Màf(x:co 


a l’Unità. 


E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

IMcard^s 

e pagare in 6 comode rate, senza interessi, 
l'abbonamento annuale. 


Per informazioni numero verde 

1678-61151 


rUnità 


Polcie soltoserivere l'aliboniimenU) versimdo l'impono sul c/c posLile n°29972007 
inieslaU) a rUniI;i SpA, vi,i Due,Macelli 23/1.^, 00187 Ruma. 

Oppure potele recarvi presso l;i più vicina sezione, federazione del Pds 
o gli ufllei della Coop sf>ei de rUniL’i. 
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Ancora in calo 
Mibtel a 9.673 (-1,56%)- 


Più forte sui mercati 
Marco a quota 973 


In calo 

In Italia 1690 lire 






Secondo la J.P. Morgan, nel corso del '93 
le emissioni italiane prime per performance 
E al Liffe di Londra è stato un anno boom 
per gli strumenti finanziari in lire 


La vita media dei Buoni ordinari del Tesoro 
si è allungata. Ma dopo 12 aste il ministro 
si doride a offrire più titoli di quelli 
in scadenza per sostenere i tassi, 


111011 dì Stato superstar del ’93 

Barucd soccone i Bot per evitare un crollo dei rendimenti 


fi. CASO 


E Bankitalia sbotta 
«QiMite sdocchezze 
sul debito pubblico» 


Primato di performance nel '93 per i titoli di Stato 
italiani ( + 31,8%). Ed è boom per la transazioni in 
lire al Liffe di Londra: rispetto al 1992, più 42 per 
cento. Intanto, lo stock di Bot in circolazione nel¬ 
l’anno appena concluso è aumentato dell’1,7%, ma 
si è allungata la scadenza media. E all’asta di metà 
gennaio Barucci offre più titoli di quelli in scadenza ' 
per evitare un crollo dei rendimenti. •: 


ROBERTO QIOVANNINI 


■1 E alla fine anche in Ban¬ 
ca d'Italia hanno perso la pa¬ 
zienza. Lo stillicidio di notizie 
con le quali mese dopo mese i 
quotidiani informano suil'au- 
mento del debito pubblico prò 
capite - neonati compresi, co- 
m'è ormai d’obbligo ricordare 
- ha evidentemente comincia¬ 
to a stufare anche i compassati 
banchieri di palazzo Koch: l'o¬ 
pinione pubblica è ormai sen¬ 
sibilizzala, e più che di divul¬ 
gazione a colpi di titoloni sui 
giomaii si avverte il bisogno di 
fare chiarezza. .. 

Tanto per cominciare, per¬ 
ciò, basta con questa storia dei 
30-31 milioni di debito a testa 
per ogni Italiano. Continuare a 
dividere mese dopo • mese 
l'ammontare del debito pub¬ 
blico rispetto alta popolazione 
italiana, è un modo fuorviarne 
di rappresentare lo stato della 
finanza pubblica. Il motivo è 
molto semplice; fino a quando 
ci sarà disavanzo pubblico - e 
non c'è paese al mondo che 
non ce l'abbia - il debito non 
potrà che continuare ad au¬ 
mentare, almeno. in termini 
nominali. Tùlio ovviamente di¬ 
pende - dalle dimensioni > di 
questo deficit, e soprattutto 
dalla crescita del debito (che è 
Il risultato della sommatoria 
dei deficit) in rapporto al pro¬ 
dotto interno lordo. • - 

In sostanza, secondo Banki¬ 
talia, il fatto che il debito pub¬ 
blico abbia toccato a settem¬ 
bre la bella cifra di un milione 
7S3mila miliardi è interessante 
più dal punto di vista giornali¬ 
stico che da quello economi¬ 
co. II debito, pubblico è essen¬ 
zialmente uh problema di di¬ 
stribuzione Ira italiani; esso 
rappresenta infatti una ric¬ 
chezza netta per chi detiene i 
suoi titoli (vale a dire, le fami¬ 
glie, le imprese, il settore prh'a- 
to e l'estero) e grava Invece sul 
complesso dei contribuenti fi¬ 
scali. !' • . • 

Il vero debito è piuttosto 
quello estero, sia pubblico che 
privato, il quale in effetti grava 


su tutti gli italiani, rappresen¬ 
tando l'indebitamento - del 
paese nei confronti del resto 
del mondo. Ma su questo ver¬ 
sante le cose stanno nettamen¬ 
te migliorando. L'indebita- 
mente estero cresce se c'è un 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti di parte corrente 

- (comprensivo anche del turi- 
' smo e del servizio del debito 

estero). E invece negli ultimi 
mesi il debito estero non cre- 
sce più perché le partite cor¬ 
renti chiudono il '93 in pareg¬ 
gio e saranno mollo probabil- 

■ mente in avanzo nel'94. , . 

‘ La cosa era stata sottolinea¬ 
ta anche da Ciampi nella con¬ 
ferenza stampa di fine anno; 
•Si cita spesso, giustamente, 

. un debito pubblico superiore 
al reddito nazionale - aveva 
"detto il presidente del Consi- 
' gllo - Si omette però spesso di 
ricordare’che nella crisi valuta- 
., ria del 1992 emerse in tutta evi- 
^ denza la pericolosità di un al- 
* ■ tro debito, quello estero. Que- 

■ sfanno - aveva aggiunto Ciam¬ 
pi - l'indebitamento verso l'e¬ 
stero si ridurrà in rapporto al 

' pii. Ci siamo allontanati dalla 
terribile crisi che sfiorammo 
nell'autunno scorso». 

.) • Ma non è questo il solo risul- 
; tato positivo realizzato nell'an- 
' no sul versante della finanza 
pubblica, sostengono in Banca 
d'Italia; un aspetto Importante 
' è rappresentato anche dall'au¬ 
mento dell'avanzo primario 
' (vale a dite al netto degli inte¬ 
ressi) del bilancio dello Stalo 
che a fine ’93 non è mollo lon- 
. tano dal 2% del pii, in forte ere- 

- .scita rispetto al '92. E, aggiun- 
' ' gono sempre a via Nazionale. 

performance sorprendenti so- 
, no state realizzate sulla spesa 
per interessi che, pur rimancn- 
' do consistente, è scesa più del 
previsto «grazie a un buon go- 
■ verno dell’economia e un’in¬ 
flazione modesta che hanno 
fatto scendere i tassi di interes¬ 
se in maniera ancora più con- 
' sislente di quanto lo stesso go¬ 
verno avesse immaginato». 


H ROMA. Titoli di Stato ita¬ 
liani sul podio più alto, in ter¬ 
mini di performance, sia nel¬ 
l'intero 1993 sia nella classifica 
mensile limitata al dicembre 
dell'anno scorso. Lo afferma 
un'analisi della J.P. Morgan Se- ' 
curities, l'brganismo della ban¬ 
ca d’affari J.P. Morgan che si 
occupa di intermediazione. ' 

g ubblicata ieri sul quotidiano 
ritannico Financial Times. Se¬ 
condo gli analisti americani, 
che hanno preso in considera¬ 
zione il tota! return (la varia¬ 
zione tra prezzi iniziali e finali . 
dei valori del debito pubblico 
italiano espressi in lire), i titoli . 
hanno guadagnato il 31,89% 
nel 1993 e il 5,3% in dicembre. 
Bisogna tener conto però che 


se si depura questo dato dal¬ 
l'effetto della svalutazione del¬ 
la lira, il guadagno si riduce al 

14,04%. 

Secondo il rappiorto della 
J.P. Morgan, l’ottimo risultato 
di dicembre è dovuto al risulta¬ 
to delle elezioni amministrati¬ 
ve («che hanno portato a una 
diminuzione dell'incertezza 
politica»), al varo di una Fi¬ 
nanziaria '94 «all'insegna del¬ 
l'austerità», airulteriore calo 
dell'inflazione e all'avvio della 
restituzione dei crediti di im¬ 
posta». Da registrare che dopo 
1 tìtoli di Stato italiani, le mi¬ 
gliori performance sono state 
realizzata dai valori britannici 
(3,59 per cento) e svedesi 
(2,82). , . • 


E gli strumenti finanziari in 
lire fanno la parte del leone 
anche sul mercato a termine di 
Londra, il Liffe. Dal consuntivo '■ 
jdi line anno (che mostra un 
incremento generate dei volu- ' 
mi trattati), risulta che le tran- . 
sazioni del mercato italiano 
nei corso del '93 sono incre¬ 
mentate in volume del 42% ri¬ 
spetto al 1992; complessiva¬ 
mente sono passati di mano 
101.875.805 milioni di lotti Ira 
contratti a termine (^futures) e 
premi (^options), con punte 
per i futures sull'eurolira 
(+293,86%) e,.per i Btp 
( + 68,14%). Considerando i 
volumi . complessivi trattati, 
marco c sterlina restano salda¬ 
mente in testa, - • . " / , 

E il 1993 si chiude con un - 
lieve aumento dello stock di ' 
Bot in circolazione, ma con un ■ 
deciso spostamento verso i tì¬ 
toli con scadenze più lunghe. I 
dati a consuntivo, diffusi ieri 
dal Tesoro, indicano che al 31 
dicembre scorso erano in cir¬ 
colazione Bot per comple.ssivi 
394.345 miliardi di lire, 6.480 • 
in più rispetto ai 387.865 della, 
fine del '92 (+1,7%). Un au¬ 
mento limitato, che ha perù ' 
per contraltare un piositivo al¬ 


lungamento della «vita media» 
del debito pubblico in Bot I tri¬ 
mestrali sono infatti drastica¬ 
mente calati dai 76,000 miliar- ' 
di della fine del '92 ai 46.647 
miliardi del 31 dicembre '93 (- 
38,6%). In discesa, anche se . 
meno consistente, i semestrali 
da 125.970 a 120.896 miliardi ' 
(-4%). mentre gli annuali han- , 
no realizzato una vera impen¬ 
nata portandosi a 226.802 mi- ' 
Nardi, contro i 185.895 della fi- ' 
ne del '92 ( + 22%). Da notare , 
che fino alle emissioni di metà 
giugno il Tesoro ha sistemati- •' 
ctunenle offerto più titoli di ' 
quelli in scadenza, determi¬ 
nando un incremento dello 
stock complessivo di circa ' 
18.300 miliardi; da metà luglio 
in |x>i (per 12 aste consecuti- 
ve) Barucci ha approfittato del ' 
clima piu favorevole ai nosin ‘ 
titoli di Stato, offrendo al mer¬ 
cato meno Bot (11.800 miliar¬ 
di) rispetto a quelli in scaden¬ 
za. ■ . ■ .... 

Sembra cosi una decisione 
in controtendenza la decisione 
di Barucci dì emettete per me¬ 
tà gennaio Bot per 16.000 mi- 
liartli, 250 miliardi in più di 
quelli in scadenza. Spiegazio-. 
ne tranquillizzante da Alberto 


Vansco, presidente deH'Atic 
(l'associazione degli analisti 
finanziari) ; dopo la forte ridu¬ 
zione dei rendimenti delle ulti¬ 
me aste, si doveva riequilibrare 
la curva dei tassi per evitare 
che i supergettonati tìtoli a do¬ 
dici mesi registrassero un ulte- 
nore anomali crolli dei rendi¬ 
menti. «Un fenomeno da evita¬ 
re - dice Varisco - perché un 
movimento disordinato di ca¬ 
duta dei tassi anziché spostare 
la clientela da un segmento al¬ 
l’altro finirebbe per disaffezio¬ 
narla». All'asta di metà gen¬ 
naio, inoltre, verranno offerti 
altri 10.500 miliardi tra Cct e 
Btp a 3, 5 e IO anni. E molto 
probabilmente martedì prossi¬ 
mo verrà lanciato il nuovo g/o- 
bal bond del Tesoro per 300 
miliardi di yen (circa 4.500 mi¬ 
liardi di lue). L’emissione a 
tasso fisso, la prima del pro¬ 
gramma '94, avrà scadenza 
settennale e potrebbe presen¬ 
tare un tasso d'interesse intor¬ 
no al 3,50-55% (il tasso di 
sconto in ■ Giappone • è 
a!!' 1.75%). Il prestito in yen del 
Tesoro sarà il primo a essere 
collocalo in contemporanea 
sulle principali piazze finan¬ 
ziarie mondiali. . -• 


I DEBITI < 


_ PERIODO 

DICEMBRE 1989 
DICEMBRE 1990 
DICEMBRE 1991 
SETTEMBRE 1992 
DICEMBRE 1992 

GIUGN01993 _ 

SETTEMBRE 1993_ 

tn mUlarUl di tire _ 


TOTALE FAMIGLIE 

_ 100.759 

_ 120.603 

_ 143.737 

_ 159.748 

_ 165 510 

_174,457 


PRODUTTRICI 

76.897 

_ 89.162 

101.506 
110 102 
113 205 
117.399 
117.138 


CONSUMATRICI 

23.862 
31.441 
42.231 
49.646 
52.305 
_57.058 


H ROMA Le famiglie italiane, oltre a fare i 
conti con l'enorme debito pubblico che -, 
teoricamente - le sovrasta, devono far fronte 
ad un indebitamento col sistema bancario . 
che a settembre '93 aveva r^giunto i 176.072 
miliardi, cioè in media 8 milioni e 671mila li-' 
re per ognuno dei 20,3 milioni di nuclei fami¬ 
liari. La cifra globale è tratta dalle rilevazioni , 
statistiche della Banca d’Italia ed è composta . 
dai 58.934 miliardi a carico delle famiglie pu- - 
ramente consumatrici e dai 117,138 miliardi ' 
di quelle produttrici. 

Un ricorso ai finanziamenti creditizi, fatto 
tramite le aziende bancarie ordinarie o gii ■ 
istituti di credito speciale, che è aumentato 


complessivamente del 10,2% in un anno. Le 
famiglie produttrici (si tratta in sostanza di . 

. imprese individuali osocietàcreate attorno al ■ 
nucleo familiare) e quelle «consumatrici» si 
sono rivolte allo sportello banctuio per otte¬ 
nere finanziamenti con sempre ma^ior fre- , 
quenza; più 6.4% per le prime e più 18,7 per 
. le altre nell’ultimo anno. Ma sono proprio , 
queste ultime, dove sì concentrano le difficol- - 
' tà materiali nel affrontare le spese quotidiane } > 

. o i mutui o prestiti per l’acquisto della casa, ■ j . ‘./4f 
della macchina o altro, ad aver registrato la > y' 
crescita più sensibile; in quattro anni il livello (. ' 
di indebitamento nei confronti delle banche , „.hi . 



è più che raddoppiato. 


I soldi e le tasse; i grandi grattacapi dell’Italiano medio 


Bloccato il recupero delle prestazioni indebite antecedenti al 1992. Il commissario Colombo chiede scusa 

Pensiom iOe^ltìme, dietrofront déll’Inps 


L’Inps chiede scusa ad almeno ISOmila pensionati, 
ai quali ha chiesto la restituzione di parecchi milioni 
per pensioni avute senza possedere i r^uisiti. Il 
commissario dell’Istituto Colombo ha disposto il 
blocco delle richieste, che'hanno violato una «sana¬ 
toria» del ’91 ; se le pensioni sociali o integrate al mi¬ 
nimo sono irregolari, si restituiscono solo quelle de¬ 
gli ultimi due anni. 


RAULWITTENBERO 


M ROMA Respiro di sollievo 
per pensionati sociali e al mi¬ 
nimo che però stanno sopra il 
limite dei bassi redditi che giu¬ 
stificano tali assegni. Molti di 
loro -150.000 persone è la sti¬ 
ma, ma potrebbero essere an¬ 
che il doppio - qualche mese 
fa si son visti arrivare dall’Inps 
richieste di restituzione perde-. 
cine di milioni, quei famosi 
rimborsi d’oro che furono «az¬ 
zerati» nel '91 con una sorta di i 
sanatoria. Sanatoria della qua- , 
le alcuni dirigenti dell'lnps si 
son dimenticati, il che ha fatto 
infuriare il commissario straor- ' 
dlnario dell'Istituto Mario Co¬ 
lombo. Infatti ha scritto una 
lettera di fuoco alla direttrice 
generale Anna Manzara - (il 
vertice gestionale dell’ente) 


per dispone il blocco imme¬ 
diato delle richieste di recupe¬ 
ro delle somme. Un comunica¬ 
to dell’lnps precisa che «i pen¬ 
sionati che abbiano ricevuto ri¬ 
chieste di restituzione relative 
a perìodi lino al dicembre del 
1991, non devono dare seguito 
all’invito e possono non pre¬ 
sentarsi agli uffici dcH’ente». La ' 
decisione - spiega la nota - è 
stala presa «dopo aver verifica¬ 
io che, in base alla legge finan¬ 
ziaria dello scorso anno (la 
412/91) e alla sentenza della . 
Corte costituzionale n.39/93, 
la restituzione delle somme re¬ 
lative a prestazioni pensionisti¬ 
che, non può riguardare i pe¬ 
riodi precedenti il 1992». «Ri¬ 
mangono ovviamente valide - 
conclude l'inps - lo richieste di 




Pensionati In fila agli sportelli dell'lnps 


rimborso relative agli anni 
1992-1993; in questo caso la 
re.stituzionc è dovuta e va effet¬ 
tuata entro i termini indicati 
dagli uffici e con pos.sibilità di 
pagamento rateale». 

All’origine della faccenda 
sta la circostanza che non po¬ 


chi cittadini abbiano chiesto e 
ricevuto una pensione sociale 
o integrata al minimo, come 
pure assegni familiari, sebbe¬ 
ne il loro reddito non risultasse 
cosi basso da dare il diritto a 
tale forma di a.ssislcnza. L'Isti¬ 
tuto ha compiuto controlli - 


peraltro sempiìfìcati dall'incro¬ 
cio informatico dei dati con il 
Fisco - sulle dichiarazioni dei 
redditi, a ritroso fino al 1985, 
scoprendo le irregolarità. Ed 
ha chiesto la restituzione delle 
pensioni e delle integrazioni il¬ 
legittimamente corrispo.sle. 


parecchi milioni di lire più gli 
interessi. - 

La notizia fece sensazione, e 
una iMge del '91 come pure 
l'Alta Corte in seguito a un ri¬ 
corso disposero che l'inps po- ' 
leva chiedere solo «entro l'an¬ 
no successivo il debito dell'an¬ 
no precedente». Una sanato¬ 
ria, insomma, sugli altri anni 
trascorsi per evitare che perso- ■ 
ne comunque non ricche do¬ 
vessero restituire la pensione 
di dieci anni, 40 o 50 milioni di 
lite. Un fenomeno che fino a 
ieri SI stava ripetendo. ■ 

L’intervento del commissa¬ 
rio Colombo rimette le cose a - 
posto, preraltro limitandosi a ' 
chiedere l’applicazione della 
Irage. L'inps si scusa con quei 
IK.OOO pensionati (almeno) ' 
che hanno rischiato l’infarto, 
magari per una imprecisione 
nella dichiarazione dei redditi. 

Il contenzioso ndotto a due 
anni ridimensiona poi parec- - 
chio la misura dell'eventuale 
rimborso. Nella gran parte dei 
casi si tratta di alcune decine ■ 
dì migliaia di lire integrate dal- ' 
l'inps per giungere al minimo 
di 550.000 lire al mese. Si cita il 
■ caso di alcune anziane signore i 
' che, con la pensione cresciuta ■“ 
per la scala mobile hanno su-1 
perato la soglia di reddito per- ■ 


Le vendite verso i paesi 
extra Ue cresciute del 45% 
Baratta alle imprese: 

«Ora moderate i prezzi» 

Commerdo estero 
in 11 mesi 
«boom» dell’attivo 


IMPORT EXPORT 
_ VAR % VAR % 

EFTA _ +6,6 +16,7 

EST EUROPA +31.9 ->-35.7 

OPEC _ -f6.5 _ +15,6 

USA __ +33,9 

CINA _ +19,0 +124.9 

GIAPPONE _ +10,7 _ +18,1 

NPl ASIATICI ■ _ -6.6 +46,4 

ALTRI _+5J_ +44.C 

* Singapor», Corms Ù9> Sitò, Hong Kong 


MARCO TEDESCHI 


L’indebitamento bancario dei nuclei familiari salito in nove mesi di 1 Ornila miliardi 

Fami^e in rosso di 176mila miliardi 


H ROMA Continuano ad 
andare a gonfie vele le espor¬ 
tazioni it^iane; nello scorso 
mese di novembre le vendite 
di prodotti Italiani verso ì paesi * 
extra-comunitari sono cresciu¬ 
te del 46,8% portando il saldo ' 
attivo della bilancia commer¬ 
ciale da un disavanzo di 711 
miliardi ne! novembre 1993 ad 
un saldo attivo di 2.267 miliar¬ 
di. Nei pnmi 11 mesi dell'an- , 
no, le esportazioni risultano 
cresciute del 33,410 ed il saldo 
complessivo è passato da me¬ 
no 4.874 a più 15.933 miliardi. 

I dati resi noli ieri dall'Istat 
mostrano un sensìbile miglio¬ 
ramento degli scambi com¬ 
merciali-tra Italia e Stati Uniti; . 
tra gennaio e novembre il sal¬ 
do positivo è passalo infatti da ' 
un attivo di 1471 miliardi ad 
uno, tre volle supenore, di 
7.173 miliardi. Raddoppialo ri¬ 
sulta anche il saldo positivo 
con i nuovi paesi indiLstrializ- 
zati (Singapore, Corca del 
Sud. Tahvan e Hong Kong) ; da 
2.154 a 5.114 miliardi mentre 
raumenio più consistente regi¬ 
strato dalle esportazioni italia¬ 
ne nei primi undici mesi del 
1993 risulta quello verso la Ci¬ 
na; più 125 per cento (da 
1.524 a 3.428miliardi). -• 

Complessivamente, le jm- 
portazioni dai paesi exua<o- 
munitarì sono aumentale del 
7,9% a fronte di un incremento 
del 33,4% deUe esportazioni. 

Guardando ai setlon, si nota 
un foltissimo balzo del saldo 
commerciale registrato dai 
prodotti metalmecc 2 mìcì, pas¬ 
sato da 12.770 miliardi di lire 
nel primi undici mesi del 1992 
a ben 23.288 miUaidi. In sensi¬ 
bile aumento risultano anche i 
saldi positivi del tes.sile-abbi- 
gliamento (da 5,618 a 7.788 
miliardi) e quello relativo ai 
mezzi di tras(wrto (da 1.792 a , 
4.233 miliardi). L'unico peg¬ 
gioramento è quello dovuto ai 
prodotti energetici il cui .saldo 
negativo è cresciuto da 16.681 
a 18.025 miliardi. - , . 

Ovviamente soddisfatto il 
commento del ministro per il 


Commercio estero Paolo Ba¬ 
ratta «Attendevamo con gran¬ 
de interesse questi dati», ha 
commentato ien a botta calda. 

A suo parere ora le imprese 
Italiane «devono contenere la 
crescita dei prezzi all’esporta¬ 
zione verso 1 limiti dei tassi di 
inflazione riscontrati nei paesi 
verso 1 quali esportano». «Sol- 

• tanto in questo modo - aggiun¬ 
ge il ministro - si stabilizza nel 
tempo la svalutazione consen¬ 
tendo il graduale emergere de¬ 
gli effetti che ancora non si so¬ 
no manifestati». 

Secondo Baratta, è inoltre 
necessario «intensificare le ini¬ 
ziative per rendere stabile la 
penetrazione nelle nuove aree • 
emergenti dove la domanda 

. continua a crescere a livelli 
elevati», contnbuendo m larga 
parte all’aumentc delle espor¬ 
tazioni. 

1 risultati del 1993. sottolinea 
Baratta, «.si conirontano con un 
periodo (autunno 1992) che 
già vedeva Je esportazioni in 
forte crescita, ed invece di un 
rallentamento del tasso di cre¬ 
scita, come era lecito attender¬ 
si, dimostrano una ultenore 
accelerazione». Nei pomi un¬ 
dici mesi del '93, ricorda il mi¬ 
nistro, rmcremento • delle 
esportazioni rispetto all'anno 
precedente è stato pan al 33,4 
percento. - 

Nel frattempo, secondo le ri- 
levaazioni dell'lsmea. l'istituto 
per studi sul mercato agrìcolo, 
è sceso del 15% il passivo della 
bilancia agroalimentare nazio¬ 
nale che tuttavia, nei primi me¬ 
si del 1993, ha registrato anco¬ 
ra un passivo per 8.151 miliar- 

■ di di lire. In -valore assoluto le 
vendile di prodotti agricoli na¬ 
zionali all'estero hanno con¬ 
sentito incassi per 11.835 mi¬ 
liardi di lue, a fronte dei 19.986 

, miiiardi spesi per i'importazio- 

■ ne. li miglioramento è dovuto 
ad una contrazione del disa¬ 
vanzi) monetano, indotto da 
un ampliamento degli introiti 
conseguiti mediante le vendite 
oltre frontiera del 13,5%e da un 
corrispettivo calo degli esborsi 
dello 0,4%, 


Telecom Italia Conto fiscale 

VAsst vale È in vigore 
4.500 miliardi da gennaio 


dendo il dlntto all’integrazio¬ 
ne, e per il '92-'93 dovranno re¬ 
stituire poco più di 50 mila lire. 
La procedura prevede che il 
pensionato ■ sospetto debba 
presentarsi nella più vicina se¬ 
de dell'lnps, e se l'irregolarità 
dipende da errori il debito 
scompare. E gli errori sono 
davvero possibiU, se - a quan¬ 
to pare - gli stessi patronati 
sindacali sbagliano nel compi¬ 
lare la dichiarazione dei reddi¬ 
ti dei loro ass’istiti. - 
Colombo, oltre a impone il 
bloccò delle restituzioni, ha di¬ 
sposto . che ' agli interessati 
giungano le «debite scuse» del- 
ristitulo e che se i rimborsi ri¬ 
sulteranno dovuti riguarderan¬ 
no soltanto l'ultimo anno; inol¬ 
tre ha preteso una «rigorosa in¬ 
dagine sulle • responsabilità 
connesse al grave inconve¬ 
niente». Inconveniente che ha 
suscitato la protesta dì Silvano 
Miniali, - segretario - generale 
della Uil-pensionati; «Nel muc¬ 
chio finisce chi non ha restitui¬ 
to li modello reddituale compi¬ 
lato, chi lo ha compilato com¬ 
mettendo enori e chi perde il 
diritto all'integrazione in forza 
di legge»; e l'inps nella pratica 
«si comporta come se fossero 
tutti dei potenziali truffaton». 


■I ROMA È di 4.496 miliardi 
il valore «netto» degli impianti 
dell'Asst trasferiti ad Iritel, ma 
per il valore globale dell’ex- 
azienda di Stato «vanno consi¬ 
derati anche i 1.883 miliardi di 
oneri relativi al fondo di previ¬ 
denza dei lavoratori telefoni¬ 
ci». Lo ha dichiarato ieri all'An- 
sa il ministro delle Poste Paga¬ 
ni commentando le conclusio¬ 
ni della commissione Ancora, 
insediata dal ministero per va¬ 
lutare gli impianti ex-Assl «So¬ 
no state compiute tre distinte 
valutazioni - ha detto il mmi- 
stro -. La prima, patrimoniale, 
è pari a 9.120 miliardi. La se¬ 
conda, reddituale, è di 3.500 
miliardi, la terza, di mercato, è 
pari a 5.184 miliardi». La media 
ponderata dei tre livelli di valu¬ 
tazione è di 4.496 miliardi. 
«Abbiamo ragionevole speran¬ 
za di credere - ha aggiunto Pa¬ 
gani - che Telecom Italia po¬ 
trebbe vedere !a luce già a giu¬ 
gno, con tre mesi di anticipo ri¬ 
spetto al previsto mese di set¬ 
tembre» ha sostenuto Pagani 
secondo il quale tanto il gover¬ 
no quanto le società interessa¬ 
te alla costituzione del gestore 
unico delie telecomunicazio¬ 
ni, stanno muovendosi con ce¬ 
lerità rispetto al calendano ini¬ 
ziale. 


M ROMA Dal primo gen¬ 
naio 1994 sono stati attivati 
d’ufficio i <onli fiscali», i conti 
presso 1 concessionan di ri¬ 
scossione che dovranno esse¬ 
re utilizzati obbligatoriame.nte 
da tutti i contnbuenli titolari di. 
reddito di imprese o di lavoro 
autonomo per tutti i versamen¬ 
ti ed I nmborsi relativi airirpef 
e all'irpeg, ail’Ilor ed all’Iva, al¬ 
le imposte sostitutive ed alle n- 
tcnute alla fonte. 1 conces.sio- 
nari del servizio di riscossione 
che gestiscono tali co.nti in re¬ 
lazione al domicilio fiscale dei 
titolare, provvederanno con «fi¬ 
nalità puramente informativa» 
a fornire opportune comunica¬ 
zioni direttamente agli intes'ia- 
tari dei conti. Il conto fiscale - 
ricordano le Finanze - «deve 
essere unico per ogni sogget¬ 
to» e rappresenta «uno stni- 
mento nuovo per renderne più 
immediata e trasparente !a po¬ 
sizione tributaria». Per i primi 
tre mesi di applicazione si 
adotterà . comunque, una di¬ 
sciplina transitona che per¬ 
metterà di accettare versamen¬ 
ti Iva utilizzando moduli di de¬ 
lega attualmente in uso. 
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Economia&Lavoro 


Giovedì 
6 gennaio 1994 


Nulla di fatto al Consiglio dei ministri 
che ieri avrebbe dovuto varare importanti 
provvedimenti in materia di occupazione 
e mercato del lavoro. Se ne riparla domani? 




Il ministro del Lavoro aveva proposto 
tra Faltro Taumento delle indennità 
di cassa integrazione e di disoccupazione, 
contratti di solidarietà e mobilità «lunga» 


Emei^enza lavoro, scontro tra ministri 

Rinviato il «pacchetto Giugni». Il Tesoro: «Costa troppo» 


Scontro nel governo sugli ammortizzatori sociali. 
Giugni propone grandi innovazioni, Barucci gnda 
che costano troppo. E il Consiglio dei ministn si ri¬ 
solve in un rinvio a dopo l’Epifania, anche per la n- 
presa degli investimenti. Tra le novità, aumenti della 
cassa integrazione e deU'indennità di disoccupazio¬ 
ne, ammortizzatori nell'impresa minore, estensione 
della «mobilità lunga» e dei contratti di solidarietà. 


RAULwrrraNBmo 


■i ROMA. Un'ora e tre quarti 
di riunione del consiglio dei 
ministri a Palazzo Chigi, che 
s'è risolta con un nulla di (atto 
sui provvedimenti più attesi il 
decreto legge per gli mtervenb 
a sostegno dell'economia da 
parte del Tesoro, dei Trasporti 
e dell'Industria, che era all'or- . 
dine del giorno, e il decreto 
ancor più impellente, quello 
sugli ammortizzatori sociali 
per fronteggiare le crisi delle 
aziende industriali, comprese 
quelle mmon. Un ennesimo 
nnvio alia prossima nunione 


del Consiglio, convocata per 
domani venerdì 7 dopo l'Epi¬ 
fania, alle ore 18 
Il conclave dì len ù stato in¬ 
terrotto per dar modo al presi¬ 
dente del Consiglio Ciampi di 
raggiungere il Quirinale dopo 
le consultazioni con i partiti a 
proposito della mozione di sfi¬ 
ducia che va 10 discussione la 
settimana prossima. Ma dietro 
a questa spiegazione ufficiale, 
c'ù il braccio di ferro tra il mini¬ 
stro del Lavoro Gmo Giugni e 
quello del Tesoro Piero Baruc- 
ci sulle innovazioni da intro¬ 


durre nel sistema degli am- 
mortizzaton sociali, in connes¬ 
sione col confronto che intan¬ 
to avveniva a via Flavia sulla 
vertenza Rat 

Al solilo, un braccio di (erro 
SUI costi delì’operazione, con¬ 
siderando che la Finanziaria 
ha stanziato a questo titolo 
I 550 miliardi per il 1994 Per 
tutto il pomen^io di len i tec¬ 
nici dei Lavoro e quelli del Te¬ 
soro SI sono scontrati nel defi¬ 
nire VOCI c costi del pacchetto 
preparato dal ministro Giugni, 
Molte le novità, a cominciare 
dalla possibilità - sulla quale il 
Tesoro sarebbe d'accordo - di 
portare a 4 200 miliardi nel 
inennio '94-'96 le risorse (inan¬ 
ziane desbnaie agli ammortiz- 
zaton sociali 1 600 nel '94, 
1 300nel'95el 300ner96. 

Nel pacchetto c'è un au¬ 
mento della cassa integrazio¬ 
ne per chi percepisce sti|>endi 
medio-alti, con una accelera¬ 
zione generalizzata delle pro¬ 
cedure Due le i(>otesi in di¬ 
scussione La pnma chi gode 


di un teddito da 32 milioni an¬ 
nui in su avrebbe un'integra¬ 
zione salanale dì 1 550 000 in¬ 
vece delle attuali 1 160 000 lire 
mensili Nella seconda ipotesi, 
la fascia di reddito considerata 
sarebbe tra i 24 e 1 32 milioni 
annui, dentro la quale ncono- 
scere un'integrazione saianale 
di 1,400 000 lire al mese, 
340mila più della soglia attua¬ 
le Inoltre la cassa integrazione 
urdinana verrebbe utilizzata 
per due anni invece di uno an¬ 
che dall'impresa minore, da 
aziende in cui ìavorano tra 1 15 
e I 50 addetti. Non solo nello 
stesso stabilimento si potrebbe 
accedere contemporanea¬ 
mente sia ai contratb di solida¬ 
rietà che alla cassa integrazio¬ 
ne straordinana, possibilità 
esclusa dalla legislazione vi¬ 
gente 

Novità anche per l'indennità 
di disoccupazione, ora il 25% 
dell'ulUma retnbuzione La 
proposta di Gungi è di aumen¬ 
tarla di 5 punti percentuali, al 
30% Ma nel solo '94 - questa 


l'obiezione del Tesoro -1 ope¬ 
razione costerebbe ben 500 
miliardi La mediazione su cui 
SI discute è quella di dividere 
l'aumento m due scaglioni il 
2% dai prossimo luglio il 3% 
dal gennaio '95 Nel pacchetto 
di Giugni, in sostanza l'appli¬ 
cazione dell'accordo sul costo 
del lavoro del luglio scorso, c'è 


pure l'estensione della «mobi¬ 
lità lunga» a tutto il 94, e la 
possibilità che venga utilizzata 
anche nel tessilc-abbigliamen- 
tocncircdilizia «Dulcis in fon¬ 
do», l'apertura delle bamerc di 
contenimento allo sblocco 
delle pensioni di anzianità 
nelle aziende in crisi, chi ha 35 
anni di contributi va in quie- 


Gavino Angius (Pds): «Ma palazzo Chigi non può fare miracoli» 

Fiat, trattativa app^ a un filo 
Azienda e sindacati da Ciampi 



Ieri giornata di attesa sulla vertenza Fiat, in vista 
dell'incontro di oggi con Ciampi. Esaminati co¬ 
munque i provvedimenti sull'occupazione all’e¬ 
same del consiglio dei ministn alla luce dei pro¬ 
blemi dell'azienda torinese. Soddisfazione dei 
sindacati di categorìa sull’intesa raggiunta su que¬ 
sti aspetti col ministero del Lavoro. Tuttavia, la 
trattativa resta ancora appesa a un filo. 


PIBRODISiniA 

■1 ROMA. len nella sede dei comporta perle muutediscus- 
ministero del Lavoro gli incon- se len nel consiglio dei ministri 


tn sulla Rat tra governo azien¬ 
da e sindacati si sono protratti 
per tutto li pomeriggio in un 
clima disteso. Le parti hanno 
passalo tn rassegna 1 problemi 
che la crisi del gruppo torinese 


in'materia di provvedimenti 
sull'occupazione, e sui quali 
ogni decisione è stata nnviata ‘ 
a venerdì. Ai imi della vertenza 
Fiat nsultatl positivi potrebbero 
essere senza dubbio - come 


sottolinea soprattutto Pier Pao¬ 
lo Barella della Firn - la possi¬ 
bilità di utilizzare contempora¬ 
neamente tutti gli ammortizza- 
lon (cassahhtegiazioDe ordì-', 
nana, straordinana C'dbntralb 
di solldarìélà^ e l’aumento- 
dell'indennltà di cassa integra¬ 
zione che renderebbe meno 
dolorosa dal punto di vista del 
reddito la gestione degli esu- 
ben tra gli impiegati. 

Ma la tranquillità di len po¬ 
meriggio, che a fine incontro si 
è trasformata per Firn e Uilm 
addinttura in euforia (del tutto 
infondata visto il nulla di fatto 
del consiglio dei mmistri) non 
deve ingannare. Il fuoco cova 
sotto la cenere e la trattativa 
Rat è proprio appesa a un filo 
Tutti sono in attesa dell'incon¬ 


tro che oggi 1 segretari generali 
di egli, Cisl e Uil dovranno ave¬ 
re con Ciampi, ma fino a len 
non c'era ancora la convoca¬ 
zione ufficiale. Infatti Trentin,!,..- 
D'Anioni,^ Lanzza insieme al , 
segreiari generali e ai respon¬ 
sabili dell'auto di Fiom, Firn e 
Uilm sono stati convocau per 
oggi a mezzogiorno al ministe¬ 
ro del Lavoro da Giugni Ed è 
certo che per l'azienda sarà 
presente l'amministratore de¬ 
legato di Rat Auto, Paolo Can¬ 
tarella L impressione che SI n- 
cava da tutta questa comples¬ 
sa «lituigia» è che non è certo 
che la Fiat presenterà proposte 
nuove, diverse da quelle su cui 
li negoziato si è arenato Se co¬ 
si fosse, allora, potrebbe an¬ 
che essere valutato inopportu¬ 


no il comvolgimenio di Ciam¬ 
pi, che sarebbe solo chiamalo 
a sancire una rottura Ma se al¬ 
la fine non si va dai presidente 
del Consiglio la rottura c'è co¬ 
munque, con conseguenze » 
difficili da prevedere Susanna 
Camusso, responsabile dcl- 
i'auto della Fiom, insiste sul 
fatto che I incontro con Ciampi 
puO essere utile solo se c è un 
avanzamento vero delle posi¬ 
zioni della Fiat «lo - dice - 
non scarico sul governo la so¬ 
luzione del problema di Arese 
che deve essere risolto dall'a¬ 
zienda» Quindi se l'inconiro 
con Ciampi dovesse servire a ' 
«sfilare» Arese e SeveI dal ne¬ 
goziato su Rat Auto non si n- 
soverebbe nessun problema 
con la Rom c la Cgil La Uilm, 


invece, che tino a len si era 
mostrata molto scettica sull'u¬ 
tilità dell'incontio col presi¬ 
dente del Consiglio, ora - a vo¬ 
ler seguire le ^rmazioni di 
Roberto >Di Manto - intende 
utilizzare l’occasione per avere 
mBure che consentano il pre- 
pensionàmeniod! operai e im¬ 
piegati, «asoise aggiuntive per 
predisporre soluzioni indu- 
stnali per Sevel e Arese», cer¬ 
tezze sui tempi di chiusura del¬ 
la trattativa» Ma sui prepensio- 
namenu Susanna Camusso è 
molto netta •£ una proposta 
generalesche n«i puO essere 
fatta per'unasolSazienda» . 

Anche Cavino Angius, re¬ 
sponsabile del Lavoro del Pds. 
si mostra poco* convinto che 
l'incontro di oggi con Ciampi 


scenza subito saltando i pas¬ 
saggi di gennaio e luglio Ci sa¬ 
rebbero infine SO miliardi l'an¬ 
no per la ricerca nell'innova¬ 
zione tecnologica del settore 
industnale. 

Sulla npresa degli investi¬ 
menti, len s'è solo iniziato 1 e- 
same del relauvo decreto, che 
contiene tra l'altro uno stanzia¬ 
mento di 6 mila miliardi per il 
npianamento del 50% del de¬ 
bito pregresso delle aziende di 
trasporto pubblico locale 

E infatti ai sindacati non ba¬ 
stano gli ammortizzaton socia¬ 
li Stefano Patriarca per la Cgi', 
Raffele Morese per la Cisl e Pie¬ 
tro Lanzza per la Uil battono 
cassa sugb investimenti per n- 
lanciare l'economia. 40mila 
miliardi di opere pubbliche 
promesse e non si vede una li¬ 
ra, mvestimenh analoghi a 
quelli della ime degli anni '70 
risorse aggiuntive per progetti 
nei sistemi a rete e per la ndu- 
zione dell’orano II tutto per 
non restare nel solito assisten¬ 
zialismo 


Il ministro 
del Lavoro 
Gino Giugni 


possa essere proficuo dal pun¬ 
to di vista dei risultati Egli, in¬ 
fatti. in una intervista all'Adnk- 
ronos, dichiara di non credere 
«a una bacchetta magica nso- 
lubva con cui Ciampi possa ri¬ 
solvere una vertenza cosi com¬ 
plessa» «Non c'è nulla di scan¬ 
daloso - prosegue Angius - 
nell'ipotizzare che l'Alfa possa 
essere messa sul mercato a di¬ 
sposizione di aJtn acquirenu» 
Ma su questa eventualità Su¬ 
sanna Camusso della Rom di¬ 
mostra di essere molto scetti¬ 
ca 

E intanto ad Arese l'attivo 
del delegali Rom, Firn e Uilm 
dichiara inaccettabile il piano 
dell azienda e programma a 
partire da venerdì nuovi ap¬ 
puntamenti di lotta 


Ili 


Al via anche statali e bancari 




Chimici, tessili e commercio 
verso una stretta sui contratti? 


I meno pessimisti sono i chimici. Pronti a riprendere 
la trattativd per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro alla fine della prossima settimana, parlano di 
«clima non negativo». Più preoccupati, invece, i sin¬ 
dacalisti che rappresentano i lavoratori del tunsmo,' 
con un negoziato cominciato a metà dicembre, «ma 
male». Ai nastri di partenza anche altre importanti 
categone, pubblico impiego in testa. ' 


KMANUKLARISAIII 


■■ ROMA I primi a riprende¬ 
re posto al tavolo della trattati¬ 
va per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, comincia¬ 
la in novembre, saranno i rap¬ 
presentanti dei 250 000 lavora¬ 
tori della chimica. L'appunta¬ 
mento è già lissalo per la Fine 
della prossima settimana, do¬ 
po che avranno già rinnovato il 
confronto le tre commissioni 
paritetiche che affrontano i 
problemi delle pan opportuni¬ 
tà e dei diritti individuali, della 
ntorma radicale dell'inquadra¬ 
mento e delle questioni legate 
aH'ambiente e all'inquinamen¬ 
to 

•Rnora - dice il segretario 
generale aggiunto della Ricca 
egli Edoardo Guanno - il cli¬ 
ma non è negativo. Abbiamo 
raccolto segnali di disponibili¬ 
tà anche per quei che riguarda 
la contrattazione decentrata e 
la sua praticabilità nel primo 
biennio A questo livello de¬ 
mandiamo le questioni della 
produttività e della qualità, 
mentre Federchimica insiste 
nel voler tenere conto delle 
esigenze dì redditività com¬ 
plessiva Noi sosteniamo inve¬ 
ce che li confronto in azienda 
deve definire questi cnten per 
le singole imprese, con sedi di 
verifica e di conoscenza che 
mettano le Rsu in condizione 


di valutare lo "stato dei dintti"» 
«Per quanto riguarda l'orario 
- continua Guanno - propo¬ 
niamo 28 ore di riduzione |rèr i 
turnisti, convinti dell'inutilità di 
una nduzione generalizzata ri¬ 
spetto ai nllessi sull'occupa¬ 
zione Sui cicli continui, inve¬ 
ce, oltre a dare risposta alla 
maggior fatica dei lavoraton, 
porta immediatamente van¬ 
taggi Qui, su quella che viene 
definita tecnicamente "quinta 
squadra organica", il contratto 
nazionale deve essere elletti- 
vamente una cornice impe¬ 
gnativa» Ma li punto di forza 
della piattaforma presentata 
da RIeea, Renca Cisl e Uifcid 
Uil, è, secondo i sindacalista, 
la riforma dell'inquadramento* 
«È il primo contratto dell'indu- 
stna che Interviene su questa 
matcna in vent'anm Contem¬ 
poraneamente, sul salano sia¬ 
mo convinti di ottenere il risul¬ 
tato previsto dall'accordo di lu¬ 
glio, ma vogliamo anche pun¬ 
tare d rendere l'appuntamento 
successivo (presto tra due 
anni) il più "burocratico" pos¬ 
sibile, per evitare un app^n- 
timcnto che avrebbe l'effetto 
di blocccire la contrattazione 
decentrata» «Abbiamo lavora¬ 
to bene - conclude con sodd- 
disfazione Guanno - E non 
abbiamo l'angoscia di dover 


abbinare alle fasi contrattuali 
dei prossimi mesi, durante i 
quali scadranno anche gli ac¬ 
cordi nei settori del petrolio 
pubblico e privalo, del vetro, 
della ceramica, della gomma- 
plastica e delle piccole e me¬ 
die imprese chimiche, il lavoro 
per l'elezione delle Rsu, già in¬ 
sediate da più di un anno e 
mezzo in centinaia di impre¬ 
se» 

Difesa dell'occupazione, so¬ 
prattutto, in cima alle preoccu¬ 
pazioni e alle piattafomie del 
tewUe-iàrbIgUamento. Il '94 
sarà l'anno della'contrattazio¬ 
ne aziendale e temtonale 
(l’accordo nazionale scade a 
giugno '95) anche se Feder- 
tessile aveva provato a chiede¬ 
re un accordo stralcio rispetto 
al protocollo di luglio Aggirato 
unitanamente l’ostacolo, spie¬ 
ga il segretano della Ritea 
Agostino Megale, è già iniziato 
tra novembre e dicembre il 
confronto con I grandi gruppi 
(Benetton, Maizotto a Klop- 
man di Prosinone). 

Stessa situazione in edili¬ 
zia pur nell'anomalia deter¬ 
minata dall’improvvisa disdet¬ 
ta da parte dell’Ance del con¬ 
tratto nazionale (che avrebbe 
avuto scadenza naturale nel 
dicembre di quest'anno), con¬ 
tinua la contrattazione decen¬ 
trata «Sono già state presenta¬ 
te oltre 100 piattaforme ed ef¬ 
fettuate 18 ore di sciopero -di¬ 
ce la segretana della Fillca Cgil 
Carla Cantone - sul salano va¬ 
le l’accordo di luglio, ma insi¬ 
stiamo molto sugli strumenti 
per una maggior sicurezza sul 
lavoro, sulla formazione pro¬ 
fessionale attraverso le scuole 
edili, sugli osservaton provin¬ 
ciali in grado di mettere in 
campo fondi e infrastrutture 
per l'occupazione» Restano 
da definire le piattaforme per i 


nnnovi degli accordi nazionali 
dei setlon «affini» lapidei (m 
scadenza a fine marzo), laten- 
zi (Mosto), cemento (settem¬ 
bre). legno (dicembre) E, 
sempre a dicembre, si presen¬ 
terà, con un contenzioso tutto 
aperto, la spinosa questione 
del contratto per gli oltre 
1 300 000 lavoratori edili 

Entro il mese in corso, poi, 
dovrebbero apnrsi i tavoli di 
trattativa per i lavoraton e le la- 
' voratnci del pubblico impie¬ 
go, con la novità dell'accordo 
•quadro» nazionale (le piatta¬ 
forme per le vane categone so¬ 
no già state presentate tutte in 
ottobre) a fare da cappello al¬ 
la contrattazione decentrata 
sul terntono 11 confronto qui 
‘ inteiessa'circa tre milioni di la¬ 
voraton. tra scuola, enti locali, 
sanità, stato e parastato, poli¬ 
zia e polizia penitenziaria 
«Anche se nella flnanziana 
non era prevista copertura mo¬ 
netaria dell’accordo di luglio - 
dice Paolo Nerozzi, segretano 
della Finzione Pubblica Cgil -, 
dopo l’incontro con Ciampi n- 
leniamo che il problema sia n- 
solto Ma li punto oggi è come 
ndare dignità al lavoro pubbli¬ 
co e, attraverso questo, nquali- 
ficare lo stato sociale L'impor¬ 
tante, intanto, è che non si vo¬ 
glia usare questo fronte per di¬ 
sattendere gli impegni di luglio 
nel pubblico e costituire cosi 
un precedente per la non ap¬ 
plicazione nel pnvalo» E la 
egli chiede che la partita sia 
giocata c nsolta con un nsulta- 
to prositivo pnma delle elezioni 
primavenli 

Al nastn di partenza anche i 
bancari, dopo un ritardo lun¬ 
go quasi un anno (il contratto 
nazionale, infatti, era scaduto 
il 31 dicembre 92) La piatta¬ 
forma che interessa circa 
300 000 lavoraton dopo la 


_ CATEGORIA _ 

PUBBLICO IMPIEGO 

(diviso lo 8 comparti) _ 

BRACCIANTI _ 

CHIMICI _ 

EDILI _ 

LEGNO _ 

ENEL E SERVIZI MUNICIPALI 
METALMECCANICI _ 

INDUSTRIA PETROLIFERA 

COMMERCIO ~ 

TURISMO_ 


AUTOFERROTRANVIERI 

FERROVIERI _ 

AUTOTRASPORTO MERCI 


NUMERO ADDETTI 

3 232 700 
950 OOP 

_ 2S0 OOP 

1 300 OOP 
300 000 
118 000 
1 580 OOP 


800 OOP 
800 OOP 


145 OOP 
165 OOP 
85000 


SCADENZA CONTRATTI 

_ 31-12-90 

_ 31-12-93 

_ 30-11-93 

_ 31-12-9 4 

_ 30-11-94 

_ 31-12-94 

_ 30-06-94 

31-12-94 privati 

_ 31-12-93 Eni 

_ 31-03-94 

_ 30-06-93 

dal 31-12-92 

_ al 30-06-93 

_ 31-12-91 

_ 31-12-92 

_30-06-94 







Il cancelliere tedesco Helmut Khol 


Senza il «boom da unificazione» 
restano deboli i segnali di ripresa 

Germania, 
quasi 4 milioni 
i senza-lavoro 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


MBE.RUNO II 1994cominaa 
male, con I ennesimo record 
negativo per I occupazione 
Alla line del mese scorso i scn- 
za-lavoro, quelli «ufficiali» era¬ 
no m tutta la Germania 3 milio¬ 
ni 688 mila e 900 mai stati cosi 
tanti dall inizio degli anni 30 
In soli dodici mesi, dalla fine 
del 92, sono saliti di 562 mila c 
700 unità Nei Lànder dell’o¬ 
vest 1 disoccupati sono 2 milio¬ 
ni 513 mila e 700^ il che signifi¬ 
ca che sono aumentati di 106 
mila umta m un mese e della 
bellezza di 488 mila in un an¬ 
no facendo salire la quota per¬ 
centuale sulla popolazione at¬ 
tiva dal 6.6% del dicembre 92 e 
dal 7 8% del novembre 93 
air8,l% Nelle regioni della ex 
Rdl 1 senza-lavoro sono cre¬ 
sciuti, nel giro di un solo mese, 
da un milione 151 mila e 600 
(Fine novembre) a un milione 
175 e 200 che cosutuisce un in¬ 
cremento di circa 75 mila unità 
nspelto all'inizio del 93 La 
quota, all est. tocca II 15,4% 

I dati sono stati fomiti, come 
al solito, dall’Ufficio federale 
del lavoro di Nonmberga Ac¬ 
compagnati, pero, da una no¬ 
vità Commentando le afre, il 
presidente deirUtFicio Ber¬ 
nhard Jagoda si è mostrato 
meno pessimista del solilo per 
quanto la disoccupazione 
continui a crescere, il tasso di 
incremento starebbero signifi¬ 
cativamente rallentando Cosi, 
ha fatto notare Jagoda, l'au¬ 
mento del dicembre scorso, 
ancorché piuttosto alto a cau¬ 
sa di fatton stagionali, è stato 
«sorprendentemente più con¬ 
tenuto» di quello registrato nel¬ 
lo stesso mese dell’anno pre¬ 
cedente (più 155 mila nei soli 
Lànder (xcldcnlali) Un «se¬ 
gnale positivo», sempre secon¬ 
do il presidente dell Ufficio del 
lavoro, sarebbe venuto anche 
dal leggero calo registrato nel 
numero dei lavoraton impie¬ 
gati a tempo parziale (meno 
79 8(X) all’ovest dove adesso 
sono 556 2(X), e meno 6 900 al¬ 
l'est dove in tutto se ne conta¬ 
no 125400) Insomma, anche 
se è presto per parlare di «una 
svolta nel mercato del lavoro», 
SI starebbe assistendo, alme¬ 
no, a una frenata della corsa 
verso il peggio, il che con i 
tempi che corrono, puè essere 
considerato più che una con¬ 


solazione 

Lo stesso fenomeno, au¬ 
mento in assoluto delle cifre 
negative ma rallentamento 
della loro crescita, si starebbe 
registrando da qualche setti¬ 
mana. in altre statistiche eco¬ 
nomiche. sulle quali avrebbe¬ 
ro nportato un po'di sereno 
(almeno rispetto alla situazio¬ 
ne dei mesi scorsi) i deboi. se¬ 
gni di npresa che vengono dal- 
I estero, soprattutto dagli Usa 
Basta questo pier giustificare il 
soprassalto di ottimusmo del 
ministro federale dell’Econo¬ 
mia Gùnter Rexrodt (Fdp), se¬ 
condo il quale sarebbe «sem¬ 
pre più chiaro che l’economia 
tedesca ha superato il punto 
più basso»’ 1 paren sono con¬ 
troversi Che CI sia qualche se¬ 
gno di usata dalla recessione 
e evidente anche in Germania, 
soprattutto in alcuni sctton in 
dustnaii, come la chimica e la 
costruzione di maccJune più 
attrezzati per 1 esportazione 
Ma gli esperti dànno per scon¬ 
talo che anche una possibile 
(e non ancora certa) npresa 
non avrà effetti nlevanti sulla 
disastrosa situazione del mer¬ 
cato del lavoro Ciò soprattutto 
perché le aziende che si erano 
«addormentate» nell attesa di 
un tboom da unificazione» che 
non c’è stalo, per restare com- 
petiUve dovranno ora recupe¬ 
rare produttività troppo in fret¬ 
ta per non influire pesante¬ 
mente sull’occupazione An¬ 
che con una crescita deiri% 
calcolano allo lab, uno degli 
istituti economia più autore¬ 
voli, andranno persi quest'an¬ 
no almeno 300 mila posti, che 
saranno addinttura più di 400 
mila se la crescila sarà, com’è 
più probabile, leggermente ne- 
gauva Secondo l',stituto Pro- 
gnos AG di Basilea, la situazio¬ 
ne dell'mercalo del lavoro, 
specie all'est, è già ora molto 
peggiore di quel che dicono le 
statistiche contando i disoccu¬ 
pati mascheraU e quelli «par¬ 
cheggiati» in attività precane e 
non produttive si arriva ad al¬ 
meno 7.5 milioni di persone 
tra disoccupati e soitoccupaU 
Anche ad immaginare tassi di 
crescita altissimi e costanti, a 
un mercato del lavoro «norma¬ 
le» non SI potrebbe amvare pri¬ 
ma oel 2010 


consultazione che dovrebbe 
concludersi a fine mese sarà 
presentata ai pnmi di febbraio 
•Per quanto r^uaida l’occupa¬ 
zione -dice Giovanna Tnpodi, 
della Rsac Cgil - puntiamo su 
uno strumento di settore per la 
nqualificazionc. uno strumen¬ 
to formativo per l'aggiorna¬ 
mento e la riconversione, che 
costituisca il volano per un im¬ 
pegno solidale del settore Vo¬ 
gliamo poi modificale I inqua¬ 
dramento gerarchico attuale 
con uno di tipo prolessionale, 
per aree professionali e per li¬ 
velli. con cnten trasparenti per 
l’avanzamento delle camere E 
se da un canto rivendichiamo 
la decorrenza piena del con¬ 
tratto (senza "perdila” dell’an¬ 
no di ritardo). daH’allro tenia¬ 
mo particolarmento al capito¬ 
lo che abbiamo messo sotto il 
titolo, se vogliamo un po'pom- 
poso di "Azioni sociali", quel¬ 
le che nteniamo la categona 
sia matura ad intraprendere 
verso 1 soggetti meno avvan¬ 
taggiati» 

E, a metà febbraio dovreb¬ 
be essere varata anche la piat¬ 
taforma del commercio 
(800 000 addetti), mentre so¬ 
no in corso i negoziati con i 
grandi gruppi (Rinascente, 
Standa.Pam Coin) 

Acque già agitate invece, 
rei settore del turismo «Il ne¬ 
goziato è comincialo a metà 


dicembre ma male», dice Aldo 
Amoretti, segretano della Rl- 
camsCgll Comunque SI conti¬ 
nua dal 20 gennaio, con l’o¬ 
biettivo di realizzare il secondo 
livello di "ontrattazione in mo¬ 
do diffuso (l’accordo scaduto 
lo prevedeva solo per le azien¬ 
de con più di sedici dipenden¬ 
ti) Ma le sette ass(x:iazioni im¬ 
prenditoriali che fanno nfen- 
mento alla Confcommercio 
nicchiano «Eppure - dice an¬ 
cora Amoretti - è ragionevole 
enfatizzare il temtono come 
secondo livello di contrattazio¬ 
ne. più che in altri setton Tra 
l'altro esistono già espenenze 
sene, come quella di Venezia, 
ad esempio Di soldi ne chie¬ 
diamo pochi, 150 000 lire per 
la media della categona, in so¬ 
stanza l'dpplicazione dell'ac¬ 
cordo di luglio, e non avanzia¬ 
mo nchiesle di nduzione d’o- 
rano ma un governo concor¬ 
dato della flessibilità, per ren¬ 
dere fruibili quote di nduzione 
d’orano anziché monetizzarle 
Gli imprendilon invece chie¬ 
dono carta bianca Evidenle- 
irenle in queste condizioni un 
contratto non si può fare» 

E 1 istituzione di fondi pen¬ 
sioni per la previdenza e per 
prestazioni sanitane integrati¬ 
ve previsti in quasi tutte le piat¬ 
taforme attraverso 1 accanto¬ 
namento delle liquidazioni’ 
Perora resta soltanto un titolo 



ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
_ SOSTIENI ITALIA RADIO _ 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN VERSAMENTO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 

DI L. 60.000 (per sei mesi) 
intestato a: ITALIA RADIO seri 

Piazza del Gesù. 47 - 00186 Roma 

- su C/C POSTALE N. 18461004 
oppure 

- sul C/C BANCARIO 30242 

DELLA CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 
FILIALE DI ROMA 


V 




















t’INI^ERVt^TA 


PIERRE BOURDIEU 

sociologo francese 


«Nell'universo scientifico operano le stesse leggi di funzionamento 
de^ altri universi: c'è chi comanda e chi subisce l'ortodossia 
Reinventiamo un intellettuale collettivo sul modello de l'Encyclopédie 
Introduciamo il mercato e rompiamo i circoli ^ mutua ammirazione» 
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Pierre Bourdieu è profeìssore al Collège de France. È 
autore di numerosi saggi e il suo ultimo libro, uscito 
in Italia da Bollati Borìnghieri nel 1993, è Risposté: 
per un 'antropologia riflessiva. Il suo lavoro, che as¬ 
socia il rigore sperimentale alla teoria, mira a porre ■ 
la sociologia al centro delle scienze sociali e a fon¬ 
dare una scienza dell’economia generale applicata. 


nUNCKNOUCHt 


■i n (ano che in Rranda il 
CoDiigiio nazionale per la ri¬ 
cerca adentUlca atma.dedao 
iraeat’annodlconreririelanie- ' 
dagila d'oro ha foraeaoipreao r 
i profani. In che coca la aodo- 
logia è una adenza? Eaiste nna 
aodologla della adenzaT 
La sociologia possiede un cer¬ 
to numero di proprietà che te 
cotwentono di venire classifi¬ 
cata tra le scienze: essa si sfor¬ 
za, come te altre scienze, di - 
costruire dei modelli, dei siste- 
mi di ipotesi coerenti, e di con- ' 
frontarti con l'esperienza, so- 
prattutto attraverso l'osserva- 
zione, l'indagine statistica, ed 
anche il metodo compativo. 

In quanto alla sociologia della - 
scienza, 6 una specialità all'ln- ' 
temo della sociologia, ma, se¬ 
condo me, à il preliminare a - 
qualsiasi analisi sociologica: in - 
effetti, la sociologia si trova in ‘ 
una posizione particolarissi- 
ma. in quanto essa ha per og- 
getto una realtà nella quale è | 
iscritta. L'astronomia d all'op- 
posto: ' rastronomo, a meno 
ch'egli noP'creda airastrolo- 
già, non subisce gli effetti del- 
l'o^tto che studia, né eserci¬ 
ta alcun effetto su di esso. 
Mentre noi, ed é questa una ' 
delle ragioni del sospetto di cui ;; 
là sociologia é latta oggetto, 
noi veniamo coinvolti dail'og- : 
getto. Perciò veniamo sempre . 
sospettali d'investire nella no- . 
stra scienza dei piesuppasti 
oppure dei pregiudizi legati al- y, 
la nostra posizione nell'oggel- p, 
to stesso. Da qui la necessità 
assoluta, secondo me, di pren- 
dere per oggetto il mondo nel : 
quale siamo coinvolti: non il ^ 
mondo sociale in genere - sa- - 
rebbe troppo facile ma il :■ 
mondo scientifico stesso, in ' 
quanto é li che risiedono, a . 
mio parere, i principi fonda- ; 
mentali delle «vie d'uscita», 
semmai ne esiste una, cioè gli 
interessi legati all'appartencn- y 
za al mondo della scienza. Ba- . 
chelard parlava di psicanalisi . 
dello spirito scientifico. Perno! 
la psicanalisi . dello - spirito ; 
scientifico è la sociologia del - 
mondo scientifico, la soclolo- 
già della sociologia. Questa ... 
esigenza di riflessMtà ci pone ' 
in una posizione molto curio- - 
sa: quella di scienza delle 
scienze, di metascienza. . : - 
Qnccto oniveno sodale nel 


qaale si mnovono gli sden- 
ziati, che viene cbismato 
campo sdentiilco, rassomi- 
' glia agii altri campi? 

Questo mondo è al tempo 
stesso simile agli altri e diver¬ 
sissimo. Le leggi fondamentali 
di funzionamento sono quelle 
che si ritrovano negli albi uni¬ 
versi: nell'univetso economi¬ 
co, neH'univetso politico ecc 
Ci sono quelli che comandano 
e quelli che vengono coman¬ 
dati, del detentori di capitale 
(un capitale di tipo particola¬ 
re: Il premio Notèl, ad esem¬ 
pio, è una forma di capitale, la 
presidenza delle commissioni 
del Cnrs o l'appartenenza al 
Consiglio nazionale delle uni¬ 
versità, ne è un albo), dei po¬ 
teri, dei rapporti di dominio, 
degli effetti di dominio, dei for¬ 
ti che opprimono i deboli ecc. 
Detto ciò, questa visione reali¬ 
sta non porta al nichilismo che 
taluni professano - in nome 
d'una sociologia sommaria del 
mondo scientifico. Se é vero 
che la concorrenza scientifica : 
genera interessi, è pur vero 
che, in questi universi, le pul- \ 
sioni, le passioni e gli interessi 
non possono esprìmersi libe¬ 
ramente, in nessun caso. Esi¬ 
stono delie leggi dinanzi alle 
quali bisogna piegarsi... . y 
, Delle leggi di sobUmazkr- 
. ne.... 

Esattol Per dire le cose in ma¬ 
niera un po' brutale, il mate¬ 
matico che vuole trionfare su ; 
di un altro matematico deve 
confutarlo. Certo può ricorrere 
alla calunnia oppure alla diffa¬ 
mazione, ma solo ricorrendo 
alle armi della ragione può ve¬ 
ramente trionfare. ■ Facendo 
avatrzare la verità... ■ - 

' . Ed è qneiU, aecondo lei, la 
Imm generale che prealede 
alTiiiveiizhuie? 

È la legge di questi universi. Il 
campo scientirico é come un 
gioco, che è andato inventan¬ 
dosi poco a poco, senza un in¬ 
ventore, attraverso tutta una 
serie di istituzioni, i congressi 
scientifici, gli atti dei congressi, : 
le pubblicazioni, i «gate-kee- 
pets» (i buttafuori Ndr) che 
controllano l'accesso alle pub-. 
blicazioni, tutta una tradizione 
scientifica, delle tegole, dei 
protocolli di verifica, delle giu- ' 
rie. Tutto ciò fasi che la violen¬ 


za pura debba sublimarsi, deb- 
' ba piegarsi alle tegole, o me- . 
glio ancora, alle regolarità : 

' iscritte nei meccanismi. Non a 
delle tegole morali. Stresso si 
dice: lo scienziato deve fare i : 
conti con la sua coscienza, la 
sua deontologia, oppure, co¬ 
me vien detto oggi, la sua «eti- . 
ca». In realtà, egli deve fare i - 
conti con delle sanzioni. Alla 
fine, il crimine ha buone pro¬ 
babilità di essere punito. Nel 
camt» scientifico esistono del - 
poteri sociali che possono ser¬ 
vire da base a degli alti di tiran- 
' nla. ,Ì ..... .. ■ 

Detto dò, malgrado tutto la 
fona aodale può venire . 
eaerdtata... 

Mi viene sempre in mente la 
definizione deiia tirannia in 
Pascal: cioè di esercitare il po¬ 
tere legato a un Ordine in un 
albo Ordine, di servirsi per •: 
esempio di un potere sociale 
per risolvere un problema 
scientifico. Esistono nel cam- : 
PO scientifico dei poteri sociali, ' 
legati all'anzianità o all'occu¬ 
pazione di Incarichi burocraU- 
ci, che possono fare da base a 
degli atti di tirannia. Ma, alla 
lunga, tutto ciò non ripaga c le 
rivoluzioni finiscono per trion¬ 
fare. . , ' 

Ma questo noo ò un campo 
chluao. Esm é In Intetrela- . 
zlone con altri campi, In par- 
ricalare con 11 campo econo- 
: urico. ...., 

SI, più o meno a seconda dei 
settori. La matematica, la bio¬ 
logia e la sociologia, ad esem¬ 
pio, occupano tre posizioni di- : 
verse su un continuum che va ; 
dal più indipendente al meno ' 
indipendente rispetto alla do- ' 
manda sociale, alle pressioni 
sociali. I matematici non han- ì" 
no bisogno di gran che. essi 
non hanno bisogno di crediti, 
di grosse attrezzature, di tanti 
tecnici, . perciò dipendono ■ 
molto meno dal potere; le loro . 
questioni interne non hanno ' 
niente a che vedere con le 
questioni esterne, che sia Xop- * 
pure Y a vincere, non cambia : 
lo stato del governo. Mentre, in " 
sociologia, all'estremo oppo¬ 
sto, una disputa ba due socio- 
logi può essere arbitrata dai 
politici, perché i politici hanno . 
interesse a che vinca o l'uno o 
l'altro. La posizione dei biologi - 
é un po' tra i due estremi: mol¬ 
te delle questioni interne han¬ 
no degli effetti esterni atbaver- ' 
so le utilizzazioni tecniche e . 
commerciali oppure attraverso : 
gli effetti ideologici. Quindi il - 
grado di autonomia dei diversi 
campi varia di mollo. - w 
lei descrive (peno U campo ' 

' sdenriflcocomeunuiriveno ' 
fioveraato da dd dlfénaori 
. dell’ortodossia-1 detentori . 
dd potere - contro I quali . 
degù eretld tentano di ri- 
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' mettere In dlKossIone que- 
. sto potere e la (Uosolla che 
sottende questo poliere... 

Non si può combattere con de¬ 
gli argomeqU puramiente poli¬ 
tici. anche politici in senso 
sbetto: ti anniento p-erché so¬ 
no io che detengo il potere. Bi¬ 
sogna dire: ti anniento perché . 
sono io che ho ragironc. La dif¬ 


famazione stessa, che gioca 
un ruolo molto importante ne¬ 
gli ambienti scientifici, si rive¬ 
ste di scienza. L'ortodossia è il 
consensus omnium doctorum, 
l'accordo di un insieme di per¬ 
sone che hanno in comune il 
latto di essere agganciati con 
tulle le cellule del loro cervello 
a un modo di fare scienza, a 


un modo di sapere, o la ba- 
smissione del sapere, e che, di , 
conseguenza, sono in grado di 
produnne collenivamente l’ap¬ 
parenza della scienza; essi rie¬ 
scono a scimmiottare, atbaver- 
so un consensus doctorum a 
base sociale, il consensus doc¬ 
torum a base scientifica, fon- ' 
dato sull'accordo dei soggetti ' 


riguardo aH'oggetto. Questo 
consenso sociale è molto diffi¬ 
cile da combattere... . 

Tanto più che questo siste¬ 
ma tende a diventare peren¬ 
ne: d si trasmette il potere, I 
prlvUegL.. 

Siamo mollo lontani dall'Idea¬ 
le del mercato libero oggi co¬ 


- -, - 


si caldamente raccomandato 
- in un universo in cui ci si può 
augurare che venga messo in 
opera quello della scienza. 

Con nna vera concorrenza, . 
un ngnale accesso al potere, 
ai modi di diffusione? 

È qui il 1 problema... Più le 
scienze avanzano, più la valu¬ 
tazione pura e diretta diventa 
difficile, nella misura in cui la 
specializzazione obbliga a dar . 
fiducia, quindi a delegare il ' 
giudizio ad altri, facendo asse¬ 
gnamento su degli indicatori 
sociali più o meno validi. Que- ; 
sto, nel migliore dei casi. Ma 
esistono dei casi di sopraffa- . 
zione pura e semplice, in cui 
l’ortodossia sociale riesce a 
schiacciare l'eresia scientifica. 
Bisognerebbe rinbacciare la 
storia di talune carriere scienti¬ 
fiche nel campo delle .scienze ■ 
umane (Dumézil, Lévi-Strauss, , 
per esempio, nei loro diverbi 
con la Sorbonne) ed anche al- ■ 
bove. Una delle vie di salvezza : 
é il riconto ai paesi sbanierì in n 
quanto, su scala intemaziona- 
le, i circoli di mutua ammira- 
zione non valgono più. I poteri 
sociali sono solo a livello na¬ 
zionale. Sebbene esista una 
solidarietà intemazionale ba i 
mandarini, sulla base di scam- ; ' 
bì di inviti, di onori ecc.. ma è 
' più difficile che funzioni. 

Ma aoD è forse no po' colpa 
del sociologi se un sistema 
cosi perverso come queDo 
' che lei ha descritto non vie- 
[, ne maggiormente rimesso In 
discussione? Lei ha uiu 
: straordinaria opportunità 
per mettere in luce il carat- 
' tere scientlllco della sua di- ; 
V sdplioa, per mostrare qnan- 
I ' to nna concorrenza pura 
possa essere un fattore che 
favorisce l’invenzione, la ri- 
; cerca; per mostrare quanto, 

(f al contrailo, questo fenome- : 
no di perpetnazione delTor- 
todossia, di quella che lei 
definisce «la cooptazione 
del mediocri», Onisca In de- - 
Dnltlva col firóiare Io svilnp- 

posdentlfìco. 

Il mio sogno sarebbe che, co- ■ 
me avviene oggigiorno nel 
giornalismo, dove un dato nu- . 
mero di sociologi partecipa ad . 
una riflessione condona dagli : 
stessi giornalisti, si p>otessero 


associare l’auto-analisi colletti¬ 
va e la riflessione scientifica, 
utilizzare cioè il sociologo co¬ 
me una sorta di catalizzatore- 
analizzatore d'una riflessione 
metodica d'un corpo su se 
stesso. Se si vuole evitare che 
la scienza continui ad avanza¬ 
te secondo la logica di mecca¬ 
nismi più polenti degli indivi¬ 
dui (basta pensare a tutti i pro¬ 
blemi che la biologia pone, lo 
, sviluppo della procreazione 
assistita dalla medicina. , gli 
esperimenti di ■ clonazione 
ecc.). bisognerebbe reinventa¬ 
re una sorta d'intellettuale col¬ 
lettivo seguendo il modello de¬ 
gli Enciclopedisti. Ma ogni 
scienziato é intrappolato nei li¬ 
miti della sua scienza, dei suoi 
problemi di punta; la scienza 
procede mollo velocemente, e 
fare le ricerche sperimentali, 
tenersi al corrente, leggere le 
riviste, è già una cosa difficile. 
Da dove verrà l’energia sociale 
capace di cosbingere tutte 
queste persóne a distogliere 
una piccola parte delle loro 
energie, cioè del loroièmpo. 
cosa rara, per riflettere colletti¬ 
vamente .su ciò che fanno? È 
questo il problema. 

Come giudica lei quelle per¬ 
sone un tempo ricercatori 
che sono diventate ammini¬ 
stratori della scienza, e che, 
forti dei loro poteri, decido¬ 
no, spesso senza una vera 
valutazione, delle carriere 
dei veri ricercatori e drila 
concessione del crediti delle 
ricerche? • 

Esiste una logica della buro¬ 
crazia della ricerca, che si do¬ 
vrebbe analizzare, con gli am- 
minisbalori .scientifici, i quali, 
essendo molto raramente dei 
ricercatori di prim’ordine, non 
.sono sempre inclini a favorite i 
più innovatori, con le commis¬ 
sioni, le quali sono meno incli¬ 
ni all'audacia delle scommas- 
se scientifiche che alle pruden¬ 
ze del compromesso politico o 
deU'ecleltismo • accademico. 
Weber afferma da qualche 
parte che coloro che diventa¬ 
no rettori o presidi non .sono i 
migliori ricercatori e che. se lo 
fossero, ben presto non lo sa¬ 
rebbero più, venendo loro a 
mancare il tempo per provve¬ 
dere alle loro competenze. 

©Le Monde 


Mano? D gustò deU'<<espresso>> e deUà dolce vita 


H Fa impressione, ad un 
italiano, corrstatare come lutti ì . 
bambini americani, anche sol- ; 
lo i 5 anni, conoscano Dona- ' 
lello, Leonzudo, Michelangelo .1 
e Raffaello. Non come artisti ri- .; 
nascimenlali, - ma ' come le 
quattro Tartarughe Ninia della 
serie omonima di film. Mi chic- ' ' 
do però per quale ragione prò- - 
fonda gli sceneggiatori di quel - 
serial abbiano pensalo di im- ' 
primere nella mente della nuo- ; 
va ' generazione - americana ■ 
proprio i nomi di quattro artisti 
Italiani. Si vede che i nomi ita- ' 
llanl evocano una adolescen¬ 
za turbolenta ma ^ positiva. 
Un'altra possibile ragione é ■ 
che oggi l'italianità piace agli ' 
americani; l'italianità, non gli 
italo-americani, tutti un po' In 
odore di mafia, e sotto sotto 
derisi. Piacciono le cose Italia- 
ne in quanto connesse - ecco . 
un’espressione italiana che 
tutti conoscono - alla dolce vi- • 
la, ad un certo lifeslyle di edo¬ 
nismo raffinato, il cui prototi¬ 
po, cosi pensano, é nel Rina¬ 
scimento, 

Il Rinascimento italiano è 
per l’americano il modello del-, 
l’eleganza e della dignità este- - 
tica. Non la Spagna del s(g/o de ' 
oro. non la cultura fraiKese , 
dei re di Versailles, non la Cer- ' 
mania romantica, non il ’SOO 
fiammingo, c nemmeno l’In- 


ghiltera elisabettiana... no. il 
paradigma della Cultura é il Ri¬ 
nascimento. Non a caso, gran 
parte delle ville, casteli, magio¬ 
ni, che i ricconi californiani i ; 
hanno lasciato sulle coste del 
Pacifico a memoria imperitura . 
della loro caterva di dollari (il ‘ 
palazzo di Heaist, il Paul Cetty ; 
Museum, Fairmont Hotel in 
San Frarvcisco e tanti altri) rie¬ 
cheggiano in un modo o nel¬ 
l'altro il Rinascimento italiano. 
Ogni anno in California orga¬ 
nizzano una Fiera Rinascimen¬ 
tale, con ricostruzione com¬ 
pleta di un villaggio quattro¬ 
centesco. Ogni americano di ■ 
media cultura sogna una vita 
pensionistica Immersa ba vil¬ 
lette michelangiolesche e di¬ 
pinti raffaelleschi. E nella mi¬ 
sura in cui i prodotti deiritalia 
più recente evocano questa ri- 
nascimentalità (o addirittura 
romanità) di base, essi Urano 
sempre in America. Se qual¬ 
che regista italiano pensasse 
ad imbastire un sen'af fe/etiiswo 
in ambientazione rinascimen¬ 
tale - ad esempio, «Le avventu¬ 
re di Machiavelli» - avrebbe as¬ 
sicurato il successo. -1 ■ v: ■ 

È davvero impressionante 
come negli ultimi anni l'Italia 
abbia preso decisamente il po¬ 
sto deila Francia come il pae¬ 
se-guida del buon gusto: la cu¬ 
cina, la moda, il design, che fi¬ 


Michelangelo, non quello del Mosè 
ma quello delle Tartarughe Ninja' 

Un vivere edonista, pigro e raffinato 
n Rinascimento stile hoUyw oodiano f 
Ecco Titalianità che piace in America 




. SBROIOBINVINUTO 


no a IO anni fa dovevanoesse- : 
re francesi, oggi devono essere. 
italiani. Non c'è paesino della 
East o della West Coast che ! 
non abbia il suo ristorante ita- - 
liano, chiamato magari Felli- 
m"s oppure Calvino's: oltre al 
diner all'americana, dove si 
mangiano hamburgers, i soli 
ristoranti che tengono testa al¬ 
l’italiano sono quasi sempre il 
cinese e il messicano. Tutte v 
cucine considerate, a torto o a 
ragione, come poco grasse, e ‘ 
con bassa gradazione di cole¬ 
sterolo; grasso e colesterolo 
hanno preso il posto del co¬ 
muniSmo come nemici ufficia¬ 
li deH’America. In ascesa tutte 
le cucine estremo-orientali (la 
moda premia la giapponese e . 
la thailandese), ma sono tutte 
ben lontane daH’insidiarc le 
cucine-regine: l'italiana, la ci¬ 


nese, e nel West la messicana. 

Per chi, come il sottoscritto, 
non riesce a vivere senza l'e¬ 
spresso, quiesta è una benedi¬ 
zione: in f.utti 1 cenbi urbani ^ 
americani di qualche rilievo (a 
differenza della Francia e della ' 
Gran Bnatagna)' - trovo un 
espresso -e cappuccino. Prova 
inoppugnabile di quel che Vit¬ 
torio Cat^man, in un film di ; 
Alain Resnais, chiamò l'Impe¬ 
rialismo culturale italiano. 

Airim-erso, ' certi prodotti 
deirindijsbia di punta di cui 
noi italiani andiamo incauta¬ 
mente f.ieri, in America riscuo¬ 
tono sialo disprezzo. Le auto 
Fiat (ir parte ovviamente la 
Ferrari) godono di una tale 
cattiva, fama, che la Fiat, a 
quant o mi risulta, non ha nem¬ 
meno. tentato di fare capolino 
nel mercato americano. Molti 
amer icani ricordano ancora le 



Nevr York, un bar di Little Italy 


macchine da scrivere Olivetti 
degli anni 60, ma oggi tutti so¬ 
no pas.sati ai compulers, c si sa 
che oggi le macchine Olivetti ; 
fanno pena. Ho conosciuto ; 
però alcuni scrittori americani,, 
alquanto eccentrici, che se le 
procurano, per la semplice ra- ■ 
gione che l'Olivetti è l'ultima 
casa al mondo che si ostini a 
costruire ancora macchine da 
scrivere meccaniche. E loro 


riescono a scrivere solo con 
macchine meccaniche. . 

Noi italiani, a torto o a ragio¬ 
ne, abbiamo la fama di essere 
pessimi ingegneri, pessimi sol¬ 
dati e • pessimi imprenditori, 
banne nelle imprese che han¬ 
no a che fare con il lusso, la 
decorazione, l'abbigliamento, 
e i piaceri effimeri o erotici del¬ 
la vita. Considerano la nostra 
classe politica e ia nosba clas¬ 


se imprenditoriale ba le peg¬ 
giori in Occidente, ma i nostri 
scrittori e i nostri stilisti sono 
considerati tra i migliori in Oc¬ 
cidente. 

Da una mia inchiesta perso¬ 
nale tra conoscenti e gente ca¬ 
suale. ho batto la conclusione 
che gli italiani viventi più noti 
negli Usa sono, in ordine di 
popolarità, Pavarotti, Armani, 
Benetton, Eco e Zeffirelli (e 


Fellini, finché era vivo). Sareb- 
. be un errore però pensare che 
l'immagine della cultura italia¬ 
na che loro hanno coincida 
grosso modo con la nostra, tut- 
t'altro. Ad esempio, del teatro 
italiano contemporaneo non 
conoscono ■ quasi nessuno, 
nemmeno . un mosbo sacro 
(per noi) come Strchler - con 
l'eccezione di Dario Fo, per¬ 
ché è un radicale di recente ha 
avuto una tournée americana 
di successo. Le éliles intellet¬ 
tuali americane apprezzano 
l’upi Avati, Gianni Amelio e La¬ 
dri di saponette dL\ Nichetti, ma 
ignorano, ad esempio, Nanni 
Moretti. Mareo Risi ed Ettore 
Scoia, dei «classici» per noi. 
Calvino e Primo Levi sono 
scrittori universalmente noti in 
America, ma tra i viventi (a 
parte Eco. appunto, e la Falla¬ 
ci) tutte le nostre glorie risulta¬ 
no loro ignote. Le persone col¬ 
te conoscono Gramsci, ma 
ignorano del tutto Croce e 
Gentile. Conoscono Pirandel¬ 
lo, ma non hanno mai .sentito 
parlare di Svevo e di Gadda, 
per esempio. Il solo pittore ita- 
, liano di questo secolo che tutti 
conoscono è De Chirico - lui, 
e l'arte povera, in generale. 

Ho chiesto più volte ad ami¬ 
ci americani perché a loro 
piaccia tanto il design italiano. 
Di solilo mi hanno risposto che 


il nostro design ric.sce a combi¬ 
nare telicemenle la modernità 
con un'eleganza antica, rina¬ 
scimentale. Ora, per gli ameri¬ 
cani l'Italia conta storicamente 
per be cose: per l'impero ro¬ 
mano, per il Rinascimento, e 
come capitale della Mafia. Del 
Risorgimento invece, e di tutti i 
nostri classici setie-otiocenle- 
schi che ci ammanniscono a 
scuola - Goldoni, Manzoni, 
. Leopardi. Verga - non gliene 
importa assolutamente nulla. 
(È un 'vero assurdo che nelle 
scuole italiane si insegnino 
' Manzoni, Foscolo, Verga, au¬ 
tori che non conosce nessuno 
fuori delle patrie frontiete. e 
non si studino invece Vivaldi, 
Verdi e Puccini, che .sono uni¬ 
versalmente noti...). L'impero 
romano affascina gli america¬ 
ni perché è il paradigma attra¬ 
verso cui leggono il loro stesso 
impero. Ho conosciuto vecchi 
cow-boys dell'Arizona che 
hanno avuto sempre, al loro 
capezzale, la Decadenza e ro¬ 
vina di Roma di Gibbon. Pur¬ 
ché appunto quest'aura rina- 
.scimentale, colta, classicheg¬ 
giante, che l'Italia riesce anco¬ 
ra a irradiare, sappia amalga¬ 
marsi con linee, luoghi comu¬ 
ni. os.sessioni tipiche • della 
modernità - inventata e mo¬ 
dellata daH'America, natural¬ 
mente. 
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Nell994 
due eclissi 
solari 

e due di lunari 


Quattro eclissi, due di Soie e due di Luna sono i principali fe¬ 
nomeni che caratterizzeranno l'annata astronomica 1994.1 
fenomeni previsti sono ([indicazioni sono in ore italiane): 10 
magalo - Eclisse centrale anulare di Sole visibile in tutto il 
Nord America, America Centrale, Atlantico Settentrionale, - 
Marocco, Europa Occidentale e del Nord, In Italia, il feno¬ 
meno sarà scarsamente visibile. Eclisse parziale di Luna visi¬ 
bile dal Nord e Sud America, Europa e Africa. La Luna farà il ' 
suo inmsso nell'ombra alle 4,38, la fase massima sarà alle 
5,30, l*^uscita dall'omrbra è prevista per le 6,23. Eclisse pe- 
nombrale di Luna visibile dal Nord e Sud America, Europa c 
Africa Occidentale. L'ingresso nella penombra 6 previsto al¬ 
le 5,25. la lese massima alle 7,44, l'uscita dalla irenombra al¬ 
le 10,02. .. 
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L’effetto (dell’attività umana sui livelli 
u™»i«io„=dcsii dei mari; causa principale dell’innalzamento 


nutLirc 


rivista scientifica è la deforestazione e il drenaggio di laghi 

e fiunii; Uno studio acquifere 


Uno studio Un errore del medico nel 

ciit «Ianni compilate una ricetta puO 

SUI Uanni , costare la vita al paziente o , 

orovocati ' procurargli gravi danni. Lo 

- confermano i dati di uno 

da ncene - studio delia Physlcian Insu- 

m»l rnmnilato rers Association of America, 

. ... che riunisce 44 compagnie : 

americane assìcuratnei del , 
rischio professionale medico. Secondo i dati di 22 compa- > 
gnie (il S0% delle associale), nell'ullimo anno le ricette sba¬ 
gliate nanno provocato danni per importi superiori ai 5 mila ' 
dollari a 393 cittadini americani. Le assicurazioni hanno pa- - 
flato in medla'-l 20.722 dollari per ogni caso, per un totale di 
' 47,4 milioni (circa 70 miliardi di lite). Il 21% dei 393 pazienti ; 
È morto e .nell'84.3% di questi casi l'errore di prescrizione ' 
medica è stalo la causa o la concausa principale della mor¬ 
te. Il 42% dei 393 enori ha provocato ai malab lesioni pernia- , 
ncnti come «tetraplegia» (paralisi dei 4 artp e danni cere- ' 
brali. Per John Stanchfield, internista e prinapale autore del¬ 
l'indagine, la mamior parte degli erron è legato a cause «ba- 
nali>, come l'ag^nta di un decimale in ptù alla dose pre¬ 
scrìtta o un’insufficiente verifica delle allergie dei clienu. La . 
mancala informazione al malato sugli effetti collaterali dei 
. farmaci o sulle precauzioni neces-sane nel prenderli è stata 
alla base dell'enore nel 37% dei casi, b . .' , 


Una versione ’ ^ . .In attesa del primo lancio di . 

' ■ni««lt«kM*« — . T ' . prova del nuovo Ariane 5, . 

mioiioraia ; ; previsto per ottobre 1995, 

dei raiZO ' ' l'Agenzia spaziale europea ■ 

• j E ' ■ pensa già ad un successore ' 

<4Anane D» , dei vettore, con prestazioni « 

migliorate da utilizzare , a 
partire dal 2001, dopo i prì- ' 

. , . mi 25-30 voli di Ariane 5. Ad <■ 

un recente convegno dell'Esa e del Cnes svoltosi a Nancy, si 
sono apprese le caratteristiche della versione migliorata del . 
razzo denominato «Evoluzione Ariane 5». Secondo 1 tecnici, ^ 
la nuova versione di Ariane 5 consentirà per i lanci doppi un : 
incremento del 22 per cento del carico utile (da 5.970 a ’ 
7.300 Kg) da pone in orbita geostazionaria; La massa di 
■ ognuno dei due satelliti potrà passare da 3.300 a 3.800 Kg. : 
Sfondo uno studio Usa, alla fine del decennio l'80 percen- ’ 
to dei satelliti avranno una massa inferiore ai 3.630 Kg. Il mi- > 
glioramento delle prestazioni, sottolineano all'Esa, dovrà av¬ 
venire senza alcun pregiudizio per raffidabllltà del vettore e 
con una riduzione dei costì dei produzione. ; > 

Il pStriinOniO .V'X ^ Toscana possiede il più 
' ■ importante nucleo europeo ' 

(.llllUlan: , dì patrimonio culturale lega- ' 

della medicina . <9 m^icina <Ae è pero ■ 

II, , disperso tra enti statali, pio- 

raCCOIlO ^ vinciall, comunali, usi, Ipab, ' 

In iiii enti morali e università e 

- ,1 difficiin^cnte consul- 

^ ■ tablle. Il censimento, la cala- ; 

logazione. la localizzazione e le condizioni di fmibililà di 
questo immenso patrimonio storico, che documenta lo svi- 
' luppo della medicina e dell' assistenza sanitaria dal 1200 ad 
o^i, saranno affidati al «Centro di documentazione per la . 
tutela e la valorizzazione a scopi formativi del patrimonio ' 
culturale e scientifico della sanità pubblica» che avrà sede ‘ 
nello storico ospedale di San (SiovannI di Dio. nel cuore di ' 
Firenze. La nascita del Centro à stata sancita con una con- ; 
venzione tra la Regione, l'univeisiià di Firenze, l'ordine pio- ; 
vinciale dei medici e la Usi 10 A a cui appartiene l'ospedale f 
di San Giovanni di Dio. Il Centro aiuterà anche gli archivi e le ' 
biblioteche mediche già esistenti a catalogare ed inventaria- 
re il materiale ([libri, documenti e strumentazioni) in loto 
possesso e tutelerà anche la conservazione del materiale ' 
medico scientifico moderno che altrimenti rischierebbe di 
scomparire sotto I' incalzare sempre più rapido di nuovi 
macchinari, medicamenti e scoperte. 

: I Ica ’ «■«rntrA ' ■’ i ' Il nmfìlaHw'n arv'nra s^hiiicrk I 


Il patrimonio 
culturale 
della medicina 
raccolto- 
in un centro 


’ Usa, contro Il profilattico, ancora chiuso 
•raij- .«••«» ‘ nella sua bustina di plastica, 

I AIQS uno spoi ; r salta fuori come una molla 
pubblico ' - ' cassetto del comd . 

Lj.-. • ' Sullo sfondo, una coppia'di- 

PIU eSpiICnO Sirattà ha già dato inizio alle 

prime schermaglie sessuali ’ 
Senza munirsene. Il prescr- 
, . vativo comincia quindi la 

sua lunga marcia verso l'alcova; durante la passeggiata, su¬ 
pera un.micio placidamente addormentato sul pavimento ' 

' per poi lanciarsi'in una scalata del letto, dove l'atmosfera si 
ò nel frattempo scaldata. «Sarebbe beilo se i profifattici di lat¬ 
tice fossero automatici - ammonisce una voce - ma visto che 
non lo sono, il loro uso dovrebbe diventarlo». E' uno degli 
spot televisivi della nuova campagna anti-Aids dell'Ammini- 
' sirazione Usa, presentati orni a Washington dal segretario 
alla Sanità Donna Shalala. Olire ai video, ia prima iniziativa , 
a vasto raggio dell'amministrazione Clinton per combattere . 
la diffusione del virus Hiv comprende annunci per le stazioni - 
radio e opuscoli per la stampa: l'intero pacchetto ù stato of¬ 
ferto gratis ai network ed alle tv via cavo, che hanno accetta¬ 
lo di trasniettcrìo. .■ , . 1 ,:,. , . f: 

“ .■ MARIO PSTRONCINI . 


marea e 


la colpa è nostra 
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L’acqua alta non è solo in laguna. Cresce il livello 
(dei mari e degli oceani e quest’innalzamento non è 
provocato da cause naturali. Siamo noi, gli uomini a 
contribuire al riscaldamento dell'atmosfera che è ' 
una causa di questo fenomeno e a provocare dei ve¬ 
ri disastri te^liando ogni anno alberi a tutto spiano 
nelle grandi e piccole riserve di «controllo» dell’umi- 
dità. Uno studio sulle falde acquifere. ; - 


HENRYQEE 



^ H L'attività dell'uomo è re- 
spionsabilc per un terzo nel fe¬ 
nomeno - dell'innalzamento 
del livello dei mari nei ultimi 
cento anni, secondo gli ultimi ■ 
dati elaborati dalla ricerca sul ’ 
settore. E a questo si aggiungo¬ 
no gli effetti indirettamente ; 
causati dall'uomo sul livello 
; marino, per tutte le sue attività 
e produzioni che contribuisco- . 
no ai riscaldamento globale 
dell'atmosfera, • x, 

.. In un articolo su Nature il 
professor Dork L, Sahagian 
' dell'università Statale del- 
rOhio a Columbus, afferma 
che la causa principale del fe¬ 
nomeno di cui parliamo ù la 
deforestazione. L'eliminazio¬ 
ne di alberi in territori centrali [ 
dei continenti, lontano dai lito¬ 
rali, può sembrare ai profani 
ininfluente sull'abbassamento 
dei livello marino. Ma le fore¬ 
ste immagazzinano una enor¬ 
me quantità di acqua, sia nel 
, suolo che nelle stesse piante, e ! 
sradicare o tagliare gli alberi - 
lascia l'umidita imprigionata.a , 
terra, preda dell'evaporazione. ; 
L'acqua evaporata si trasforma ; 
in nuvole c le precipitazioni in 


acqua marina, tutto ciò a spe¬ 
sa deH'umldità dei suoli. ' 

La perdita di acqua dovuta 
' alla deforestazione è difficile 
da quantificare, e lascia cosi 
spazio alle critiche noi con¬ 
fronti degli sforzi in materia di 
' conservazione dell'ambiente, 
sia da parte dei governi (pochi 
naturalmente) che dei movi¬ 
menti «verdi*. Ma questo stu¬ 
dio, basato sulla precisa stima 
della perdita di acqua in altre 
fonti, in particolare delle riser¬ 
ve acquifere sotterranee, mi¬ 
niere d'acqua per l'irrigazione, ' 
darà nuove armi agli ambien- 
; talisti. :• ' , 

Lo studio si focalizza su al¬ 
cune delle principali falde ac¬ 
quifere del mondo. Una di es- 
.se 0 quella che si trova negli al¬ 
tipiani statunitensi, dal Nord 
■ Dakota giù fino al Texas. Con- 
; tiene circa quattromila miliardi 
di metri cubi di acqua. Tutta 
quest'acqua, se venis.se ag¬ 
giunta agli oceani alzerebbe il 
livello del mare di 1. 1 centi- 
> metri. Sebbene • gli altipiani 
■americani vengano raggiunti ' 
ogni anno di una considerevo¬ 


le quantità di pìccia, il depo- . 
sito è pressocchè inalterato ; 
dalle precipitazioni perchè la 
pioggia per lo più evapora nel¬ 
l'atmosfera direttamente. E in¬ 
tanto, centomila pozzi artesia- ; 
ni gocciolano nella laida ac- ■ 
quifera producendo dodici mi- - 
liardi di metri cubi d'acqua al- ; 
l'anno. Una volta alla superfi¬ 
cie. quest'acqua evapora e 
contribuisce ad alzare il livello 1 
dei mari al ritmo di un trecen- 
tesimo di'millìmetro per anno. 

■ Il contributo dato fino ad oggi . 
è di I.I millimetro. Ebbene, la . 
stima di quanto ciò contribuirà 
ad alzare gli oceani nei pressi- • 
mi cinquant'anni è di 1.6 milii- ’ 

metri. ■■ V,.. 

Sembra una quantità infinì- . 
tesimale ed ininfluente ma , 
questi dati rappresentano solo ; 
una media, e ciascun mìllime-1, 
tro di cui parliamo o centesi¬ 
mo dì millimetro addirittura, ri- ; 
gaurdano paesi che vanno dal 1 
poverissimo ed assetato Ban- ■ 
gladcsh alle principali isole del 
Pacifico. Se calcoliamo inoltre ‘ 
le altre falde acquifere ameri- ; 
cane, quelle deH'America sud ■ 
occidentale e della California 
centrale, vedremo che i depo¬ 
siti d'acqua degli Stati Uniti ; 
hanno contribuito all'innalza¬ 
mento dei livello marino dì 3,2 ■ 
millimetri ed hanno le poten-1 
zialità di aggiungere altri 46 
millimetri. ,- ■ : ■ • • ' ■ 

Il Sahara del nord è secco in 
superficie, ma nasconde una ' 
falda acquifera capace di con- ì 
tenere la massiccia quantità di 
600,000 miliardi di metri cubi " 


di acqua, che aggiungerebbe 
al livello del mare l'altezza di 
: un uomo, un metro e 67 centi- 
metri. Fortunatamente, per 
certi aspetti, questa vasta riar¬ 
sa rimane inalterata. Ma l'Ara- 
l}ia è un altro affare; la sua fai¬ 
da acquifera di 500.000 miliar¬ 
di di metri cibi è stata sfruttata 
' ad un tasso sempre crescente 
. e aggiungerà ai livelli marini 
2,2 millimetri d'acqua - nei 
prossimi 50 anni contro i 0,89 

■ m.\llimelri del passato secolo, .'i' 

.11 drenaggio di laghi e fiumi 
in canali d'irrigazione espone 
una vasta superficie all'evapo- 
razione; il caso più eclatante è 

■ quello del Mare d'Aral, nell'A-. 
sia centrale ex sovietica, dre¬ 
nalo per irrigare campi di rìso 
e cotone. Nei trent'annl prece- 

■ denti il 1990, ha perso 16 metri 
di piofondità e la metà circa 

' della sua superfìcie con un ef- 
. letto isui livelli marini di più 2,2 
millimetri, mentre ulteriori fal¬ 
de associate al mare hanno 
contribuito per 3.1 millìmciri. Il 
Sahel, margine meridionale 
del Sahara, è stalo a poco a 
poco ridotto a deserto e la sua 
umidità residua ha avuto l'ef- 
letto di più 0,28 nell'ultimo se¬ 
colo. ••■'.T- . 

Per far la breve, tra deforesta¬ 
zione, dnmaggio di acque e al- ■ 
uc attiviti umane, secondo il 
professor Sahagian nell'ultimo 
secolo ablJÌamo portato acqua 
al mare al punto di lare salire ì 
livelli di 11.8 millimetri; nei 
^ prossimi cinquant'anni, se non 
! porremo un argine alla piena 
dell'interven to umano sull'am¬ 
biente, ne aggiungeremo 26.1. '■ 


Qui sopra, 
l'aix)uaalta 
a Venezia • 
e a destra,' 
l'impatto con 
un asteroide. 
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Morire per Timpatto con un masso . 
celeste: calcolo statistico del rischio 

D nostro «comune» 
nemico asteroide 


■i Guidare un automobile è affare ri¬ 
schioso. La legge della probabilità dice - 
, che dovevo avere un incidente, prima o 
poi. Le compagnie di assicurazione so¬ 
no capaci di calcolare il rischio assicu- , 
ratìvo di ogni singolo automobilista con ; 
una certa accuratezza. Molto più diffici¬ 
le da calcolare 0 il rischio degli eventi '- 
altamente inusualì. 

Come la probabilità di essere uccisi 
dall'impatto di un asteoride con la Ter- • 
ra. Un rischio che due ricercatori han- ' 
no tantato di calcolare. Su questo nu¬ 
mero di Nature. Dark Chapman dello . 
•Science Applications International 
Corporation» di Tucson, in Arizona, c 
David Morrison, delia «Nasa Ames Re¬ 
search Center», in California, dimostra¬ 
no che la probabilità di essere uccisi da . 
un asteroide sono molto più alte di ' 
quanto si potrebbe immaginare. 

La Terra è costantemente bombar¬ 
data da oggetti provenienti dallo spa- ' 
zio. che vanano In diametro da quello ‘ 
di microscopici granelli di polvere ad 
asteroidi di vari metri. Quasi tutti bru¬ 
ciano completamente entrando nell’at- ' 
mosfera (dove sono visibili come «stei- ■ 
le cadenti»). Persino oggetti che riem¬ 
pirebbero il cratere di Hiroshima si di¬ 
sintegrano nell'alta atmosfera. Ciò ac- ' 
cade una volta l'anno. Solo pochi og¬ 
getti rt^iungono il suolo . come 
meteoriti. Come tutti sanno, non c'è 
mai stata alcuna morte di un uomo at- , 
tribuita con certezza all'impatto di 
qualche meteorite (ma qualche auto è , 
stata colpita, come hanno preso note le 
agenzie di assicurazioni.) 

' Chapman e Morrison stimano che un ■ 
meteorite dovrebbe avere un diametro - 
di circa due chilometri per provocare 
danni su scala globale, distruggere l'a- . 
gricoltura e la civiltà, uccidere più di un • 
quarto della popolazione planetaria, 
sia direttamente che indirettamente at¬ 
traverso un cambiamento del clima, la 
siccità, eccetera. Sebbene molti impatti ■ 
di questa grandezza siano avvenuti in 
passato (i dinosauri furono distrutti da 
un meteorite di 10 chilometri di diame¬ 
tro) , nulla di simile è avvenuto durante 
la storia dell'umanità. Decine di millen¬ 
ni sono passati dall'ultimo impatto 


comparabile. L'ultimo sembra essere 
avvenuto prima dell'evoluzione del- 
' l'uomo. Ma. calcolato per singola per¬ 
sona. il rischio da meteorite sale dram- 
, maticamente. Ecco un esemplo: tutti 
morirebbero se la Terra si scontrasse 
domani con un asteroide di 10 chilo- 
metri. Poiché l'ultimo impatto simile è 
avvenuto 65 milioni di anni fa, la proba¬ 
bilità che qualcuno venga ucciso il 
prossimo anno è inferiore a 65,000.000 

■ contro 1. Comunque, poiché vi sono 
circa 5 miliardi di persone, 77 sono le 

, persone a rischio di morire per un im¬ 
patto da un asteroide dal diametro di 
' 10 chilometri, 77 ogni anno. 

Le probabilità che un asteroide di 
due chilometri di diametro colpisca la 
Terra nel prossimo secolo sono piutto- 
, sto alte, circa 1 su diecimila. Il riscWodi 
morte per un individio è di uno su un 
' milione e trecentomila però la orobabì- 
lita di sopravvivenza oltre i 65 anni è 
' nella regione di uno a ventimila. ^ 

Nel caso deH'America la probabilità 
di morte causata dall'impatto di un 
asteroide di un incidente aereo, di un'i¬ 
nondazione si equivalgono: è più pro¬ 
babile che un americano muoia per 
queste cause che non per una bomba 
• terroristica o per il morso di un serpen¬ 
te, sono questi infatti i rischi che la gen¬ 
te considera seri. Non si potrebbe tene¬ 
re in maggiore considerazione il rischio 
, che viene dallo spazio? 

L'impatto di un asteroide va aldilà 
' dell'esperienza quotidiana e la reazio¬ 
ne popolare a questa eventualità varia 
da una praccupazione eccessiva, palo- 
-logica, aH'indifferenza totale till inse- 

■ gna del «non può capitare a me». D'al¬ 
tra parte l'impatto catalizza l'attenzio¬ 
ne dei media a causa del suo lascino 
macabro. E'probabilmente più appro¬ 
prialo per i governi piuttosto che per i 
semplici cittadini, preoccupaci delle 
minacele dello spazio. E il problema di- 

■' venta cosi aigomento di scelta politica: 

si possono dirottare risorse e capacita 
, di ricerca per studiare e. se necces.sa- 
rio, mitigare, una minaccia che, sebbe- 

■ ne molto improbabile avrebbe effetti 
catastrofici se davvero avvenisse? 

DN.a 


Le oscillazioni ponderali sono forse dovute ad uno scarso controllo 
della quantità e qualità degli alimenti. I farmaci e gli ormoni 


Fluttua la data per consegnare la richiesta di fondi per i vari settori scientifici 
Quest'anno la scadenza del termine, il dieci gennaio, ha rovinato le vacanze agli esperti 


Obesi, se il peso è un'altalena Ai ricercatori un «dispetto» di Natale 


ANTONINO DE ARCANOELIS 


H Anche in casi di una pia¬ 
nificazione - apparentemente 
corretta, il trattamento dietolo-. 
gico degli obesi può risultare - 
oltre che insoddisfaccnte per il ■ 
paziente - anche frustrante 
per il medico a causa della im- : 
prevedibile comparsa di diffi¬ 
coltà degli effetti. • •• 

Su questo tema si sviluppa 
■'interessante analisi di Neil e 
Kushner, riportata su Stampa 
Medicodì ottobre scorso. I due 
diclologi dell'Università di Chi- ! 
cago mettono in evidenza co¬ 
me. in effetti, fra le più fre¬ 
quenti cause di ostacolo al ri- : 
sultato dimagrante si può ritro¬ 
vare, da un lato, una valutazio¬ 
ne errata della razione, perché 
calcolata con approssimazio¬ 
ne, • senza ■ una conoscenza 
esatta della composizione del¬ 
l'alimento o senza misurazio¬ 
ne sistematica con la bilancia 
c. dall'altro, una esecuzione 


approssimativa dell'attività fisi¬ 
ca programmata. 

' ’ Questi inconvenienti posso¬ 
no essere esclusi o ridotti utiliz¬ 
zando un •quaderno» della 
dieta personale, che precisi 
ogni giorno l'ora, ii luogo, la 
quantità, la composizione e la 
elaborazione del cibo assunto, 
e che va controllato periodica¬ 
mente dal dietologo curante. 

. La scelta dell'esercizio fisico, 

■ d'altro canto, va concordata 
nel tipo e nella durata effettiva 
in quanto solo in tal modo sarà 
pos.sibile rendere negativo il 
bilancio calorico e rimuovere 
in tal modo dal depositi corpo-. 
rei il tessuto adiposo in ecces- 
, so. ■ -- ‘ 

Un ulteriore perfezionamen¬ 
to del piano può ottenersi dal¬ 
la determinazione del metabo¬ 
lismo basale - ossia del fabbi¬ 
sogno calorico personalizzato. 


in condizioni dì riposo e di di- 
giuno - che invece raramente 
viene effettuato rassegnandosi, 
ad un indirizzo più empirico e ' 
generalizzato. > ■ ' 

Va ricordato anche che le 
difficoltà di dimagrimento ven- • 
gono a volte espresse, dopo un ; 
calo ponderale soddisfacente,.' , 
da un recupero rapido del pe- ' 
so e quindi dall'instaurarsi del ' 
cosiddetto «elletto yo-yo», osti- , 
nato e del tutto scoraggiante. . 
Di questo fenomeno, nelquale 
incide notevolmente la ridu- . 
zione progressiva del rigore 
esecutivo inizialo, si discute 
ancor oggi il significato. .. 

Comunque un fattore che , 
può condizionare i risultati e ' 
che non sempre viene, sufli- i 
ciehtemente valutato, è quello 
ereditario, spes^ rappresenta-' 
to da una particolare rapidità 
del metabolismo individuale, 
fin dall'età giovanile, o anche 
da qualche turba funzionale. - 
magari lieve, delle ghiandole 


endocrine. - 

Taluni farmaci infine posso¬ 
no interferire, con effetti colla¬ 
terali poco noti, attraverso una 
stimolazione dell'appetito o 
anche una vera e propria turba 
del metabolismo: cosi, in pri- 
' mo luogo, gli antidepressivi trì- 
. ciclici, e poi anche it litio, la in- 
' sulina ed i cortisonici. L'uso di 

■ questi farmaci rilletle insom- 
, ma, in molti soggetti, un ri¬ 
schio evidente di obesità in 
prospettiva. 

Naturalmente il risultato fa¬ 
vorevole di una dieta dima¬ 
grante - secondo i due dietolo¬ 
gi di Chicago - e primariamen- 
. te legata alla qualità della strut¬ 
tura sanitaria che programma 
. ed esegue il trattamento; es,sa 
infatti non si può idcntilicarc 
soltanto in un buon servizio 
dietologico, ma deve anche 

■ consentire una osservazione 
plurispeclalistica attenta e per¬ 
sonalizzata del profilo di ogni 
paziente. , 


■■ Perìodo dì vacanze, pe¬ 
riodo di regali. Affannosa ricer¬ 
ca di oggetti, driibrì, di ricordi. [ 
Ricerca alle volte facile, alle ' 
volle ■ più - complicata. Chi r 
avrebbe pensato però che il 
periodo delle vacanze natali- ^ 
zie e dì line d'anno fosse an¬ 
che il periodo più importante 
per le scadenze che riguarda- : 
no la Ricerca, si proprio quella v 
con ia R maiuscola, la Ricerca 
Scientifica? . - —■* : 

Piccolo preambolo. Uno dei ; 
grandi passi avanti che ha fatto ■ 
negli ultimi anni il nostro pae¬ 
se e stalo quello di aver fissato 
con un margine di variazione 
molto piccolo il termine di pa¬ 
gamento delle tasse. Tutti san¬ 
no che a fine maggio e a fine 
novembre si pagano le tasse. 

Ci si potrebbe aspettare che ; 
anche una scadenza che ri¬ 
guarda le domande per i fondi 
di Ricerca Scientìfica abbiano 


una scadenza fissa e che tutti 
coloro che lavorano nel settore 
della Ricerca, all'università o 
nei centri e laboratori di Ricer¬ 
ca, sappiano quaitdo questa 
scadenza arriva: pc.ssibilmente ’ 
ogni anno nello sutsso peno- ' 
do. • • . .. i 

E invece no! La scadenza 
delle domande di ricerca 
scientifica denominate 40%, • 
quelle cioè di interesse nazio- , 
naie, che riguardano ì grandi . 
groppi di Ricerca, hanno una : 
scadenza come dire fluttuan- 
te.In anni passati si è assistito 
al fenomeno detto dello slitta¬ 
mento; semplicissimo: il mini¬ 
stero ritarda ogni annci di tre- 
quattro mesi la scadenza delle 
domande di richiesta di fondi 
di ricerca. Dopo tre-quattro an¬ 
ni sì è risparmiato un anno di 

fondi di ricerca! . 

Si dirà che i grandi gruppi di 


MICHELE EMMER 

ricerca proprio perche si occu¬ 
pano di ricerche finalizzate ^ 
che durano qualche anno non ■ 
hanno problemi ad appronta- : 
re anche in tempi rapidissimi 
le relative domande, che non 
sono molto complicate da scri¬ 
vere. Benissimo! Per il 1994 no¬ 
vità. Alla fine del novembre 
1993, mentre il tam-tam nelle 
università spinge lutti a prepa¬ 
rare le domande con i moduli 
dell'anno precedente, arriva 
un telegramma del Murst (Mi¬ 
nistero per la Ricerca Scientifi¬ 
ca e l'Università) : il testo più o 
meno dice «Fermi tutti; i criteri 
(badate bene non solo i mo¬ 
duli) per formulare le richieste 
cambiano radicalmente, inter¬ 
rompere ia stesura delle ricer¬ 
che; lavoro inutile; seguiranno 
i nuovi criteri e e i nuovi modu¬ 
li». Il telex del 29/11/1993 del 
Murst conferma che sono in 


corso di trasmissione le nuove 
istruzioni concernenti la reda¬ 
zione delle richieste di finan¬ 
ziamento [rer i progetti di ricer¬ 
ca scientifica di interesse na¬ 
zionale. . 

Il telex naturalmente ci met¬ 
te qualche tcmf>o ad essere 
copiato e trascritto dalie am¬ 
ministrazioni ' centrali - delle 
università e essere quindi in¬ 
viato alle facoltà ed ai singoli 
docenti. A me 6 arrivato il 14 
dicembre 1993. Nel telex del 
Murst si specificava che «le do¬ 
mande di fondi di ricerca do¬ 
vranno pervenire al Murst en- 
troil ISgennaio 1994». 

Il Rettore della mia universi¬ 
tà specificava nella sua cirola- 
re inviata a tutti i docenti che 
•corre l'obbligo fare presente 
che questa Amministrazione 
universi'raria non ha ancora ri¬ 
cevuto, a tutt'oggi, (la lettere è 


datala 14 dicembre ed è stata 
riccvTita dai docenti qualche 
giorno dopo) dette nuove 
istruzioni che peraltro si a\Tà 
cura di inviare con la massima 
sollecitudine non apjjena sa¬ 
ranno pervenute». Natural¬ 
mente dovendo far rjervenire 
le domande al Murst entro il 15 
gennaio 1994 la mia università 
ha fissato un termine di conse¬ 
gna ai propri uffici per il 10 
gennaio 1994. , 

Naturalmenle anche ' que¬ 
st'anno i ricercatori faranno in 
tempo a presentare le do.man- 
de per i tondi di ricerca (siamo 
abituati!). (^ Ricerca Scientifi¬ 
ca del nostro pac.se non si fer¬ 
merà. Ma non sarebbe possibi¬ 
le, come si usa dire, dare un 
segnale al paese? Fissare una 
' volta per tutte il termine nel 
quale si presentano ogni anno 
le domande? Possibilmente 
non Ira Natale c la Befana? 























A sinistra, il regista 
Giuseppe Bertnlucci 
Sotto. Sabina Suzzanti 
interprete di «Troppo sole» 
In basso, Andrea Renzi 
in «Riccardo II». ■ 
allestito da Mano Mattone 


Dal Governo 

Approvato 
il decreto 
sul cinema 


A un anno dalla morte del grande ballerino, tre libri fanno il punto: sulla sua arte e, per la prima volta, sulla sua vita privata 


Rudolf Nur^ev: dietro il genio spunta Fuomo 


H Chi era davvero Rudolf 
Nureyev e come visse la sua 
straordinaria avventura artisti- ' 
ca? A un anno esatto dalia sua ; - 
morte, una biografia di Mario 
Rasi e Luigi Pignotti, Nureyev- '' 
La sua arte, la suo vita (Sper- 
ling & Kupfer Editori, pp.307, *' 
L39.000). ripercorre in venti- 
sei capitoli, corredati da belle ’ 
fotografie in bianco e nero e " 
soprattutto da una esaustiva ^. 
cronologia (data dopo data, ' 
tutte le apparizioni del divo), ; 

, le tappe della carriera del più i 
famoso ballerino della secon- ' 
da metà del Novecento, stron¬ 
cato dal virus dell'Aids. Il libro T 
di Rasi (critico di balletto del . 
Corriere della Sera) e Pignotti ■: 
(massaggiatore, poi segretario ' 
c factotum di Nureyev), ag¬ 
giunge un ulteriore tassello al¬ 
la pubblicistica Italiana sul pri- : 
mo transfuga del balletto so¬ 
vietico. 

Nel giugno dell’anno scorso, 
sci mesi dopo la scomprarsa . 
del danzatore, usciva infatti in 
libreria, nella forma svelta del- 
■'•instant hook», Rudolf Nu- ' 
reyeu, una biografia di Sergio 
Trombetta, giornalista della 
Sfam/xzc critico di danza (Ca¬ 
sa editrice Uber Intemaziona¬ 
le, pp.151, L25.000). Ma era 
già una seconda voce, sia pure i 
più piccante e intima, sull'ar- ' 
gomcnto, seguita alla pubbli¬ 


cazione di Nureyev, aspetti di 
un ballerino, un testo del criti¬ 
co inglese John Percival, tra¬ 
dotto per la Di Giacomo Ùlto-, 
re aH'inizio degli anni Ottanta 
e ormai pressoché introvabile. 

Il più recente contributo della 
coppia Pasi-Pignotti permette 
che alla rocambolesca vita c 
alla nobile arte di Rudolf Nu¬ 
reyev arrida un ulteriore prima¬ 
to; tre libri italiani dedicati ad 
uno stesso soggetto rappresen¬ 
tano infatti un caso del tutto 
; speciale nella scarna biblio¬ 
grafia del settore, anche se so¬ 
lo in parte si pub dire che muti¬ 
no la tendenza editoriale do- 
. minante, indirizzata soprattut- 
. to alla divulgazione spicciola. 

L'eccezionaiità della carrie¬ 
ra di Nureyev consiste innanzi¬ 
tutto nella fama mondiale e 
mondana conquistata dal per¬ 
sonaggio in quasi nuarant’anni 
di attività artistica. La storia : 
deir>ultimo divo» del balletto 
del Novecento, come viene de¬ 
finito, a ragione, nella biogra¬ 
fia della Sperling & Kupfer, sol¬ 
lecita tuttavia molteplici rifles¬ 
sioni; la sua eccezionalità ha 
ragioni precise e profonde. 
Nureyev tu un danzatore cari-' 
smatico, estroverso,, «unico» 
per l'indiscussa capacità di tra¬ 
sfigurare l’eccellenza della tec¬ 
nica appresa al Teatro Kirov, 
ma perfezionata ed ampliata 
necessariamente in Occidente, 


■■ Nel pomeriggio del 6 gennaio di un anno 
fa si spegneva a Parigi Rudolf Nureyev. Sarà 
commemoralo oggi, nel piccolo cimitero russo 
di Sainte Geneviève des Bois, nei pressi di Parigi, 
dal «Ccrcle des amis de Rudolf Nureyev», un’as- ; 
sociazione nata all'Indomani della sua scom¬ 
parsa. Attorno al compianto Nureyev si stringo¬ 
no amici, danzatori, artisti che l'hanno cono- ; 
soluto sul palcoscenico, quando la bravura c il V 
magnetismo speciale stregavano il pubblico e i ; 
partner che danzavano con lui. Ma lo ricordano 
anche coloro che più l'hanno conosciuto nella ' 
vita privat'a. Luigi Pignoni il segretario-manager, - 
coautore di una recente biografia di cui parlia¬ 
mo qui sotto, svela alcuni particolari ancora in- - 
gnoti della sua avventurosa carriera. «Dopo la ' 
fuga in Occidente, Nureyev fu protetto in Ameri- •; 
ca dal clan dei Kennedy. Una relazione, mai ; 
consumata, con Lee Radzwill, sorella di Jacque- : 
line, lo legò alla potente famiglia americana». * 


Pignotti rammenta anche i progetti falliti di Nu¬ 
reyev; un film con il regista Marco Bellocchio su 
Giovanni XXIll, tratto da un’opera di Giorgio Sa- 
viane, e uno spettacolo con la rockstar Jim Mor- 
rìson. Grande estimatore della pittura c appas¬ 
sionato di antiquanato, il ballerino possedeva 
una delle più ricche collezioni di nudi del Quat¬ 
tro e Cinquecento; considerava il suo collezioni¬ 
smo d'arte un modo per escrcizzare la paura 
della morte. Sempre Pignotti racconta che Nu¬ 
reyev sapeva di essere malato di Aids sin 
dairSS. «Me lo con(es.sò su un treno, dicendo 
semplicemente; Tesarne del sangue parla chia¬ 
ro. ora mi devo curarci». Cosi intraprese una 
lunga, silenziosa lotta contro la morte. «Aveva 
paura, ma non voleva cedere, né essere dimen¬ 
ticato». Per non dimenticare l’artista che più di 
ogni altro seppe rendere popolare l'arte della 
danza, proponiamo una bibliografia c.siztnzialc, 
reperibile in italiano. , □Mo.Cu. 


in qualcosa di mollo più elo¬ 
quente; una costante vibrazio¬ 
ne, un messaggio espressivo, , 
di cui troppi danzatori, formal¬ 
mente ineccepibili, credono di ■ 
poter fate a meno. E Nureyev 
fu anche coreografo; rielaborò ; 
alcuni classici del balletto otto- ' 
centesco, come Don Chisciol¬ 
te, La Betta addormentala e .so- . 
prattutio Lo schiaccianoci a cui 
volle conferire un'inquietudine 
psicoanalitica di sapore freu¬ 
diano. Fu inoltre direttore arti- 


MARINELLA QUATTERINi 

stico di illustri compagnie, co- ; 
me il Balletto delTOpéra di Pa¬ 
rigi e poliedrico uomo di cultu¬ 
ra, capace di affrontare, nei 
suoi ultimi anni, c sia pure con 
esiti minori, persino la profes¬ 
sione di direttore d'orchestra. 

La biografia di Pasi-Rgnotti 
accumula, nel divenire di una 
narrazione brillanto e discorsi¬ 
va, tutti gli aspetti del perso¬ 
naggio, senza prediligerne al¬ 
cuno. come in una bella storia, 
curiosamente tesa ad una co¬ 


stante «normalizzazione» del 
divo-ballerino. Il «mito» Nu¬ 
reyev. perchè tale dovette ap¬ 
parire almeno agli spettaton 
degli anni Sessanta c Settanta, 
ancora cosi poco abituali ai di¬ 
vismi di un artista del balletto, 
■ rischia di perdere la sua rara 
brillantezza. Smorzate molte 
particolarità del personaggio c 
della sua storia (dalla quanto¬ 
meno profetica nascita «erra¬ 
bonda», su di un treno che cor¬ 
re verso Vladivostok, al ribelli- 


John Huston e Rudolf Nureyev insieme a Roma negli anni Sessanta 


smo connaturato, dalla netta 
contrapposizione alTausterilà 
bacchettona e soffocante de! 
balletto sovietico degli anni 
Cinquanta, ai dissidi con la fa¬ 
miglia di umili origini tartare), 
gli autori tendono a mettere in 
luce soprattutto la concretezza 
del lavoro, lo spirito positivo e 
fattivo del loro eroe. Forse attri¬ 
buendo una valenza negativa, 
o mzirginale, a certi aspetti del¬ 
la personalità, o al solipsismo 
ad essa co.st .strutruralmente 
connaturato, ■ — 'vti, 

Nureyev è circondato di tan¬ 
ti altri protagonisti con i quali 
collaborò; . grandi danzatori 
come Margot Fonieyn, la part¬ 
ner preferita, e indimenticabi¬ 
le, o eccelsi, coreografi, come 
George Balanchine, a cui pre¬ 
stò la sua arte solo in episodi 
circoscritti come il. balletto 
Apollon Musagète. Ma non ci si 
addentra rfiai nelTintimità del¬ 
la sua vita, per rispettarne, si 
dice in apertura del testo, la 
volontà od anche l’esemplare 
comportamento pubblico, gra¬ 
zie al quale mai nulla sulla sua 
vita privata è trapelato. Il gran¬ 
de danzatore tuttavia elargì 
molte e preziose riflestiioni sul¬ 
l'arte in generale e sulla danza; 
conosceva perfettamente i 
suoi capolavori c - massimi 
creatori, era in grado di intrat¬ 
tenere a lungo i suoi interlocu¬ 
tori sviscerando le diversità tra 


le scuole del balletto, ma an¬ 
che le .molteplici novità appor¬ 
tate dalla danza moderna che 
amava. Questo bagaglio cultu¬ 
rale è sfruttato solo in parte nel 

liblO. 

.Di diversa impostazione e 
per certi versi originale, alme¬ 
no nel ristrettissimo novero 
delle biografie italiane su dan¬ 
zatori e danzatrici, il testo di 
Trombetta. Stile e piglio gior¬ 
nalistici. approfondimenti sul¬ 
la vita sentimentale di Nureyev 
(per esempio la «love story» 
con il danzatore danese Erik 
Bruhn), si affiancano a un cer¬ 
to biografismo , d'a.s,salto : di 
marca .soprattutto americana 
che non teme di risolare curio¬ 
sità e pettegolezzi, sia pure cir¬ 
costanziati. 

Oggi ' dunque sappiamo 
molto di più sul personaggio 
Nureyev. 'Tuttavia, accanto al- 
Tinleressc che i due testi pre¬ 
sentano nella ricostmzione 
storica e biografica, resta aper¬ 
to uno spazio, in futuro, per 
un’ulteriore rifle.ssione critica. 
Ovvero; Taddentrarsi solo nel¬ 
l'opera del divo-danzatore, tra 
luci (come, e soprattutto in re¬ 
lazione a chi, Nureyev seppe 
improrre un nuovo modello di 
ballerino) e pre.sunle ombre 
(il suo discusso ruolo di coreo¬ 
grafo di grande foga; tutto an¬ 
cora da ridisegnare puntual¬ 
mente) . 


■■ ROMA. Approvato icn dal 
Consiglio dei ministri, il decre¬ 
to-legge sul cinema che appor¬ 
tando numerose e sostanziali 
modifiche alla vecchia discipli¬ 
na prevista dalla legge 1213 
del 1965, dovrebbe risollevare 
le sorti della nostra industria 
cinematografica. È il punto di 
amvo, fermamente perseguito 
negli ultimi giorni dal sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Antonio Maccanico, 
di uno dei più tormentati iter 
leglslaUvi degli ultimi anni, il 
provvedimento (il cui testo de¬ 
finitivo sarà reso pubblico do¬ 
mani) prevede la concessione 
di mutui a tasso agevolato e Ti- 
sutuzione di un «fondo di ga¬ 
ranzia» per i film di produzione 
nazionale con particolari age¬ 
volazioni a quelli di elevato va¬ 
lore culturale; il sostegno fi¬ 
nanziario al potenziamento e 
al consolidamento delle indu- 
stne tecniche e la riqualifica¬ 
zione e il rilancio delle sale ci¬ 
nematografiche: una nuova 
definizione del tempo che de¬ 
ve intercorrere tra l'uscita di un 
film nelle sale e il suo pas.sag- 
gio televisivo accanto a una re¬ 
golamentazione della pay tv 
che prevede Tobbligo di rein¬ 
vestire nella produzione parte 
dei propri profitti. Il disegno di 
legge 1560, che il decreto ri¬ 
prende nei suoi punti principa¬ 
li, era pastaio negli ultimi cin¬ 
que anni di governo in gover¬ 
no, di legislatura in legislatura, 
fino all’approvazione nei mesi 
scorsi da parte della Camera 
dei deputati. La VII Commis¬ 
sione del senato avrebbe potu¬ 
to a sua volta approvarlo defi¬ 
nitivamente se il numero di 
emendamenU presentati nel 
corso delTultima riunione non 
avesse indotto gli stessi senato¬ 
ri a chiedere piuttosto at-decre- 
to l'emanazione di un decreto 
che della legge rispettasse le 
principali disposizioni. Quel 
che 6 certo però è che i mec¬ 
canismi di sostegno. ^previsU 
dal decreto all'industria cine¬ 
matografica nel suo comples¬ 
so sono tali da poter sbloccare 
ta situazione di crisi. La più 
lemp«tiva tra le reazioni an¬ 
nunciate è stata quella di Fran¬ 
cesco Maselli presidente dei- 
TAnac; «Nonostante alcuni li¬ 
miti e pierfettibilità - ha dichia¬ 
rato - vince con questo decre¬ 
to quella "strategia della quali¬ 
tà" che Franco Cristaldi 
sintetizzò in un'affermazione 
semplice e precisa; "il cinema 
italiano tornerà a nuova vita 
solo se Tas,setto legislativo cui 
abbiamo dato il nostro contri¬ 
buto restituirà agli imprendito¬ 
ri agli imprenditori la necessa¬ 
ria indipendenza dalle televi¬ 
sioni e punterà prima di tutto e 
fino in fondo a una sua riquali¬ 
ficazione artistica e culturale"». 
Più freddo il commento del 
presidente delTAnica Cianfa- 
rani che giudica il decreto «un 
passo indietro di fronte alle le¬ 
gittime aspettative degli im¬ 
prenditori cinematografici ita¬ 
liani.. ■ . . 


Giuseppe Bertolucci porta a teatro tre pièce 
ottocentesche sull'Unità d'Italia ritrovate 
da Sabina Guzzanti. Intanto sta per uscire 
il film «Troppo sole», sempre con l'attrice 


Registi di cinema che si nvoigono al teatro e registi 
di teatro che si cimentano con il cinema. Un feno- ' 
meno in crescita, dagli aspetti positivi, all'insegna di 
una «trasversalità» culturale sempre più praticata. 
Due esempi; Giuseppe Bertolucci porta in scena, f 
con Sabina Guzzanti, tre p/éce teatrali dell’Unità d’I- 
talià; Mario Mattone annuncia il nuovo film L'amore 
mo/esfto,mentreaTorinoriprende/?/ccar£/o//.. 

ANDREA QUERMANOI 


M CESENATICO. Ah, quanU 
caffè nella vita di un regista... 
Giuseppe Bertolucci, fratello di 
Bernardo e figlio di Attilio, non 
fa eccezione. Adesso è in pau¬ 
sa, al teatrino ottocentesco di 
Cesenatico in cui debutta, do- ‘ 
mani sera, O patria mia, lo 
spettacolo di Sabina Guzzanti, 
David Riondino, Paolo Besse- 
gato e Antonio Catania, di cui ' 
firma la regia. : Dalla scorsa 
vaiale la riviera romagnola è la 
scena preferita. Qui c nel din¬ 
torni, il regista di Berlinguer ti 
voglio bene ha girato, sempre < 
con Sabina Guzzanti, Troppo \ 
, sole. E adesso c'è il teatro, o , 
meglio tre distinte pièce del : 
teatro italiano,' ottocentesco. • 
Teatro dell'Unità d'Italia, retò¬ 
rico, comico a distanza. Un 
pretesto, anche, percimentarsi 
con un gruppo di attori e non 
più solo con «monologanti» 
d'eccezione come Roberto Be¬ 
nigni e Marina Gonfalone. Ci-1 
nema e teatro, insomma, con \ 
In testa alcune idee che po- ! 
Irebbero prendere forma. E 
proprio di teatro e cinema, du¬ 
rante una pausa per il caffè, 
parliamo con Bertolucci., ; „ 

Da con naace qgieda opera¬ 
zione teatrale <M sapore un 
po’rètro? , 

Nasce dalla curiosità di Sabina 
Guzzanti, che ha scoperto tre 
testi del teatro dell’Unità d'Ila- : 
Ila. Si tratta di Hpoeta e la balle¬ 
rina e La morte civile di Paolo 
Giacomctti, scritti tra il 1841 e il 
1861, c di Pr statua di carne 
che Teobaldo Cicconi scrisse 
nel 1862. Sabina ne ha parlato 
con David. Paolo e Antonio, 
con cui ha fondalo Tassocia- 
zionc «Costanza» (per auto- 
produrre spettacoli senza subi¬ 
re la strumentalizzazione di 


l agenzie c agenti, ndr), c cosi 
: mi hanno coinvolto. 

Perché proprio questo tea¬ 
tro?. ■■■ 

: Per due ordini di motivi, innan- 
zitutio perchè sono testi che 
commuovono, coinvolgono, 
sono ■■ drammaturgicamente 
' importanti. E poi perché sono 
. un banco di prova pur l'attore. 

- Sono, questa è la mia idea, . 
Tarchetipo del teatro, perché 
' navigano tra melodramma c 

i : feuilleton.. - . „. 

Vuol dire che riservano sor» - 
% . prese? ' 

■i:St, grandi sorprese. Ad esem-, 
pio. esce fortissimo il senso co- 
: ( mune italico. Escono le forme ' 
del modo di essere italiani An- 
’ chese, è ovvio, la distanza cui-1 
; turale con Tomi è notevole. 

; Oggi siamo in crisi, sono In cri- 
' si i valori, la retorica ci fa ride- 

V Lo spettacolo sari comun- 
quecomlco... > .. . .. ^ 

; Diciamo che tre attori su quat- 
.' tro hanno buona consuetudi¬ 
ne con la comicità; Sabina. . 
Antonio e David. Ma no, non ^ 
' sarà uno spettacolo comico o 
' parodistico. Sarà, credo, una ' 
' rivisitazione discreta con un : 
occhio all'ironia propria del 
linguaggio. La «patria mia» è il ' 
teatro. Il teatro d’attore, con rc- 
gole precise, c con una grande 
libertà. Anche fisica. ■ 

Ma si riderà ODO? 

SI, per II paradosso e per la di- 
. stanza clic ci separa da quella 
, cultura «unitana» appena nata, 

, da quelle parole. 

Ha un Blm in uscita e si met¬ 
te a fare teatro. Perchè? 

0 patria mia non è un appro¬ 
do. Ho cominciato con Beni¬ 


gni nel lontano 1975, ma non 
ho mai sperimentato l’uso del¬ 
lo spazio. Il rapporto con la re- ; 
citazione corale. Era tempo di ’ 
provare. E l’esperienza è stata ! 
molto positiva. La mia regia 
non è invasiva anche perché i 
quattro attori hanno un talento 
eccezionale. 

A marzo uscirà nelie sale il, 
suo «Troppo sole» con, guar¬ 
da caso, Sabina Cnoacti. 
■mica e poliedrica protago¬ 
nista. Ce ne parti un po'. 
Sabina fa un sacco di moli. La 
.storia si incentra su una gior¬ 


nalista, Lalla, che deve realiz¬ 
zare uno special-su una regina 
: del rock melodico, Matilde. 

' Matilde ha una rivale. Stella di " 
rpapà. Lalla, però, non riesce , 
mal a intervistare la rockstar. 
Riesce a parlare con la madre 
analfabeta, con la sorella tossi¬ 
ca, ma lo special non decolla 
proprio. Nella seconda parte, il 
film si trasforma in un giallo. E 
qui mi fermo. - 
Va bene. Dopo <0 patria 
mia» cosa c’è neil’atla? . 
Adesso sto ragionando sul ci¬ 
nema. Ci sono due o tre idee 


su CUI devo rifletlerc. Prima, '' 
però, voglio capire que.sta sta- ‘ 
gionc difficile. . 

- 0 dnema italiano langne. 

Per quali motivi? 

Se pensa che noi siamo riusciti 
a fare Troppo sole solo perché ; 
ci siamo autoprodotti... Esiste - 
un problema economico ge¬ 
nerale. le banche non fanno . 
più credito al cinema. E poi, ;■< 
credo che non ci siano tante 
idee in giro. Oppure ci sono, 
ma la verìfica si può avere so¬ 
lamente producendo. £ si pro¬ 
duce solamente se si hanno fi- • 


nanziamenli. Comunque, se si 
girano solo dicci film all'anno 
è difficile che ci siano più di 
due o tre buoni prodotti. Se ne 
facessimo cento, la percentua¬ 
le salirebbe. .-v, ..c ._ 

Come negli Usa. Ma, altora, ’ 
cosa si può fare? . , 

Credo sia irrealisdco e ineffica¬ 
ce adottare provvedimenti pro¬ 
tezionistici forti. Sarebbe più ? 
ragionevole impone che una 
parte dei profitti del cinema 
americano venissero reinvestiti 
in Europa. Staremo a vedere. 


Màrtone gim «1_ 

e produce un giovane 


ALBERTO CRESPI 


■■ ROMA. Mario Martone è 
appena tornato da una vacan¬ 
za in Africa. Feste al caldo, per 
il regista di Morte di un mate¬ 
matico napoletano. . Ma nei 
prossimi mesi solo lavoro, tan¬ 
to lavoro, fortissimamenlc la- - 
voro. E atteso, nell’ordine; dal- - 
la ripresa dello spettacolo tea¬ 
trale J^rccardò//(da oggi a do- ; 
menica al Gaiybaldi 'Teatro di ' 
Settimo, presso Torino: ■ da ' 
martedì 11. per due settimane, 
alTEIfo dr Milano) ; da una raS' 
segna completa dei suoi video • 
e dei suoi film al cinema Massi¬ 
mo di Torino (dal 7 al 9 gen¬ 
naio); da un cortometraggio 
che verrà girato in primavera, 
parte di un trìttico prodotto dal 
Luce (gli altri due titoli saran¬ 
no dì Silvio Soldini e di Paolo 
Rosa); dalla produzione di un 
film, l’opera prima di Stefano 
Incerti, suo aiuto-regista per ■ 
Morte di un matematico (ì\ lito- 
io: il verificatore) ; e infine da 
un nuovo film, per ora rigore- ' 
samenle lop-,secret. 

Inutile dire che l'ultima noti¬ 
zia è la più ghiotta. Ma Mario- .; 
ne ci svela solo il titolo. L'amo- , 
re molesto, e Tautricc del ro¬ 


manzo cui si ispira, EIcna Fer¬ 
rante. Dice qualcosa, invece, 
sulla formula produttiva; «Ho 
chiesto un artìcolo 28 perché 
voglio produrlo in proprio. Do¬ 
po il successo del mio primo 
film, li dirò, proposte ne sono 
arrivate. -, Anche interessanti. 
Non mancano produttori intel¬ 
ligenti, e questo è mollo con- 
. foitanie. Ma in questo momen¬ 
to preferisco percorrere i un 
mio cammino, difendere la 
mia indipendenza. È ciò che 
V mi ha laisciato, in profondità, 
l'esperienza di iVftirfe òr un mo- 
( tematico napoletano, che nel 
■ mio ricordo è più un'avventura 
- umana, che un film. Ne con- 
servo ; un senso «di ■ libertà 
espressiva totale, molto Torte. 
Per questo vorrei muovermi in 
' varie direzioni. Fare cinema al 
di fuori della nomiale "forma” 
del lungometraggio a soggetto. 
Dopo Lucio Amelio, e dopo Ra¬ 
soi, girerò infatti questo corto¬ 
metraggio prodotto dal Luce. È 
una bella idea, tre piccoli film 
su un unico tema; il miracolo. 
Sarà una storia napoletana ma 
non sarà, ci tengo a dirlo, il mi¬ 
racolo di San Gennaro». 

Tra l’altro. Morte di un mate¬ 


matico passa in questi giorni 
. anche al - fcsfival dì Palm 
' Sprìngs, l'edizione Usa di Eu- - 
' ropaCinema; «L’ho letto sul 
' -giornale... Non lo sapevo, ma ' 
<• mi fa piacere, anche perché 
.- c'è la vaga possibilità di una 
distribuzione del film negli Sta- 
' tiUniti. Ma, ripeto, per me quel 
• film ha .soprattutto un valore 
: umano. Un grande coinvolgi-; 
mento con tante persone, con • 
Carlo Cocchi, con Fabrizia Ra- 
, ' mondino, con Antonio Nciwil- 
■ ler che purtroppo è morto cosi ' 

. presto e che nel film ha un reo- . 

’, lo non grandissimo ma molto 
. ' bello, e questo me lo rende an- 
' cora più caro. È come se. co- 
( struendo un personaggio Im¬ 
maginario partendo dalla figu¬ 
ra ra di Renalo Caccioppoli, aves- 
si creato un ideale "maestro" 

: di lutti noi. prezioso come fu il 
vero Caccioppoli per i suoi al- ' 
lievi. Appartiene a lutti e a nes- 
i suno. Il Renalodel film». . . 

Certo p>er noi, che conside- . 
riamo Morte di un matematico 
- napoletano uno dei migliori ; 
v film italiani degli ultimi anni, è 
bello sapere che Martone - un 
po’ come un altro cineasta su- 
, per-indipendente prima di lui. . 
Nanni Moretti - si butta anche ' 


nella produzione; «// verificato¬ 
re ài Stefano Incerti è un espe¬ 
rimento produttivo interessan¬ 
te; sarà co-prodotto da due 
compagnie teatrali, i Teatri 
Uniti di Napoli (di cui Martone 
fu tra i fondatori, ndr) e i Nutri- 
mcntì Tencstri di Messina, ov¬ 
vero Francesco Calogero e 
Ninni Bru-schetta». Un’altra .sto¬ 
ria ambientata a Napoli, una 
città dove, sia pure nella crisi 
ormai stratificata, qualche gio¬ 
vano cineasta, da Antonio Ca¬ 
puano ( V/ro egli altri) a Pappi 
Corsicalo {Libera), sta trovan¬ 
do. sìa pure con immensa fati¬ 
ca, vie originali per produrre 
cinema «sul posto». La crisi c'è 
nel cinema e c’è nel teatro, ma 
Martone e soci, come diceva¬ 
mo. lavorano, lavorano molto; 
«Sono felice di tornare a Tori¬ 
no con Riccardo //. È una città 
legata a bei ricordi. E sono feli¬ 
ce che il film tratto da Rasoi 
esca nei cinema distribuito 
dalla Mikado, accoppiato con 
un mediometraggio di Kenne¬ 
th Branagh, // canto de! agno, 
ispiralo a Cechov e inteipreta- 
10 da John Gielgud». 

Sarà un '94 pieno, per Mario 
Martone. In bocca al lupo. 
«Crepi». . 


«0 

sei 


patria mia 
ridicola» 










Oggi finisce «Scommettiamo che? » H concerto di Zucchero su Tme: la rimpatriata che diventa business 

d s^mìLe Adelmo, soto uno scherzo? 


Giovedì 
6 gennaio 1994 



Fabrizio Frizzi e Mllty Cariucci 


■1 ROMA. Chi sarà il fortuna- ; 
to che troverà nella calza della ;> 
befana i sei miiiardi della lotte- i 
ria Italia? Lo sapremo stasera - 
alle 23.25 dalla vivavoce di Fa- ' 
brizio Frizzi, nel corso dell'ulti- ' 
ma puntata di Scommettiamo ■ 
che?, il varietà del sabato sera . 
di Raiuno abbinato al concor - 
so miliardario. Questa mattina, 
alle IO in diretta sulla prima re- j 
te, saranno estratti i biglietti' ‘ 
virteenti. Poi i tagliandi che ver¬ 
ranno sorteggiati nella sede i -, 
centrale del monopolio di Sta- ìi: 
lo, a Roma, venanno abbinati . t- 
poco dopo’ le 23 di stasera alle *- 
sei scommesse finaliste del ì' 
programma. Il primo premio, 
che quest’anno è di sei miliar- ' • 
di, andrà alla scommessa pii- ' 
ma classificala. Mentre il valo¬ 
re dei premi di seconda e terza ' 
categoria saranno stabiliti dal . 
comitato giochi del ministero 
delle Finanze. I premi, comun- -- 
que, non saranno inferiori a 
quelli dello scorso anno: infat- ì 
ti, secondo le stime provvisorie f 
i biglietti venduti sarebbero ol- 
tre 25 milioni, circa un milione ' 
in più rispetto ai'92. 

Nella scorsa edizione della 


Ma i concerti di Adelmo i suoi Sorapis (ovvero, di 
Zucchero e amici, la nuova trovata discografica del 
Natale ’93 che coinvolge nomi come l'ex Equipe 84 ■ 
Maurizio Vandelli e il Pooh Dodi Battaglia) sono : 
una cosa seria o un giochetto fra amici? Il dubbio è 
lecito di fronte allo speciale andato in onda l’altro 
ieri, in prima serata, su Telemontecarlo, con il pom¬ 
poso titolo irz^mCeruso/emme 


ROBERTO OIALLO 


lotteria sono stati distribuiti 
386 premi, dì cui cento di se¬ 
conda categoria da 230 milioni ' 
e 280 di terza, da 50 milioni. 
L'anno scorso il primo premio 
è stalo di cinque miliardi. Inol¬ 
tre, sono previste alcune novità 
nel metodo di estrazione, per 
garantire un maggior rigore. 
Un sistema elettronico sostitui¬ 
rà gli impiegati addetti alla let¬ 
tura delle palline con le lettere 
e l numeri che compongono le 
serie vincenti. . 

- Nel corso di Scommettiamo 
che?, in onda a partire dalle 
20.40, ci sarà il consueto colle¬ 
gamento col monopolio di Sta¬ 
to condotto da Pino Camso 
che seguirà le attesissime fasi 
dell'abbinamento. Mentre Fa¬ 
brizio Prizd e Milly Cariucci, 
cercheranno a mo^ loro, di 
distrarre i concorrenti col fiato 
sospeso offrendo una parodia 
di Dracula, ispirata al recente 
film di Coppola. E per l'occa¬ 
sione tra gli ospiti della serata, 
sarà pure la banda del Bagagli- 
no (Pippo Fianco. Leo Gullot- 
ta e Valeria Marini) recente¬ 
mente tornata su Raiuno con 
l'allarmante Bucce dr banana. ■ 


H Visto che i'aggettivo si ; 
spreca, usiamolo anche noi: l 
mitico. Mitico davvero, e per : 
tanti motivi,. il concerto di 
Adelmo c i suoi Sorapis tra- . 
smesso da Telemontecarlo 
l'altra sera, nello splendore del , 
prime time. Itue a Gerusalem¬ 
me, tuonava il titolo, e non.c'é 
da dubitarne, anche se gli in¬ 
terni di discoteca si somigliano 
tutti, e Gerusalemme poteva 
sembrare - indistintamente 
Oslo, Carugateo Calcutta. , , 
Le premesse sono note: 
Adelmo «Zucchero* Fomaciarì 


e un gnippo di amici (l'arran¬ 
giatore Ro Zanotti, il manager 
Michele Torpedine, il ! Pooh 
Dodi Battaglia, l'eterno revival 
vivente Maurizio Vandelli) fan¬ 
no un gruppetto per suonare 
in libertà, scherzare tra loto, di¬ 
vertirsi senza troppe preoccu- • 
pazioni di audience. Non si ca- : 
pisce perchè il tutto si conden- ' 
si poi in un disco e - cosa an- ‘ 
cor più grave - in un concerto; • 
sembrava anzi che «suonare ’ 
tra amici» fosse proprio un ‘ 
trucco per prendersi una va- ■ 


canza dalla sUcssantc vita da 
star. ' 

Un sospetto suffragato dal li¬ 
vello qualitativo dello spetta- 

■ colo; riunione in pizzeria, cena , 
per la fine della scuola, rimpa-, 
triata di ex alunni ocommilito- • 
ni in • gita. Giù ■ cover del 
rock'n'roll, giù qualche stan- 1 , 
dard rhythm'n'blues, e già che 
ci siamo, una bella let it be in 
versione amatoriale, con Zuc- , 
cheto (pardon, Adelmo) che 
si sbraccia e per far cantare la . 

' platea incita: «Totally, totally*. - 
Mìtico davvero. 

. L’operazione ricorda bene, 
un detto milanese (avrà certo i- 
il suo equivalente in mille lin- ’ 
gue e dialetti) che dice: «Se la ; 
va. l’ha gaa i gamb», ovvero:,. 
•se va. ha le gambe». Fhoprio 
come si faceva da adolescenti i; 
con le ragazze, quando ci si 
provava, si, ma pronti a dire, in 

■ caso di rifiuto o schiaffone, 
che si stava scherzando. Ora, 
sembra che invece l'operazio¬ 


ne Adelmo le gambe le avesse: 
lare un disco sotto Natale e. 
passare in tivù in prima serata 
sono considerati, ahinoi, risul¬ 
tati lusinghieri a prescindere 
dalla sostanza. Quanto al pub¬ 
blico, peggio per lui: chi si so¬ 
gnerebbe di infilarsi da spetta¬ 
tore a una riunione tra amici? 
Perchè non si va al cinema, in¬ 
vece? Rngendo di scherzare, 
insomma, si è presentato uno 
spettacolo davvero indecoro¬ 
so. culminato con 29 settem¬ 
bre, canzone-simbolo dell'e¬ 
terna revivalistica alla - Red 
Ronnie. Visto che è un gioco, 
veniva da chiedersi, li paghe¬ 
ranno con i soldi del Monopo¬ 
li? 

Ora. a parte la netta sensa¬ 
zione di aver buttato una sera-' 
ta, due sono le considerazioni 
da lare. La prima, in forma di 
timore, è che stia prendendo 
piede la scuola Baudo, il cui 
convincimento principale è 
che non l'interprete conta, ma 
la qualità della canzone. A 


pensarci bene 6 la logica che 
sovrintende al karaoke e che, 

.' estesa, promuoverebbe a can- 
. tanti Fiuto, Sgarbi e il tenente 
' Garcia (quello di Zonx>), a 
patto che cantino, che so. Blo- 
win'in thèwind. : 

La seconda considerazione 
riguarda una parolina molto in 
voga negli anni Ottanta, qual- 
• che secolo fa, cioè la parola 
-. «professionisti». È veto; tanto ; 
Adelmo che i suoi Sorapis so- 
' no egregi professionisti. Ma - 
■’ guardiamoci negli occhi - c’è 
qualcuno tra voi che compre- 
, 1 rebbe un libro sui «professioni¬ 
sti della pittura?». Si dice mai di 
' un poeta che è un «professio¬ 
nista della rima?», E se uno è 
professionista, alla fine, io do¬ 
vrebbe dimostrare in ogni oc¬ 
casione. Qui. invece, si lenta il 
' trucchetto: ben graditi gli ap¬ 
plausi, ma se ci fosse qualche ' 
fischio verrebbe certo da un ' 
. guastatore privo di ironia. Non 
capiva - stupido - che ora solo 

uno scherzetto tra amici? ; 



I «ricordi» (i \da M 


Uno scorcio di via Margutta, famosa strada romana abitata dagli artisti 


M ROMA Per chi non ha vo¬ 
glia di gcnarsi ncH'euforìa na¬ 
zional-popolare dell’ultima 
puntata di Scommettiamo che? 
(stasera si saprà il numero del ; 
biglietto miliardario), ma al i; 
conlrarìo desidera gustarsi una 
piccola storia di gente comu¬ 
ne, ecco la proposta di Raitre 
che presenta alle 23.45, / ra- 
gòzzi di via Margutta. Firmalo ’ 
da Carlo Conversi ed Emanue¬ 
la La Torre, il filmato fa parte 
della nuova mini-serie di Storie ■ 
vere, il programma di Anna 


Amendola che, presente da 
anni nei palinsesti della terza 
rete, riesce a fasi alterne a rica¬ 
varsi dei piccoli spazi nella 
programmazione notturna. • 
Questa volta l'attenzione è 
puntata : su Marcello, Aldo, 
Ugo, Fernando, Gabriele ed 
Enrico, sei amici che hanno 
passalo la settantina. Tutti loro 
sono nati a vìa Margutta, la ce¬ 
lebre strada degli artisti-delia 
capitale. jQui hanho trascorso 
insieme la primissima infanzia. ' 
l’adolescenza tra divertimenti 'i 


poverissimi e una felicità spen- 
. sierata che andava al di là del¬ 
la guena e della fame. Da 
quindici anni si riuniscono 
ogni sei mesi a cena. E per una 
sera dimenticano le differenze 
che la vita ha scavato tra di lo¬ 
ro (qualcuno è sempre rima¬ 
sto in questa strada, qualcuno 
ha fatto fortuna). Ed ogni in¬ 
contro li riporta indietro nel ; 
( tempro, fino ai giorni in cui da ■ 
bambini si chiamavano con i ' 
' soprannomi :'.'di - «Saltarello», 

■’ »Nerone» o «Porchetlo». j ' ■, 


UNOMATTINA (Raiuno, 6.45). Consueto appuntamento 
mattutino con il contenitore di Raiuno condotto da Puc- ; 
ciò Corona e Livia Azzariti. Tra le rubriche fisse del giove¬ 
dì uno spazio dedicato alle opere d'arte; il professor Bru¬ 
no Mantura propone brevi corsi di storia deH’arte per co- ‘ 
noscere i quadri più famosi degli artisti di ogni epoca. 
OMNIBUS (Raitre, 14.10). Cosa c'è nella calza della befa¬ 
na? Oggi come treni'anni fa i bambini chiedono bambo¬ 
le. trenini e costruzioni. Ce lo assicurano i respxrnsabili 
della rubrica del Tg3 che dedicano la puntata ai giocat¬ 
toli più -gettonati» dai bambini. «Si jrarla tanto di rapide 1 
, mutazioni c invece ig'iochi-dicono-sono quasi gli stes- 
sidi ieri». ‘ 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.10). Desiderate vedere uno 
svenimento in diretta? Allora sintonizzatevi col program¬ 
ma di Pietro Vigorelli, nel corso del quale si potrebbe ve¬ 
rificare r«evento». Lo garantisce Angela Cavagna, star 
della trasmissione, che da quattro mesi senza paga alla . 
Rai as.sicura che sta letteralmente morendo di fame. Tan- 
t’è, dice, che potrebbe svenire nel bel mezzo del collega¬ 
mento di oggi da piazza della Loggia a Brescia. La sou- ■ 
brctte. legata da un contratto a termine con la tv di Stato 
fino al 29 aprile, confessa di non ricevere una lira dallo 
scorso settembre e di aver già totalizzato con l’azienda > 
un credito di 55 milioni. ■ . 

GEO (Raitre. 18.00). Un documentario p>er parlare dei pjeul, 
un pxrpolo nomade del Mali. 'Vivono in simbiosi con le 
loro mandrie nel delta del fiume Niger. dove le praterie 
sono sempre lussureggianti. Il filmato illustra la ricchezza - 
della civiltà dei pieul, sia nel corso delle feste annuali, sia . 
negliusìecostumidellavitadituttiigiomi., • . •>• 
CONCERTO DELLA BEFANA (Raiuno. 18.15). Dall’Audi- ' 
torium del Foro italico l'inossidabile Daniele Piombi pre-. 
senta un concerto dedicato a tutti i bambini del mondo. . 
Si esibiscono il soprano Patrizia Pace, il tenore Pietro Bal¬ 
lo e il piccolo coro deH'Anloniano di Bologna, diretto co¬ 
me sempre da Mariele Ventre. ; . 

BEVERLY HILLS (Italia 1,20.30). Fans club, fanzine, gad- 
gets, premi, urla e svenimenti: sono alcuni sintomi della 
Beverly-mania, la febbre cresciuta sull'onda del succestro ' 
del serial statunitense trasmesso nel nostro paese da Ita¬ 
lia 1. La serata, dunque, è tutta dedicata ai «fenomeno» 
con la proposta dì due nuovi episodi che chiuderanno il 
terzo ciclo del telefilm. ■ : 

FUORIORARIO (Raitre. AOO). Tutta nel segno di Cronem- 
berg la notte dì Fuoriorario che punta l’attenzione sull'ul¬ 
timo lavoro del regista canadese. AABufferfly. .-w 

, ' ' / . (Toni De Pascale) 



8dl0 LAUie. Telefilm 


CI^ANJIMO 


UNOMATTOIA. Attualità 




IOA» TOUNOnASH 


104» SCOWIiniAlloeMn. Estra¬ 
zione del tirimi biglietti della Lot- 

_ terla Italia _ 

laao LAMMOADSUOZOCCNINa I ■«» Telegiornale 
Speciale Befana 


laOS SANTA MUSA 


lale 







0.20 STANUOSOUIO 


0.00 SCIALPINa Mondiali 


12.10 IFATTIVOSTm. Gioco 


134W TQOOIWIIISOKI - - 


4L20 TOP. Edicola 
I '■’elilO -DSN. Paaaapb'rto 
t i T,00, P8C Scuola aperta» - r I * ■ 
6.00 OSE. Torlufla Doc 

0.00 BOB. Mar Baltico _ 

0.00 DOS. Itinerari della Toscana 

10.00 MS. Turchia _ 

taOO 002. La biblioteca Ideale 


12.00 TOOORBOOOKI 




12.49 SCIALPIPia Mondiali 


12.29 LAUQNOlU IIIQIAUaTel»- 

' ' film 


19.20 mmomiAuuNo 


iLiMlà 


LLUl 


0.20 TaiN0m*CHITIM20FA 




7.00 BURONIWS. tg europeo 


8.00 CARTONI ANIMATI 


0.SB SCIALPINa Mondiali 


12.00 DONNI B DINTORNI 


10.30 TMCSPORT 





TAPPETO VOLANTI. Condotto 
da Luciano Rlapoll ■ • 


SALI, PIPI B FANTASIA. Con 

Wilma De Angella 


TMCNBWS. Teleolornale 


TBUnUORNALI 


SORRISI I CARTONI 


LUNGO LA GRANDI VALUL 

Film di Xavier Castano: con I. 
Arias ■ ■ ■ 


TILSOIORNALB ■ • 


BASKBT. : > Benellon-Gulldiord 
Kings. Euroclub - ' ■ » ■ ■■ • 


CACGIAGROSSA. Film - 


CNN. Indiretta 


8.00 PRIMA PAGINA. Anuallta 
-'O.OO ' MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

- Varietà. Replica ' ' 

11.48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa ■ ■ ■ .. - 

13.00 T06. Pomeriggio - • • ■ 


13.38 SOARSIQUOTIDIANLAHuallta 
13.40 SARAVEROT Quiz con Alberto 
Castagna ■ 


18.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 
poi; I Puffi; L'Ispelfore Gadget 
Balman 


: 1.05'LASStE. Toloillni ■' ■ ' 


• 4.38 UNOPERTUTTL Intrattenimen¬ 
to, giochi con Dado Coletti 


laoo TOUNO 


18.18 CONCBRTO DSLLA BEFANA. 

: Eseguito dal Piccolo Coro del- 
l'Antonlano 


1C.40 AIOUNACCO DSL GIORNO 
DOPO-CNSTSMFOFA 



17.28 SSRBNOVARUBIU 


17.40 TOSSPORTSSRA - 


17»8 CALCHI. Udineae-Mllan 







1.30 IL LSONB 01NVBRNO. Film di 
anthony Harvey: con Peter 0' 


3.40 TGUNa Replica 


{ 3.45 PARTITURA INCOMPIUTA PBR 
PIANOLA NMBCCANKA. Film 
I dlNIkitaMIkhalkov ' —. 


4.48 TOUNa Replica 


4.80 DIVBRTIMBNTI , ^ 



saia TOSLOSPORT ' - 


lOJtÒ VENTIBVSNTL Gioco 


20-40 LA DONNA CHS VISSE DUE 
' ; VOLTE. Film di Alfred Hitchcock: 

con James Sleward.Klm Novak 


82»0 TOS COPPA ITALU ' 


23.18 Ta8N0TTB-CNBTBMP0FA ' 


23.38 PALLACANESTRO . - . t- 


0.20 HOCKSVSU PISTA 


1.10 UN GIUSTIZIERE A NSW 
YORK. Telefilm «Omertà» 


24» VIDSOCOMIC 


2.48 TO2N0TTB. Replica ' 


3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 



14.18 TELSKOMMANDO 


14.30 VMGWRNAIE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15.30-16.30-17.30- 
" 18.30 ■ 


14.38 SSGHAU DI FUMO. Da Londra 
’ in compagnia di Lorenzo, Cristina 
eGiuska ■ 


17.38 ZONA MITO 


18.38 MONOGRAFIA. Oggi si parlerà 
■ ■ di Bon Jovi 


10.00 METROPOL» 


■ l'A-fm'l.’L-ll'.'TlTTT 


2a00 THSMIX < 


22.00 PEPSHOPBOVS 


23.30 VMGKIRNALB 


0.30 MEIROPOUS. Replica 


I ATLSnCA LEGGERA 


I HOCKEY SU GHIACC» 


I VITADASTREOA. Telefilm 


I osa Documentarlo 


1 T03SPORT 


• INSIEME-METEO 3 


I TQ3. Telegiornale 


I TGRBOKINAU - 


I BLOECARTOON _ 

I MISSINO IN ACrnN IL Film di 
Lance Hool; con Chuck Norris 
I TOOVEHTIDUBBTHENTA 
tOUASKIOAl. Guida alla sche- 

- dina con Sandro Ciotti _ 

I ETORIEVERE. AHualllà - 

•nWNUOVOOKIRNO _ 

FUORIORARIO _ 

TOS NUOVO OWRNO 
CARA MAMMA, CARO PAPA. 

Film di Eric TIII; con Alan Arkin 

TOS NUOVO OKIRNO _ 

L’UOMO DI MEZZANOTTE. 

Film 


SCHEGGE 



' 8.00 CORN FLAKES Per conoscere II 
significato del vostri sogni In dl- 
’■ ' ‘ ■ retta • 


11.30 ARRIVANOINOSTRI VIdeotuttI 
- Italiani 




ODEOn 


18.00 SOQQUADRO Musicale 


16.00 TANDT. Telefilm 


17.38 LA RICETTA DSL OKIRNO 


1S.00 INFORMAZIONI RBOroNAU 




22.30 NOTIZIARI REGKINAU 


22.48 ODEON REGIONE. Show 



18.00 PSREUSA. Telenovela 




19a30 AMANDOTI. Telenovela 



23.49 I PANNA MONTATA 


19.00 ìa ruota della fortuna. 

Quiz con MiKeBonoiorno 


kVWw.ii:i-ì-|r.l.<;i.ji>'1f.1 


20.40 MlS9t0NE BROICA-1 POMPIE- 

■ . RI 2. Film di Giorgio Capitani; 
. ..con Paolo Villaogio. Christian De 
’ Sica 


18.30 BAYSIDE8CHOOI. Tolefllm 


19.30 STUDIO APERTO 


19.90 RADIO LONDRA. AttuaJilA . 


20a00 KARAOKE. VarielA ' 


Varietà. Net corao dei program- 
ma alle 24: Tg 5 Notte ' • 

SCARBI QUOTI DANI _ 

2TRISCIA LA NOTIZIA 

T09 EDICOLA _ 

ZANZIBAR Telefilm 

T09 EDICOLA _ 

CASAVIAMELLO _ 

TQO EDICOLA _ ■ ■ 

19 DEL 9* PIANO. Telefilm 

TQ9 EDICOLA _ ' 

DOCUMENTARIO ■ 

TQ9 EDICOLA; . 


I^H 


TEl£. 


#7 


ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA IN VENDITA 
PROORAMMAZWNE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm ccn Hope Lanqe _ 

RIVAU SUL GHIACC». Tele- 

lllmconA.WolH _ 

I GIORNI DELL'INFERNO. Film 
di Tonino Ricci 
MIKEHAMMER Telefilm 
MORESQUE. OBIETTIVO AL¬ 
LUCINANTE. Film 


(ilIIKIlIll 


14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17,39 LA RIBELLE. Telenovela _ 

19.30 INFORMAZIONE HEOlOHALE 

20.30 DIAQNOSL Medicina 

22.00 QHMCCIONEVR Sport inverna- 


22.30 INFORMAZIONZRBQIONALE 


a 


I 18.00 TQA NEWS.' Notiziario ■ ' 

: 20.30 NATAUE. Te.fa ‘ 

21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 
Helena Rojo 



I CARTONI ANIMATI _ 

i BABYSITTER Télftlllm^'‘ 
SEQNI P>UniCOLARt; OB- 
Nia Telefilm ' ‘ * 
SUEOIOPERILCOLLBOE. Te- 
lefllm 

I MIEI DUE papa. Telelitm 
UNA FAMIOUA TUTTO PEPR 

Telefilm _ ■ 

I VICINI PI CASA. Telefilm 

QUI ITALIA. AHualità _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATL Dolce Can- 
dy; Principe Vallant; Il lipro della 

giungla . . 

NONÉIARAL Varietà 
I RADAZZI DELLA PRATBRUL 

Telefilm _ 

AOU ORDINI PAPA, Telefilm 
LUOOOCOMUWE. Attualità 
STUDIO SPORT _ 





L’AEREO PIÙ PAZZO DEL 
MOND0...3EMPRE PIO PAZ- 

ZO. Film _ 

LUOOOCOMUNE. Replica 

SOARBt QUOTIDIANI _ 

STUDIOSPORT _ . 

RADIO LONDRA. Replica 
SU EQIÙ PERILCOLLEOE 
I MIEI DUE papa. Telefilm 
I RADAZZI DELLA PRATERIA 

QUI ITALIA. Roplica _ 

SEGNI PARTìCOLARI; OBNK> 
PRINCIPE PI BEL AIR. Telefilm 
BAVSIDESCHOOL : ■ j 


6.30 UNAFAMIOUAAMERICANA 

- TBÌÌÌM>^PÌÌ^ILk'CPIEiiMl^^ ì 
'StOO*ABIMA1>ERSA* Telenovela • 

9J0 T04FLASH _ ' 

9.49 BUONADtORWATA. Varietà 
10.00 90LEDAD, Telenovela ■ 

10.49 FEBBRI yAMORB. Telenovela 

11.30 QUANDO ARRIVA L’AQKNIB. 

■ Telenovela ’ 

11.99 TQ4FLASH • 

12.00 QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
" - Telenovela 

13.00 SBNTIIRL Teleromanzo 

13.30 TQ4 Telegiornale 
144)0 SEWTIEIIL Teleromanzo ' 
1430 PRIMOAMORE. Telenovela 


I CUORE SCLVADOIO. Telenove- 

la ‘ • 

I LA VERITÀ DEU’ANNO NUO¬ 
VO. Gioco a quiz. Nel corao de) 
programma alte 17.30: TG4 Flash 
' FUNARt NEWS. Attualità con 
. ginfranco Funari. Nel corso dei 
programma alle 19: TG 4 Sera 
' MICAELA. Telenovela ^ ^ 

' LEI* K) E LUL Film con Craig T, 
Nelson •"""•'• ■ - " 

TELEOIORNAiE 
FUNARI NEWS. Replica 
LOUQRAMT. Telefilm _ 

varietà VARIETÀ _ 

PRAONET. Telefilm _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 


RADIO 


Programmi codificali' 

1938 JETSONS»THE MOVIE; Film 
17.19 IL RITORNO DI TEXAS -KNIN. 

pnmconTomTryon • 

1839 ILQIOIELLOPELWILO. Film 
30.40 LAFAMIOUAADAMB.:. Film con 
RauIJulla ’i ’ 

22.30 TUTTA COLPA DBt FATTORI- 
NO. Film con DudIey Mòore 


TEiE 


13.00 L’ISOLA PELTBSORg Film 

19.30 L’AOEMZIA PEI PEONI. Film 

22.30 LA CURA. Film 


RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 1130; 1230; 13.30; 
15.30; 16.30; 1730; 18.30; 1930; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
1535; 18.45; 20.45:23.15.- 
RADIOUNO. Onda verde; 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
19.41.20.57.22.57.9.00 Note d'Italia; 

11.30 Radio Zorro: 12.01 Signori illu- 
strisaiml; 1435 Stasera dove; 16.00 il 
Paginone; 18.08 Radicchio; 1930 Ge¬ 
nova per noi; 2030 Radiouno jazz 
'94; 2338 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26, 10.12, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27. 17.27. 18.27, 19.26. 21.12. 8.46 
Pregiata Ditta Bevegni; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 3131; 15.36 Pomeriggio 
insieme; 1835 Appassionata; 2030 
Dentro la sera; 2338 Notturno italia¬ 
no. 

RAOIOTRE. Onda verde; 6.42. 8.42. 
11.42, 12.24, 14,24. 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina: 9 Concerto del matti¬ 
no; 14.00 Gli studi di Liszt; 16.00 Alfa¬ 
beti sonori; 1630 Palomar; 21.00 Ra- 
diotre suite: 23.20 Radio Oays; 23.58 
Notturno Italiano. : 
RADIOVERDERAI.' informazioni sul 
traffico 12.50-24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 LUNGO LA GRANDE VALLE 

R.gt. di Xavl.r Cintano, con Klrk Dousla.. Imanol 
"r,:.... Ajìm, Richard Bohrlngar, Spagna (1991). lOZminull. 

La fuga di un diciottenne II quale scopre I valori della 
vita conoscendo un vecchio eremita, OuentIn, che si è 
rifugiato sul Pirenei. Quentin non parla mai e rifiuta 
' qualsiasi contano con la realtà, ma riesce comunque 
a comunicare con II giovane ribelle. Prima visione tv. 
TELEMONTECARLO v. ... 


20.40 la DONNA CHE VISSE DUE VOLTE 

Regia di Alfred Hitchcock, con James Stewart, KIm 
Novack, KIm Novak. Barbara Bel Geddea. Uaa (1958). 
128mlnutl. 

Un classico del grande mago della suspense ed una, 
dello sue trame più complicale. Un poliziotto, che sof¬ 
fre di un'Invincibile paura del vuoto, viene messo a ri¬ 
poso per non aver Impedito un Incidente mortale ad 
un collega. Un amico gli chiede di sorvegliare la mo¬ 
glie per alcune sue strane manie, mentre attorno a lei 
aleggia la presenza Inquietante di una morta che 
sembra tornata In vita. E quando la storia sembra or- 
maiconclusa.arrivaallorallveroflnale... ■ ' 

RAIDUE 


20v«0 IPOMPIERI 2 -MISSIONEEROICA' 

I. Regia di Giorgio Capitani, con Paolo Villaggio, Uno 

banll, Chrlattan De Sica. Italia (1987). 93mInuU. 

Una comicità volgare, ma con tempi o battute a ritmo 
accelerato, giusto per la tv. fa da supporto alle awen- ' 
ture di cinque pompieri pasticcioni alle prese con un 
carico di nitroglicerina. Devono spegnere l'Incendio 
di un pozzo petrolifero, e la missione ha buon esito 
perpurocaso. . 

CANALES .-il-. : ' ■ . ’ 


22.30 LACURA - 

Regia di Chartle Chaplln, con Charlle Chaplln, Albert 
Austin, Edna Purviance. Usa (1917). 30 minuti. 

Charlot va alle terme. E mentre corteggia una bella 
ragazza, Il suo bastoncino se la prende, prima In mo¬ 
do Involontario e poi con accanita e comicissima In¬ 
tenzionalità, con II povero piede di un signore amma¬ 
lalo di gotta. Intanto riesce a riempire di rhum la pisci¬ 
na della stazione termale, con le più imprevedibili ^ 
conseguenze. Sono alcune dello trovate del cortome¬ 
traggio in cui Charlle Chaplln si mostra particolar¬ 
mente in torma. . , 

TELEPICI3 

22.30 L’AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO... SEMPRE PIÙ 
PAZZO 

Regia di Ken Rnkleman, con Robert Hayà, Julie Hc- 
gerty, Raymond Burr. Usa (1983). 84 minuti. 

Un equipaggio di svitati lanciato nello spazio. E la 
premessa di un concatenarsi, a ritmo scatenato, di si¬ 
tuazioni una più comica dell'altra. Alcuni Incidenti 
sconsigliano il lancio dello shuttle che dovrebbe por¬ 
tare I primi coloni terrestri sulla Luna. Ma uno strano 
consiglio d'ammlnlstrozlone procede ugualmente 
con il programma stabilito... 

. ITAUA1 . 


1.30 IL LEONE D’INVERNO 

Regia di Anthony Harvey, con Peler OToole, Kalharl- 
ne Hepbum, Jane Merrow. Uaa (1968). 119 minuti. 

Inghilterra 1183. Re Enrico II è preoccupato per la sua 
successione e convoca una specie di riunione d I fami¬ 
glia. dopo la quale si scateneranno gli scontri più vio¬ 
lenti. Un affresco storico abbastanza preciso In un 
film dal tempi molto lenti. Per II suo personaggio di 
Eleonora d'AquItania, la Hepburn vinse l'Oscar. 
RAIUNO T ; . - 

3u«S L’UOMO DI MEZZANOTTE 

Regia di Buri Lancaster e Roland Klbbee, con Buri 
Lancatler, Susan Clark, Cameron MHchell. Usa 
(1974). 117 minuti. 

Scontata una lunga condanna per omicidio, un uomo 
di mezza età trova lavoro In un campus universitario 
come guardiano notturno. Una studentessa viene uc¬ 
cisa e lui s'improvvisa detective. Dopo aver sospetta- 
to di tutti, allaflneriesceatrovare I colpevoli. 

RAITRE 
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Due film Non gli babta che il suo pn- 

dODO ali eXDioit quasi per 

gioco, una sorta di niettura 
leaeran garbata e molto satinca de 

Parola di Giobbe La Bibbia, abbia venduto 
circa 800.000 copie strac- 
ciando concoiTenti ben più 
sen e accreditati Né che la sua seconda fatica (sempre 
letteraria s’intende) dal molo ftjncTeas. Trapianto de! libro 
cuore viaggi da settimane in testa alle classifiche librane 
d’Italia. Per Gianmana Covetta, in arte Giobbe (nella fo¬ 
to). comico napoletano di nascita tarantina, ben cono¬ 
sciuto al pubblico televisivo del Maurizio Costanzo Show e 
del teatro<abaret. è prossimo il debutto sul grande scher¬ 
mo. L'annuncio è stato dato, l’altro len sera a Milano, nel 
corso di una conferenza Stampa. Giobbe tuttavia ha prefe¬ 
rito non scendere nei particolcin. non anticipare trame, 
strutture, personaggi delle due stone che l’attendono. Si è 
limitato a dire di aver firmato un contratto, per due film ap¬ 
punto. con il produttore Angelo Rizzoli. Le nprese del po¬ 
mo comincerebbero a giugno. «Incontrerò domani (len 
per chi legge ndr) Rizzoli - ha spiegato Giobbe - e saprò 
quali tra i soggetti che gli ho proposto ritiene più realizza¬ 
bili. In ogni caso io sarò sia co-sceneggiatore che interpre¬ 
te». «Sono cunoso - ha aggiunto - di mettermi alla prova 
sul set Per me è davvero la realizzazione di un sogno amo 
tanto il cinema da spendere la maggior parte del mio tem¬ 
po nelle sale cinemarografiche» Quanto alla trama dei 
film l’unica anticipazione nvela che si tratterà di film «sen- 
Umental-fantastiche». guardate con l'occhio ironico e sati¬ 
rico deU’autoie. • ' 


Soettacoli 


Buon anno e buon inizio 
di stagione lirica a Palermo 
con Topera di Donizetti 
andata in scena con successo 


Eccellente Tesibizione 
del soprano Denia Mazzola 
Pubblico deluso per l'assenza 
del sindaco Leoluca Orlando 


Brindisi alla Devereux 


Con una splendida edizione del Roberto Deoereux 
di Gaetano Donizetti, il Teatro Massimo di Palermo 
ha inaugurato la nuova stagione di opere e balletti, 
ancora ospitata dal Politeama Garibaldi. Tnonfatri- 
ce dello spettacolo il soprano Denia Mazzola. Sul 
podio, applauditissimo. il maestro Gianandrea Ga- 
vazzenì. Un po’ deluso il bel pubblico della serata 
per l’assenza del sindaco Leoluca Orlando. 


■RASMOVAUniTC 


■i PALERMO. BnncUsi di buon 
anno e buon inizio di rtaglone 
linea. Taltra sera, al Politeama 
Canbaldi. con Ubaldo Mirabel- 
11. sovrintendente, e Girolamo 
Arrigo, direttore artistico del 
Teatro Massimo. 11 presidente 
dell'ente lineo, il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando, non 
c'era e l'assenza maggiormen- 
te.ha pesato, poco dopo, nella 
serata inaugurale delle attivilà 
musicali jier 11 1994. Cera mol¬ 
ta attesa e tutto un solenne 
schlctamenlo di rappresentan¬ 
za e prevenzione, realizzato da 
carabinieri c polizia, ma il sin¬ 
daco non si è visto. È mancato 
soprattutto un suo impegno 
per riportare finalmente la sta¬ 
gione del Massimo nella sua 
sede vera, disertata ormai da 
circa vent'anni Niente impe¬ 
gni, ma soltanto fervidi voti 
espressi dal sovrintendente 
perché «un teatro senza teatro 
abbia il suo teatro» 
Continuando la linea di av¬ 
viare le stagioni con opere di 
rara esecuzione (l’anno scor¬ 
so si ebbe Esc/armonde di Mas- 
senet), il Teatro Massimo ha 
puntato sull’opera di Donizetti, 
Roberto Devereux, rappresen- 
I tata per la pnma volta al San 


Carlo di Napoli, nel settembre 
1837 Donizetti aveva quaran- 
t'anni e due anni pnma - otto¬ 
bre 183S - al San Carlo stesso 
SI era avviato il successo della 
Luaa di Lammermoor Tra 
quest’ultima e il Devereux c'è 
altra produzione operistica, 
ma è adesso che Donizetti 
vuole come «liberarsi» dalla Lu¬ 
aa Riesce nell'intento soltanto 
nella patte finale del Devereux 
con la grande, drammatica 
scena di Elisabetta. 8 il punto 
forte dell'opera e Donizetti 
stesso se ne vantava quando 
scriveva «Il fmale di Roberto 
vale quattro di quelli del Falle¬ 
rò, Panstna, etc». PeiO. non 
nomina Lucia di Lammermoor 
La tiriamo in ballo noi perdile, 
almeno, che Elisabetta non si 
nfugia. come Lucia, tra le om¬ 
bre della follia, ma caccia via 
tutti, quasi per affiancare a 
quella che fu detta Vinsulary 
della sua politica, l'/nsu/oó' 
della sua femmimlltà distrutta, 
sovrastata dalla solitudine 
L'amato Roberto ama, na- 
maio, un'altra donna, è anche 
invischiato in congiure, per cui 
viene condannato a morte. 
L'opera ebbe un suo lungo gi¬ 
ro. e poi scomparve dal lepcr- 
tono Al suo nlancio nel nostro 



Pietro Bailo e Oenla Mazzola a Palermo nel Roberto Devereux 


secolo chissà che non abbia 
conmbuito, sul finire degli an¬ 
ni Trenta, li film The Private Li- 
ves of Elizabeth andEssex (Ro¬ 
berto Devereux era Conte di 
Essex). con Errol Flynn c una 
«azzccaUssima» Bette Davis 
(dava 1 suoi ticnt'anni ai set¬ 
tanta di Elisabetta) Alla sua 
interpretazione della Queen lo- 


veless (senza amore, non 
amata) si ispirarono, direm¬ 
mo le cantanti che nportaro- 
no m teatro I opera donizctua- 
na c l’immagine della regina 
tramandata dal pittore olande¬ 
se (contemporaneo di Elisa- 
betta) , vissuto anche in Inghil¬ 
terra ComelisKelel 
Anche la Callas, con Gavaz- 


zeni sul podio, affrontò il per¬ 
sonaggio che, dalle interpreta¬ 
zioni di Leyla Gencer, Montser- 
rat Caballé, Beverly Sills e Rai- 
na Kabaivanska, ha via via n- 
cevuto nuova forza vitale li 
<rescendo» sforna adesso nel¬ 
l'arte vocale c scenica del so¬ 
prano Denia Gavazzeni Maz¬ 
zola, una nuova, intensa Elisa- 
betta £ stato felicissimo il pas¬ 
saggio dai bianco degli abiti' 
(un colore, un timbro aperti 
alle speranze d'amore) al ros¬ 
so'della passione amorosa e 
della gelosia, fino al nero del 
terzo atto, quando tutto il so¬ 
gno d'amore è ormai precipi¬ 
tato nel lutto E la voce, il gesto 
della cantante, dai trasalimenb 
ai sospetu, dalla certezza del 
disamore alla conferma della 
insutary senza nmedio, hanno 
sbalzato il personaggio m una 
gamma di accenti e sfumature, 
di grandi turbamenti e di af¬ 
franto dolore. 

Si impone una Oenia-Elisa- 
betta come una nuova, prezio¬ 
sa presenza nel teatro musica¬ 
le AI suo fiaiKO eccellenti Pie¬ 
tro Ballo, intenso e spavaldo 
Oevereurc, Antonio Salvadon, 
Raquel Pieroth (Sara, la rivale 
di Elisabetta), tono Zennaro, 
Carlo Del Bosco, il coro e l'or¬ 
chestra. La regia di Albeno 
Passim ha ben disimpegnato la 
vicenda scenicatra le scene di 
David Walker. Sul podio, pro¬ 
fondamente calato nella musi¬ 
ca del «suo» Donizetu (Berga¬ 
mo Il stnnge con entusiasmo), 
Gianandrea Gavazzem che la 
Mazzola, apparsa più volte alla 
nbalta con tutb gli altri, ha piut¬ 
tosto evitato che cercato Suc¬ 
cesso di pnm'ordine Repliche, 
tanto, a partire da domani 


paaina 


21 ru 


SPOT 



OUVER STONE DIVENTA ATTORE. Mentre sta per arri¬ 
vare sugli schermi il suo ulumo film Heauen and Earth 
terzo capitolo della trilogia dedicata alla guerra del Viet¬ 
nam. l'instancabile Oliver Stone ha deciso di debutiare 
anche come attore Ha intatto firmato il contratto per un 
<ammeo». un particina di lusso in Murder in thè Firn, di¬ 
retto da Marc Rocco con interpreti Christian Slaler, Gaiy 
Oldman e Kevip Bacon 

CRATEFUL DEAD PRIMI NEGU INCASSI. Più di Rod Ste¬ 
wart e dell’immarcescibile Neil Diamond, che si devono 
•accontentare» del secondo e terzo posto, sono i Grateful 
Dead a guidare la classifica di chi.ha incassato di più con 
1 concerti dal vivo nel 1993 il gruppo guidato da Jen> 
Gaicia ha guadagnato, con una tournée di 81 date, la 
bellezza di oltre 45 milioni di dollan. pan a 78 miliardi di 
lire • 

ROMA, UNA «.BEFANA. IN MUSICA. Oggi dalle 17 al 
l'Auditonum di Santa (^ilia ci sarà il tradizionale ap¬ 
puntamento con la «Belana del poliziotto» Ben nutnto il 
cartellone del concerto ci saranno Lucio Dalla, Riccardo 
Cocciante, Baccini, Mietta, Renzo Arbore Mia Martini, 
Renato Zero. Donatella Rettore, Antonioe Marcello Ron 
le immancabili ragazze di «Non è la Rai» comici come 
Salvi, Frassica, Leo Gullotta, la Premiata Ditta Madnna 
della serata, Serena Grandi 

RUOLO COL VAMPIRO PER DOMIZIANA GIORDANO. 

Nel prossimo film di Neil Jordan (il regista de La moglie 
del soldato'), intitolato Intervista con il vampiro Domizia- 
na Giordano è 1 attnee iteiliand prescelta per i unico ruolo 
femmmile La Giordano sta girando inquesu giorni a 
Londra, dopo alcune settimane di nprese negli Stati Uni¬ 
ti Tratto da un best-seller di Ann Rree, la stona di un uo¬ 
mo che ricorda la propria vita da vampiro, il film ha fra gli 
mterpreu Tom Cruise e Brad Pitt. 

S.CARLO DI NAPOU PER I BAMBINI DELLA BOSNIA. 
La Messa di Requiem diGabnelPaurédirettadal maestro 
di Maurizio Arena, sarà eseguita oggi al San Carlo di Na¬ 
poli nel corso di una manifestazione di beneficenza a fa¬ 
vore dei bambini della Bosnia. Il Requiem, per soli coro e 
orchestra, vedrà nei ruoli di solisb il soprano Manlena 
Laurenza e il bantono Roberto Servile, che insieme al 
maestro Arena, presteranno la propna opera gratuita¬ 
mente 

PER «BEAUTIFUL. UTIGANO CANALE 5 E RETE4. Do¬ 
ve finirà Beautiful il venerdì sera'' Canale 5 che ne ha già 
l'appannaggio durante la settimana alle 13 40, pretende 
di mandarla in onda, dal prossimo apnic, anche nella 
pnma serata di venerdì che. secondo precedenti accor¬ 
di, era previsto su Relequattro «Dopo es-seni assicurato 
la programmazione nel primo pomeriggio - spiega Fran 
ceschelli direttore di Relequattro - bon (direttore oi Ca¬ 
nale 5) vorrebbe anche la pnma serata per utilizzarla in 
estate.-Puntuale la replica di Gon «È ben cunoso che il 
direttore di Rcte4 senta il bisogno di portare sui giornali 
una quesuone di evidente pertinenza aziendale Le sedi 
per discuterne sono certamente altre» 

' (Tom De Pascale) 
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Teatro. Mariano Rigillo propone «Osteria di campagna» nella duplice veste di regista 
e mattatore (interpreta quattro parti). Ma nel secondo tempo lo spettacolo cambia stile 

Che strano Viviani, sembra Brecht 


ADORO SAVIOU 


Mariangela D’Abbraccio e Mariano Rigillo lii«Osteria di campagna» 


OMeria di campagna 

di Raffaele Vivlani, regia di Ma¬ 
nano Rigillo, scene di Paolo 
Petti, costumi di Maria Rosana 
Donadio, luci di Domenico 
Maggiotti, musiche a cura di 
Gennaro Cappabianca. Inter¬ 
preti Mariano Rigillo, Marian¬ 
gela D'Abbraccio, Massimo 
Abbate, Marta Bifano, Nicola 
Di Finto, Sergio Solli, Antonio 
Izze, Alfonso Liguon, Simona 
Celi, Margherita Smedlle, e al¬ 
tri 

Romni Teatro Valle _ 

■1 Scotta e inscenata nel 
1918, Osteria di campagna, ov¬ 
vero 'A cantina ’e copp ' 'o cam¬ 
po, appartiene al nutrito grup¬ 
po delle prime opere organi¬ 
che di Raffaele Viviani. d'im¬ 
pianto accentuatamente cora¬ 
le. e dove l'autore, allora tren¬ 
tenne, recuperava, dando loro 
nuovo smalto, figure e «nume- 
n» da lui già creati per le nbalte 


del vanetà e del caffè-concer¬ 
to Cosi accade, qui, con i tipi 
di ’O ’Mbnaco, O Don Nicola 
(ciarlatano girovago, ma acu¬ 
to commentatore dei fatti e mi¬ 
sfatti delle cronache poliuche 
e sociali), ’O Prulessote (arti¬ 
sta di strada, a infimo livello). 
Tore ’O Sellato, piccolo boss di 
una Camorra più leggendana 
che reale, osservante di certe 
regole morali e mediatnce di 
conflitti anche privati 
Cosi come VIviani a suo 
tempo. Mariano Rigillo, regista 
e protagonista dell'attuale alle¬ 
stimento di Ostcna di campa¬ 
gna. inteipteta tutti e quattro i 
ruoli, con grande bravura e 
versatilità, ma estraendoli in 
parte dal quadro complessivo 
(quello, appunto, indicato dal 
titolo), isolandoli dal contesto, 
a guisa di «sipanetti», in omag¬ 
gio evidente alle ongini del 
grande commediografo napo¬ 
letano. col nschio, peraltro, di 
spezzare la continuità della vi¬ 


cenda, nella quale, essenzial¬ 
mente. s'intrecciano due diver¬ 
se stone di amen diHicili la 
passione tormentosa che uni¬ 
sce Assunta moglie di Don Pa¬ 
scale, e il giovane Poppino (la 
loro fuga sarà impedita, o solo 
nmandata. per faulorevole in¬ 
tervento di Tore ’O Sellaro), il 
liUgioso legame fra Rusinella c 
il fidanzalo Vmccnzino. le cui 
dispute sono sbmolate dallo 
spropositato appetito della ra¬ 
gazza, erede e vindice, direm¬ 
mo. della secolare fame della 
gente del Sud (qui è l'inven¬ 
zione più felice d’una comme¬ 
dia che. in van iratti presagi¬ 
sce I capolavon della matunlà 
vivianesca) . i 

Un altra coppia, non pro- 
grammahi da Viviani (ma coe¬ 
rente col suo spinto), Rigillo 
disegna, mostrandoci acco¬ 
munali. in un'immagine bella 
e forte, i destini di due «margi¬ 
nali», il disgraziato Prulessorc, 
già oggetto di schemi e beffe, c 
la piccola Zingara (’A Zenga- 


rella per l’esattezza), che con 
le sue dubbie profezie è intan¬ 
to nuscita a raccattare qualche 
soldo 

Ma, nella lase conclusiva 
della rappresentazione, si pro¬ 
duce un di'icreto ingorgo te¬ 
matico, visivo e sonoro, con 
una svolta un tantino brusca, 
arxthe nella componente mu¬ 
sicale (m generale sfoltita e 
largamente nelaborata da 
Gennaro Cappabianca). verso 
toni c climi brechuani, culmi¬ 
nanti nello schieramento fron¬ 
tale della compagnia, che ri¬ 
pete cantando la batnita am- 
monilona di Tore O Sellaro 
(traslormato m una sorta di 
Mackie Messcr) impressa an¬ 
che sul fondale, alla quale bat¬ 
tuta, e al personaggio che la 
pronuncia, si linisce per attri¬ 
buire un nlievo esorbitante 

La colia stride, anche rispet¬ 
to all’andatura prevalente del¬ 
lo spettacolo, improntata a 
un'eleganza un tantino asetti¬ 
ca, lontana dalla 'Carnalità» 


che è pure elemento decisivo 
in Vivianu ma qui pesa II graci¬ 
le apporlo che, a espnmere i 
drammatici rovelli di Assunta e 
Peppino, offrono Manangela 
D’Abbraccio e Massimo Abba¬ 
te Assai migliore l’accoppiata 
Marta Bifano-Aifonso ùguon 
(Rusineiia e Vlncenzino), spi¬ 
ntosi e vocalmente dotati In 
buona luce si irongono altresì 
Sergio Solli, Nicola Di Finto, 
soprattutto Marghenla Smedi- 
Ic, la cui perturbante appari¬ 
zione, nei panni di ’A Z^a- 
rella, è tra i momenu alti della 
serata. > ^ . 

D'altronde, oggi, mettere in¬ 
sieme una formazione di sedi¬ 
ci atton e otto tecnici è già im¬ 
presa di mento, che va ricono¬ 
sciuta ai promotori (Ente Tea¬ 
tro di Messina, Doppio Gioco 
Teatro) del progetto «Teatro 
delle Due Sicilie» inaugurato 
da Ostena di campagna E il 
pubblico del Valle non ha lesi¬ 
nato gli applausi (si replica, a 
Roma fmoalie) 


A Roma. Aveva 52 anni 

La morte di Samaritani 
scenografo e costumista 
I specialista della lirica 


■■ ROMA. £ morto len matti 
na, nella clinica Sanatnx dove 
era rKioverato da tempo a cau¬ 
sa di una grave malattia, lo 
scenografo e costumista Pier 
Luigi Samantani Nato a Nova¬ 
ra il -29 settembre del 1942, 
aveva frequentato dopo gli 
studi classici, la scuola di pittu¬ 
ra dell’Accademia Milanotea- 
tro di Brera specializztutdosi in 
tecniche scenografiche al 
•Centre d’Art Dramatique de la 
rue bianche» di Parigi dove de¬ 
butto nel 1963 firmando le sce¬ 
ne e I costumi m Le RI rouge di 
Denclter al Théàtrc du Gymna- 
se L’esordio nei grandi teatri 
linci è del 1967-68 con Icapnc- 
a di Callo! ài Malipiero al Tea¬ 
tro alla Scala di Milano, Man- 
fred di Schumann al Teatro 
dell'Opera di Roma, Semirami- 
deài Rossini al Maggio Musica 
le fiorentino Tostano e Isotta 
di Wagner al festival di Spole¬ 
to Da allora Samaritani aveva 
progettalo scenografie per i 
maggion team lina d'Europa e 


Siali Uniti, per un totale di cir¬ 
ca anquania produzioni fino 
al 1978 Nello stesso anno ha 
debuttato anche come regista 
nell allestimento del Werther 
di Massenet al teatro Comuna¬ 
le di Firenze Negli anni suc¬ 
cessivi Samantani ha conti¬ 
nuato a curare la regia delle 
sue produzioni, alternando 
rufljcialità del Mctropiolitan di 
New York alle sfide dei festival 
squattnnati (un Don Giovanni 
di Mozart con giovani scono¬ 
sciuti) e un’incursione nel tea¬ 
tro di prosa (la pnma rappre¬ 
sentazione di una piècedi Giu¬ 
seppe Manfndi. Lo scrutatore 
d anime) Disegnò scene e co¬ 
stumi anche per alcuni spetta¬ 
coli di Giancarlo Menotti e più 
di recente ha ideato le scene 
dello spettacolo Una giomala 
dalla mamma di Simona Mar- 
chmi I funerali si svolgeranno 
nella tarda mattinata di doma 
m nella Chiosa degli Artisti di 
Piazza del Popolo a Roma 
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■ CREOrrO ROMAGNOLO. U So- 

gespar (società controllata al 100 per 
cento da Fiat spa) ha acquistato un 
milione 801.000 Azioni del Credito Ro¬ 
magnolo, portando la sua partecipa¬ 
zione a complessive S milioni di azioni 
pari al 2.7% del capitale, dal precende- 
te 1,76 percento. 

■ FONDI DI INVESnMENTO. Con 

quattro nuovo fondi in partenza dal 10 
^nnaio prossimo, sono arrivati a quo¬ 
ta 299 i fondi comuni d'investimento 
italiani operanti sul mercato: da lunedi 
prossimo saranno infatti collocati Ri¬ 
sparmio Italia Crescita (un fondo azio¬ 
nario italiano della Fininvest), i fondi 
obbligazionari intemazionali Gener- 
comit Eurobond e Americabond (Ge¬ 
nerali-Banca Commerciale) ed il fon¬ 
do Quadrifoglio Intemazionale (grup- 
polri). ' ..■ì.rvO' .■ 

■ EM. Sarà quotato da lunedi prossi¬ 
mo 10 gennaio il primo prestito obbli- 


. gazionario deli'Eni spa emes.so, per 
mille miliardi, nei giorni scorsi. Lo ha 
reso noto l'Eni precisando che la deci¬ 
sione è stata presa dalla Consob. li 
. prestito 1993-2003 fu richiesto per un 
, importo superiore di tre volte all'ofter- 
ta (3.794 miliardi) ed è stato collocato 
presso 16.713 sottoscrittori. Il prestito 
: ' presenta un tasso variabile (la prima 
. c^ola trimestrale è stala fissata al 
2,35%) ed una maggiorazione fissa sul 
' capita le. . ^ 

; . ■ POSTE. Si è insediato ieri, alia pie- 
senza del ministro delle Poste e Tele- 
; comunicazioni Pagani, il consiglio di 
' amministrazione dell'Ente economico 
■ Poste italiane, il consiglio - si legge in 
una nota - ha affidato le funzioni di di- 
rettore generale al consigliere di am¬ 
ministrazione Gaetano Viviani. finge- 
' gner Viviani svolgerà le funzioni di di- ' 
rettore generale fino all'approvazione 
da ptme del governo del business pian 
l'che ridefinirà le strategie aziendali. . 


male Fiat e Montedison 


MERCATO RISTRETTO 



WM MILANO. Seduta con fina¬ 
le al ribasso ieri alla Borsa Va¬ 
lori di Milano. Una pioggia di. 
vendite ha colpito il listino di - 
Piazza Affari nella seconda " 
parte della riunione (quando ' 
anche le contrattazioni sono 
divenute più intense. Ad aggra¬ 
vare la flessione del meicato - 
(l'indice Mibtel cedeva solo lo . 
0,26% fino alle ore 13.30) han- ' 
no contribuito alcuni ordini di , 
vendita giunti dall'estero. Se¬ 
condo gli uomini delia Borsa si s- 
sarebbe diffuso a Piazza Affari 
un pò di malumore per i con- ' 
trasti politici e qualche timore 
in tema di sofferenze bancarie. . 
A One giornata l'indice Mib ha - 
segnalo un - cedimento ■, 
dell'1.41% a quota 980 (-2% 
dal 3 gennaio), l'indice Mietei - 
ha lasciato sul terreno ri,S6%. 
Gli scambi hanno superato i ' . 


Illiiillillililillliiiiililll 


429 miliardi di controvalore 
della vigilia. 

Rat e Montedison. protago- 
niste negative della seduta, 
hanno trascinato al ribasso la 
gran parte del listino. Ue Rat si ' 
sono improvvisamente inde- ' 
bolite nell'uldma ora e mezza , 
di contrattazioni (registrando ' : 
ribassi anche superiori al 5!^ ■ - 
e hanno segnato il prezzo uffi- - 
ciale a 4.304 lire (-2,95%). Le 
Montedison (oltre 30 milioni . 
di ordinarie scambiate) hanno 
perso il 2,09 a 913,9, dopo aver 
toccato un minimo a 896 (- ■ 
4,01). In caduta verticale le 
Ferfm. che dopo diverse so- - 
spensioni temporanee per ec- 
cesso di ribasM hanno chiuso 
a 1.727lire (-3,69). - ■ 

In generale ribasso anche i ' 
titoli del settore bancario (- 
1,51% complessivamente). Le ' 




Comit sono pressate di mano a 
5.037 lite con una flessione 
deiri,S1%, le Credito italiano a 
2.280 (-0.87). Pesanti le Me¬ 
diobanca a 14.289 (-2,91) Le 
Banco di Napoli sono state Of¬ 
ferte a 1.8S3 (-2.16), le Rdeu- 
rama 1.569 (-1.57). 

' Tra i titoli guida, le Generali 
hanno ceduto r],5l a 39.196, 
le Olivetti sono scese del 2,78 a 
2.062, le Stet dein.69 a 4.300, 
le Sip dell'1.20 a 3.536. Nel te¬ 
sto del listino, in crescita le Ri¬ 
nascente a 9.^4 (- 1 - 0,52) e.le 
Gemina a 1.408 (+ 0,28), le 
Monlefibre a 840,6 (+ 1,07), 
le Rnanziaria Agroindustriale 
a 6.057 (■•■ 1,12). Le Falk han¬ 
no latto un balzo del 7,33% 
nella versione di. risparmio 
mentre le ordinarie sono rima¬ 
ste quasi invariate a 3.674 (- 
0,03). 


Tilolo 

ChIUB. 

prec. 

Ver. % 

C A BRESCIA 

7420 

7220 

2.77 

BCA AQR MAN 

107200 

106800 

0.37 

CR 6ERGAMAS 

13600 

13800 

-1,45 

BRIANTEA 

12300 

12400 

-0.81 

C ROMAGNOLO 

13830 

13SOO 

•o.sd 



SCaXJNO AUSTRIACO 


POP CREMONA 10000 


PROV NAPOLI 4570 


BROOQIIZAR 1770 


10000 0.00 


4500 -0.65 - ' NED EDIF RI 


1500 -1,67 NONES 





MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



CtMTHOB.BAOM968.9% 117 118 MEDlOBAL93rteCV4% 133.08 133.5 Me0i0B-SNIAFIBC0e% 108,8 " 


CENTROB-BAOM966,5% 

117 

118 

CFNTHOB-SAP 966.75% 

102 

1W^ 

CENTROB^8AFR968.76% 

102 

101 

CENTROB-VALT9410% 

133,9 

135 

lfll*ANSTRAS95CV6% 

105 

105 

MAQNMAR<95C06% 


97.2 


■ Titolo 

Me0i0B*SNIAFIBC08% ' 106,8 " _ 

. , AZFS-85/982IND . 

: Me0l0B-UNICeMCV7% ' . 108 . • 108 ^ A2FS-«5A)03INO 
- . — •" • " ' enteFS86/949.8% 

MEDtOB.VETR96CV8,5y. 100.2 100 eNTEF 588 /so,n 01 


PACCHeTri*90/95C010% 


ENTE FSeom INDI 
ENTEFS98SSC.tN01 -, 


PIREt.USPA^V9.78% 114.48 114 ENTEFS9O«013%1 


i 0 r) prec- 
110,06 110,06 
. 110.88 110.80 
101.00 ,101,00 , 
103.80 . 103,40 
108,08 104.83 
103.80 104,00 
113.33 113.80 


ENTE FS 90/00 INDI 

105.05 

104,30 

eNTEFS92WIND . 

102.65 

102,05 


97.2 MEDIOB-SIC98CVEXW8% 96.48 99.5 SERFI'SSCAT95CV8% 106.3 108 


ENE165/9611ND 


104,78 104,78 
111,15 110.90 


zzi 

’ SAN PAOLO BRESCIA 2630 
C.R. BOLOGNA 24700/25000 

BAI _ 13500 

SANGEM.SANPBOSP. 142000 
B,NAZ.COMUNICA2. 1400 

CARN1CA _ 3000 

NORQITAllA 230 

CIBIFIN 33 

tFtTAUA _ 1470 

08B. TRIPCOV.10.7S% 102,50 

W.N, PIGNONE (BX) _119 

W.PARMAUiT 138<yi400 

W.TRIPCOVICMA 175/179 

• W.TniPCOVtCHB _95 

• W.IFILORO 1730/1780 

W.FIATORD _ 1645/1660 

W.ITAIMOBILIARE 2400/2460 


INDICE WB 
• AUMENTAR! 
ASSICURAT, 
BANCARIE 
CART.Eprr. 
CEMENTI 
CHtMtCME 
COMMEROQ 
COMUNICAZ. 

. ELETmOrtC. 
FIHAHnARIE 
IMMOBILIARI 

meccaniche 

■ MINERARIE 
TESSIU 
DIVERSE 


ytiQfprw. w. 
960 994 ■1.4 1 
994 990 0.4 0 

984 997 03 0 
977 992 ‘LS I 
991 997 -O.» 

968 1001 «1.8 0 
975 987 -1.2 2 
1007 10W 030 
974 988 •1.2 2 

988 993 -0.7 0 
m 992 -VO I 
990 1001 »1.1 0 
971 993 >2J22 

1015 1021 «0.5 6 
1002 1003 «0.1 0 
1015 1019 <039 


OftOFINO(PERQR 
“5^ ARGENTOIPEn KQ 

—. STERUNAV.C, 

•130 ' 

— STERUNANC(A.74 

STERUNAWC(P.73: 
^ KRUQERRAND 
•1.8 0 SO P6S08 MESSIC ANI 
•132 20DOL.UBEBTY 
Oj) MARENGO SVIZZERO 

Zi* 

£70 
•V61 

MARENGO AUSTR IA 
20DOLST.QAUD 
lODOLLIBERTY 

•0-5 0 , lODOLINOIANt 
• 0.10 


154000/168000 


670000/740000 


600000/000000 
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ìKTKiIiutoT iViTO I m 


fO/Oll LANCIA 


Vìgili ai varchi dalle 18 alle 21 e piazza Navona off-limits 
Stamattina di nuovo in strada i mini-bus e le linee spedali 
L’inquincimento è tornato sotto la so^a d'attenzione, 

Le misure antingorgo del Comune per non viaggiare a piedi 

Fascia blu e navette 


Nel giorno della Befana fascia blu dalle 18 alle 21 e 
bus navetta in circolazione. L’inquinamento è rien- • 
trato entro i limiti di tollerabilità ma il Campidoglio • 
non vuole correre rischi, vuole evitare l’ingorgo del¬ 
la festa e scongiurare il ricorso al blocco della circo¬ 
lazione. I vigili, dunque, oggi controlleranno una , 
per una le auto in transito per il centro. Cicchi punta- 
ti sui trasgressori in viaggio per piazza Navona. ; : 


MARISTUXAIKRVASI 


M La Befana rimette in mo¬ 
to i bus navetta dell’Atac e le li- 
' nee speciali senza fermate. So- ; 
lo per oggi, infatti, tornano in 
pista le circolari del centro sto- ^ 
: rico c gli autobus che collega- ‘ 
no la periferia al cuore della 
citta (in pagina si possono leg- 
•. gere i numeri d^li autobus in . 
corsa e i relativi percorsi), E 
non finisce qui La festa dell'E¬ 
pifania metterà sotto stretta 
sorveglianza la zona adiacente ' 
le bancarelle di Piazza Navona ? 
e il resto dei varchi della fascia 
blu. 1 vigili .urbani faranno un ,1; 
controllo serrató delle auto in 
transito per il centro. I trasgres¬ 


sori, quelli cioè sprovvisti del ; 
: cosidetto bolio d'accesso sa- - 
ranno rimandati indietro, a lo- ' 
. ro non sarà consentito forzare . 

' il divieto, che scatta alle 18 c fi- - 
nisce alle 21. i- ":. . 

: Dunque, per la -Befana' tutti . 
in navetta, rispettando la fascia . 

! blu c la segnalatica .stradale. £ 

; questo l'Invito che parto dal 
‘ Campidoglio, al fine di evitare - 
il rischio deH'cnncsimo supe- 
: ramenlo dei limiti massimi del- 
' l'inquinamento nel giorno di ■ 
festa e 11 conseguente ricorso 
■ al blocco totale della circola- ■ 

' zione per l'indomani. Per ora. 


a salvare i romani dalla misura ' 
restrittiva (a piedi entro il Gra) ; 
è stata la pioggia. Il breve tem¬ 
porale di martedr sera, infatti, 
ha lavato lo smog e ha fatto ti¬ 
rare un respiro di sollievo al¬ 
l'assessore alla mobilità e prò- - 
sindaco WalterTocci. Ma il pe¬ 
ricolo del blocco resta comun¬ 
que dietro l'angolo..E per il 
traffico si annuncia un'altra 
giornata campale. Le mille ini¬ 
ziative «pensate» per l'arrivo 
della veòthina con la scopa e 
il sacco di doni sulle spalle , 
metterà di certo al volante . 
qualche persona in più. La cir¬ 
colazione automobilistica an¬ 
drà in tilt? La prova del nove è 
al taglio di partenza. Ai tecnici 
del Pmp (il Presidio multizo- 
nale di previsione) non resta 
che tener d'occhio le centrali¬ 
ne. facendo nel giorno di festa . 
ripetuti monitoraggi dell'aria. 

Intanto. l'Atac ha reso noto 
le cifre sull'andamento del ser¬ 
vizio denominato «regalo di - 
Natale». Dall'8 al 24 dicenbre 
scorso l'azienda ha impiegato 


complessivamente 31.655 vet¬ 
ture, rispetto alle 30.842 dello ' 

. stesso periodo dell'anno prc- ' ' 
cedente. Ha registrato un in-. 
cremento di passeggeri del 3 
percento, pari a 70 mila perso-. , 
ne in più al giorno. Le linee più ^ 
utilizzate sono state la <180» e ; 
la «760». Inoltre ha avuto un - 
buon successo la linea 160, - 
particolarmente . potenziata 
per il perìodo natalizio. È an¬ 
dana bene anche la «novata» 
del biglietto lungo cinque ore, 
da 90 a 300'minuti. L'Atac ha ' 
regnato un buon incremento 
dei viaggi effettuati da ogni 
passeggero. E c'è già chi dice: .• 
«Sarebbe bello continuare a 
viaggiare un intero pomeriggio ; 
con un solo ticket». L'assesso¬ 
rato al traffico non nasconde ■ 
di aver ricevuto da più parti ' 
sollecitazioni per il, rìpiisitino ■ 
a tempo indeterminato dei bus . : 
navetta (m^oii cpn un orario 
di fine turno più lungo rispetto 
a quello natalizio). L'ha chie¬ 
sto ripetutamente il capogrup¬ 
po dei verdi alla Provincia, : 
Paolo Cento; «È un modo per ' 


ovviare ai disagi del trasporlo 
pubblico», ha nbadito. E l'as¬ 
sessore ToccI ha risposto: «Va¬ 
luteremo. Stiamo risolvendo '. 
un problema alla volta. Quello ; : 
della vigilanza, per esempio, 
richiede nuovi sistemi di con¬ 
trollo sulle corsie». Cento ha 
comunque fatto presente al 
Campidoglio che la linea tele¬ 
fonica (6766437-69940654) di " 
palazzo Valentini continuo a t 
^uillare. Il comitato dì quar- ' 
tìere Pisana chiede il potenzia¬ 
mento dei coIIcgamenU tra la 
Pisana e il centro. Gli abitanh 
di Centocellc lamentano la - 
scarsità dei collegamenti Atac .' 
con le fermate meno più vicine ;;. 
(bus 558). A Colle Salario 
(Castel Giubileo) sollecitano. 
l'aumento della frequenza del 
333. Gli utenti di Tor Bella Mo- . 
naca denunciano ntardi quod- 
diani del passaggio del bus, la 
non coincidenza con il trenino 
gesUto dal Cotral che per altro . 
diverse volte è costretto a inter- ' 
rompere le corse per la man¬ 
cata erogazione dell'energia 
elettrica. . • \. 


E)a Montesàcro al Gianicolense, 12 km solo per bus 

Witìrierarfé 
p^attraversai^ la 


' M Un itenerarìo protetto per 
i mezzi pubblici lungo dodici 
chilometri, che spazza via le 
indifendibili corsie riservate c 
'■ prende il nome di «Agrippa» (o 
magari «Terme» e «Orient &s- 
press»). L'ultima parola, perù, 
spetta agli studenti delle scuo¬ 
le, che verranno coinvolti con 
■ un concorso di idee. Per ora è 
solo un progetto, studiato a ta- 
; volino ...daH'assessore - Tocci, 
. l'Atac e gli ingegneri del traffi- 
. CO..I layorì pcr la sistemazione 
. continua dei cordoli partiran¬ 
no in primavera e fonie, già dal 
Natale prossimo bus e taxi po- 
' Iranno «correre» senza intoppi 
da Montesacro al Gianicolen- 
r se. ■ ' La velocità commerciale 
' degli atuobus in servizio lungo 
. i nuovi tratti proietti salirà di 2 
chilometri orari. 

- Una .sorta di metroplitana in 
superficie, insomma, che attra- 
' versa la città da est ad ovest. 
L'Atac «coprirà» l'intero per- 
' corso con due linee: da piazza 
Scmpionc (lungo via Nomen- 
tana) a piazza diCinquecento, 
oda Termini (lungo via Nazio¬ 
nale e viale Trastevere) a Piaz¬ 
za San Giovanni di Dio-Casa- 
letto. Entrambi i nuovi itinerari 


presentano già oggi molli tratti 
protetti, ma certamente non 
:. continui ed il più delle volle la 
f protezione è limitata alla sola 
.y strìscia gialla. Nell'arco di do- 
’ dici mesi, - invece, entrambi 
. convergeranno nel nodo di 
: Piazza della Repubblica: que¬ 
sto accorgimento consentirà lo 
scambio ravvicinato tra i due 
.. percorsi .senza interessare il 
; già critico nodo di piazza Ese- 
; dra. «Cosi facendo, i cittadini 
' ■ che dovranno cambiare aulo- 
bus - ha spiegato Roberto Per¬ 
ir tile, il commissario dell'Atac - 
)>' non saranno costretti ad atri- 
: vare a Piazza dei Cinquecento, 

■. ma potranno scendere a piaz- 
: za della Repubblica c prende- 
,, te la metropolitana A», il tutto, 

1 coinciderà con il progetto di ri- 
•; strutturazione complessivo 
; della stazione Termini. - ■ 

V, Nel frattempo «Agrippa», il 

■ progetto d'ingegneria del traffi- 
' • co, verrà pedezionato. «Il tra- 
' sporto pubblico urbano - ha 

sottolinealo l'assessore Walter 
Tocci in una 9 onferenza stam¬ 
pa - ha bisc^no di priorità lun- 
go Itinerari continui. II mio : 
' obiettivo è proporre norme 

■ che diventino regole, poiché 


nel settore della mobilità si de- 
;• vono evitare le imposizioni». Il 
Comune inoltre dovrà fare una 
verifica progettuale in due 
punti del percorso; in Piazza 
Sempione (anche per la ne- 
. cessità di riqualificare l'arredo 
urbano della piazza) e in via 
Nazionale (dove dovrà essere 
rifatto il manto stradale e do¬ 
vranno essere eliminati i san- 
pietrini). Tocci ha precisato 
^ che è allo studio la poKibililà 
'■ di farrooprire» il futuro itinera-, 
rio riservato e p|rotetto - dalla 
' Nomentana a piazza della Re¬ 
pubblica - anche da tram elet¬ 
trici. annunciando che entro 
. r breve termine i capolinea delle 
linee regionali saranno sposta¬ 
ti all'Ostiense e coniando per 
, l'occasione Io slogan «Il tram 
■ del desiderio». . 

La decisione di trasformate 
le corsie riservate in un Interr- 
. rotto itinerario protetto è raf¬ 
forzato, tra l'altro, da un rilievo 
’ sistematico compiuto nei gior¬ 
ni scorsi dall'Atac sui veicoli 
che transitano sulle corsie dei 
bus. Un esempio per tutti, vìa 
Nazionale: molo e motorini 
.’ 43%, autovetture 15%. taxi 22%, 
bus 13%. . OMaler. 


Pluxa ad CkMiMomto 


■i Lince c navette dall'A al¬ 
la Z. Le iniziative antingorgo 
firmale Atac e giàiintrodoite in 
occasione delle festività natali¬ 
zie vengono riproposto anche 
per oggi con la speranza che i 
romani lascino a casa l'auto¬ 
mobile e che II prevedibile as¬ 
salto al centro avvenga senza 
provocare la paralisi del traffi¬ 
co mettendo a dura prova la 
fascia blu. L'assessore alla mo¬ 
bilità Walter Tocci c i vertici 
dell'Atac hanno adottato que¬ 
ste misure anche con l'obietti¬ 
vo di contenere rinquinameri- 
to che altrimenti potrebbe nei 
prossimi giorni obbligare al ■ 
blocco del traffico. Ma c-cco 
quali saranno le opportunità 
alternative all'aulo. 

Solo per oggi In occasione 
dellaBefana. 

177 piazza Da Vcrrazzano (air 
terminal Ostiense) piazza Co¬ 
lonna. Colegamenlo diretto 
senza fermate. Funziona dalle 
15 alle 20 e parte ogni 15 mi¬ 
nuti. Ridotto il costo del po¬ 
steggio auto: mille lire mezza 
giornata invece di 1.500 lire 
l'ora. 

180 da via Gregorio Settimo 
(San Damaso) a piazza Vene¬ 
zia. Funziona dalle 7 alle 21, 
ferma in via Acciaioli, Corso 
Vittorio, Largo Argentina c via 


del Plebiscito. , 

190 Da Porla Pinciana (par¬ 
cheggio di Villa Borghe,sc) a 
piazza Augusto Imperatore. 
Funziona dalle 8 alle 21. Fer¬ 
ma a Trinità dei Monti, largo 
Chigi, via del Tritone e via Bon- 
compagni. 

290 Da piazzale della Farnesi¬ 
na a piazza Risorgimento. Fer¬ 
ma a piazzale De Bosis, via dei 


. Gladiatori, viale ,\:igi'.lico e via 
Barletta. Funziona daliu (.alle 
21 . . 

433 Circolare* da piazza Ve- 
scovio . ferma a via ,'<.'<1 Aprile 
0 piazza Bologna. !='unzioria 
dalle 15 alio 20, 

550 Dal parcheggio di via V.j- 
Ionie (Prennslina) alla stazio¬ 
ne del metrò di Cinecittà. Fun- 
zionadallc8a!!e21. 

760 Da via della Magllana (al¬ 
tezza via Caprc.vj) a via Bian¬ 
chini (ipermercato 1 granai), 
[ernia a via Magliana (.ate.'.;:.i 
via Impruneta), stazioni metrò 
Magliana e Palaeur. l’iale della 
Civiltà del lavoro (altezza via 
Colombo). Funziona dalie LI 
alle 20. ... . 

Kafforzameitto dei bus na¬ 
vetta già in servizio. 

119 Navetta circolare del cen¬ 
tro storico. Da piazza Au.gusto 
Imperatore, funziona dalie S 

alle21. ■ -.. - 

160 Parcheggio piazza Rulino 
(Adiacente piazza dei naviga¬ 
tori), parcheggio Circo Massi¬ 
mo, Piazza San Silvestro. Fun¬ 
ziona dalle 7 alle 22. *• ' 

. 225 Tranvia veloce da pi.i;:za 
Mancini a piazzale Flaminio; 
tunz.ionadallc5.3Uallc2'1. , 
341 Da piazza Primoli alla sia 
zione •Rcbibtaia» del metrò. 
Funziona dalle 5.20 alle 24. 


Incontro RutellÌTAnci 

<<G^ metròpoli^^ unite» 
E il sindaco mette al lavoro 
i suoi consiglieri 


M Un- forum tra i sindaci 
delle città metropolitane, una- 
modifica degli status dei presi¬ 
denti dei consigli comunali e 
di quelli delle municipalizzate, 
un generale rilancio dell'auto- 
nomia dei comuni. Sono staù 
questi i temi affrontati da FVan- 
cc.<!co Rutelli nell'incontro di 
ieri con il presidente dell'AiKi 
(l'associazione dei comuni 
italiani) Salvatore Padula. 

Tra i temi da affrontare nel 
Forum vi sono anche quelli 
.della organizzazione interna, 
del contratto di lavoro, della 
. gestione c dèi reperimento 
■ delle risorse finanziarie. Inoltre 
.si 6 parlato della realizzazione 
delle aree metropolitane, «che 
deve es.sere effettuata indivi¬ 
duando percorsi istituzionali e 
risorse finanziarie e la valoriz¬ 
zazione dei comuni nel Comi- 
: tato delle regioni e degli enti 
locali, istituito dal trattato di 
Maa.stricht». ■ f 


È fl rosario hip 


Ieri inoltre il Campidoglio ha 
-reso noti i nomi dei 12 nuovi 
consiglieri del sindaco, ineari- 
" chi che saranno svolh gratuila- 
mente. Giandonato Cagiano 
• è quindi consigliere per le rcla- 
■ zioni intemazionali. Luigi 
' Campanella per la scienza, 
' Maurizio Costanzo per la cul- 
.j tura nelle periferie e per lo 
•. spettacolo e le tradizioni. Sere¬ 
na Dandini perle iniziative cul¬ 
turali rivolte ai giovani. Franco 
. - Mandelli per la sanità, Marcel- 
>lo Messori-per l'economia, 
Umberto Mosetti per le politì- 
; che finarcùarie, Aldo Palmieri 
. per le politiche d'impresa. Bru- 
■' no Piattelli per il rilancio del- 
- l'immagine di Roma all'estero, 
Giancarlo Pinchera per le poli- 
, ■ tiche contro l'inq.uinamonto, 
Francesco Scoppola, per Beni 
culturali, Alberto Tripi per l'ei- 
ticienza aziendale. A coordi- 
nare lo staff dei consiglieri il 
sindaco ha chiamato Michele 
Civita. 


M Invece dei vani del rosa- . 
rio un transistor. Per contare le 
«Ave Maria» Don Pasquale ha 
scomodato l'elettronica e ieri • 
ha presentato in Tv un mar- . 
chingegno che dovrebbe pren¬ 
dere il posto del rosario. Ma «la 
prima» dell'Ave Maria compu- . 
terizzata è stata contestata da 
un gruppo di giovani fedeli 
decisi a non iar finire nel cas- ! 
setto le collane di grani vario¬ 
pinti, siano preziosi,' di legno, 1 
o fatti con fondi di bottiglia, 
che da novecento anni accom- . 
pannano le preghiere dei fede-, 
li della Madonna. Volantini al¬ 
la mano, i ragazzi hanno asse¬ 
diato il santuario dei Divino 
Amore, .sull'Appia Antica, e 
mentre Rai-2 preparava la di¬ 
retta per la trasmissione «Detto s 
tra noi», hanno diffuso un vo¬ 
lantino contro il rosario elettro- ■ 
nico. Poi uno di loro. Massimo V 
Viglione, 30 anni, ha ottenuto 
di partecipare alla trasmissio- ; 
ne e ha spiegato a Don Pa¬ 
squale Siila, rettore del santua¬ 
rio e ideatore del marchinge¬ 
gno, il perché dì tanto sdegno 
giovanile. «Altro che aiuto e in¬ 
vito alla preghiere - ha conte- '' 
stato Massimo Viglione -.La 


Vi immaginate la Madonna apparire con un vi¬ 
deogioco tra le mani? U rosario elettronico pre¬ 
sentato ieri in tv da don Pasquale Siila, rettore del 
Santuario del Divino Amore, non è piaciuto a un 
gruppo di giovani fedeli. «La corona del rosario è 
stata donata dalla Vergine a S. Domenico e viene 
usata da 9 secoli. Quella di don Pasquale non ga¬ 
rantisce il Paradiso». •; : . ' . 


CARLO FIORINI 


corona del rosario fu data a . 
San Domenico dalia madre di 
Dio in persona, con la promes¬ 
sa della salvezza eterna a 
chiunque recitasse il rosario. E 
questo insegnamento é rima¬ 
sto immutato per nove secoli». 
Che ora Don Pasquale, insie¬ 
me all'ingegnere che ha prò- ; 
gettato la «catena elettronica» e 
all'imprenditore che la com- . 
mercializzerà, voglia prendere 
il posto delia Vergine e propor¬ 
re ai nuovi fedeli un nuovo 
strumenlo per la salvezza eler- .*. 
na, per i ragazzi del «Centro 
culturale San Michele Arcan- , 
gelo» é troppo. 

«L'inventore della Corona é 


la Vergine Santissima, Madre 
di Dio. L'inventore del «giocat¬ 
tolo» è don P^uale - hanno 
scritto i ragazzi sul loro volanti¬ 
no -. La corona del rosario è 
come una sfrada spirituale che 
ci difende invincibilmente da- 
‘ gli assalti deii'infemo, anche 
; con il solo portarla addosso. 

La corona testimonia il nostro 
, essere Agii di Maria. È il nostro 
marchio per il Paradiso. Per 
questo si mette sempre Ira le 
mani de! defund». Irsomma, 
. mettere nella bara il congegno 
( elettronico, secondo i ragazzi, 
sarebbe quasi un sacrilegio, e 
girare con in tasca il marchin¬ 
gegno di Don Pasquale non 


garanttrebbe affatto l'allonta¬ 
namento del demonio. Non é 
:' un caso, secondo Massimo Vi- 
glione, che quando la Vergine 
y. fa le sue apparizioni ha sem- 
ore uria corona dei rosario tra 
" le mani; «E stato cosi sia a Fati- 
ma che a Lourdes», ha detto. E 
' i ragazzi sono convinti che la 
Madonna non abbia alcuna in¬ 
tenzione di apparire prossima¬ 
mente con il rosario elettroni¬ 
co. Tra le sue mani, secondo i 
ragazzi, continueranno a bril- 
. lare le goixe topazio, smeral¬ 
do o ametista e non le lucette 
elettriche di Don Pa^uale che 
segnano il passaggio da una 
prMhiera alraltra. -* ■ - 

y E poi ai ragazzi non é pia- 
' ciuto affatto che alla trasmis- 
; sione televisiva abbiano parte¬ 
cipato anche l'ingegnere che 
. ha realizzato lo strumento e 
rimprenditoreche locommer- 
' dalizzerà. •£ il segno evidente 
che si tratta di un affare, non lo 
hanno neppure negato gli 
: sponsor di don Pasquale - 
hanno commentato-. Ma il ro¬ 
sario non é mica una moda. E 
■ chi crede davvero, ne siamo 
certi, continuerà a pregare con 
la propria vecchia corona». , 


La scelta 
di Rinascita 
Megalibri 
per le festività 


C'é il vaso con tanto di terra ed erbetta tutto intorno, m.'i al 
posto del tradizionale alberello di Natale c'è... un libro. Pro¬ 
prio così: la libreria Rinriscita, a via delle Botteghe oscure, 
quest'anno per le festività, invece dei soliti decori ha avuto 
un'idea Inconsueta. Le riproduzioni inglgantlle di .sei volumi 
delle principali case editrici sono 11 a ricordare die un lib-o è 
sempre un "gran» regalo. 
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Tre miliardi e mezzo spesi dalla Pisana per testi improbabili 
L’assessore al Turismo e il Presidente i più spendaccioni 
Fra i titoli «Cosa c’è nel piatto dei ristoranti del Lazio» 
L’elenco reso noto dal consigliere Celestre Angrisani 


Il presidente della Regione Giorgio 
Pasetto; sotto una montagna di. 
libri. Inutili e accatastati 


In meno dì un anno la Regione ha speso tre miliardi 
e cinquecento milioni per acquistare libri, per lo più 
inutili, da piccole e sconsociute case editrici. Centi¬ 
naia di milioni sono stati buttati al vento per inserti : 
pubblicitari su riviste senza circuito. Destinati alla : 
Rai 645 milioni per realizzare cinque videocassette 
sulle bellezze del Lazio. I più spendaccioni: l’asses- ! 
sore al turismo e il presidente Pasetto. » ,. 


LUCA BINIONI . 


M SI nasconde alla Pisana 
' la biblioteca di Babele del libro 
inutile. Negli immensi scaffali 
regionali si nascondono testi 
essenziali per lo scibile uma¬ 
no, vero chicche editoriali, in¬ 
trovabili altrove. Per incremen¬ 
tare questo patrimonio di co¬ 
noscenze, nel '93 la Giunta re¬ 
gionale, come si desume dal li¬ 
bro bianco dei consigliere Ce- 
.'estre Angrisani, ex psi ed ex 
assessore capitolino, ha speso 
poco meno di 3 miliardi e cin¬ 
quecento milioni. Nella spe¬ 
ciale classifica dello spreco a 
favore di editori per lo piu’ sco¬ 
nosciuti, ma di certo amici o 
per lo meno amici degli amici, 
si sono distinti l'assessore al 
Turismo che ha spe.so in sei 
mesi oltre un miliardo e 500 
milioni, segue a ruota 11 presi¬ 
dente Pasetto con oltre 600 mi- 
. lioni c poi, distanziati di molto, 
l'assessore D’Urso con 438 mi¬ 
lioni, l’assessorato ai Trasporti 
con 246 milioni e 1 Servizi so¬ 
ciali con 175 milioni. » . . ■ : 

il catalogo regionale cosi' 
costituito risulta alla fine un 
concentrato di titoli che vanno 
dallo sfizioso, all'utile, al de¬ 
menziale. Si va dalla «Guida al 
calendario ufficiale regionale 
delle fiere, mostre ed esposi¬ 
zioni» per II quale sono stati 
spesi 54 milioni, ad un volume 


prezioso e raro tirato in 1500 
s; esemplari e curato dal «Crup. 

’ PO dei Romanisti» sulla «Fami- 
t glia Tadolini, quattro genera¬ 
zioni di scultori romani». Per la 
grande opera, che nessuno ha 
’ recensito, Il presidente Pasetto ; 
’ ha deliberato dal suo budget ' 
'■ piu'di 84 milioni. '■ ■■ 

. Ma 11 catalogo regionale è 
anche un insieme di lesti fuori 
' dal mercato. E allora ecco il 
1 ' manager della GA Congressi ; 

che propone alla Regione i'ac- 
j;. quisto di una «Guida storico- 
gastronomica del Lazio». L'as- 
sessorato al turismo non si per- 
de l’occasione e ne acquista 
quattromila copie pagandole 
1' oltre 88 milioni. La società pe¬ 
rù è soddisfatta e toma sul luo- 
go del delitto esattamente un 
' mese dopo proponendo allo 
■ stesso assessorato l'acquisto di - 
, ottomila copie di un'altra gui- . 
'da sullo stesso filone. Titolo: ’ 
.'«Menu aperto: cosa c'è nel 
piatto del ristoranti del'Lazio»., 
: Il lavoro, come del resto il pri- 
mo. è fatto in versione plurilin- 
;. gue. L’assessore al turi.smo an- ' 
}' che questa volta acquista e 
sborsa novantatre milioni. 

Per poco meno di cento mi- 
. , lioni, invece, vengono acqui- 
state diecimila copie con in- 
’■ serto pubblicitario della Regio- 
' ne, della rivista «Lazio In» che 



non sembra vantare grande 
successo nelle edicole. Venti¬ 
mila manifesti in quattro lin¬ 
gue con Roma come soggetto 
vengono pagati oltre 71 milio¬ 
ni .La Rai Invece si aggiudica 
un finanziamento di 645 milio¬ 
ni per realizzare cinque filmati 
sulle bellezze del Lazio da tra¬ 
smettere all’estero. Altri 78 mi- • 
lioni invece sono stati spesi per 
la fornitura da parte della Arte¬ 
mide edizioni di 5Smila copie ; 
della guida sugli obelischi di 
Roma. Ventiquattro milioni, in- 


Europa '92 èdizioni intemazio¬ 
nali per l'acquisto di 12 p^ine 
pubblicitarie nella guida «Chi è 
dello sport di Roma e del La- 
: zio». La pubblicazione edita da 
/ una società editrice che appar- 
' tiene al figlio del giornalista del 
■ Tg regionale Felice Borsaio, 
mentre l’assessore Scalabrini 
Benatti spende cinque milioni 
per pubblicare gli atti di un 
■' convegno tenuto dalla profes¬ 
soressa Elke Koch Eser. 157 
milioni se ne vanno invece per 


dotare la Regione di 1500 co¬ 
pie del «Repertorio delle indu¬ 
strie manufatturicre del Lazio» 
e altri 226 per la ristampa di un 
depliant illustrativo sull'orien¬ 
tamento professionale. Due- 
' cento milioni, infine, l'assesso¬ 
re ai Trasporti li affida con tre 
. diverse delibere alla ditta Iger 
per una campagna di sensibi¬ 
lizzazione dei giovani delle 
scuole medie sul tema del ri- 
■ spermio energetico. Certe vol¬ 
te è perfido il complesso di 
colpa. . 



Pasetto in crisi 
Ma va avanti 
lo stesso verso 
la bancarotta ? 


M La Regione è allo sban¬ 
do. Nonostante il molo da 
pompiere che il Presidente ’ 
dell'esecutivo Giorgio Pasetto 
ha deciso di svolgere'in questa ' 
fa.se. la maggioranza non reg¬ 
ge e il grande vascello è bloc¬ 
cato dalle polemiche e in balia ■ 
di una crisi finanziaria che ra- 
senta la bancarotta. Il supera- ' 
mento della mozione di sfidu-1 
eia presentata dal Pds alla fine : 
di dicembre si è rivelalo una ' 
vittoria di Pirro. Pochi giorni : 
dopo, infatti, la crisi si eviden¬ 
ziata con tutta chiarezza con le ' 
dimissioni deirasscs.sore Gian¬ 
franco Schietroma. decise per 
proicstare contro la decisione ; 
del vicepresidente Primo Ma- ■ 
stratoni di dare il via libera al ^ 
piano parchi senza ulteriori in- 
cfligi. Un decisionismo che. in ; 
quc.sto.caso, ha certamente;.', 
delle giustificazioni, visto che 
le Province o sono nettamente ■ 
contrarie oppure, nel migliore 'fi' 
dei casi, evitano di esprimere il ' 
loro parere. Ma ciò è stato sul-, 
fidente a far venite fuori lo • 
scollamento profondo dell'at¬ 
tuale esecutivo. Ad aggiungere ' 
ulteriori elementi di irtstabilità .) 
è poi giunto il libro bianco del ! 
consigliere Celestre Angrisani, 
che ha portato alla luce i viaggi 
in Oriente e i tre miliardi e 


mezzo spesi fino a novembre 
per acquistare libri per lo più 
inutili. La denuncia dell'ex 
consigliere psi perù non basta 
a far traballare il colosso di via 
della Pisana. Il problema vero 
è rappresentato dalla grave si¬ 
tuazione finanziaria che ormai 
è vicina alla bancarotta. , 

«Le risorse non ci sono - di¬ 
ce con tutta franchezza il ca- 
. pogmppo del Pds Lionello Co¬ 
sentino - ormai è quasi un luo- 
! go comune. Tutti sanno che la¬ 
vorare per la Regione vuol dire 
prendere i soldi dopo anni. E 
in questi ultimi mesi si prose- 
I guirà in questo modo con buo¬ 
na pace di tutti i creditori. Ba- 
. sta pensare che solo ora si 
. stanno pagando i lavori del ; 
'91. Il problema è che questa ‘ 
giunta, accusa il Pds oltre a fa¬ 
re l’annundo . dei ■ prowedi- 
. menti poi non riesce a mettere 
in moto la macchina ammi- 
. nistrtatlva. Il risultato - conclu- : 
de Cosentino - è che probabil¬ 
mente alla fine dell'anno sono 
andati in residui passivi altri 
. miliardi che si vanno ad ag- t 
giungere ai 4454 già fatti ap¬ 
provare dal consiglio». 

- Mai conti regionali rischia¬ 
no a questo punto di aggravar- 
:: si ancora di più. Nelle sole se¬ 
dute di dicembre la Giunta ha 
approvato oltre 221X1 delibere . 
: di cui solo 67 di rilievo. Il resto 
sono provvedimenti minuti de- 
• gni più di un comune che di 
ente che deve programmare e 
fare leggi. Nella seduta di line ' 
, d'anno poi l’esecutivo regiona- 

■ le ha approvato altre 700 deli- 

, bere di cui circa trecento fuori ' 
-sacco, cioè nemmeno iscritte 

■ all’ordine del giorno. » • - ■. 

. OLu.Be. 


La storia di un dipendente dell’Alenia, discriminato perché ha raccontato come «funzionavano» le trasferte all’estero ' 



.Non 



• V 


piu 


» 


«Sono stato punito per aver denunciato la consuetu¬ 
dine di gonfiare le note sprese compilate durante le 
trasferte all’estero». Enrico Cupini, 47 anni, dipen¬ 
dente dell’Alenia, l'industria bellica di via Tiburtina, 
da nove mesi è senza stipendio. Dopo un esposto 
presentato in Procura, Cupini si è rivolto al pretore 
del lavoro. «Sono discriminato, forse l'Alenia è in¬ 
toccabile?». T"--’'.-: 


mESAHIILLO 


M Nove mesi senza stipcn- , 
dio c senza mansioni specifi- ■ 
che. «Parcheggiato» in ufficio, 

' Enrico Cupini. dipendente del- 
rAlcnia - la società che produ- ' 
cc sistemi elettronici militari - 
gira i poliici da quando. Io 
scorso marzo, ha denunciato 
ai suoi superióri la consuetudi¬ 
ne di gonfiare le noie-spese : 


delle trasferte aH’eslero. A giu¬ 
gno, Enrico Cupini ha presen¬ 
tato anche un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica, che ha 
trasmesso gli atti alla Procura 
della Repubblica presso la Pre¬ 
tura. Una denuncia, questa, ar¬ 
rivata a novembre sul tavolo 
■ del gip, che deve decidere se 
accettare o respingere la ri- 


cfiiesta di archiviazione firma¬ 
ta dal pubblico rhinistero Katia 
Summaria. ■ Scelta ■ singolare. : 
L'Alenia, lo scorso ottobre, ha 
'• sospeso per tre giorni sette di- ' 
pendenti perchè le note spese 
: presentate non corrispondeva¬ 
no ai costi sostenuti durante il 
loro soggiorno in Colombia. 

. E proprio dalle noto spese 
compilante nel paese sudame¬ 
ricano è partita la denuncia di ' 
Enrico Cupini. Assunto nel ■ 
1973 come operaio lamierista, • 
Cupini guadagna un passaggio 
di categoria nel 1980, quando 
diventa impiegato di terzo li- . 
vello addetto alla sala disegni, 

' dove rimane fino al 1982. Do¬ 
dici anni fa, Enrico Cupini co¬ 
mincia a girare il inondo come ; 
installatore c supervisore dei 
radar civili: Irak, Turchia, Co¬ 
lombia. 

«A settembre '92 - racconta 


Enrico Cupini - sono andato in ■ 
trasferta in Colombia. Sono ri- ■ 
masto in Sud America per 70 
giorni. Al termino della missio- , 
ne. Guido Fusillo mi disse che 
c’era la possibilità di presenta-. 
re fatture falso relative alle spe- . 
se sostenute per vitto, alloggio, 
cambio denaro e false attesta-.. 
zioni suH'orario di lavoro effet¬ 
tivamente svolto. Solitamente, 
per quanto riguarda gli aibcr- - 
ghi, c’era l’usanza di utilizzate ’ 
delle false fatture intestate al- ' 
l’Hotel Globo di Santa Fc di 
Bogota c compilale diretta- ' 
monte dai dipendenti. Il sog¬ 
giorno. in reaità, si trascorreva . 
in un altro albergo, meno co- :. 
stoso. E soprattutto esistente, 
visto che da accertamenti cf- . 
fettuati in seguito si è scoperto 
che al numero telefonico del- 
l'Hotel Globo risponde una ca¬ 


sa privata. Respinsi l'offerta e, 
quando sono rientralo a Ro¬ 
ma. a meta dicembre, ho rac- ■ 
contanto lutto ai mici sujjerio- 
ri. Marsilio Fringuello e Franco 
Rovis». r ; • ’ 

La segnalazione sembra 
non gradita. «A una settimana , 
esatta dalla denuda - aggiun-. 
gc Cupini - lui convocato dai 
mici superiori. Senza farcenno ' 
a quanto raccontalo loro sulla I 
consuetudine in voga a Bogo- ’ 
tà. mi dissero che avevano ri- '■ 
cevulo lamentele sul mio lavo¬ 
ro svolto in Turchia nel bien- : 
nio ’SO-'SZ. Durante l’inconUo ' 
mi disseto anche che non • 
avrei più latto parte dello staff ’ 
dei "trasfertisti". Stranamente, 
in dodici anni di trasferte aire- 
stero mai nessuno si è lamen¬ 
talo del mio lavoro. Comun- ' 
que dalla fine dello scorso di¬ 
cembre non sono più andato 


all’estero e per lunghi periodi 
non ho fatto niente. Ho scritto 
lettere ai superiori per segnala- ' 
re la mia situazione, ma senza " 
successo». 

Enrico Cupini non percepi¬ 
sce lo stipendio da nove mesi. ; 
La normativa interna dell’Ale- ■' 
nia stabilisce che i dipendenti 
devono restituire gli anticipi ri- ■ 
cevuti prima della partenza en- : 
tro sette giorni dalla fine della 
trasferta. Cupini, prima di par- 
. lire per la Colombia, ha ricevu- ; 
to 18 milioni. «Quando sono - 
tomaio non ho presentato la „ 
nota spese perché per la Co¬ 
lombia, fino allo scorso set¬ 
tembre, non esistevano i mas- 
simali di spesa. Eppure l’Ale- ; 
nia lavora in Colombia da 5 
anni. Anche in questo caso ho 
segnalalo la situazione ai su¬ 
periori con diverse lettere. Ora 
che ci sono i massimali, è co- 


• •• 


' munque impossibile fare il 
consutivo delle sprese perchè 
; non è stalo stabilito il periodo 
di decorrenza del tariffario. E 
cosi l'azienda ha deciso di pre- ; 
levare il rimborso direttamente 
sul mio stipendio». . 

Enrico Cupini ha riassunto 
tutta la sua storia in un ricorso 
presentato alla fine di’ novem- ' 
bre alla Pretura del lavoro. Il di- 
pedente dell'Alenia chiede di ; 
essere riassegnato alle man- ; 
sioni svolle fino a dicembre '92 
e la restituzione dei soldi tratte- 
' nuli dall'azienda per nove me¬ 
si. Il 17 gennaio ci sarà la pri¬ 
ma udienza. «Sono stato puni¬ 
to ingiustamente - sostiene 
Enrico Cupini - ho solo chiesto 
' di far pulizia. Chi ha commes¬ 
so errori deve pagare, ma, for¬ 
se. l'Alenia, industria militare, 
è intoccabile». . • ; - > 


Rutelli 
eRiggio 
in wsita 
aviaFauro 



Il sottosegretario alla Protezione civile, Vito Riggio, in¬ 
sieme al sindaco di Roma, Francesco Rutelli, ha visitato 
ieri pomeriggio i palazzi di via Ruggero Fauro rimasti 
gravemente danneggiati dall’attentato della primavera 
scorsa. Accompagnati daH’awocato Roberto Capas.so, 
rappresentante delle famiglie di via Fauro e da Maurizio 
Costanzo, gli onorevoli Riggio e Rutelli sono stati tratte¬ 
nuti a colloquio nelle abitazioni ormai completamente 
restaurate. L'incontro coin le famiglie che hanno subito 
i danni dello scoppio della bomba (e che ora sono tutte 
rientrate nelle proprie abitazioni) si è concluso con uno 
scambio di auguri. 


Eseguiva furti 

nei grandi magazzini 

usando 

uno stereo finto 


Usava uno stereo finto per 
i furti nei grandi magazzi¬ 
ni. Pietro Vernò. 40 anni, 
utilizzava un'autoradio 
p>er rubare cravatte, bian¬ 
cheria intima, orologi. 
Una tecnica, questa, che 
gli consentiva di eludere il 
sistema d’allarme. L’ultimo colpo però non è andato a 
segno. Pietro Vernò, ieri, è uscito dalla Standa di via Co¬ 
la di Rienzo e ha deprositato alcuni oggetti nel baga¬ 
gliaio della sua macchina. Una pattuglia dei carabinieri 
della compagnia San Pietro ha notato tutto, e quando 
Vernò è rientrato nel grande magazzino un agente l'ha 
seguito. Il ladro ha inserito una videocassetta nello ste¬ 
reo. All'uscita sono scattate le manette. NeH'apparta- 
■ mento di Vernò i carabinieri hanno trovato 400 cravatte, 
biancheria intima, articoii di pelletteria e profumeria, 
orologi, videocassette e musicassette. ■ ■ , - • 


«Presto le opere ' 
di urbanizzadone 
a Torraeda», 
dice l’assessore 


Nei piani di zona Torrac- 
cia e Casal Monastero le 
op>ere di urbanizzazione 
saranno realizzate nel più 
breve tempo possibile. È 
questo l’impegno preso 
ieri da Domenico Cecchi- 
■■ ni, assessore al territorio, 

nel corso di una riunione organizzata con i rappresen¬ 
tanti dei Comitati di quartiere, il presidente della V cir¬ 
coscrizione, Loredana Marabotta, e il consigliere pro¬ 
vinciale Verde Paolo Cento. . 


Tre dipendenti 
Intossicate 
dalla stufe - 
del negozio 


Tre ragazze sono rimaste 
intossicate ieri dalle esala¬ 
zioni di monossido dì car¬ 
bonio prodotte da ; una 
caldaia dei riscaldamenti. 
Le tre donne, diprendenti 
di un parrucchiere dì San 
Lorenzo, si sono sentite 
male in negozio intorno alle 13 e 30. Trasportate in am¬ 
bulanza al proliclinico Umberto I, Sebastiana Pinna. 20 
anni, e Simona Ricossa, 24, sono state ricoverate in ria¬ 
nimazione, mentre Donatella Insardi, 25 anni, ha tra¬ 
scorso la giornata nel reparto astanteria per accerta¬ 
menti. Al momento deU’ìncidente, in negozio, c’erano 
anche alcune clienti. 

Teatro «Serata con l’autore», inte- 

„Ca»tA ' ■ ' • . lessanti letture del venerdì 

. su autori teatrali italiani e 

con I autore» stranieri. L'iniziativa, pa- 

ad Albano trocìnata dal Comune di 

Albéuio e daH’assessorato 
alla cultura, è promossa 
dall'associaziozione cul¬ 
turale «Tempi di fermenti». Il primo appuntamento, 
aperto a tutti e gratuito, è fissato per domani sera alle 
21, presso l'aula magna del liceo classico Ugo Foscolo. 
Si partirà con la presentazione di Italo Svevo, per prose¬ 
guire il 21 successivo, con la lettura integrale di un testo 
deH’autore. A febbraio, il 4 e il 18, sarà la volta dì Garcia 
Lorca, mentre a marzo, il 4 il 18, gli attori interpreteran¬ 
no i testi di Aldo Nicolai. Ad aprile è in programma, il 13 
e il 27, Boris Vian, mentre a maggio concluderanno la ; 
manifestazione le letture dei testi di AroldWesker. 


Ragazze naziskin 
aggrediscono . 
due coebnee 
a via del Corso 


Due minorenni «naziskin» 
sono finite in questura ieri 
sera in seguido ad una ag¬ 
gressione compiuta nei 
confronti di due ragazze. Il 
fatto è successo intorno al- 
le 19,30 a v4a del Corso. 
Due giovani stavano pas¬ 
seggiando quando sono state fermate da due reigazzine 
abbigliate alla moda dei naziskin che le hanno chiesto 
dei soldi. Al loro rifiuto le hanno prese a schiaffi. La sce¬ 
na è stata notata da alcuni agenti che sono intervenuti. 
Portate in questura le giovani naziskin sono state identi¬ 
ficate e .trattandosi di minorenni, rilasciale. Le due sono 
state denunciate per percosse. 


LUCA CARTA 


RICERCA TESTIMONI 

Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
l'incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra il 18 e il 19 novembre 1993 (ore 3.00) in via 
dei Muro Torto aitezza maneggio - direzione 
Piazzale Flaminio.';i:i;„;::;':’’:K' !;,':i ' 

Telefonare al n. 2716806. ' 


Casa della/e Cultura/e 


Firmato Donna 


Edttori Laterza 


TECNICHE DI SCRITTURA 
Laboratori di giornalismo, narrativa, 
poesia, televisione, sceneggiatura per donne 

10 GENNAIO - 1° APRILE 

Sceneggiatura - Chiara Tozzi - il lunedì dalle 
18 alle 20 - Poesia - Iolanda Insana - il martedì 
dalle 18 alle 20 - Narrativa - Angela Bianchini- 
il mercoledì dalle 18 alle 20 - Televisione - 
Loredana Rotondo - il giovedì dalle 18 alle 20 ■ 
Giornalismo - Cristiana di San Marzano - il | 
venerdì dalle 18 alle 20. . , 

Curatrici rial progalto: Maria Rosa Cutrufelll, Dacia Maralnl, Maria | 
Serena Sapegno, Margarethe von Trotta, Laura Vostri. 

Per iniormaziorti: Casa della/a Cultura/e ■ Lgo Arenula, 26 - 00186 | 
Roma - Tel. (06) 6877825 - (06) 6876616 - Fax (06) 68682S7. 


SEZIONE F. MORANINO Via Dl«oo Angeli n” 143 

ITALIA AMBIENTE Sezione Casaibruclato ' _| 

CAMBIA LA SANITÀ • INTERVENIAMO 

■10gennalo1994ore19”^;^^ 

Be\atore-. Roberto JAVICOU PresMe: Alvaro CALVARI 
Partecipano: Vanaziala, llllaaottl. Piccioli, Colalla, BanchasI, 

. - _V , CInalll. - 

Loredana MEZZASOTTA Presidenfe della V Cliroscrizlone 


TESSERAMENTO 1994 


DOPO LA VITTORIA DEI SINDACI 
PROGRESSISTI, L'IMPEGNO DEL PDS 
PER UNA SVOLTA POLITICA NAZIONALE 

LUNED110 GENNAIO ORE 17.30 

presso la Sala Stampa della Direzione 
(Via Botteghe Oscure, 4) , ', ' 

. , incontro con: ■ 

MASSIMO D'ALEMA 

Sono tenuti a partecipare i segretari delle sezioni: 

delle Unioni circoscrizionali: 

' : ì membri del Comitato federale e della • 

Commissione federale di garanzia e gli eletti del Pds. 


zucchetaido 

TEL. (06) 48.27.27.7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI. 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 

TRATTAMENTI 

ANTITARLO 




SEZIONE PRONTO INTER^NTO (1 ORA) 
« (06)488«24.61 

ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 : 


IVlAZZAiiBiA & Fkcau 


TV « ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Vìa Elio Donato, 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16, 
37.23.556 ' 


m 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESi TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA FIATA AD APRILE 


è- 
































GK immigrati chiedono aiuto aUa «nonnina» e il Villaggio Globale festeggia a suon di percussioni 


■i Lei £ il simbolo della di- ' 
versità per eccellenza. Il con- ; 
ceno di «discriminazione» è co¬ 
si incarnato nei suoi capelli e - 
nella sua sagoma che non ne - 
può sentire gii effetti. È fotse 
per questo che alla Befana, , 
chiamata strega, raffigurata da ; 
secoli con il viso gnnzoso e 
con stracci per vestiti, si rivolge 
il Forum delle comunità stra- . 
niere in Italia. Un appello, per ' 
chiedere tilla vecchietta dal' 
naso bitorzoluto di «far finire le ; 
discriminazioni e di far rispet- 
tare le leggi». E Lorena Caponi,.. 
presidente del Forum, a pren- ^ 
dere la parola e a dire con ito- / 
nia: «Non sapendo a quale . 


' Santo rivolgerci, non rimane 
;■ che sperare nella Befana». 

L’appello simbolico, gettato 
' ' nel mondo della fantasia, ha 
• però un corrispettivo anche 
nella realtà. E rintertocutore 
, stavolta è Francesco Rutelli. Al . 
i neo-sindaco il Forum chiede 
^ la creazione di centri di prima 
accogglienza, la gestione diret- , 
' ta di almeno il 50% del fondi 
V destinati ai problemi degli ex- 
tracomunitari e la p^tà di tiat- 
; lamento tra l’associazionismo 
italiano e quello degli immi- 
,■ grati. 

Per Rutelli la festa della Be- 
' > lana di quest’anno si prean¬ 
nuncia particolarmente intcn- 


SAPOlir& DISSAPORI 


(Questione di classe 
E^wiva la vecchia 
con le scarpe rotte 


QIULMPANI 


HI Cera un di la Befana del 
ferroviere. La Befana della Ste- 
fer e quella del conte Cornetto 
Bourlot, proprietario terriero. E 
i bimbi della periferia, che in ' 
quel tempi era campagna e ' 
qualche , sparuta casupola 
sps^ qua e là, non avevano ; 
altri giochi se non cani, gatti, 

. piastre di travertino, coltelli di ; 
legno, spade di legno intarsia- ' 
te a mano, fionde di ciliegio i 
con l’elastico a quadrelli. E le 
lucertole, 1 grilli, la pozzolana, > 
le reti scardinate dei pollai. 
Poi, peri più grandi, le biciclet¬ 
te delle madri, senza canna in 
mezzo. Quelle dei papà servi- , 
vano ai papà per andare in : 
cantiere o in cava. La catuia 
serviva per metterci la borsa, 
agganciala, con dentro il pran¬ 
zo,-,:, . '. ., 1 ,-.... 

■ ■ -■ Una Befana con qualche . 
giocattolo, fosse aiKhc dei fer¬ 
rovieri. degli autisti stanchi o i 
delle madri vedove, valeva un ; 
bel po’. Ma mica sì parla del t 
medioevo. Questo accadeva i 
venti o trenta anni fa, in quelle 
zone polverose che Pasolini, in . 
quegli stessi tempi, definiva le 
gialle praterie sfregate dal ven¬ 
to senza pace. E le stesse bici- ' 
ciette, passale di padre in fi- ^ 
glio, ancora girano per quelle 
periferie multietni^e. Solo 

■ che adesso sfilano io mezzo ai • 
palazzoni grigi, nel mare di ce¬ 
mento e aMalto. E le onde di ^ 
cartacce si riversano sulla bat¬ 
tigia dei bar, dove i fannuiioni 
del Duemila vivono le loro ore ' 
da disoccupati. 

Chissà che fine ha fatto la 

. Befana dei ierroviere. Quella ’ 
della Slefer sarà confluita nel- 
l’Acotral quindi nella Coirai. 
Ma, soprattutto: che fine ha fat¬ 
to la magìa della vecchia Bela-. 
na, : povero remoto uccello , 
senza ali? £ stata ormai spiaz- > 
zaia dai mass media c dall’im¬ 
magine di Babbo Natale, iim- : 
pido, con la barba bianca, che - 
spunta fuori la notte in cui : 
scende dalle stelle Gesù Barn- ; 
bino per lasciare regali ben im- ' 
pacchettatì sotto l'albero di 


Natale, per l’appunto. 

. Vuoi mettere quanto è me¬ 
glio Babbo Natale per gli igie¬ 
nisti e ì borghesi schizzinosi... 
Senza la fuliggine del caminet- 
’ to, senza il carbone per chi £ 
stato cattivo. Senza l’immagine 
negativa di una vecchia invec¬ 
chiata male, un po’ astiosa. ' 
‘ curva e rattoppata. Dio che im-. 
magine, ’stì bambini se la po- : 
trebbero sognare di notte, con 
le scarpe tutte rotte come una 
diseredata della stazione Ti- 
■ burtina. v ■ 

Ese fanno confusione? , • 

' Ricorda la povertà e la cnsi 
economica che il paese sta at¬ 
traversando, la Befana. Cosi di¬ 
cono i mass media: crisi eco¬ 
nomica che il paese sta attra- 
veisando. E il loro linguaggio 
comunicativo,.,cosl retorico e 
poco adererité alla realtà. Pri¬ 
vo di sfumature, un linguaggio 
di parte, che violenta sempre il 
fatto: che dice sempre o di più 
odimeno. •. i. 

i ’ E poi - si chiedono i com¬ 
mercianti e i politici r chi £ mai 
questa vecchiaccia che vola 
; sulla scopa per dare carbone o 
dolci? Per stabilire che cosa £ il 
bene e che cosa è il male? Ma 
chi £ una Di Pietro in gonnella? 
No, no. Meglio l’anodino Bab¬ 
bo Natale, aiKora meglio se 
privalo del fastidioso impiccio 
del presepe, retaggio antico 
della solidarietà. Almeno quel 
buon anziano pasciuto, con il 
barbone biatKO c curato, non 
ha l’aria di uno che dorme sot¬ 
to i ponti, si fa fotografare nei 
grandi magazzini c gira con le 
renne... .. . 

Allora, riscoprendo una sa¬ 
na coscienza di classe: abbas¬ 
so Babbo Natale, lindo e luci¬ 
do ostaggio del sistema berlu- 
sconiano. Evviva, invece, laBe- 
: fana, povera, con le scarpe rot¬ 
te, vecchia e costretta a pagarsi 
le medicine per non morire in 
un sistema politico e -sociale 
non più democristiano e non 
ancora democratico. Ma non 
ci arrenderemo: gli schiavi re¬ 
dimeranno ì padroni. O no? 




Domenica Riprende, dopo le vacanze na- 

talizie, «La domenica special- 
nprenoe li cinema mente», H ciclo delie mattinate 
l’Unità sul cinema italiano, organìzza- 

tun I unita • (Q £]g fiinitù. Il film in pro- 

C eNanniLOy. . : gramm.a al«Mignon»£//ptg/re 

^ di famiglia, di Nanny Loy. £ la 

' ~ • • ' ■ ’ ■ storia di due coniugi. Entrambi 

guidati da idee laiche e di sini¬ 
stra, si scontrano quando lui. che ha combattuto per anni contro 
la speculazione edilizia del dopc«ucrra, abbandona l’impegno e 
si lascia andare al benessere e alconformismo. Gli interpreti so¬ 
no Lesile Caron, Nino Manfredi e Ugo Tognazzi. 


sa. Anche per gli appuntamen- • 
ti a cui £ chiamato a partecipa- „ 
re. Dalla festa del «Villaggio vi 
Globale», che oggi (ore 17) in- /'. 
vita tutti i pìccoli della città a 
divertirsi con giochi e animato¬ 
ri, alla manifestazione «Insie¬ 
me con i bambini» che, curata ■ 
dal Siulp, si svolgerà, dalle ore 
IO, sotto il tendone del Golden : 
Clrcus (via Cristoforo Colom- 
bo). Ma, nonostante l’aria di 
festa e le calze piene di dolci, > 
Rutelli non ammorbidisce la - 
sua politica sulla Amabilità». Per 
cercare dì contenere il traffico 
e la nube tossica che affliggo- 


LAURADB1TI 

no la città, il sindaco mantiene 
per oggi, dalle 18 alle 21, le lì- ; 
mitazioni relative alla «fascia 
blu» e ai settori. Ma i venditori 
di giocattoli non «piangeran¬ 
no». Oggi apriranno le Ixitte- 
ghe straordinariamente, ma 
solo dalle 9 alle 13.. 

La capitale, nonostante la 
nube grigia che la sovrasta, si 
accenderà ugualmente per ac-, 
cogliere la nonna volante. La 
festa organizzata al «Villaggio 
Globale» continuerà con un : 
appuntamento serale: alle 22. 
si esibiranno i percussionisti 
del grappo «Sing sing faye». At¬ 


tori su trampoli, fantocci, gio¬ 
chi pirotecnici: la Befana del 
’94 verrà ricordata cosi in piaz¬ 
za S, Lorenzo in Lucina Dalie : 
18 alle 19.30, la compagnia Al¬ 
mo metterà in scena lo spetta¬ 
colo di strada In una notte di 
luce. L’organizzatore dell’ini¬ 
ziativa £ l’assessorato alla Cul¬ 
tura dei Comune di Roma che 
£ promotore anche deilo show 
di meteore, stelle filanti c delle 
altre «architetture di fuoco» 
che. dalle 21 alle 21.45. an¬ 
dranno a colorare il cielo della 
capitale, partendo dall’Avcnti- 
noedaPonteSublicio. > 


Invece delle scope, a Calca¬ 
ta, la Befana cavalcherà un asi- • 
no. Anzi, stamattina, saranno 
•le» Befane a sfilare a bordo 
dell’animale lungo le vìe dei : 
. paese. Torniamo a Roma. Alle 
22.30 allo «Stellarium» (via U- 
dia 44) prenderà vita un party - 
«multìdelirantc», organizzato - 
dalle ragazze di Radio Città Fu- : 
tura. Animeranno la serata le . 
. performance di Dodi Conti, , 
deir«Opera Comique» e di An¬ 
tonello Fassari, attore di Acan¬ 
zi. Ma il 6 gennaio si festeggia 
anche con lo sport Sono due 
gli appuntamenti per gli aman- - 
U del movimento: alle 9.30 dal 
piazzale del Pincio partirà la ' 
•Corsa del giocattolo»: alle 


8.30, invece, in piazza Callistio 
e in piazza Rufino si incontre¬ 
ranno i partecipanti a una pas¬ 
seggiata ecologica in biciclet¬ 
ta. Una Befana all’insegna del¬ 
la .solidarietà 6, invece, quella 
organizzata dalla «Confeom- 
mercio Roma», il settore in¬ 
grosso della confederazione 
consegnerà, dalle 9.30 in poi, 
•doni di prima necessità» agli 
ospiti della mensa della Cari- 
tas di Colle Oppio, alla Croce 
Rossa e all’asilo Celio Azzurro. 
L’associazione «Bambini uniti 
fortissimi», invece, invita tutti a 
! divertirsi, dalle 16 alle 20, negli 
spazi del centro commerciale 
Rocco Balocco (vicino aH’Air 
terminal Ostieasc;, 




Un bimbo a piazza Navona incuriosito da una Befaria in miniatrura (foto di ALBERTO PAIS) 


La 


i piazza Navcaia 


H A giudicare dal soie che 
illumina piazza Navona e dal 
tepore inconsueto sembrereb¬ 
be quasi una giornata di pri-, 
mavera. Insomma, se Babbo 
Natale nei giorni scorsi ha por- ; 
tato al romani solo pioggia e 
maltempo, la Befana sembra , 
voler regalare una luce allegra 
ai rimasugli delle feste natali¬ 
zie. Piazza Navona, la piazza a 
forma di conchiglia, sfoggia in ' 
questo ’94 nuovo di zecca un ' 
armamentario tale da colpire 
la fantasia di ogni ragazzino (e 
anche di qualche adulto). 
Un’orgia di luci, suoni, colori, 
un incanto dei sensi, un’atmo¬ 
sfera quasi irreale, un maxi- 
contenitore in cui si affiancano 
nuovo e antico, città c campa¬ 
gna, cxiracomunitari, turisti 
americani e giapponesi, volon- ' 
tarlato laico e cattolico. >. : 

Protagonisti della festa sono 
i bambini dai colletti bianchi e ' 
bambine con fiocchi tra 1 ca- . 
pelli (ne esistono ancorai). 
Sono tanti, nei passeggini o at¬ 
taccati alle giacche di papà so¬ 
no travolti dai mille richiami 
della piazza. Fanno circolo. Ira 


timore e curiosità, intorno al 
buffo personagglo.'mosso dai 
fili di un artista di strada, che 
alterna ai pianoforte motivi 
blues c brani classici. Ogni tan¬ 
to, quando un bimbo posa mil¬ 
le lire in un cesto per terra, il 
«musicista» scuote le mani e 
strabuzza un occhio (per la 
verità lo cava fuori di almeno 
cinque centimetri), provocan- ■ 
do grandi scoppi di risa. Più ■ 
avanti, la Roma sociale: fianco 
^a fianco le casette del volontari 
della Caritas e la bancarella di, 
Rebibbla Jail. Dalle magliette ' 
con le facce di Stonilo ed Olilo 
o con le scritte «Cuteio libero», ■ 
ai lavori in pelle o argilla dei ’ 
detenuti di Rebibbia e di Casal 
del Marmo. Poi dai bordi si 
passa all’interno della piazza, i 
. con i quadri, gli schizzi, le tele 
dei pochi pittori, meno dì 
quanti ce n erano una volta. . 
Anche le bancarelle dei prese¬ 
pi sono poche, con le statuine 
in plastica e le capanne soffo¬ 
cate dai prepotenti stands di ' 


ARIANNA FINOS 

pupazzi in peluche. Nella festa 
li sorriso dei «bancarellari» £ un 
po’ amaro: «Viene un sacco di 
gente, ma a comprare sono in 
pochi», riassume per tutti un ; 
anziano venditore di comici. ’ 
Le mammmee i nonni .strema-.. 
ti dalla vitalità dei pargoli, tro¬ 
vano riposo più che nelle rare 
'panchine ai margini della : 
piazza, sui bordi delle lontane. ' 
Prima fra tutte quella centrale,, 
la Fontana dei Fiumi del Semi- . 
ni, assediata da Irotte dì turisti 
con macchina fotografica e re- : 
gno di piccioni irriverenti che 
nposano sulle teste delle sta¬ 
tue del capolavoro restauralo 
dì recente. Gli occhi sono ab¬ 
bagliati dai mille colori della 
piazza, che sembra stia per de¬ 
collare da un momento all’al¬ 
tro tirata da decine di grappoli 
di paltonc'mi (versione «ince¬ 
rata» color allumìnio per la Si- 
renctta e Aladìno, ma ci sono ' 
anche i vecchi conigli di gom¬ 
ma). Perfino i mucchi di im¬ 
mondizia che strabordano dai 


contenitori diventano «pittore- . 
schì». come diceva Montesano .• 
qualche anno fa parodiando ) 
una «romantica» donna ingle- , 
se. Le orecchie sono accarez- '' 
zate dalle note di cornamusa c 
.valzer viennesi che provengo- ■■ 
no dalla fiabesca giostra dei ' 
cavalli che troneggia al centro v 
della piazza. Nei panorama . 
variegato la giostra carica di » 
bimbi e genitori (che con la ' 
scusa di accompagnarli posso¬ 
no farsi un giro senza sembra¬ 
re ridicoli), più che la Mary 
Poppins di Walt Disney ricorda • 
certe atmosfere felliniane. An¬ 
che olfatto e gu.sto hanno il lo¬ 
ro daffare: devono resistere al- • 
le tentazioni di evanescente 
zucchero filato o della più ra- ,, 
spante porchetta. 

Sul lato corto verso il Tevere, . 
un agglomerato di bancarelle 
«tecno»: luci psicadeliche, ■ 
house music e lucenti slot ma- ^ 
chine, videogame che stonano • 
tnslemente nella cornice ba- , 
rocca. Sembrano un po’ il sim¬ 


bolo della sfavillante opulenza 
degli anni ’80. superata, ridi- 
. mensionata, accantonala scn- 
., za troppa rabbia, con lo sguar- 
' do rivolto in avanti. Non a caso 
il grande assente di quest’anno 
■ £ il carbone. Non .solo quello 
che i bimbi cattivi avevano la 
. sorpresa di trovare nella calza 
lasciata nottetempo dalla Bc- 
, fana. ma anche la versione 
.; soft. di zucchero scuro (e du- 
rissimo da masticare). La Be- 
. lana di quest’anno, protagoni¬ 
sta della piazza in duecento 
versioni diverse ma tutte rigo- ■ 
resamente nasute, e anche i ■ 
• romani, più che di gogna e pu¬ 
nizione hanno voglia di co¬ 
struire qualcosa di nuovo. E 
‘ hanno voglia di stare inseme, 
di ritrovarsi per le strade e le 
■ piazze della capitale. Lo han- 
' no fatto per festeggiare il Ca- 
. podanno, lo vogliono fare an¬ 
che per l’Epifania, in questa 
' piazza dalla lunga storia, cen¬ 
tro di incontro per antonoma- 
. sia daH’cpoca papalina in poi. ' 
, Oggi specchio di una Roma 
chccambia. ; -. 


Èi 45 pellicole 
la storia 

del cinema ma^aro 


PAOLA DI LUCA 


H Quarantacinque film vec- : 
chic nuovi per parlare della ci¬ 
nematografia ungherese. E ^ 
questa la proposta del cine- '. 
club Grauco per il nuovo anno. 
Tutti l venerdì alle ore 19 e 21.; 
verranno programmate due 
pellicole, sempre in versione 
originale e con i sottotitoli in ' 
italiano. Un inizio all’insegna - 
del rigore, visto che la Magyar ' 
Filmszemble £ fra quelle del¬ 
l’Est una delle più interessanti ' 
e sperimentali dal punto di vi- ■ 
sta del linguaggio cinemato¬ 
grafico. È grazie alla collabora¬ 
zione deU’Accademia di Un¬ 
gheria che l’associazione cul¬ 
turale di via Perugia 34 ha po¬ 
tuto mettere insieme un cartel¬ 
lone cosi ampio. Si tratta nella 
gran patte di pellicole passate 
ormai alla storia, ma viene pre¬ 
sentato anche qualche titolo 
più recente. Sono però gli a,ini 
difficili del regime comunista, 
che sono poi anche i più proli¬ 
fici per l’arte cinematografica. 


; ad essere maggiormente rap¬ 
presentati da autori come Mìk- 
lòs Jancsò. Làszio Szàbo, Fe- 
. rene Andras e Peter Bacsò. . 

La rassegna si apre domani 
, con un classico come L’amrafa ' 
:: a cauallo di Jancsò c In secon- . 
da serata una pellicola dell’82 
: firmala da Ferenc Andras, 

. L'auuoUoio. Uscito nel 1967. 

• L'armalo a cavallo £ il secondo 
titolo di una trilogia che com- 
, prende / disperati di Sondar e 
, Silenzio e grido. Nella sua fil¬ 
mografia Jancsò non ha trala¬ 
sciato di affrontare nessuno 
dei nodi importanti della re¬ 
cente storia del suo paese e 
anche L'armata a caaallo con- 
ferma questa costante della 
sua produzione. Il film raccon¬ 
ta. infatti, un momento della 
guerra civile tra «rossi» e «bian¬ 
chi». che sì svolse in Unione , 
Sovietica dopo la rivoluzione 
d’ottobre. Oltre al suo valore 
politico, il fil.m era caratterizza¬ 
to da uno stile narrativo molto 
particolare che alla frammen- 



Scena da «L’avvoltoio» di Ferenc Andras: a sinistra Lesile Caron e Ugo Tognazzi nel film «Il padre di famiglia» 


lozione del montaggio preferi¬ 
va Tunìformità del piano-se¬ 
quenza. 

Venerdì 14 verranno proiet¬ 
tali Padre di Istvan Szabò e // 
diavolo batte la moglie mentre 
sposa la figlia, uno dei film più 
ironici e divertenti di Andras. 
Padrei: il racconto del delicato 
passaggio dall’infanzia all’a¬ 
dolescenza vissuto da un ra¬ 
gazzo, Tako. all’indomani del¬ 


la seconda guerra mondiale. 
Un film con venature autobio¬ 
grafiche che va letto come un 
diario generazionale, in segui¬ 
lo il regista volle passare dal¬ 
l’individuo al gruppo sociale, 
dall’esperienza di un ragazzo 
cresciuto negli anni del «culto 
della personalità» alle vicende 
di coloro che erano nati prima 
di lui. Da questa ricerca nasce 
Via dei pompieri 25. in pro¬ 


gramma venerdì 21 insieme a 
L'ultima estate di Andras. È 
questo un curioso accosta¬ 
mento che vede una pellicola 
ambientata nel’TS seguita da 
' una der91, ir. cui il regista ten¬ 
ta un difficile bilancio del crol¬ 
lo dell’Unione Sovietica e del 
regime comunista. Un interro- 
i. gativo aleggia per le strade di 
Budapest: «Tutti vivevano nel 
desiderio della libertà...e poi?». 



AGENDA 

T - © minimaio 

len ^ 

9 massima 14 

Oooi il sole sorge alle 7,37 
e tramonta alle 16,53 


■ TACCUINO 

•Un dne tre soirée». Giovedì di musica e teatro tra un drink 
e un boccone: ore 20.30 al «Castello» di via Porta Castello 44. 
Iniziativa del circolo di cultura omosessuale «Mario Mieli», 
protagonista della serata ritolata «Tunnel in compresse» £ 
Ennio Trinelli, del grappo «La ChaJeur du Théatre» di Mode¬ 
na. L’ingiessoò libero. . — . s. , 

Qud Mattatoio di dttà. Spazio aperto di comunicazione, 
cultura e spettacolo all’ex Mattatoio di via dei Campo Boario 
22. Oggi, ore 20. dibattito sul tema «Chi ci crede ancora alla 
Befana deirinformazione Ubera? Chi non comunica non esi¬ 
ste». Interrerranno Giuseppe Giulietti, Lilly Gruber, Alesan- 
dro Curzi, Aldo Gaizia e tanti altri esponenti del mondo del- 
l’infoimajJone, deUa cultura e della politica. In programma 
anche una tombolata con gU ascoltatori di Radio Città Aper¬ 
ta e alle 22 concerto del gruppo «Statuto». ■ ■ - - 

Tati fotogmfl con il Cts. Corsi organizzati dal Centro turisti¬ 
co nella sede di via Genova 16. Corso di fotografia generale- 
dal 17 gennrùo, corso di 2“ Ih'eUo di camera oscura dal 19 
gennaio. A marzo corso su «Fotografia di viaggio e naturali¬ 
stica». Informazioni e iscrizioni al tei 06/46.79.317. o all’a¬ 
genzia «Giaffiri» n. 06/70.05.263. ■ . ... 

A paaacg'Xio «al monti LacreUlL Continua «Naturtrek», 
programma di escursionismo ambientale promosso dal Cts. 
Domenics. alla scopersa del monte Gennaro. Informazioni 
al tei. 46.79.252. • • - 

«GIraaoleazte 19M». L’Associazione «Il girasole» organiz¬ 
za una mostra riservata a tutti gU artisti, professionisti e dilet- 
tantri, che operano nei diversi campi deile arti figurative. L’e¬ 
sposizione si terrà dal 29 gennaio al 6 feobraio nella .sede di 
Via Magliano Sabina 33 (inaugfuiazione alle oro 19 del 28 
gennaio). I lavori, nel numero massimo di tre (>er ciascun 
partecipante dovranno pervenire all’associazione entro il 15 
gennaio (consegna nei giorni di martedì e giovedì. orelT- 
19). InfoiTàazionialteL86J21.18.73 (ore 17-19). - ; 

Albatro* *85. L’associazione di Corcolle (Via Montelparo 
43 a/b) organizza un corso di danza latino-americana diret¬ 
to dal maestro cubano Ricardo A Estevez. Iscrizioni e infor- 
mazionialteL22.03.S39(ore20.30-21.3n). ■ ■ • , - 

Video amatori. Al Teatro deU’Orologio (Via de’ Filippini 
17a) si ratxtolgono videoclìps ispirati alle canzoni itaUane 
del periodo a cavallo tra gli anni ’50 e gli anni ’60. Il materia- ' 
le selezioriato parteciperà nel mese di marzo, in occasione 
della ripresa dello spettacolo «Un bacio a mezzanotte» con 
Paola Sambo e Gloria Sapio, ad una serata a sorpresa con 
ricchi premi e cotillons. Informazioni ai lei. 57.57.021 (ore 

14-16). -;i ■ . . .-'t;,.. 

So* arte. «SaMamo Tarle, facciamolo tutti»: £ i'appello con¬ 
tro il degrado, i vandaUsmi, per la difesa dei tanti nostri beni 
culturali lanciato da Legamblente. Segnalazioni, abusi e de¬ 
nunce al telefono 06/88.41.552. , 

■ MOSTRE 

n ritorno n Roma di Monaleor Ingre*». Centotrenta dise¬ 
gni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di Fran¬ 
cia, Villa Mirdlci. viale Trinità dei Monti 1, Oario 10-19. chìu- 
, so lunedi mattina. Ingresso lire 1 Ornila, ridotti Smila. Fino al 
30gennaio. ’■ -. 

The American WesL L’arte della Frontiera Americana, 
1930-1920. Opere di BicrstaduCatlin. Famy, Remington. Mo- 
ran, Bodmer e Colman c sezione fotografica con opere dei 
•Fondo Giglioli». Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194, Orario 10-21. Fino al 28 febbraio, 

Henri Cartier-Breaaoa. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen- 
. te decisivi anni ’20-’70. Palazzo Ruspoli, ingresso da piazza 
S. Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio. 

I tenori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14.- 

InaettL-ovonque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra dì scienza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti. Insectarium, Viale Cristoforo Colombo (angolo 
viale delle /iccademie). Orario 9.30-13.30 e 15.30-19.30, sa¬ 
bato e donenica 9.30-20.30. Ingresso lire 1 Ornila, ridotto 
8mila, per spiole Ornila. Fino al 13 febbraio. 

■ VITA DI PARTITO 

LimesB 10 gennaio, alle ore 17.30, presso la saia stampa 
della Direzione Pds, inconto con Massimo D’Acma. Sono 
invitati i segretari delle Unioni Circoscrizionali, delle Sezioni, 
i membri del Comitato federale, della Commissione federale 
di garanzia e tutti gli eletti del Pds. 

I aegretari delle Unioni Circoscrizionali devono ritirare con 
urgenza le tessere ’94 presso gli uffici della Federazione. 


In scena 
un'opera 
sconosciuta 
di Kafl<a 


H Dal 15 al 24 gennaio va in 
scena al Teatro al Parco di via 
Ramazzini «Il custode del se¬ 
polcro» (Der Ciuftwàchler). 
un dramma di Franz ICafka, 
protagonisti Ma uro Cremonini 
c Manna Ruta, e con la tradu¬ 
zione e la regia di Alberto Mac¬ 
chi. Questa piece £ l’unica 
opera che KaJka ha prodotto 
per il teatro. Scritta nel 1905, 
rinvenuta postuma, edita nel 
1936 e ignorata per lungo tem¬ 
po, risulta ancor’oggi lata¬ 
mente sconosciuta. E quindi 
interessante vedere cosa £ riu¬ 
scito a realizzare Alberto Mac¬ 
chi che nella nota di regia af¬ 
ferma: «Come una retta nello 
spazio, questo dramma non 
ha principio e non ha fine, ma 
si svolge aH’infinito senza con¬ 
cedere al pubblico di riprosarsi 
un attimo dtilla sua fatica (...) 
Qui Kafka ignora lo svolgimen¬ 
to dell’azione, che coglie ap¬ 
pena ad un certo momento e 
che ad un certo momento in¬ 
terrompe, come volesse stra¬ 
volgere i postulati che caratte¬ 
rizzano la letteratura teatrale». 


Poesia 
in una sala 
virtuale 
all'Alpheus 


H Dal 19 gennaio l’Alphcus 
si apre alla poesia, alla scrittu¬ 
ra telemritica. alTcdizione elet¬ 
tronica e alla discissione me¬ 
diata dal calcolatore. Nella 
multisala di via Commercio 
Elio Pagliarani. con il Labora¬ 
torio di pxjesia, chiama all'e¬ 
sercizio, all’ascolto e alla scrit¬ 
tura allievi, poeti e scrittori cia¬ 
ni e lontani, collegati in rete in 
un Forum del Bbs romano Ne- 
xus. li 12 gennaio - data di 
presentazione del «Numero 0» 
- avrà luogo la manifestazione 
di apertura dei lavori: una «si¬ 
mulazione» degli incontri che 
dal 19 gennaio si susseguiran¬ 
no ogni mercoledì fino a tutto 
il mese di maizo. Per informa¬ 
zioni e modalità di Lscrizionc 
da l’altro ieri £ disponibile una 
segreteria dell’associazione 
culturale La Camera Blue; tei. 
06/58.31.06.21. Da subito, in 
collegamento su Nexus Bbs 
3224037, con N.inA si comin¬ 
cia a saggiare lo spazio tele¬ 
matico facendo prove di scrit¬ 
tura e lettura c incontrando 
amici nella teleconferenza. 

























Giovedì 

6 gennaio 1994 
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AOMIRAL 

Piazza Vertano, 5 ^ 

L. 10.000 
Tel.6541195 

CarlHo's wty di Brian De Palma; con Al 
Pacino, Soan Penn-DR 

(15.17.30-20.22.30) 


ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 ... 

L 10.000 ■ 

. Tol. 3211896 

Il figlio doNa pantera rosa di Biake Ed- 
wards: con Roberto Benigni .BR(15.30. 
17.10.18.45.20.35-22.30) 

^ . . 

ALCAZAR 

VìaMerrydelVa). 14 , 

L. 10.000 
Tei. 5880099 ' 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reevea, Chris Isaak - FA 
(14.5O-17.15-2O-22.30) 


AMBASSAPF 

Accademia AQidli, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408001 

Aladdln di W.Oisney - O.A.(15-17-18.45- 
20.30.22.30) 


AMERICA 

' Via N. del Grande. 6 . 

L 10.000 
Tel. 5818168 



. ARCHIMEDE 

. V)aArehimeda.71 

L. 10.000 .. 
Tei. 8075567 

Chiuso por lavori 

■ 

ARISTON 

ViaClcerone,19 / 

L 10.000 
Tel. 3212597 ' 

Un mondo perMto di Clini Eaatwood; 
con Kevin Costner-A 

(15-17,30-20-2230) 


ASTRA 

' VlaleJonlo,22S .'v. 

L 10.000 
. 101.8176258 > 



ATLANTIC 

V.Tu8C0lana,745 

L 10.000 
Tel. 7610656 


1. • 

■ms 






liiHiliiliiM 



' L. 10.000 , 
Tel. 4827707 ; 

" 1 = 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 . 

L. 10.000 
Tel.4827707 

Almi 90 parte II di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica. Massimo Soldi. An¬ 
drea Roncalo, Nino Frassica, Carol Alt • 
BR (1S.45-1&-20.15-22.X) 

• ; -t' ( 

1 

1 


AladdMdiW.DIsney-D.A. 

(15-l6.65-ia.50-20.40.22. 30) 

\ì}.., ■ 

CAPTTOL 

Vìa Q. Sacconi, 39 


iSÈniiiM 


CAPRANICA 

Piazza Capranlca. 101 ' 

L. 10.000 
Tel. 6792465 ' 

La case degli splrtll di Blile August; con 
Wnona Ryder, Meryl Streep • uR 

{l4.31>.17,10.f9.50.22,30) 

'S\ . ■ 

CAPIUNICHETTA 

P.za Montecitorio, 12S 

L. 10.000 
Tol. 6796957 

Coel lentene coti vicino di Wlm Wen- 
ders; con Otto Sander, Peter Falk, Ne- 
stesala Klnakl, Bruno Ganz • OR 

(15-17.30-20-22.301 

’ ft*. '■ 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 ' 

Aladdln di W.Oisney • D.A.(15.17-18.45. 
20.30-22.30). 

, ‘et 

COLADIRIENZO L.IO.OOO 

PlazzaCola0IRIenzo,88'r«l.e878303 ' 

Senti cM parta adesso di Tom Ropel- 
lewskl; con John Travolta. KIrstle Alley 
•BR (16.15-18.30-20.30-22.3^ 


DEI PICCOU 

Via della Pineta, 15 

L 7.000 
TOI.85S3485 ^ 

La favola dal principe ScMaoclanod ■ 
O.A. (11-15-16.30-18) 


' DEI PICCOLI SERA . 

Via della Pineta, 15 . ì 

L. 8.000 
Tei. 8553485 

L'aMero, Il elndaeo e le mediateca di 
Eric Ronmar, con Pascal Greggory, 
ArietleDombraalo-BR (19.30-21.30) 

'i: 

DUMANTE 

ViaPrenestina.230 ' 

L. 7.000 . 
Tel. 295606 

Sol levante di Philip Kaufman: con 
SeanConnery-G (16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
Tol. 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti: con Rena¬ 
to Carpentieri. Nanni Moretti -6R 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

• • i.'W ' 

^ ■ •■ 

EMBASSY 

VlaStoppanl,7 . 

L. 10.000 
: Tol.8070246 

La casa data SOME di Bilia August; con 
WInona Ryder, Me ryl Streep - (3R 

(16.15-19.30-22.301 

EMPtflE 

viola R.MarglwrIta, 29 

L 10.000 . 
Tol. 8417719 

Aladdln di W.Oisney • O.A. 

(14.30-16.30-18.30-20.30-22.30) 

EMPIRE2 

V.!edeli'Esereito.44 ' 

, L. 10.000 . 

. Tol.5010652 

Ami 90 perle II di Enrico Oldolnl: con 
Christian Oc Sica, Massimo Baldi, An¬ 
drea Roncalo. Nino Frasalca. Carol Alt- 
BR I15.30-17.50-20.10-22.30) 

rr-i' • ' 

ESKRIA 

Piazza Sonnlno, 37 .. 

L.IO.OOO 

Tof.S612884 

L'alA MITnnooanu di Martin Scora»- 
se; con-Daniel Oay-Lewla. MIchelle 
Plelfer-SE (15.30-17.50-20.10-22.301 

w 

ETOU 

Piazza In Lueina. 41 V. 

1.10.000 . 
Tol. 8876125 , 

CetlBe'e wey di Brien De Palme; con Al 
Pacino, Sten Ponn-OR 

(15-17.3(MO-22.30) 

v-’.' , 

. ■’S’ 

Cv.i . 

EURCME 

■ 'Vlauszt,32 

L. 10.000 
- Tol. 5910906 ■ 

Farrtozzl in parediao di Neri Perenll; 
con Paolo Villaggio-BR 

(16.15-10.30-20.30-22.301 

■ • 

EUROPA 

Coraod'ltalia, 107/a . : 

L. 10.000 
Tel. 8555736 . 

Fanlaizl In peradiso di Neri Paranti; 
con Paolo Villaggio-BR 

(T6.15-182a-20.30-22.3a) 

•<** / 

EXCEUIOR 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L. 10.000 . 
Tal. 5292296 • 

Piocoto Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak - FA 
(14.40-17.15-19.5<W2.30) 


FARNESE 

Campo da'Fiori ' 'ì 

L 10.000 
Tei. 6864395 ,> 

MMarieae omicidio a ManaShan di 

Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al- 
'len.<3 (16.30-16.30-20.30-S.30) 

1 :*•'.** ' 

1 

FIAMMA UNO 

Vla8issotatl,47 

L. 10.000 . 

: Tei. 4827100 , 

Plocofo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak - FA 
(14.40-17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 


FIAMMADUE . 

Via Bissolati. 47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Insonnia d'amore di Nora Ephron; con 
Tom Hanks, Meg Ryan • SE 

(15.45-18.10-20.20-22.30) 

» 

QARDEN 

Vlala Traatevore, 244/a 

L 10.000 
; Tei. 5812848 ' 

Fantozzi In paradMo di Neri Parenti; 
conPaoloViliaggio-BR 

(16.15-18.30-20.30-22,30) 


QIOlEaO 

ViaNomentana.43 

L 10.000 
Tel. 8554149 ' 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-OR (15-18.30-22) 


QIULfO CESARE UNO . 
Viale Q. Cesare,^ 

L. 10.000 
Tol. 39720795 ' 

Aladdfn0iW.Oisney-D.A. 

(15-16.35-18.50-20.45.22.30) 


GIULIO CEBARE DUE 

Viale Q.Caaare. 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

Festa In casa Muppet di B. Henson; con 
M. Calne 716-18.10-20.2(^22.30} 


GIULIOCESAnfitRE 

VialeG.Cesare,^ \ 

L 10.000 
Tol. 39720795 

LacatadegNspirtadi Bilie August, con 
WInona Ryder, Meryl Streep - OR 

ri6-19.30-22) 

UH 

QOLOCN 

Via Taranto. 38 

L. 10.000 . 
Tol. 70496602 

Aladdln di W. Disney • D.A. 

(15-17-18.45-20.30-2130) 

P-w' ■' 

QREENWICHUNO 

ViaG.Bo<fonl.57 

L. 10.000 
Tol. 5745825 

The snappar di Stephen Frears: ccn Ti¬ 
na Kelleoner-BR 

(15.45-17.30-19.15-21-22.45) 


. QREENWICHDUE 
Via6.Bodonl.57 . : : 

L 10.000 
Tol. 5745825 ; 

Possa. La taggenda di Jatale Lte di e 

ccn Marie Van Peeblea(15.45-18-20.15- 
22.30) 

ì . 

QREENW1CHTRE . 

VlaQ.Godonl.57 

L. 10.000 
Tel.5745825 ‘ 

Addio mia concubina di Chen Kaige; 
conLeslieChung-OR (15.45-18.45-22) 


OREOOnv L. 10.000 . Piccole Buddki di Barnardobertoluccl; 

VI«QreMrioVIIJ80 Tel.6384652 con Keanufìeeves. Chris Isaak-FA 

(14.40-17.1S-19.50»22.30) 


' HOUDAY 

Largo B.Marcstlo.l 


L 10.000 
Tei. 8548326 


Tbe Inneeenl di Johrt Schlesinger; con 
Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl 
OR (1S.30>18-20.10>22.30 


mouNO 

VlaG.tnduno 

L. 10.000 Aladdln di W. Disney-D.A. 

Tel. 5812495 (1S-16.30-18.30-20.30-22.X) 

KMQ 

Via Fogliano. D7 ; > 

L. 10.000 PIccclo Buddha di Bernardo Bertoluc- 
Tel. 06206732 ci; con Keanu Reevers. Chris luak-FA 
(14.45-17.30-20-22.30) 

MADISON UNO 

ViaChlabrera. 121 ■ ' 

L. 10.000 . La casa de^eplrttt di Bilie August; con 
' Tel5417923 WinonaR^rrMerylSlreep-DR 

(14.30-17.10-19,50-22.30) 

MAOISONDUE 

ViaChlabrera,121 

L. 10.000 Misterioso omicidio e Menatthan di 
•. Tel 5417923 WoocW Alien; con Alan Alda. Woody Al- 
' ten-G (15.10-17-18.50-20.40-^.40) 

MAOSONTRE 

V)aChiabrera.121 ,, 

L.'10.000 Abbrenzattaslml 2 di Bruno Gaburro; 
Tel.5417926 ^ con Jerry Calè, Vanessa Gravina-BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON QUATTRO 

ViaCh)abrera.l2l 

L 10.000 JuraaaleParkdiStevenSplelberg-FA 
Tel.5417926 " (15.30-17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 PaMozz) In paradiso di Neri Parenti; 
Tel.7860è6 ' conPaotcVìlTaggio-6R 

rf5.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 , Santi cM parla adetao di Tom Ropcl- 
Tel. 786066 "IcwskI-BR (15.15-17.4»20.0S-22.30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 . La casa degli splrltt di Bilie August; con 
Tel.786086 WInonaRydrr, Meryl Streep-DÌR 

(16-19.30-22) 


MAESTOSO QUATTRO L 10.000 
Via Apple Nuova, 176 Tel.786086 


Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak* FA 
_ (16-19.30-22.30) 


MAJESTIC L. 10.000 . M. Butterfly di David Cronenberg; con 

Via SS. Apostoli. 20 e Tel. 6794908 " Jeremy trons, John Lene • SE(16-T9.15‘ 
_ M.15-22.30)_ 


METROPOLITAN 

Via del Corso, 6 . 

L. 10.000 
Tel. 3200933 

Fantozzi In paradiso di Neri Parenti; 

- conPaotoVIllaggio-BR 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON 

VlaViterbo.1l 

L 10.000 
Tel. 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena¬ 
to Carpentieri, Nanni Moretti-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYUNO 

Via Bergamo, 17/25 Tel. 6541498 

. Anni 90 parta II di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica, Massimo Soldi, Nino 
Frassica. Andrea Roncato, Carol All - 
BR • 

' ' (15.30-17.50-20.10-22.301 



MULTIPLEXSAVOYDUE 

Via Bergamo, 17/25 Tel. 6541498 

Il Aglio della paniera rosa di Biake Ed- 
wards; con Roberto Benigni - BR 

{1S.0$-18.S5-18.40-20.3O-22.3Q) 

MULTIPLEXSAVOYTRE ^ 

... Tel. 8541498 

Per amore eofo per amore di Giovanni 
Veronesi: con Diego/Uiatantuono • OR 
(16-ia.10-20.20-22.30) 

NEWYORK 

Via delle Cave, 44 ' 

L. 19.990 
Tei. 7810271 

. H Ogllc della paniera rota di Biake Ed- 
. wards: ccn Roberto Benigni-BR 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghl.1 

L. 19.000 
Tel. 5918116 

CarodlariodlNanniMorettl:conRena- 
toCarpentleri. Nanni Moretti • 8R 

(16.10-18.20-20.30-22.4000.30) 

PARtS ' 

Via Magna Grecia. 112 

L 10.000 
Tel. 70496568 

BÉIHIÌIÌH 

OUIRMAU . 

Via Nazionale, 190 ' 

L 10.000 
Tel.4682863 

. The Innoeent di John Schlesinger con 
Antt.h ny Hopkins, isabella Rosselllnl • 

' OR (15.30-16-20.10-22.30) 

QUIRINEHA 

Via M. MInghetti. 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

U banchetto di nozze di Aug Lee; con 
Wlnston Choo, May Chin • 6R 

(16.10-18.25-20.25-22.30) 

reale 

PiazzaSonnIno \ 

' L 19.000 
Tel. 5810234 

- Un mondo perfetto di Clini Eaalwcod: 
con kovin Coalner - A ■ • «- ■ •- 

(15-173(tó0,22.30) 

RIALTO 

VialVNovembrc.lSe 

L.IO.OOO 
Tei. 6790763 

MMerloee omicidio a Manatthan di 
Woody Alien; con Alan Aida, Woody Al¬ 
leo-G (16-22.30) 

RfTZ 

VialeSomaila, 109 

L 10.000 
Tel. 86205683 

; n Aglio della pantera roM di Biake Ed- 
" wards; con Roberto Benigni-BR 

(1S.30-17.10-18.45-20.3SG2.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 6.009 
: Tel. 4860093 

' Coel fontano coll «Idno di Wlm Wen- 
■' dora; ccn ette Sander, Peler Falk, Na- 
. staaslaKinskI, Bruna Ganz - 

(15-17.30.2(M23a) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 ,;i. ■. 

L. 10.900 
Tel. 8554305 

Abbrenzaliaelml 2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Calè, Vanessa Gravina-BR 
(16-18.30-20.30G2.30) 

ROYAL >. 

Via E. Filiberto, 175 .' ■ ' 

L 10.000 
Tel. 70474549 

' Anni 90 parte II di Enrico Oldolnl; con 
' Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 
Frassica, Andrea Roncato - BR 

(15.30-17.55-20.10-22.30) 

SAU UMBERTO • LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, SO Tel. 6794753 

. The baby d Macon di Pelar Greenaway 
••-OR (16-18.10-20.20-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 ; • , ‘ ^ 

- L. 10.000 
Tel. 44231216 

Un mondo perfetto di Glint Easlwood; 
con Kevin Costner-A 

(15-17.30-20-22.30) 

VIP-SOA 

Via Gallae Sidama, 20 

L. 10.000 
Tet.8e206806 

. SenU cM parta adeeao di Tom Rop» 
lewakC, con John Travolla, Klratle Alley 
-BR (1&15-18.3a,2a.30-22.20l 






CARAVAGGIO 

VlaPalalello.24/B ' - 

L 7.000 
Tel. 6554210 

. Nel centro del mirino 

(15.30.17.50.19.1(«2.30) 

DELLEPflOVtNCE 

Viale delle Province, 41 

L7.000 
Tel. 44236021 

• ; NhitBlttyo ,,, (15,30-17.50,20.10-22.30) 

RAFFAEaO y 

VlaTefnl.94 * • 

■■■'L. 6.000 
Tel. 7012710 

In fuga a 4 zampe 

(16.30-ta.30-20.30-22.30) 

TIBUR . . 
VladagllElru8chl.40 

• L 7.000 
Tel.485776 

,.BennyaJocn (16.15-22.30) 

TIZIANO 

ViaR«nl,2 ■ ' 

LS.OOO 
Tét. 3236568 

. Sud , ,...,-(16.30-18.30-20,30-22.30) 




A3ZURROSCIPK)NI 

Via degli Sciploni 64 ' 

Tel. 30737161 

SALA LUMIERE: U battaglia di Algeri 
" dlGllloPanleoorva(22) 

• SALA CHAPUN: Raaaegna del lllm di 
MtrIoCarbene 

GRAUCO . -L 6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 

. n guato del aak* di Y. Ozu (19): L'ing» 

' loubrlacadlA.Kurosawa(2l) 

U.UBIRIKTO 

Via Pompeo Magno, 27 

• - L. 7.000 

Tel. 3216283 

, SALA A: Film Wu di K. KleslowsKl (17- 

18.50- 20.40-22.30) 

SALA B: Piovono plebe di K. Loach(17- 

16.50- 20.40-22.30) 

POLnECNICO ... 
via G.B. TIepolo 13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

- EeoeBembodI Nonni Moretti 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 



FUORI ROMA I 


ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour. 13 


L6.000 

Tel. 9321339 


: Aladdln. 


(15-22.15) 


BRACCIANO 

VIROIUO 

VlaS.Negretti.44 


- L. 10.000 
Tel. 9987996 ' 


Faolozsl In paradiso 

^_{15-16.55-18.45-20.35-22.3Q) 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR_ 


Tcmajcfiy ' |15.3l>-17-18.3l)-iO-21.45) 


ARBTONUNO L. 10.000 SALACOReUCCLAUmMizriIwilnIE 

Via Comolare Latina Tel.97005Se > (1J.4S-18-20-22) 

SALA DE SICA: Sen« cM parla adaaao 
■ (15.45-18-20-22) 

.SALAFELLINLFantoBlkiparadlao 

■ (15.4S-18-20-22) 

SALA LEONE: Piccolo Buddha - 

, . . ... .... . .. . .. (17.19.30-22) 

SALA ROSSELLINI: Caiillo'away 
• . ' ■ •• ■ . (17-19.30-22) 

SALATOQNAZZI'.Unntondopailtllo 
(15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Aladdln 

(15.45.17.30.19.10.20.A0.22.15) 

VITTORIO VENETO . L. 10.000 SALA UNO; Il Bgllo dalla panlararoad 

VlaArtloianalo,47 . Tel.9781015 (15.45-17.30-19.15-21.22.30) 

SAIA DUE: Anni 90 parta II 

(15.45-18-20.15.2i30) 
SALA TRE: Anni SOpatIa ll(16.10-1«.20- 
• ' ■. ' 20.30-22.30) - _; 


FRASCATI 

POLITEAMA , ' L10.000 

LargoPantaza,S . Tal.9420479 


SALA UNO: Il dgllodalla paaltra rota 
(15-17-18.45-20.30-22.30) 
SALA DUE: Aladdln (15-17-18.50-20.40) 
SALA TRE: Un mondo pdiftUo 


□ OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE . 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ois. animali. 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storlco-Mltolog.; ST; Storico; W: Western 


8UPERCINEMA >, 

P.zadelGe8ù,9 

■ • L 10.000 - 
Tel.9420193 

Annl90pertell 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

QENZANO : 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 ' 
Tel. 9364484 

Aladdln (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.IO.Ol» 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Un mondo perfetto (17-19.30%22] 

OSTIA 

SBTO 

VladeIRomagnall 

L. 10.000 ' 
Tel. 5610750 

A Agno detta paniera rosa 

{14.45-17.19,30-22) 

SUPEROA 

V.ledella Marina, 44 

L6.000 
Tel. 5672528 

Aladdln (15J)0-17.10-18.50-20.30-22.30} 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

P.zzaNicodeml.S 

L 10.000 
Tel. 0774/20087 ' 

Aladdln 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 6.900 

Via Garibaldi. 100 ’ ' Tel. 9999014 

BeimyeJoon (15.30-17.30-19.30-21.30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L. 8.000 

Via G. MatleoHI. 2 Tel. 9580523 

Aladdln ’ . (16-18-20-22) 


Keanu Reeves uno dei protagonisti del film 'Piccolo Buddha" 


■ PICCOLO BUDDHA 

Attenzione agli effetti speciali; 
sono straordinari e servono a 
rendere avvincente come un 
film di Spielberg la storia di Sid- 
dharta, il bellissimo principe 
che toccato dalla visione della ' 
sofferenza divenne 11 Buddha, 
cioè l'illuminato (è Keanu Ree- 
ves). Nell'ultimo film di Bernar¬ 
do Bertolucci, impeccabile 
quanto alle immagini, questa 
antica vicenda è raccontata pro¬ 
prio come una favola per grandi 
e piccini. Intrecciata alla ricer¬ 
ca, nett'America contempora¬ 
nea. del bambino in cui un gran¬ 
dissimo Lama tibetano si é rei- 
carnato. 

ALCAZAR-EXCELSIOR 
QREQORY-KING-FIAMMA1 
MAESTOSO 4 

■ CARLITO*SWAY 

Il ritorno di Brian De Palma alle 
storie di gangster, già frequen- ; 
tate con destrezza ai tempi di 
«Scarface- e de «Gli intoccabi-. 
II». L'eroe del titolo è un inquie¬ 
tante Al Pacino nel ruolo di un 
boss portoricano, scarcerato : 
dopo cinque anni scontati per 
aver ucciso un uomo, che vor- 




SCELTI PER VOI 

rebbe uscire dal giro e andarse¬ 
ne a vivere alle Bermude. Ma 
. che un'ultima impresa, nella 
quale si trova coinvolto suo mal¬ 
grado, consegna definitivamen- ' 
te ad un tragico destino. 

ADMiRAL-ETOILE-CAPrrOL 
B THESNAPPER 
Un padre, una madre, quattro fi- ' 
gli, un cane. Una tipica famiglia 
irlandese e sullo sfondo i sob- ' 
borghi di una Dublino povera, 
stretta nella morsa della cnsi 
economica. Quando la ragazza 
resta Incinta o non vuol dire di 
chi, suo padre condivide la sua 
esperienza quasi riscoprendo 
l'esperienza delta prima pater¬ 
nità. Un film tenero e grottesco ; 
^ che segna il ritorno del regista ' 
Frears nella natia Europa dopo '' 
l’esperienza hollywoodiana. " 

Tratto da un romanzo di Roddy ‘ 
Ooylo, sceneggiatore anche de ' 
«1 Commitmonts» di Alan Par¬ 
ker. QREENWICH1 

■ UN MONDO PERFETTO 
' Glint Eeastwood. reduce dal piu- , 
ri-Oscar «GII spietati* ritorna in . 
coppia con Kevin Costner in una ' 
storia drammatica ambientata 


in Texas a ridosso dell’omicidio 
del presidente Kennedy. Un car¬ 
cerato evade portando con sé 
come ostaggio un oambino 
mentre al suo inseguimento si 
motte lo stesso pliziotto che an¬ 
ni prima l'aveva incastrato. Tra 
il criminale e il bambino nasce, 
poco alla volta, un'amicizia pe¬ 
ricolosa ma sincera. 

ARISTON-PARIS 
■ CARO DIARIO 
Un Nanni Moretti a sorpresa; più . 
irvtroverso e riflessivo del solito.. 
meno acido o isterico (anche se 
non manca il graffio satirico e > 
molto politico: contro ia tv, con¬ 
tro certa critica cinematografi¬ 
ca. contro lo strapotere dei figli 
unici di genitori ex sessantotttl- 
ni). Diviso in tre episodi (In ve- ' 
spa, isole e Medici) ò davvero il 
diario di uno «splendido qua¬ 
rantenne* messo in crisi, ma 
non in ginocchio, da una brutta 
malattia. E. per la prima volta. 
Moretti si racconta senza ricor¬ 
rere allo schermo dei suo alter- 
ego Michele Apicelia. 

EDEN-MIGNON 

NUOVO SACHER . 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MeilinI 33/A- ' 
Tel. 3204705) 

• Riposo 

AGORÀ 80 (Via delia Penitenza, 33 - 
, Tel. 6874167) 

Alte 18. FlnalmerrteurKtomo testo 
' « regia di Certo intenti; con Gien- . 

franco Fino. Samuel e Ivano Frau. . 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. ' 

_ S750827) 

Domani alle 20.30. Un matrimonio ^ 

. collettivo con P. Coretti. B. ^lo- *' 
>'■ mone. M. Carollo. Regia di Giulio 
Pennozza. ' 

ARCES-TEATRO {Via Napoleone MI ' 

. 4/E-Tel.4466668) ... 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 

;. 686046C1-2) 

• ' Alle 17. Le baruffe ehiojzotte d? 

Carlo Goldoni; regia di Giorgio . 
' ' Strehier. 

ARQOrivia Natalo del Grande. 21 • 

' Tel 5896111) 

. ' Alle 21. Dove neeee la notizia di ■ 
Umberto Marmo; con Kim Rosst- - 
t Stuart, Ludovica Modugno, Mae- ' 
. almo WertmOiier. Cecilia Genove- ' 
al, Gian L. Giuglianelli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande.27-Tol.S69ei1i} , 

Riposo 

AS8.TEATRO PATOLOGICO (tei. 
5594615) . V - 

■ Riposo 

ATENEO - TEATRO OEU’UNIVER- 
8(TA (Viale delle Scienze, 3-Tel. 
4465332),.. 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 

• 4743430) 

■'•Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tai 

: MariedI alle 21. Attrazione fatale ‘ 
di Giampiero Mughinl; regia di 
Massimo Padroni. 

CAMERA ROSSA (Urge Tabacchi. ' 
105-tel. 6555936) .. „ ,-J 

•Riposo • '«• - 

CATACOMBE 2000 (Via Lttblcana. ' 

. 42-Tei. 7003495) 

Riposo . 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
679727CL6785879) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d*Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21. Alaska scritto, dirotto ed 
interpretato da Patrizio Cigliano 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrIca 5/A - Tel. 7004932) 

Sala A; Afte 22. L'Ass. Cult. Beat 
' '72 presenta In principio fu Edipo . 
di Antonio Turi; con Marinila Par- ' 
lato, TonioLogpluso. 

Sala B; Alle 20.45. Animati a san- ■. 
' gue freddo di F. Apoiloni e L. Ar- ' 
mania; con Raul Bova, Vincenzo 
Crivello, Alberto Oasbarri. 

DEI coca (Via Galvani. 69 - Tel. ' 
5763502) 

Martedì alle 21.15. Le banda degli 
. onesti di Ago e Scarpelli; con A. 
AvaHone. N. Musico. G. Aprile. ■ 
RegiadIantonelloAvailone. s 
OEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. ' 
19-Tet. 6877068) 

: Sabato alle 20.45. Camomlllo 
' scritto e diretto da D. Cologgl; con 
G. Brancate, L. Canale. B. Cataldi, 
F.Cifole. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot- > 
tapinta. 18-Tel. 6877068) 

Alfe 18. Amleto Amleto testo e re¬ 
gia di Edo Gori; con Mariella Lo 
Giudice. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta.19-Tel.687l639) " 
Domani alte 21.30. Bugie di o con . 

‘ Massimiliano Bruno e Sergio 
Zecca. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- . 

collo. 4. Tel. 6784380) 

. AiieZI.QliailbldelcuorediFablo : 

. Maraschi; con Albina Cenci, Glo- ' 
vanni Lombardo. Regia di Marco . 
Mattolini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564.4618596) 

Mercoledì alio 21. PRIMA. Tera¬ 
pia di gruppo di C. Durang; con . 

; Alessandra Panelli. Patrick Rossi - 
Gastaldi. Stefano Viali. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 • 

. Tel. 4818598).... 

Riposo . f 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tel. ■ 
44231300-8440749) 

Alle 21. La risposta è noi di Augu¬ 
sto Carioni e Aldo Gluffré: con 
Giara Bindi e Aldo Gluffrè. Ragia ’ 
di AidoGiulfré. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel. 
.6795130) . - • 

Alio 17. Er marcheee del grillo 
; presentato dalla Comp. Checco . 
Durante; testo e regia di Altiero V 
Alfieri: con A. Alfieri. Renato Mer- 
' lino.LlnaGreco.AlfredoBarchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. ' 
6788259} 

Alle 21. Qianeiotto Malateeta di ' 
Marola MarielU; con Netllna Laga- 
nè. Regia di Gianni Scoto. 

ELETTRA (Via Capo d'Atrica. 32 - 
Tel.7315897) .... 

" Riposo 

EUSEO (Via Nazionale, 183 > Tel. 

. 4882114) 

Alle 20.45. U fomlgfla dell'anti- 
quarMo di Cario Goldoni; con 
Giulio Bosetti, Marina Bonflgli. 
Antonio Salines. Regia di Marco l 
Sciaccaluga. 

EUCUDE (Piazza EucMde, 34/a - Te). 
8082511) 

Sabato alle 16.30. A rispetto e a 
dispetto commedia con musica In , 
due atti di Vito B<^oU;con la Com¬ 
pagnia Stabile «Teatrogruppo*. 
FLAIANO (Via S. Stefano dei Cacco, . 
15-Tel. 8796496) 

Alle 21. Cuore di comico con Qa- 
' briella PIccian. Giorgio Scara- 
muzzino. Regia di Giorgio Gallio- 
ne. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
, tel.78347346) - - 

Riposo ' • 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 


S. Giovanni. 20-Tel. 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17. L'Importanza di chiamar¬ 
si Emetto dio. Wilde; coni. (3ihlo- ' 
ne, C. Slmoni, A. Tldona. Regladi ' 
E Fenogllo. 

QROPIUS (Via SanTeleotoro.7-Tel. 
6382791) 

Sono aperte te Iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale per attori e 
- al laboratorio Brecht e U teatro 
Epico. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5610721/5800989) 

Alle 22.30. Charnio rotto lo stivala : 
con Landò Fiorini. Gius) Valeri. T. 
Zevola, t. Romano. Regia di Lan- ; 
do Fiorini. 

INSTABILE DEU'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14 - Tel. 8416057-6548950) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873184} 

Alle 17.30. TIramlaud di Piero Ca- 
: stellaccl; con Lucio Caìzz), Anto¬ 
nio Covatta. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso. 1-Tel. 
5817413).. 

Riooso ■ 

L'ARauUTO (P.zza Monteveccio, 5 
-Tel. 6879419). 


68802770) ‘ 

Cooperativa Checco Durante si ri¬ 
cevono te prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril¬ 
lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Saluti a baci di Castel- 
laccl e Pingltorl; con Oreste Lio¬ 
nello, Gabriella Labate e Martu- 
fello. Regia di Plerirancesco Pln- 
gilore. 

SAN GENESIO (Via Podgora, t - tei. 
3223432) ^ 

Riposo ■* - 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Alle 17. Beati voi con Enrico Mon¬ 
tesano. Musical scrino da Terzpll 
e Vaima; musiche di M. Mattone; 
coreografledi Don turio. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia. 80 
•Tel.3223555) .. 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) . 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) 

Riposo V,: 





//fra/ro s/aà/7e de/Yenefb presento o//-£7tS(?o- La famiglia 
deU'aDttqoario uno dei capolavori di Goldoni, prolasoneua perfetio 
CiulioBosetti (nella foto), regisiaMarcoSaoaxduga 


Tutte le sere alte 22. H pane del gl- 
rasolecon EnzoSamarltani. 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro- - 
mano. 1-Tel. 6763148) 

Alle 21. A StanlMavskl) perdonaci 
con Alviano Fabrls. Nicolas M. 

' Murkovlc, Sabrina Censky. Mi- 
■ chela Franco. Regie di Dino Ca¬ 
stelli._ 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14.Tel.6833867) . . 

Riposo - ■'.- 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - 
Tel.3223634) 

Il teatro riapre il 18 gennaio alle 
21 con lo spettacolo Rimozioni. 
• forzate con Francesca Reggiani, 
.Nini Salerno, Sabrina Knatlltz. ’ 
Regia di Walter Lupo. . 

META TEATRO (Via Marnali, 5-Tel. 
5895807) ... ■, . 

Riposo ■' V . - - . , 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
tel.485498) 

Alle 17. PRIMA. U traviata di Giu¬ 
seppe Verdi. Compagnia Lirica di ' 
Moldava diretta da Silvano Frorw 
tallni. Regia di Eugena Platon. ■ 
OUMPICD (Piazza G. da Fabriano, 
17.rel. 3234890-3234936) 

Alle i7. A me gli occhi bis di e con 
Gigi Proietti. 

OROLOGIO (Via de’FitipplnL 17/a- 
Tei. 68308735) 

. SALA CAFFÈ': Alle 21.15. Molo 
perpetuo scrino e direno da Fran- ' 
casco Randazzo; con F. Mlrabel- 
la. L. Melchlonna. 

SALA GRANDE; Alle 16. Snoopy ' 
di C. Schuiz; con C. Balboni, F. 
Calvari. Regia di Riccardo Cavai- ' 
lo. 

SALA ORFEO: Alle 17.15. U cimi¬ 
ce di Vladimir Majakovski}. Inter¬ 
pretalo e diretto da Valentino Or- 
leo con li Laboratorio Teatrale 
Permanente dalla Sala Orfeo. 
PAUNONES (Piazza Conca D'Oro - 
Tel. 88842286) . , 

Riposo 

PALAZZO ‘ DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 • Tel. 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bora), 20-Te). 
8083523) 

Atte 20.30. Sto ristrutturando di e 
con Gioele Dix. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria, 14-Tel. 7056953) 

Tutti! giorni (escluso sabato e do¬ 
menica) alle 21.45. Performancet 
a piazza Morgan rassegna di tea- : 
troacuradel regista Alberto Mac¬ 
chi, 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4685095) ^ 

Alle 20.45. Don Giovanni Involon- 
tarlo di Vitaliano Brancatl; inter¬ 
pretato e diretto da Pino Micci. 
POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. 
13/A-Tel. 3611601) •• 

Riposo ' ; 

QUIRINO (Via MInghetti. 1 • Tel. 
6794585) ' 

Alle 20.45. Danza di morta di 
Strindberg; con Q. Fortebraccio. 
Regia di Antonio Calenda. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 


STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
871-7010.3780105-30311078) 

Alle 21.30. Oflltto perfetto di Fre¬ 
derick Knott; con Silvano Tran¬ 
quilli. Giancarlo Sisti, Sandra Ro¬ 
magnoli. Regia di Giancarlo Sistl. 
STANZE 5EQRETE (Via della Scala. 
25-Tel.5896787) . 

Riposo 

TENDA8TRISCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415842) 

Alle 16.15 e alle 21. Liana Orfei 
presenta II OoMen Circus Festi¬ 
val. 

TEATRDTENDA CLODIO (P ia Clo- 
dlo-Tel.5415521) - 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 - 
7880985) - 
• Riposo • - • 

ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 - tei. 

.. 3216258) .. 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 

. Tel. 68803794) 

Alle 20.45. Osteria di campagna 
con Mariano Rigllto. Regia di Ma¬ 
riano RIgllto. 

VASCEUO (Via Giacinto Carini, 

, 72/7e-Tal.5881021) 

Alle 21. Quelli che restano d) Pao¬ 
lo Muslo; con Marina Biondi, Glu- 
sepe Bisogno. Regia di Werner 
Waaa. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522/B-tei. 707791) . 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-TeI. 5740598-5740170) 
Martedì alle 21. Donne suirorio di 
una crisi di nervi di Pedro Aimo- 
dovar, con la Compagnia «Attori e . 
Tecnici». Regia di Attillo Corsini. , 

■ PER RAGAZZI 

CRI80GONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-536575) , . 

Riposo ' 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4616598) 

Alle 16. Pulcinella commlsaario 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Gigi O'ArpIno e Valerlo Isidorl. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-TeI.71587S12) - -- 

Martedì alle 10. La donna vendi¬ 
cativa di Goldoni presentata da 
Luoghi d’Arte di Roma. 

ENQUSH PUPPET TMEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 • Tel. 6679670- 
5896201) 

Dal lunedi al Sabato alle 10, Do¬ 
menica alle 17. Cecino alla ricer¬ 
ca delle uoca d'oro. Spettacolo di 
burattini. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Alle 16.30. Le avventure di mam¬ 
ma Topollna disegni animati. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi, 15 - Tel 8601733 • 5139405) 
Alle 16.30. La Befana vlen di notte 
con le marionette degli Accettel- 
la.-'-' ........ 


TEATRO S. RAFFAELE (Viale Ventl- 
miglia, 6-Tel. 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10. La 
* spada netta roccia: la leggenda di 
Re Arto con Cormani, M. Gialloni. 
D. Barba, G. Visconti. Regia di Pi¬ 
no Cormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.lO - Tel. 5882034- 
5896085) 

Alle 16 30. I doni del vento tra¬ 
montano e gran festa della Befa¬ 
na. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

Oggi alle 18. Alice nel peeee delle 
meraviglie con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma. Regia di Al¬ 
fio Borghese. 

Domani alle 18. Il mago di Oz con 
il Teatro Stabile de) Ragazzi di 
Roma. Regia di Alfio Borghese. 
CIRCO AMERICANO (Via delle Val¬ 
li) 

Tutti i giorni dalle 16 alle 21. Tre 
piste di emozioni. Domerrica alle 
15ealle1B.30. 

CIRCO ORFEI (Via P. Togliatti - 
Tel. 25702848/25702818) 

Dal lunedi al sabato alle 16.30 e 
alle 21. Domenica e testivi alle 15- 
17.30-21. . M ; • 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANiEA mmmmm 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 
Arangio Ruiz. 7 - Tel. 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lungotevere degli Invonto- 
rl.60-Tel.5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì 13 gennaio Blle21.-pres¬ 
so li teatro Olimpico - Conceno 
dei Sonati della Accademia Ro¬ 
mana diretti da Giuseppe Sinopo- 
. II. In programma musiche di We- 
bern. Schoenbera. 

ACCADEMIA MUSICALE ^ aS.M. 
(Via G. Bazzoni. 3 -Tel. 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia 
della musica, canto lirico e legge¬ 
ro, strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato. Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni. 

ACCAOEMU NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) , 

Riposo '■.'.'..•.... •'‘•i • 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento , 25 - Tel. 

. 85300789) .a. ... . 

Riposo 

A.GI.MUS. (Via dei Greci. 18) 

Lunedi alle 21. - presso II Teatro 
Italia, via A. Saliceti, 13 - Ensem¬ 
ble «Arte Mandollnlstica* in pro¬ 
gramma musiche di Roeser, (Gau¬ 
dioso, Frescnbaidl, Calace, Jc- 
plin.Bizet. 

ARCUM (Via Stura, 1 - Tel. 5004168) 
Aperie Iscrizioni corsi di pianofor¬ 
te, chitarra, flauto, violino, batte¬ 
ria, percussioni, solfeggio, armo¬ 
nia. tanto, clavicembalo. Labora¬ 
torio musicale per l'Infanzia. Se¬ 
greteria: martedì 15/17 • venerdì 
17/19.30. 

ASS. AMICA LUCIS (Ciro. Ostiense 
195-tei. 742141) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOaAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 - 
' Tel. 68801350) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel. 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via P.Bonetti.86/90 - tei. 
5073889) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gl) strumenti o materie 
complementari. 

, ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie. 184 - 
. Tel. 44291451) 

, Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 • 
Tel. 5922221-5923034) 

Mercoledì 12 gennaio alle 20.45. • 
presso l'Auditorio del Seraphi- 
cum, via del Serafico 1 - concerto ’ 
del Trio Matisae. In programma 
musiche di Schubert. Beethoven. 
Brahms. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (tei. 2416687-630314) - 

Riposo 

ASSOaAZIONE • MUSICALE 
NEUHAUS (Tel. 66602976) 

Lunedi alle 20.30. • presso II Mu¬ 
seo degli strumenti musicali, 
piazza S. Croce in Gerusalemme - 
Duo a quattro mani Rocca Mar-. 
chettl. In programma musiche di 
Mozart. GiacomettI, Rachmanl- 
noti. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S. de Saint Bon. 61 • 
Tel.3700323) -, 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tel. 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA 1 ROMANI (Via 
di Porta S.Sebastiano 2 - 

Tol.775161-3242366) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio. 50-tel.3610051/2) 

' Sabato alle 17.30. • presso l'Aula 
'. Magna Università La Sapienza • 
Concerto di MIdori (violino) e Ro- 
' beri Me Donald (pianoforte). In ' 


programma musiche di Debussy, 
Bartok. Beethoven, Mossiaen. 
Santi Saens. 

AUDITORIUM RAt FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5816607) 
Riooso 

CENTRO ATTfVrrA MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via d l Vigna Rlgacci, 13 
-Tel. 58203397) 

Didattica specifica bambini 3/6 
anni. Attività musicali varie 6/14 
anni. Segreteria martedì e giove¬ 
dì 18/20. 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA 
POP. (Piazza Cinecittà. 11 - Tol. 
71545416) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 -Tel. 
6372294) 

Domenica alle 21. Euromusica 
presenta Cristiana Pegoraro al 
pianoforte. Musiche di Chopln. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel.6535998). 

Riposo 

IL TEMPIETTO (P.zza Campitelll. 9- 
Prenotazloni telefonlche4814e00) . 
Alle 17.45. - presso Piazza Campi- 
telll, 9 - L'isola glolOM concerto 
straordinario di Nodiana Paviova 
(pianoforte). In programma musi¬ 
che di Scarlatti, Pergolesl, Debus¬ 
sy, Nomnov. 

L'ARCiLfUTO (Piazza Montevec¬ 
chio.5-Tel$8794tg) 

Riposo ■ ' 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE [Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b'- Tel. 
6875952) 

Giovedì 13 gennaio alle 21. Con¬ 
certo del Duo Vincenzo Bologne- 

• sa (violinista), Barbara VIgnanalli 
(clavicembalista). Musiche di Vi¬ 
valdi e Bach. 

POLITECNICO (Via TIepolo. 13/a - 
3219891) , 

Riposo 

PONTIFiaO tST. DI MUSICA $A- 

- ■ CRA (Piazza S Agostino, 5- Tel. 

- s-i -. . . 

Riposo 

NATALE NEL LAZIO (Piazza D'A- 
racoell. 12-Tel. 6793572/6786623) 
Alle 19.30. • presso la Chiesa San¬ 
ta maria S<^ra Mir>erva, piazza 
dalla Minerva - Concerto di Musi¬ 
ca Sacra in programma musiche 
di Brohms, Da Palestrina. BizeL 
(Concerto di Chiusura). 

5CUDU DI MUSICA DELLA RUR- 
HONICA (Via Flaminia. 118 - Tel. 

■ 3226590-3614354) .. . 

Riposo " • ' 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.4817003-481601) 

Martedì alle 20.30. PRIMA. Russi- 
ka di Antonin Dvoràc; direttore 
d'orchestra Richard Sidney Hlc- 
kox. Regia di David Pountney. In¬ 
terpreti principali: Nancy Gustaf- 
sene John De Haan. 

■ JAZZ ROCK rouc ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melllnl, 33/A-Te! 3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB \ (Via 
Ostia.9-Tet. 0729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Evento 
rock con Slrtergle Emerald» Dilu¬ 
via. Segue discoteca 
Sala Momotombo: Alte 22. Serata 
a cura di Arci Nova. 

Sala Red Riven Alle 22. Cabaret 
con Darlo CaMinl. Segue Arwakz. 
BIG MAMA (Vicolo S. Francosco a 
Ripa, 18-Tai. 58125511 
Alle 22. Concerto blues con la ^ 
band del chitarrista e cantante 
Roberto Ciotti. Ingresso Ubero. 
caffè latino (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744020) 

Non pervenuto • 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d i 
Monto Testacelo. 36 - Tel. 
5745019) 

Alle 22. Concerto del gruppo ChL 
rimia. 

aRCDLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora. 28 -Tel. 7316196) 

Domani alle 21.30. Discoteca reg- 
gae. raggumuffin e rap. Ingrosso 
gratuito. 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 • Tel. . 
. 5744955) 

Alle 22. Concerto del gruppo lo 
vorrei la pelle nera. 

EL CHARANGO (Via di Sant’Ono- 
tr»o.28-Tol.6879908) 

Alla 22. Musica andina con II 
gruppo Los Wayra. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel.4871063) ... . 

Riposo 

. FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 

. Tel. 6896302) 

Alle 22. Tutta la musica dei Beat¬ 
les coni I gruppo The Sridge. 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G. 
Odlno45/47-Fiumicino) ■ 

Sabato alle 22. BlurStuff. 

MAMBO (Via del Fienaroli. 30/a - 
Tel.5897196) 

Alle 22. Concerto del gruppo Lu¬ 
pus Band Trio. 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua¬ 
ri. $.Tel.7806290) 

Riposo 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) - 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tol. 6786188) 

• Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC OTY (Via del 
Cardello13/a-Tel, 4745076) 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393'Tel. 5415521) 

Riposo 
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QUESTA VOLTA LE RISATE DELLE FESTE 
ARRIVANO IN CIELO 


METROPOLinN - MAESTOi 


EURCIME - EUROPA 


f ‘ n' 



* ^ 1 ' ■ 1 


«ASSUNTO» JN PROVA: RIUSCIRÀ 
IL RAGIONIERE A CONSERVARE IL POSTO? 



SSBiS» " : «ffiWÌTO** 

RUOLO VILLAGGIO. 

wOnpratlalbdQMJUHO.VirfOtlO OMCM OOM 

RANTOZZI 

inparadiso 

R.ob,tNERI PAREIin 

«•MUMAVUCOnC dOKDa RNOfBMWOO 

anMtMMAZZMMU»nli<alacUoSit<onl V 

A<>to.Ai«>ditfnUNOM]ISSM.CUUOIOSJMUCENI Zfift 


ORARIO SPETTACOLI: 16.15 - 18.30 - 20.30 - 22.30 
MAESTOSO: 15.15 - 17.40 - 20.05 - 22.30 . 


L'EVENTO DELLE FESTE 


FIAMMA 70 M/M MAESTOSO 
KING - C.G. GREGORY 
EXCELSIOR • ALCAZAR 


UNA EMOZIONE INDIMENTICABILE 


; ^ mmmm 

■ •"*» ■■ ■ 


J&RIMY THOMAS « FRANCIS 80UY0URS 


PICCOLO BUDDHA 


UN FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 


1 

"n4rT’T>'''rri 



ORARIO SPETTACOLI; 14.40 ■ 17.15 ■ 19.50 - 22.30 - MAESTOSO: 16.00 -19.30 - 22.30 
. ALCAZAR: 14.50 • 17.25 • 20.00 - 22.30 - KING; 14.45 -17.30 - 20.00 • 22.30 . 


IL DIVERTIMENTO DELLE FESTE 
Strepitoso successo ai cinema 


liiiLLtì 


a 


riiT 
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a 
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UNA MAREA DI RISATE CON IL RITORNO 
DELLE VACANZE PIÒ ATTESE 


.IBftRVCAlA 


VAUmAQIlAVttU 


ÈVA QRIMALOI 



i iiBBR0NZflTISSIM2 

|lp jf( UN ANNO DOPO 

■lUPC' Di rPANCC SCO • Pitn'.V.niA CLCCmj.'I' ■ '.•Afii.l CUC.NOTTJ • FIANCO OPPINI 

• GEOMOt HiL’ON ' .. i . - s.. VALERIA MAH'NI Ì5y’ 

. - 1 BRUNO ALTiSSl'.M . CLAUD'O SABACEM m OHUMO CABURRO 


ORARIO SPETTACOU: Rouger et Noir; 16 • 18.30 - 20.30 ■ 22.30 - Mtdlwn: 16 -18.10 - 20.20 ■ 22.30 



Ltohi 0 Oro pcfl a Mictioa Pim 

4L Festival Oi Venezia 1993 


■■■ 
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IN ESCLUSIVA 


ORARIO: 

15.00-18.30-22.30 


leONC D OflO PC» 'L Micuon Film 
AL Festival oi VenEJiA 1993 


Robert 



n 


IL FILM PIU ATTESO DELLE FESTE 


Record di incassi in U.S.A. 


ETOILE - CAPITOL 


ADMIRAL - AUGUSTUS 


Dopo «Gli intoccabili» e «Scarface» 
BRIAN DE PALMA 
firma il più grande «Gangster movie» 


Così la critica: ' ' 

Brian De Palma di.spone di un talento cinematografico !:emplicemente strepitoso. 

F. Ferzetti -/f Afessaggero 
Al Pacino si riconferma il più grande attore di una generazione che di grandi atto¬ 
ri nc ha sfornati parecchi ' . L. Bignardi -/a 








ORARIO SPETTACOLI: 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30 ■ 


IL PIU SPETTACOLARE FILM DELLE FESTE S 


RECORD D7NCASSI IN EUROPA ^ 


EMBASSY - GIULIO CESARE 
MAESTOSO - CAPRANICA 

I film che hanno fatto grande il cinema: «Vìa col vento» - «Guerra e pace» - «D 
dottor Zivago» • «La mia Africa» - 1994 «LA CASA DEGLI SPIRITI» 


\\\ì<\\ filINN 

s I Kt I I 111 >SI 

Il \<\ \n 

VM\i)\,\ !l<t»\.S .ANli.fMfJ 

KM)P.< J\ HANDl-.RAS 


& 


LACASA 
DEBLI SPIRITI 



HI ttM> I l( UlNt.l U 


IMI 


RijnA^ 


ORARIO SPETTACOLI: 16.00 -19.30 ■ 22.30 
CapranicB - Madison: 14.30 ■ 17.10 • 19.50 - 22.30 ’. ' 




Strepitoso successo al 

RIVOLI- AUGUSTUS 


CAPRANICHETTA 


«IL CIELO SOPRA BERUNO» 

SI ALLARGA su TUTTA L'EUROPA 

Così la critica: 

Meraviglioso talento immaginifico di WENDERS ' 

{La Stampa) 

Un'altra grande metafora sul mondo della comunicazione 

(Il Messaggero) 


CtrCMiGOP: mmTA 

HLM 

i.k\Mii'Ki\iM(.i.\i.iui‘. il n^mM.nn ^ 

COSPLONTANO 
COSF VICINO 

; 1 1 i : ,11.., \\ IM Wi NDI kS 


«Si 

ni ... . H, rfMTR 


ORARIO SPETTACOLI: Auguitua: 16.30 -1930 • 22.30 ■ Capranlchetta - Rivoli: 15.00 ■ 17.30 ■ 20.00 • 22.30 





IL FILM PIU AMATO 
DAI ROMANI 


HOUDAY 

QUIRINALE 


» È UN THRILLER AG¬ 
GHIACCIANTE 

»È UNA STORIA D'A¬ 
MORE STRAORDI¬ 
NARIA ' 

lÈ UN FILM DI JOHN 
SCHLESINGER V 
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UN FliM Di 

JOHN SCHLiSINGEI! 


IWOONI 


-iiiew» 


ll'liNllMONM-IliiN fil« 

I.IKE 


ORARIO SPETTACOLI: 
15.30-18.00 - 20.10 - 22.30 


CINEFORUM 

«CULT MOVIES» 

di Ro, Fra e Cri 


Ciclo Oscar AlTitaliana 

- Ladri dì biciclette 

di Vittorio De Sica (Italia 1948) 10 Gennaio 

Ciclo Cinema anni 90 • 

- Uomini e topi 

di Garry Sinisc (USA 1992) 17 Gennaio 

- Il cielo sopra Berlino 

di W. Wenders (Germania 1987) 24 Gennaio 

- Ultimo tango a Parigi 

di B. Bertolucci (Italia 1972) .31 Gennaio 

- A qualcuno piace caldo 

di B. Wildcr (Usa 1959) 7 Febbraio 

- La notte delle matite spezzate 

di H. Olivera (Argentina 1986) 14 Febbraio 

- Mp, mio fratello superuomo 

di B. Bozzetto (Italia 1968) 21 Febbraio 

- M, il mostro di Dusseldorf 

di F. Lang (Germania 1932) 28 Febbraio 

- Cortesie per gli ospiti 

di P. Schradcr (Usa 1990) 7 Marzo 

- 2001, Odissea neUo spazio 

di S. Kubrick (Gran Bretagna 1968) 14 Marzo 

- Conoscenza carnale 

di M. Nichols' (Usii 1971) 21 Manto 

-Bianca 

di N. Moretti (Italia 1984) 28 Mar/-o 


proiezioni hanno inizio alle ore 20.30. 

Il costo della tessera per Vintero ciclo ^ di L. 12.000 
Sezione Cianicolense del Pds 
Via T. Vipera Sa - Tel 56209550 

I film sono offerii da Bomber Vìdeo 


& PENTADlSTRiaUZIONE >«> PENTADISTRIBUZIONE G PENTADISTRIBUZIONE PENTACMSTRIBUZIONE <Sl PENTADISTRIBUZIONE GpEI^ 


TEATRO DELL’OROLOGIO 

SALA ORFEO 

Via de’ Filippini 17A - Tel. 68308330 


«Progetto Majakovskij 

lo spirito dell'utopia» 

In occasione del primo centenario della nascita 
del poeta futurista russo 



«LA CIMICE» 

Commedia fantastica in due atti e nove quadri di Vladimir Majakovskij 
Interpretato e diretto da Valentino Orfeo 
con il Laboratorio Teatrale Permanente della Sala Orfeo 
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mattinate di cinema 
italiano 


domenica 9 gennaio 1994 
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VIA VITERBO 

. ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 
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a seguire incontro con 

NANNI LOY 
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grazie a tattì^ e a domanL 

Caro lettore, l'Audipress 1993/1 ha rilevato che TUnità viene 
letta ogni giorno da 801.000 persone con un aumento del 
7,95% rispetto alla precedente ricerca Audipress 1992/1. 

Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono 
i lettori, aumenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 
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FOnìtà. 
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Ieri nuovo exploit dello sci azzurro 
Compagnoni ha vinto ancora 
È il suo terzo successo stagionale 
Oggi cerca il poker nello speciale 

Il^gante 
è Debomh 



jiLfi arili 


COPPA ITALIA 93/94 


(d ' di finale)! 





MILAN 1-01 


PIACENZA 1-1 r 



TORINO 3-0 

|atalantao-o 

(ancona 1-2| 
|avellinoo-2| 

|FIOREKTV(A1-0 
VENEZIA 2-0 


VENEZIA 0 
ANCONAO 


■■ MORZINE. Deborah Compagno¬ 
ni ha vinto butlandoai giù come una 
paz7a dal canalone di Morzine do¬ 
po la terza vittona consecutiva, De¬ 
borah è sicuramente la più in forma 
tra le glgantiste del circo bianco. 
Non e questione di spericolatezza- 
quando attacca, la Compagnoni 
non ha nvali e pub permettersi il lus¬ 
so di prendersi qualunque rischio E 
len, appunto, se n'è presa parecchi 
Più che un gigante di coppa del 
mondo, comunque, quella di icn ò 
stata una sfida a due “ra Anita Wach- 
ter, leader di coppa c campionessa 
in canea, c Deborah Compagnoni, 
appunto DI più, le due straordinarie 
atictc, sono parse equivalersi nel 
pianeth inUiaIr tutta la gara, msom- 
ma, si è concentrata sul muro che 


caratterizza la seconda parte della 
celebre pista francese E11 la nostra 
Deborah ha saputo attaccare me¬ 
glio. sfnittando più la potenza che lo 
stile Non a caso, a fine gara fra De¬ 
borah e ^ita c'erano solo 27 cente¬ 
simi di secondo, mentre fra loro e la 
terza classificata (a sorpresa, l'ame¬ 
ricana Heidi Volker) c'erano quasi 
due secondi- un baratro 
È stata una gara emozionante, 
dunque, ma anche molto strana. In- ' 
nanzi tutto perché le due migliori, 
non hanno sciato bene, poi perché 
le altre protagonistc di sempre sono 
parse molto al di sotto della loro 
consueta media LapIstadiMorzine. 
da sempre, è considerata una delle 
più diffìcili del circo bianco dopo 


una partenza morbida nella quale é 
indispensabile far scivolare al massi¬ 
mo gli SCI, le ariete si infilano in una 
sorta di stradina pianeggiante c infi¬ 
da che alla fine, dopo un curvone 
pericoloso, immette sul muro che 
scende fino al traguardo È essenzia¬ 
le, dunque, affrontare bene quel cur¬ 
vone e amvare in linea sulla prima 
porta del muro Ebbene propno su 
questo passaggio la Compagnoni ha 
fatto meglio delle altre In entrambe 
le manches e propno questo passag¬ 
gio la Wachter ha sbaglialo tutte e 
due le volte compromettendo una 
discesa per il resto perfetta Debo¬ 
rah, invece imboccato il muro a 
gran veloci ha sempre avuto molta 
difficolta a tenere la linea giusta co¬ 
munque, la spinta conquistala su 


quella curva le é stata sufficiente a 
superare l'avvorsana 
Il terzo posto, come si è detto, è 
andato a un'amencana dal nome te¬ 
desco Heidi Volker La sua, proba¬ 
bilmente, sarà considerata la corsa 
più pazza dell'anno Partita con un 
pettorale allo, alta fine della pnma 
manche era all ottavo posto e nussu- 
no, onestamente, avrebbe scom¬ 
messo nu'la sulla sua possibilità di 
salire sul podio Invece nella secon¬ 
da manche é andata già come un 
fulmine imboccando il muro a velo¬ 
cità pazzesca E)opo poche porte, ha 
infilato un paletto con un braccio 
andando pcncolosamenle in rota¬ 
zione e perdendo addinttura un ba¬ 
stoncino È arrivata al traguardo co¬ 
si, senza un bastoncino e con una 


gran voglia di farsi notare ha avuto 
ragione e la sua commozione sul 
podio accanto a due grandi campio¬ 
nesse ha svelalo tutto il peso delle 
sua acrobazie in gara 
Due parole, infine, per le altre 
Detto di un'altra amencana (Èva 
Twardokens) al quarto posto, biso¬ 
gna annotare la comparsa al vertice 
di una simpatica ragazza francese- 
‘Leila Piccard Voleva far bene da- > 
vanti al pubblico di casa e il terzo “ 
posto alla fine della pnma manche 
lasciava ben sperare l'emozione, al¬ 
la fine 1 ha un po’ tradita Ma biso- - 
gna sottolineare che alla sola fami¬ 
glia Piccard (Leila è sorella del •vec¬ 
chio» Frank) spetta ormai il compito 
dare un senso a quello che fu lo 


squadrone francese di sci un po’ 
poco per la ventà Cosi come po¬ 
chissimo. len, hanno fatto le altre 
Italiane la Panz,anini é finita dicias¬ 
settesima ventitreesima la Magoni e 
ventottesima la Callizio Nello spe¬ 
ciale in programma qui oggi avran¬ 
no modo di nfarsi, cosi come Debo¬ 
rah avrà a diosposizione un'altra oc¬ 
casione per approfittare del suo mo¬ 
mento magico 

Sempre questa mattina, poi sulle 
nevi di Seialbach, in Austria appun¬ 
tamento per I discesisti Anche nelle 
prove di len gli azzum si sono messi 
in mostra Ghedina ha fatto segnare 
il secondo tempo e Vitalini il quinto 
Il piu in forma del momento l’au- 
stnaco Ortlicb. ha fatto segnare il 
quarto tempo 


CESENA 1-0 
FOGGIA 0-2 


UDINESE 0-1 
INTER 0-2 


FOGGIA 0 
PARMA 3 





I giorni dell’Inten per il tecnico decisive Genova e Reggio Emilia 

Bagnoli, aria di licenziamento 


Venezia bloccato 
dall’Ancona 0-0 
og^ Samp-Inter 


A che punto è il caos-Inter? La miglior nspoata potrà 
fornirla l'odiema partita a Genova con la Samp, an¬ 
data dei quarti di Coppa Italia. len sera la squadra 
nerazzurra è stata raggiunta nel ntiro di Rapallo dal - 
presidente Pellegnni, nentrato dal Kenya per valuta¬ 
re la situazione dopo il ko con l'Atalanta e la fine del 
sogno-scudetto. Tutti sotto esame. Bagnoli, i gioca- 
ton, perfino Tamministratore delegato. Boschi. 

_ " •• DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H APPIANO GENTILE. Tutto > 
fmilo'’ Per lo scudetto sembra 
di si, adesso si tratta di capire 
dov’è finita l’Inler, pnglonlera 
della nebbia ad Appiano e 
chissà se anche della Samp 
oggi pomeriggio in Coppa Ita¬ 
lia. ma soprattutto prigioniera . 
di un sogno troppo grande per 
lei Forse è nell espressione - 
spenta di un Bagnoli molto più 
umano di una cntica che lo 
tartassa senza pietà «Lo scu- ' 
detto’' Con 17 partite ancora 
da giocare non posso dire che 
é irraggiungibile, cercate di ca- ' 
pirmi Ma abbiamo 5 squadre 
davanti a noi..» 

Si può fallire, ma con digni¬ 
tà et sono ancora Coppa Uefa 
c Coppa Italia in ballo II pro¬ 
blema sono 1 100 miliardi spesi 
dairinter , nelle ultime due 
campagne-acquisti per confe¬ 
zionare un disastro pnma ma¬ 


scherato dai gol di Ruben Sosa 
ma ora affiorante, sempre più 
delineato nei contorni E F>er 
questo bagno di soldi e di im¬ 
magine che len notte un presi¬ 
dente Pellcgnnl scuro non solo 
per l'abbronzatura nmediala 
nella vacanza (Interrotta) a 
Malindi ha raggiunto il tecnico 
nel miro genovese per chieder¬ 
gli conto-delia situazione- Se 
0^1 conia Samp e domenica 
a Reggio Emilia mancassero i 
risultati. Bagnoli potrebbe es¬ 
sere licenzialo, in nome della 
«svolta» sbandierata nelle ulti¬ 
me ore 

È sempre stato cosi, Ernesto 
Pellegnni, da (bravo) impren¬ 
ditore continua a credere che 
l'azicnda-calcio sia identica a 
qualsiasi altra azienda, o che 
dingcnti di altn setton traspor¬ 
tati di peso nel football garanti¬ 
scano la stessa resa, e questo 


H UDINE. Tutto è pronto per 
il recupero della partita di 
campionato Udincse-Milan, in 
programma oggi pomeriggio 
alle M,30 In caso di vitlona, i 
rossoncn, già campioni d’in¬ 
verno (per la terza volta con¬ 
secutiva). porterebbero a 4 i 
punti di vantaggio sulle prime 
insoguilrlci, Juventus e &m|j- 
dona, (erme a quota 23 Sul¬ 
l’altro fronte, i bianconen non 
possono permettersi il lusso di 
uscire dal campo battuti é ap¬ 
pena iniziato il '94, ma il fanta¬ 
sma della retrocessione da 
queste parti si é già latto vivo 
len. pnma della partenza 
per Udine, Fabio Capello, nel 
quartier generale di Milancllo, 
ha parlato della probabile for¬ 
mazione «Per dieci undicesimi 
- ha spiegato il et - la squadra 
é fatta, ma devo decidere chi 
impiegare tra Carbone e Or- *. 
landò» Confermalo il rientro 
del danese Laudrup la legione 
straniera verrà completata da 
Desailly e SavicevK Per il re¬ 
sto, tutto secondo le previsioni, 
con la sola sorpresa del ntomo 


in panchina di Simonc ed Era- 
nio, recuperati dai recenti in¬ 
fortuni, ma che Capello, per 
evitare il pencolo di ncadule, 
non vuole rischiare 
Per quanto nguarda l’Udine- 
sc il tecnico Fedele ntrova in 
difesa Desidcn e Calon, che 
hanno scontalo le rispettive 
squalifiche, e Kozminski, rista¬ 
bilitosi da una suidrome in¬ 
fluenzale Sfumata la diretta te¬ 
levisiva per il mancato accor¬ 
do con la Lega, la partita sarà 
trasmessa m diltenta a partire 
dalle 17,55 su Rai 2 
Udinese Battistini, Pellegnni, 
Kozminski, Rossitto, Calon, 
Desiden, Helveg,Gelsi, Branca, 
Pizzi, Statuto (Borgonovo) A 
disp Carnato, Mrtotlo.Petruz- 
zi, Rossini, Borgonovo (Statu- 
toj 

MUan Rossi, Panucci, Maldi- 
ni. Donadoni, Costacurta, Ba¬ 
resi. Orlando (Carbone) De- 
sailly, Laudrup, Savicovic Mas¬ 
saro A disp lelpo, Tassotti, 
Carbone (Orlando), Eranio 
Simone 

Arbitro Cincinpmi 


malgrado gli ormai dieci anni 
di esperienza che festeggerà a 
manto al timone del club ne¬ 
razzurro, fra vinone e batoste 
Nel caso specilico, più che al- 
rinter di Omeo, questa forse 
assomiglia all'lnter edizione 
85-86 di Castagner e Corso, per 
una sene di coincidenze, fra 
cui quella di due clamorose li- 
bgale a contorno di uno scu¬ 
detto sfumato in pochi mesi, 
Allobelli-Pitrolo otto anni fa, 
Zenga-Valdinoci adesso Due 
testimonianze di una società 
in cui si era e SI é -rotto» qual¬ 
cosa di importante 
Intanto si è Incnnato ancor 
più il rapporto Pcllcgnni-Bo- 
schi Presidente c amministra- ' 
lore delegalo si sono incontrati 
len pomenggio per fare il pun¬ 
to della situazione (non certo 
per farsi 1 complimenti) Da 
tempo non vanno più d'amore > 
e d'accordo Clamorosa la 
concomitante assenza del duo 
intensta nel giorno del ko a 
San Siro con l'Atalanta e del 
vergognoso show di Zenga 
Uno in vacanza in Kenya, l'al- 
iro in ferie a Santo Domingo 
len ad Appiano l’ingcgner Bo¬ 
schi (Pellegnni, atteso, non si 
é presentato per un impegno 
di lavoro) ha buttato il un si¬ 
gnificativo «non sapevo nep¬ 
pure che il presidente fosse in 
vacanza, tantomeno in Africa» 


c un «secondo me Bagnoli non 
nschia» dove il «secondo me» 
é stato npetuto c sottolineato 
tre volte 

SI, rOsvaldo é sempre più in 
bilico Lo ha dimostrato lui 
Stesso con quell’ana rassegna¬ 
ta, e con un ragionamento a 
voce alta, «sono tranquillo, ho 
una famiglia che mi rende feli¬ 
ce, ho la salute, ho i soldi per 
andare in pensione e forse an¬ 
che due squadrctte che ancora 
mi vonebbero», che ha fatto 
seguito a quel «forse non sono 
allenatore da Intcr o da grandi 
metropoli» pronuncialo 24 ore 
prima Lo ha confermalo Ru¬ 
ben Sosa «Oggi a Genova c'é 
una gara decisiva per i giocalo- 
n e II tecnico» L’unica cosa 
che frena la funa di Pellegnni é 
la soluzione alternativa via Ba¬ 
gnoli, a chi dlfidarc 11 timone 
della squadra da qui a maggio^ 
Non c'è una gran scelta, e c è 
sempre una stagione da salva¬ 
re almeno paaialmcnte con 
gli altn due obiettivi minori Per 
il resto. Pellegnni non è Upo da 
farsi scrupoli in IO anni, fra al¬ 
lenatori dmgcnti e vana uma¬ 
nità ha fatto una strage. Maz¬ 
zola, Da! Cin, Bellrami, Fac- 
chctti. Giuliani Radice Casla- 
gner. Corso Trapatlom, per 
non parlare del «caso» Suarez 
o di altn personaggi minori 

A Marassi si consuma cosi 


un altro atto di una stagione 
immaginata ben diversamen¬ 
te, 6 mesi fa all'epoca delle 
passerelle fra duemila tifosi 
nerazzurri in delino Bagnoli 
schiera ciò che resta di una 
squadra che ha patito mollissi¬ 
mi infortuni, ma che ha in sé 
anche tanti misten Berti e 
Schillaci sono inutilizzabili, ma 
Ferri (oggi dovrebbe giocare) ‘ 
c soprattutto Bianchi restano 
un enigma, da mesi avrebbero 
dovuto recuperare definitiva¬ 
mente, altnmcnti è ancora 
adesso insplegabilc la cessio¬ 
ne alla Roma di Festa Per il re¬ 
sto. stono che si trascinano da 
mesi la mancanza di un teizi- ^ 
no sinistro (con De Agostini. 
Bagnoli ha perso anche un 
prezioso uomo-spogliatoio), il 
declino dei vecchi mostn sacn, 
il non msenmcnio di Dell’An¬ 
no il difficile ambientamento 
di Bergkamp in Italia, la discus- / 
sa utilità di Jonk, la nscoperta 
in negativo di Shalimov, in ge¬ 
nerale un gioco di squadra che 
non SI é mai visto In più, una ‘ 
noma Pancev potrebbe anda¬ 
re al Lipsia (dalla Germania 
confermano anche il prezzo 
250 milioni) in prestito per 
qualche mese in un'operazio¬ 
ne sponsonzzata Bayem Mo¬ 
naco Un solo intoppo Darko 
vuole una buonuscita, -ho avu¬ 
to tanta pazienza» dice An¬ 
che I Inter 




Osvaltfo Bagnoli, 58 anni, allena l'Inter da due stagioni 


n irecupero del campionato 

Milani obiettivo allungo 
Udinese: paura del tracollo 


Jordan si dà al baseball. Per soldi 


■i Non salta più per I Nba, 
Michael Jordan questa stata 
una sua decisione Ha abban¬ 
donalo il suo «Klondike» pro¬ 
pno nel momento di ma^ior 
popolanià Dal mondo dei ca- 
nestn, adesso, il «divo» Michael 
ha deciso di passare al base¬ 
ball (terzo sport per business e 
immagine negli States dopo 
football e basket) Da tempo si 
sta allenando nel campo dei 
Whlte Sox di Chicago, forma¬ 
zione della Maior League Un 
po' per mantenersi in forma, 
un po’ per divertirsi a giocare 
con stampa, indici di popolan- 
ta e sponsor, un po’ pervedere 
se da «divo del cesto» nuscirà a 
diventarlo anche di «stnke» e 
•ball» Ma più semplicemente, 
può darsi che questo suo cam¬ 
bio di disciplina non sia altro 
che una boutade della Nike 
(l’azienda di matonaie sporti¬ 
vo di cui Jordan é uomo-im- 
magine) che ha voglia di en¬ 
trare in gran spolvero nel mon¬ 
do del baseball mondiale 
«Se non sarò consideralo 
adatto a giocare nella Maior 
League vorrà dire che conside- 
reiò il tempo trascorso come 
un periodo dedicato al diverti- 


Michael Jordan, mito del basket, atleta 
più ricco del mondo, star patinata sulle 
copertine delle nviste d’Europa e d’A- 
menca s'appresta a fare il gran passo 
tornare allo sport professionistico. Ma 
non sotto canestro Jordan ha deciso di 
darsi al baseball Ha posto solo una 
condizione «Accetterò solo se avrò la 


garanzia di giocare ai massimi livelli» A 
scovare Jordan sul campo dei Whlte 
Sox di Chicago è stato il «Philalphia In- 
quirer» che ha pure raccolto la confes¬ 
sione del divo; «Se non mi faranno gio¬ 
care nella Major League, considererò il 
tempo passato sui diamanti come un 
penodo dt divertimento» 


mento» Cosi parlò Michael 
Jordan, l'unico sportivo al 
mondo che non pratica più lo 
sport attivo c guadagna quoti¬ 
dianamente centosessantacin- 
que milioni di lire E, parlando 
di quattoni. Il «divo* Jordan ri¬ 
sulta al pnmo posto nella parti¬ 
colare cla.ssifica con sessantu- 
no miliardi di lire seguilo da 
Bowe (pugile) con «appena» 
42,5 mila milioni di lire annua¬ 
li Quanto guadagna il più nc- 
co dei calciatori nostrani (Van 
Bastenj’ Bazzecole appena 
Ire miliardi e mezzo 
Ha voglia di stupire ancora il 
mondo intero Michael Jordan 
E ci nesce senza problemi 


LORENZO BRIANI 

Usando la grancassa anziché 
I arpa e continuando a usare le ' 
mani, ma come lanciatore di ' 
palline dieci voìte più piccole 
di un pallone da ba.skcL In- 
somma quasiasi cosa faccia, il 
nostro «divo» fa sempre notizia 
Poco importa se Joidan arrive¬ 
rà realmente alla Maior Lea¬ 
gue di baseball II suo scopo 
almeno in parte, I ha già rag¬ 
giunto ancora una volta i me¬ 
dia di tutto il mondo parlano di 
lui Titoli SUI giornali, aperture 
di telegiornali, speciali radio 
LAmenca è «impazzita» di 
fronte a questa notizia c é chi 
ha già nchicsto l'abbonamen¬ 
to al campionato del prossimo 
anno ai Whlte Sox ón previ¬ 


sione del tesseramento del «di¬ 
vo) Il «Grande business» è già 
iniziato E si fanno sentire an¬ 
che I nmpianti dei tifosi dei 
«Bulls» Loro avevano già mes¬ 
so una pietra sul giocatore più 
pagato al mondo Adesso che ' 
però nioma allo sport attivo, 
sono iniziati i pnmi «rumon» 
C’è chi é pronto a giurare che 
nei prossimi giorni si vedranno 
addlnttura vere e propne ma¬ 
nifestazioni in piazza 
Si meraviglia Jordan che 
ogni suo posso ogni sua paro¬ 
la vengano attentamente sele¬ 
zionate dai media statunitensi 
c stranien Attorno alla sua 
persona, infatti c’é una cortina 


di ferro palpabile Che sia do¬ 
vuta alla morte violenta del pa¬ 
dre alla sua mislenosa vita pn- 
vata o alla montagna di quat- 
tnni che ha accumulato in 
questi ultimi anni, non è dato 
sapere Sta di fatto che il «nuo¬ 
vo volto» di Michael Jordan è 
buffo e allo stesso tempo inte- 
rcs.s.mte Un trentenne alle 
prese con una disciplina spor¬ 
ica tecnicamente nuova per 
lui (solamente tecnicamente 
perché il baseball negli Usa é 
un po' come il calao da noi 
tutti conoscono le regole i falli 
e le sanzioni anche se non lo 
hanno mai praticalo) L’av¬ 
ventura è affascinate, questo è 
sicuro Passare da uno sport a 
un altro non è cosa facile, biso¬ 
gna entrare nello spinto del 
gioco Nessuno sa come sarà il 
•divo» alle prese con le mazze 
e le palline lanciate a velocità 
supersonica Tutti già da ades¬ 
so, sanno perfettamente che 
se mai Michael scenderà in 
campo nella Major Ix-ague 
guadagnerà una montagna di 
dollan Stessa cosa natural¬ 
mente farà il suo sponsor il 
segreto di questa strana noti¬ 
zia, é tutto qui 


■i Una Coppa Italia condi¬ 
zionata dal campionato Oggi, 
nelle ulume due partite valide 
per il turno di andata dei quarti 
di fmalc. Tana del torneo im¬ 
portante SI respirerà su en¬ 
trambi i campi A Genova, do¬ 
ve la Samjxlona ospita l’Inter 
(arbitra Pairetto). la cnsi dei 
nerazzum condizionerà non 
poco 1 novanta minuU Umiliati 
domenica scorsa dall'Atalanta 
e ormai fuon dal giro scudetto 
gli uomini di Bagnoli hanno un 
motivo in piu per concentrarsi 
a dovere sulla Coppa Italia, é 
I altro obiettivo, insieme alla 
Coppa Uefa, sul quale puntare 
per evitare un bilancio lalli- 
mentare a fine stagione len 
pomeriggio, dopo l'ultimo al¬ 
lenamento, 1 Inter SI è trasfenta 
nei ntiro di Rapallo Per questa 
sfida che è improvvisamente 
diventata una delle tappe cm- 
ciali della stagione. Bagnoli si 
affida in difesa aH’espenenza 
del redivivo Fem Tramezzani, 
invece, finirà in panchina Oul 
per infortuni i «solitt» Schillaci, 
Berti, Jonk e Bianchi Quest ul¬ 
timo dovrebbe essere pronto 
secondo il medico Guanno, tra 
un mese Sull'altro fronte, 
Enksson ha un dubbio impor¬ 
tante SI chiama Mancini £ an¬ 
cora acciàccalo, ma il capita- 




no, alla fine sarà in campo C 
stato invece nnviato il ritorno 
di Marco Rossi il tecnico sve¬ 
dese confermerà Serena «È un 
partita delicata ha detto Enks 
son - perché rinler avrà una 
gran voglia di nfarsi Per noi è 
importante non subire gol Do¬ 
vremo tare attenzione i non 
esporci al contropiede interi¬ 
sta» In campionato il 13 di¬ 
cembre vinse rinter3-0 

A Piacenza grande ahesa 
per una sfida che avrà tra tre 
giorni una replica in campio¬ 
nato Domenica però si gio- 
cherà al «Delle Alpi» In casa 
emiliana Cagn. pare intenzio¬ 
nato a far nfiatare il portiere 
Taibi, PapaLs e Piovani Si .an¬ 
nuncia dunque un Piaceiua 
medito mancheranno anche 
o squalificato Bnoschi e gli in¬ 
fortunati De ViUs c Carannan- 
te II Tonno ntrova pedine ini 
portanti nentrano Francescoli 
Sordo e Gregucci Out Mus.si e 
Jami convalescenti Arbitrerà 
Bngnoccoli 

ler sera, intanto è stata gio¬ 
cata la partita Venezia Anco¬ 
na. È fimla 0-0 e i padroni di 
casa SI mangiano le mani per 
un ngorc che Campilongo si è 
fatto parare al 24 e per le Ira¬ 
verse colpite da Dal Moro al 
31 e da Petrachi al f>5 


Calcio 1: arbitri. Le designazioni per la I* giom.'ita di niomo 
del campionato di sene A. Caglian-Atalanla Bazzoli Cremo- 
nese-Juventus Cincinpim, Foggia-Lazio, Trenlalange Milan 
-Lecce Pellegnno, Paima-Udinese Slafoggia Reggiana-ln 

ter. Luci Roma-Cenoa, Ceccanni, Sampdona-Napoli liil- 

das, Tonno-Piatenza, Bruschi • 

Caldo 2; iUedto. Il Catanzaro sene C2 é stalo penalizzato di 
due punti per la incenda dell'illecito del 26 settembre scorso 
(partita contro la Vigor Lamezia) 

Caido 3: hratriddio. Al termine di una partita amichevole a 
Galvanno (Cile) Juan Lopez, 24 rmni ha ucciso a bastonale 
il fratello Daniel, 33 anni, avversano in campo Durante 1 in 
contro I due si erano npetutamente scontraU, venendo pnma 
ammoniti e poi espulsi 

Caido 4: Feriaino vende. L azionusta di maggioranza del N i 
poli ha reso noto di aver traslento la sua quota, pan al 781 
presso una finanziaria romana, la Fmnat, mettendo cosi le 
sue azioni a disposizione di eventuali compraton 
Ciciismo. Il Sostituto Procuratore della Repubblica di Siracusa 
Roberto Pilla, in seguito alla denuncia di due società di Avola 
e Flondia ha avviato un indagine su presunte irregolarità nel 

tes, seramcnto di alcuni aclisti Truffa e falso i reali ipotuosili 
Nuoto. Ieri a Pechmo nella Coppa del Mondo in vasca corta 

due record mondiali nei 100 s I 47’'82 per il russo /Jexander 
Popov, nei 100 farfalla SS"?] per la cinese Zhong Weiyue 
Paiiavolo. len, nell'anticipo della quindicesima giornata la Fo¬ 
chi di Bologna ha battalo per 3 a 1 (9-15 15-7 15-13 15-10) 
la Gabeca di Monlichian 

Parigl-Dalcar. 11 moloaclista belga Michel Scnsen 59 anni è 
deceduto pnma della partenza della nona tappa del rallv La 
sua moto, una Bmw, è slittata su un tratto di sabbia mentre si 
recava al via e nella rovinosa caduta, è mono sul colpo 
BaskeL Recoaro ko m Coppa Korac i milanesi sono stali battuti 
a Salonicco 71-67 (36-35) dal Paok. Stefancl vittoriosa a 
Istambul battuto81-80 il Fenerbahce 
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Sul doping si combatte la battaglia cruciale 
per il futuro degli atleti di ogni livello 
Sempre più spesso, per ottenere record, 
vengono usate sostanze molto pericolose 


Quali sono gli strumenti giusti per arginare 
i confini di questo grave fenomeno? 

Lx) abbiamo chiesto a Sandro Donati, 
da anni in prima fila nella prevenzione 


Vi 



o nello sport «piroibìto 


Pcx:hi mesi fa l’annuncio di Mario Pescante, presi¬ 
dente del Coni; «Vogliamo iniziare una guerra senza 
quartiere contro il doping». Una dichiarazione se¬ 
guita dalla creazione della Commissione antido¬ 
ping, incaricata di elaborare nuove strategie nei 
controlli. Ma quante possibilità ha il Coni di vincere 
la battaglia? Ne parliamo con Sandro Donati, uno 
dei membri più attivi della Commissione, s s ■ ; ; ; 


MARCO VBNTIMIQUA 


La Cbmmisione Coni ascolta 
Poiini e poi annuncia: 
«Quest’indagine andrà avanti» 


■■ ROMA. L'uomo è di bassa : 
statura, ha uno sguardo curio¬ 
so che insieme alia capigliatu- ; 
ta integra lo ringiovanisce al¬ 
quanto. Classe 1947, Sandro . 
Donati non ha fatto carriera 
' nonostante i molti incarichi ri- - 
coperti all’interno del Coni. Ha . 
inizialo come maestro dello 
sport e tale è rimasto a vent’an- 
ni di distanza. Ex tecnico dello 
sprint e del mezzofondo azzur- : 
ro. grande accusatore della Fe¬ 
deratietica ai tempi del salto - 
truccato di Evangelisti, Sandro ' 
Donati è un po' come un sol- ' 
dato coraggioso a cui in tempo ’ 
di guerra si affidano istintiva- 
mente i compagni d'arma, le 
stesse persone che poi, tornata ' 
la pace, faranno finta di non 
: conoscerlo perché lui é uno 
che «non sa vìvere», capace di ; 
ricordare a un pezzo grosso la ‘ 
: sua codardia quando si com- ; 
batteva in prima linea. L'uomo ’ 
é stato da poco richiamato a ; 
indossare l'uniforme nella lot- ' 
la contro le sostanze proibite. ?! 
E somiglia - come in un libro - 
di Honoré de Balzac - ad uno . 
di quei pontieri napoleonici ; 
immersi nelle gelide acque 
russe. Determinato a tutto pur 
di consentile all'esercito spor- ’ 
tivo di attraversare la Beresina i 
deldoping. ^ 

Donati, al può veramente !- 
vincere la battaglia contro U 

doping?,.. ,v-..,. 

Secondo me esulono due ca- ' 
tegorie di persone che rispon¬ 


dono positivamente a questa 
domanda. Gli ottimisti per na¬ 
tura. che tanto per lanciare un 
messaggio dicono di si sotto¬ 
valutando le reali difficoltà di 
questa battaglia, oppure la 
gente In malafede, interessata 
a far credere che le forze del- 
' l'antidoping siano preponde¬ 
ranti rispetto al fenomeno da 
combattere. La verità ò un’al¬ 
tra: per una lira che si spende 
nell’antidoping .se ne investo¬ 
no almeno lOC nella direzione 
.opposta. >, 

‘ £ allora lei coaa d aia a fare 
. : nella commistione antldo- 
pingdelConl? 

In realtà esiste una possibilità, 
sia pure teorica e remota, di 
vincere questa battaglia. È le¬ 
gata esclusivamente alla vo- 
iontà dei massimi dingenti del- 
’ lo sport intemazionale e nazio¬ 
nale. Sta a loro infatti cercare 
di impiegare la . tecnologia 
avanzata delle case farmaceu¬ 
tiche proprio per potenziare 
: reflicacia dei controlli. Con i 
mezzi attuali si riesce in rare ' 
occasioni a smascherare il 
vecchio doping, mentre le 
nuove sostanze proibite sono 
di fatto impermeabili ai con¬ 
trolli. ■■ • ^ , 

Perché questa ' distinzione : 
Ira vecchio e nuovo? : 

: Per vecchio doping intendo le ; 
forme uadizionali di questo fe- 


■■ ROMA. Atto I: alle ore 
17.30 si presenta davanti alla 
Commissione d’indagine Coni . 
il dottor Walter Poiini, l'ex me¬ 
dico della squadra ciclistica 
Mecair che ha denunciato pro¬ 
babili pratiche doping in seno . 
alla formazione professionisti- > 
ca. Poiini entra senza rilasciare 
dichiarazioni alla stampa. Atto » 
II: alle 18.40 Poiini conclude la 
sua deposizione. Questa voita ■ 
parla davanti ai giornalisti, nia ' 
solo per dire che ha conferma¬ 
to le sue accuse «senza conse¬ 
gnare nessuna documentazio- j,’ 
ne». Atto III: pochi minuti dopo , 
il neoprcsidente della Com- 
missione d'indagine Coni, - 
Franco Carraro, , improvvisa 


' una ■ lapidaria • conferenza 
stampa. «Ci siamo limitati ad 
ascoltare Poiini. Non conside¬ 
riamo la sua denuncia archi¬ 
viata». Inutili le successive do¬ 
mande. Chi ha tirato in ballo il 
medico? «Non posso risponde¬ 
re», Sentirete altro persone? 
•Non posso rispondere», Ritie- 
1 ne che il doping abbia una dif¬ 
fusione endemica? «Non spetta 
a me rispondere». Carraro tor¬ 
nisce solo una notizia: «D’ora 
■ in poi i membri della Commis¬ 
sioni potranno interrogare del¬ 
le persone anche in trasferta, 
fuori dalla sede del Coni». Que- 
1 sti i fatti. Lunedi si replica con il 
caso Schiavio dell'atletica leg¬ 
gera. ;. GAf.V. 


nomeno, ad esempio l'assun¬ 
zione di steroidi anabolizzanti. 
In questi casi, gli attuali stru¬ 
menti a disposizione sono già 
sufficienti ad identificare i col¬ 
pevoli, a condizione però di 
poter effettuare i controlli a 
sorpresa c non soltanto in oc¬ 
casione delle gare. C’è poi il 
nuovo doping, che si basa es¬ 
senzialmente su l'assunzione 
di ormoni e contro il quale sia¬ 
mo praticamente disarmati. . 
-. Come mal? ; : Mi?;;; : 

Il nuovo doping si può dividere 
in due categorie. Ci sono or¬ 
moni come l’eritropoielina 
che agiscono in modo partico¬ 
lare sul miglioramento delle 
prestazioni di resistenza, nel 
senso che facilitano il traspor¬ 
to e l’arrivo di maggiori quanti¬ 
tà d'ossigeno ai muscoli. Poi 
esistono altri ormoni, come 
l'ACTH. le gonadotropine e 
l’ormone della crescita, che in¬ 
vece producono neH’atlela un 
incremento della forza. Ebbe¬ 
ne. al momento esistono dei 
sistemi soddisfacenti per indi¬ 
viduare la presenza di eritro* 
poietina nei sangue, per gli al¬ 
tri ormoni siamo ancora in alto 
mare, v.: •fs,.. -»>■' V" ■ - 

' Che COM fare, allora? 
Occorrono delle equipe di ri¬ 
cercatori che lavonno su nuovi 
sistemi di controllo, per annul¬ 
lare il cospicuo vantaggio 
•temporale» degli ormoni sul¬ 
l'antidoping. Ormai siamo arri- 


X' 





. vati al paradosso. Atleti che 
' praticano il nuovo doping, si- 
; curi dell'impunità, che salgo- 
1 no sul pulpito e si sct^liano 
V conUo chi risulta positivo al- 
■ l'antidoping.,... 
La qualità del doping dlpen- 
■de anche dalla dbclpllna 
roortlvn presa in consldera- 
zione.. • ; 

; La distinzione da fare è essen¬ 
zialmente fra sport individuali 
e di squadra. Nei primi, atleti¬ 
ca, nuoto, ciclismo, sport in- 
, vernali, sollevamento pesi 
ecc,.., vecchio e nuovo doping 
. sono mollo diffusi, anche per- 
. ché sono richieste prcstarùoni 
ai limiti delle possibilità uma- 
-. ne. Le sostanze illecite hanno 
i invece un’importa.Tza minore 
nelle discipline di squadra. 
> calcio, pallavolo, basket ecc.., 
in quanto gli elementi determi- 
.. nanti ai fini della prestazione 
; restano la capacità tecnica e 
' l’interrelazione con i compa¬ 
gni. . x:"T’V . 

Cerchiamo di capire come 
.; avviene la scelta del doping. 

Un atleta promettente cam- 
,r. bla allenatore e Incappa in 
un mallntenzIonBto: che co¬ 
sa succede? > ^ 

Cominciamo coi dire che gli 
atleti spesso già sanno quali 
- sono I tecnici che fanno do- 
f ping, c quindi si rivolgono a lo- 
. ro coscientemente. Se poi si 
tratta di un giovane taiento in¬ 
consapevole, allora l’allenato¬ 
re con tutta probabilità mette¬ 
rà in atto uno strategia psicolo- 
: gica. Le sconfitte subite verran¬ 
no motivate con il doping ef¬ 
fettuato dagli avversari, il ncor- 
so alle sostanze illecite diverrà 
quindi un modo per mettersi in 
pan. minimizzando le possibili 
conseguenze sulla salute del- 
l’alleta. 

Quando compare la figura 
del medico? - . . , • 

In realtà qualsiasi medico ha 
ben poche fiossibilità di con¬ 
vincere . un atleta al doping 


; senza un accordo con il suo al¬ 
lenatore. Spesso il medico 
. scorretto, testa neH’ombra, ha 
rapfiorti solo con il tecnico ed 
è quest'ultimo a fornire i pro¬ 
dotti proibiti agli atleti. , , 

Lei non crede che Intorno al 
doping calata anche un pro¬ 
blema di comunlcazIoDe? I 
diacorai aono apeaao di diffl- 
cile comprenaione, riaervati 
a un rfataetto gruppo di ad¬ 
detti ai lavori. In meato mo- 
' do, l'opinione pubblica non 
recepisce le dimensioni dei 
problema. 

Purtroppo è vero, e diventa 
: sempre più vero man mano 
che aumenta la sofisticazione 
■ del fenomeno doping. Lo sfor¬ 
zo maggiore spetta ai mezzi 
' ! d'informazione . che devono 
cercare di spigare tutto ciò al 
' grande pubblico nei suoi ter- 
' mini essenziali e comprcnsibi- 
; li. C'è però un altro aspetto del 
. problema. Quanto è interessa¬ 
to lo spettatore dello sport a 
scoprire eventuali raggiri die¬ 
tro la prestazione agonistica? 
■ : Spesso il «tifoso» ripone grosse 
: aspettative emotive sull’evento 
. sportivo e quindi ò portato a ri¬ 
fuggire da i>ensieri che gli pos- 
: sano togliere il gusto dello 
; spettacolo. Naturalmente di¬ 
verso 6 l'Impatto dcH’informa- 
' zione sul mondo dei pralkan- 


Con un’irnmagine forte si può 
dire che ogni giorno sui campi 
sportivi si svolge una battaglia 
drammatica Ira gli atleti leali e 
coloro che ricorrono alle so- 
. sianze proibite. Se in questo 
i- ambiente passa il messaggio- 
-doping, vale a dire che i diso- 
' ncsti la fanno franca, vincono 
. ' e godono della stessa stima 
degli atleti puliti, allora 6 la fine 
dello sport. In questo contesto 
gli organi d’informazione pos- 
, sono svolgere un ruolo deter- 
. minante nel fare opinione fra i 
praticanti sportivi. 


^ Ben Johnson; l'ex velocista canadese è diventato 

Il simlxìio negaiivo aeilo spon «drogato» dopo aver perso per 
doping II record mondiale sui 100 metri ottenuto alle Olimpiadi di Seul 


Ciiovt’dì 
6 ?icnnaio 1994 


L'attuale mappa del doping consiste in nove gruppi di sostan¬ 
ze. Da un lato a.ssicurano vantaggi reali o presunti nella pre.sta- 
zione sportiva, dall'altro possono provocare una spaventosa 
.serie di effetti collaterali, un rischio ingigantito da dosaggi di as¬ 
sunzione enormemente superiori a quelli delle terapie"curati¬ 
ve. ... 

ACHT, CORTICOTROPINA. Il Ciò considera la somministra¬ 
zione di questo ormone come equivalente alla somministrazio¬ 
ne di corticosteroidi, di quelle sostanze cioè, come il cortisone, 
che hanno un forte potere analgesico, antiinfiammatorio, eufo- 
rizzante sul sistema nervoso centrale. Effetti collaterali. 1 ri¬ 
schi connessi con l'uso di corticosteròidi con.sistono nella forte 
immuno-depressione che espone a malattie infettive, nella for¬ 
mazione di edemi, nell'inibizione tleU'asse ipotalamo-ipofisi- 
surrene. nell'osteoporosi. . 

A-MFETAMINA, COCAINA E DERIVA'n. Si tratta di so.slanze 
stimolanti il sistema nervoso centrale il cui uso in terapia è stato 
quasi del tutto abbandonato, fi loro uso nello sport deriva dalla 
capacità di esaltare lo stato di vigilanza, di accrescere l'atten¬ 
zione, di ridurre il bisogno di sonno, di sopprimere la sensazio¬ 
ne di stanchezza, di aumentare competitività c aggressività. H-. 
fetU coUateralL Possibile agitazione motoria, irritabilità, pal¬ 
pitazioni cardiache, disturbi del .sonno, difficoltà di urinare, in¬ 
sorgenza di collassi, convulsioni, morte per overdose. •• 

AMINOACIDI. Agiscono come regolatori e precursori in com¬ 
plesse reazioni biochimiche. La leucina, ad asempio. stimola 
la produzione di insulina, inibisce la formazione di urea a livel¬ 
lo epatico e (fatto importante per l'uso sportivo) è precursore 
della sintesi di steroidi nel tessuto adiposo e nel muscolo. I.a 
comunità sportiva intemazionale non ne proibisce l'uso, ma 
devono essere considerati, dal punto di vista etico, come un ve¬ 
ro e proprio doping. . 

AUTOEMOTRASFUSIONE. Consiste nel prelevare all’atleta 
una parte del suo .sangue, nel conservarlo opportunamente per 
poi reinicttarlo prima della compefizione. l.'autoemotrasiusio- 
ne la migliorare la prestazione di resistenza perché consente 
all’atleta di disporre di una maggiore quantità di emoglobina e 
di più o.ssigcno. Effetti collaterali. Possibile contaminazione 
batterica a causa delle manipolazioni del sangue, alterazioni 
del sistema vascolare cerebrale per l’aumento della viscosità 
del sangue, embolia polmonare, ictus cerebrale, infarto mio¬ 
cardico. ■ -, 

CLENBUTEROLO. Fa parte di una classe di sostanze (co.sid- 
dette beta due antagoniste) attive sul sistema respiratorio, ado- . 
perate in terapia per le proprietà antiasmatiche. 11 suo uso co¬ 
me doping è riconducibile alla proprietà di essere anche un 
agente anabolizzantc. EHetti collaterali. Rischi.simili a quelli 

degli steroidi._ - « .> - ■ . ; 

ERITROPOIETINA. Si tratta di una sostanza ormonale, pro¬ 
dotta naturalmente nel rene, che stimola soprattutto la produ-. 
zione degli eritociti, che sono responsabili del tra.s,oorto di ossi¬ 
geno a tutti i distretti e a tutti i tessuti deH'organismo, Da qual¬ 
che anno è piossibile produrla industrialmente (col nome di ra¬ 
po). In terapia l'rEpo viene utilizzata in quelle patologie in cui ; 
vi è una ridotta oppure as.sentc produzione endogena dell’or¬ 
mone. L’uso doping di t£po provoca l'aumento degli eritocriti . 
del sangue e della capacità di trasporto dell'ossigeno, dunque 
della capacità di resistenza. Effetti collateraU. A causa del¬ 
l'innalzamento della viscosità del sangue (maggiori valori del¬ 
l’ematocrito) possono insorgere difficoltà circolatorie, embo¬ 
liapolmonare, ictuscercbrale, infarto miocardico. -■ r. 
GONADOTRÒPINA. Ij: gonadotropine, che oromùovono la 
produzione di specifici ormoni del sesso, vengono utilizzate in . 
medicina per il trattamento della sterilità e per la stimolazione , 
della normale crescita dei testicoli. Il loro uso provoca l’eleva¬ 
zione del tasso di ormoni androgeni; da qui fa possibile utiliz- ! 
zazione come doping nello sport, con gli stessi vantaggi deri¬ 
vanti dall'uso di anabolizzanti. Effetti coUateralL Gli stessi 
degli steroidi. - ■ - 

O^ONE DELLA CRESCITA. È usato, anche col nome di Gh 
o somatotropina. in terapia medica per la cura e la prevenzio¬ 
ne del nanismo di bambini e di giovani che presentano una ca¬ 
renza ormonale sprcifica. Il Gh favorisce i fenomeni di accre¬ 
scimento dei tessuti (compre.sa la muscolatura), stimolando 
in definitiva la sintesi proteica. Effetti coUatcralL L'assunzio¬ 
ne di Gh come doping può comportare disordini metabolici 
come il diabete, inoltre si possono verificare sproporzioni di 
mani, piedi, orecchie e naso, con alterazioni facciali (ad esem¬ 
pi^ mento protruso, ossa frontali e zigomatiche sporgenti). - 
STEROIDI ANABOUZZANTT. Si tratta di sostanze molto si¬ 
mili, dal punto di vista chimico, aH’ormone sessuale maschile 
(il testosterone), che dovrebbero avere la funzione di stimola¬ 
re la crescita, la costruzione dei tessuti dell’organismo (effetto 
anabolizzantc). L'uso come doping nello sport degli steroidi è ' 
rivolto allo sviluppo delle masse muscolari degli atleti e alla sti- ' 
molazione deH’aggressività. Effetti collaterali. Vi è il rischio ' 
di disfunzioni epatiche, aumento di peso c ritenzione di liquidi. , 
disturbi cardiaci c circolatori. Nei maschi possono verificarsi 
danni permanenti nella produzione di sperata, disfunzioni uri¬ 
narie; nelle donne disturbi del ciclo mestruale, alterazioni mor¬ 
fologiche della vagina e dell'utero. ■ DAf.V 


Basket. Dopo otto sconfitte consecutive, Roma è ancora alla ricerca del suo vero volto 
I due americani hanno la stessa idea: «Il gruppo è buono, bisogna cambiare la mentalità» 


Ciclismo. Il campione, in Messico per provare l’ora, getta la maschera 
«La mia condizione è ottima, stavolta sorprenderò tutti» 


Jones-Beard: «Non ta^ated, please» Mòsen «Io punto al record» 


■■ Come va la tua perma- Siamo andati a tastare il polso alla normale, ma scavando sotto le appa- 
nenza a Roma, Shciion? «Tutto coppia di Stranieri della Burghy: Shel- renze spuntano fuori malumori e i dis- 
bene, noproblem». MalaBur- {QP ggpQfj squadra, le soluzioni - 

poLbìie marche°vada lutto ' ' f’®stri di Roma regna la confusione: ; giuste o sbagliate, dipende dai punti 
i»r il verso giusto? -Non ho as- nessun taglio è stato fatto, i due ameri- . di vista - di Casalini e della dirigenza 
soiutamcnic detto questo. Ho cani non sono ancora stati informati della Burghy. A Settebagni si è visto 
soltanto detto che a Roma mi . della possibilità di essere rispediti a J Gary Alexander; stesso ruolo di Shel- 
nowSo'anche ' ^asa. Tutto sembra apparentemente • ton Jones. Ma non ha convinto, 

mo». E, se è lecito, perché per- ,■ ; / • ;■ ■. ■ l' / 'i''- -.. 

doto di continuo da più di due ■ \ ~ '.... ' ' ■ 

mesi? «Ho le mie idee, precise. ; , LORENZO BRIANI 

Non voglio . però spifferarle ■ 
proprio alla stampa, creerei soltanto delle in- 
comptensioni, nuove polemiche. E, questo can ■ 
can certo non ci serve in questo momento*. ■ 

L’altro ieri, a Settebagni si è visto Gray Ale-', 
xander, un'americano con il tuo stesso ruolo. ' 

Un segnale piuttosto limpido da parte della so- ;! 
cictà. non credi? «Chiariamo subito una cosa: la' f 
Burghy non mi ha mai detto di voler tagliare un : 
giocatore. Siccome io non sono un lesso l’ho 
capito da solo. Non sono assolutamentq d'ac- - 
cordo con la proposta di mandare a casa un 
giocatore. Il gruppo della Burghy é ottimo ma é 
p.sicologicamcnte sotto pressione. Questo, di 
certo, non aiuta nessuno dì noi. Il malcrìalc - 
umano a disposizione di Casalini è buono, la ' 
cosa difficile é amalgamarlo. Forse sono stati 
fatti troppi cambiamenti in squadra». E, intanto, 
il presidente ha congelato gli stipendi... «Non . 

.sono d’accordo con questa decisione. Non é 
professionale, questa scelta. Voleva darci la 
scossa? Beh. non credo ci sia riuscito. Almeno 
nel mio caso». Ma quel famoso gioco di squa¬ 
dra? «Beh, anche qui ci sarebbe molto da dire. 

Casalini mi chiede trenta punti a partita? Bene, Ir 
laccio e noi, pieidiamo. Mi chiede di difendere 
di più, di giocare per la squadra e faccio solo 
dicci punti? Itene, mi adeguo e perdiamo co- . 
munquo. E la colpa di chi é? Mia. Buffo, vero?». 

Non ha certo lo spirilo giusto. Jones, sa di poter : 
essere il prescelto per il taglio annunciato a più ' 
riprc.so dai dirigenti romani. «Tanto io lo so alla 
perfezione di essere uno dei migliori giocatori _ 

stranieri del campionato. Mi taglino pure, mi ‘ - - 

mandino pure a casa. Resto della mia idea, so- ghelton Jones. uno dei due americani «a rischio» della Burghy T -fri. 

nofraimigliondeltomeo». ; _,.i- , ^ -- - - stagione e, aa< 


normale, ma scavando sotto le appa¬ 
renze spuntano fuori malumori e i dis¬ 
sapori nella squadra, le soluzioni - 
giuste o sbagliate, dipende dai punti 
di vista - di Casalini è della dirigenza 


LORENZO BRIANI 



Shelton Jones, uno dei due americani «a rischio» della Burghy 


10 le appa- M Tanoka: ma che succé- 
mori e i dis- de? «Non si vede? Siamo col 
sniii-zinni — morale .sotto ai tacchi, abbia- 

e oai punti . successo pri- 

a dirigenza ■ , ma. È una sensazione orribile. 

11 si è visto ■ difficile da spiegare». Sembra 
3I0 di Shel- che esista la possibilità che tu 

venga rispedito in Usa. «Sem- ' 
nto. . anj.jjc a p,.,^ nessuno 
' ‘c. della Burghy mi ha mai detto 

______ ■ nulla .su quello che potrebbe 

succedere. Capisco anche da 
solo che la situazione é criti¬ 
ca.». Da qui al possibile taglio; è giusto che la 
Burghy pensi a cambiare un giocatore? «Più che 
giusto, direi nomiate. Credo, comunque, che da 
cambiare ci sia la mentalità, l'approccio alla 
partita c qualche spigolo fra di noi giocatori. 
Qualsiasi decisione prenda la Burghy l’accette¬ 
rò senza fare drammi c polemiche anche se so¬ 
no convinto che Roma ha un ottimo parco gio¬ 
catori». Giocatori con un gran passato alte spai- j 
te, molta esperienza. •£, questa dovrebbe aiu¬ 
tarci. Non é cosi, peccato, l nostri guai si potreb¬ 
bero definire "ad peisonam". Ossia: ognuno 
gioca per se. non per la squadra. Cosi sbaglia- j 
mo non una ma più volte». • 

Da qui all'utilizzazione in campo di Bcard il ; 
pa-sso è breve. Sei convinto di essere impiegalo ■ 
da tecnico Casalini nella migliore delle manie¬ 
re? «Quello che so è che posso fare molto di più. 
Casalini mi chiede determinate cose e. io. cerco 
di farle .senza battere ciglio. Cerco di dare il 
1105b ogni volta che scendo in campo. Però for¬ 
se gioco in un ruolo che non è il mio». E a Casa- 
lini lo hai detto? «Non c’è bisogno. Con lui ho un 
ottimo rapporto, lo stimo c lo rispetto. Secondo 
me, Franco, è un tecnico coi fiocchi. Non ho 
dubbi». E la tua squadra è penultima in classifi¬ 
ca - in zona rcirocessìonc - e per giunta .senza 
pubblico. «Il pubblico? Normale che non venga 
quasi nes,suno a vederci; perdiamo». Da otto 
partite non arrivano punti, si sentono sempre i 
soliti refrain, te solite dichiarazioni d'intenti, «È 
arrivato il momento di tirare fuori te palle, di di¬ 
mostrare a noi stessi e al basket italiano che ab- ; 
biamo cuore, grinta, determinazione. Proprio ' 
quello che abbiamo messo in mostra ad inìzio ' 
stagione e, adesso, ci manca come il pane». 


Francesco Moser da Città del Messico annuncia che 
vuol battere il record di Chris Boardman. «A questo ■ 
punto, negarlo sarebbe assurdo. I dati sono ottimi». 
Viaggia a una soglia di oltre 54 chilometri aH’ora. ■ 
Telemontercarlo ha acquistato i diritti ; televisivi. 
L'impresa di Moser all’insegna dell’austerità: 100! 
milioni in tutto. Nei prossimi giorni il primo tentati¬ 
vo. Il 15 quello ufficiale. 
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■I MILANO. Messico e nuvo¬ 
le? No. solo un gran vento che ; 
lucida il cielo e ta volare Mo¬ 
ser. Le ultime notizie, che cor- ; 
rono sul filo del telefono, fan- , 
no sobbalzare anche i più in¬ 
calliti scenici dalla sedia. It 
Francesco expiess viaggia or¬ 
mai a una velocità straordina¬ 
ria: 54,55 con il vento a favore, 
51,52 con il vento contrario. 
Senza gli starnuti di Eolo, ma . 
senza anche i suoi fastidiosi ' 
cambi di passo; Moser pedala & 
per lunghi tratti su una soglia 
dì oltre 53 chilometri alt'ora. 
Dati pesanti che fanno scric¬ 
chiolare il record (52,274) di 
Chris Boardman, il pistard in¬ 
glese che sei mesi fa migliorò a 
Bordeaux il precedente prima¬ 
to di GraemeObrec (51,596). - 
Forte di questi dati, in un 
collegamento telefonico con ? 
Mexico City organizzato dagli ; 
sponsor di • Moser ■ (Barilla, 
Enervit, Mapei), il nostro viag¬ 
giatore del tempo per la prima 
volta .scopre le sue carte: «SI. 
voglio migliorare il record as- ! 
soluto. Negarlo, a questo pun¬ 
to, sarebbe assurdo. Ci sono 
dei valori che fanno ben spera¬ 
re anche se, come si diceva 
una volta, le corse finiscono 
sempre all’arrivo. Qualche im- 


- previsto può sempre subentra¬ 
re. Ma io parto fiducioso nelle 
mie possibilità». , 

La pazza idea di Moser sta 
quindi lievitando. Tanto che gli ■ 
sponsor, vecchi e nuovi, alza¬ 
no in fretta le loro bandiere. 
C’ò la Barilla che foraggia la 
spedizione, la Mapei che con 
le sue resine ha levigato l’anel¬ 
lo in cemento del velodromo, 
L'Enervit che si occupa dell'ali- 
! mentazione. Ma se è tornata 
l’ora di Moser, è finita invece 
l'ora delle spese a pioggia. GII 
• sponsor fiutano l’affare, ma ti¬ 
rano la cinghiai complessiva¬ 
mente tutta la spedizione co¬ 
sterà intorno ai 100 milioni. Po¬ 
che briciole rispetto a 10 anni ■ 
la, quando Moser per stabilire 
il suo record (51,151) si ap- 
’i poggiò a un apparato masto¬ 
dontico. Tanto per dime una, 
Francese è ospite di Ca,sola, ex 
conridore d'antan che vive per 
lunghi periodi in Messico. An¬ 
che teicvisivamonte non man¬ 
cano gli intoppi. Sia la Rai che 
la Finìnvesl hanno declinato 
l'offerta di Moser. No, grazie, 
non ci interessa. Solo Telc- 
montecarlo, - dimostrando 
maggior elasticità, ha preso al 
volo la diretta grazie anche al¬ 


l’intermediazione degli spon¬ 
sor. Un bel colpo, incas.sato 
male dagli altri due litiganti. 
Detto del contorno, ridiamo la 
linea a Francesco Moser. ; 

Allora, come va? 

Va bene, ma tira un gran ven¬ 
to. Di notte si va addirittura 
meno dieci. Il freddo viene dal - 
nord. Di buono c'è che ha ri¬ 
pulito i! ciclo dall'inquinamen- 
10 . Speriamo che nei prossimi 
giorni si alzi la temperatura. 
L'ideale, per il record, è sui 18 • 
gradi. Se toma il caldo, partirei ! 
alte 10,30. cioè alle 17,30 ita¬ 
liane. ■■ _ 

Ma Itesi come Moo? 

Direi ottimi, anche se con il 
vento variano continuamente. 
Se soffia a mio favore vado ad 
oltre 54,55, nel rettilineo con- ' 
trario scendo sui 51,52. Solo ' 
che pedalare in queste condi¬ 
zioni é faticoso. Per dieci mi¬ 
nuti va bene, per un'ora no, 

È possibile im'antidpazioDe 
delrecord? . 

Finché c'é questo vento lo 
escluderei. Se smette, è possi¬ 
bile. Appena arriva la giuria 
vorrei fare una prova generale. 
Chiaro che se te cose si metto¬ 
no bene, arrivo fino in fondo. 
Comunque, la prova resta fis¬ 
sata per ili 5. 

Rispetto a 10 anni fa quali 
differenze ci sono? 

La mia situazione è completa¬ 
mente cambiata. • Ho meno 
problemi perché non faccio 
più il corridore. Sono meno 
condizionato, insomma. Poi 
mi sono acclimatalo meglio. . 
Ormai ho assorbito i disagi de! 

, viaggio.e del fuso. Mi sento be¬ 
ne. e soprattutto non ho pro¬ 


blemi di recupero. Anche il 
cuore, che ha più bisogno di 
adattamento, ha te solite fre¬ 
quenze cardiache. 

Come si allena? 

Ogni tre-quattro giorni mi spo¬ 
sto sulla strada per migliorare 
il fondo. Ma ormai di chilome¬ 
tri ne ho fatti tanti, non posso 
migliorare ulteriormente. Inol¬ 
tre mi alleno anche su un per¬ 
corso misto con rapporti lun¬ 
ghi a bassa frequenza di peda¬ 
lala. I rapporti? In assenza di 
vento, ne metto uno che svi¬ 
luppa 8,65 metri a pedalata. 
Altrimenti scendo a 8.50. La 
pedivella è lunga 172, 5 mm, 
mentre la ruota sviluppa 2m, 
0,7 di circonferenza. . 

Senta, in Messico si spara: cl 
sono ripercussioni? 

Girando per la città non si nota 
nulla. Sono anche andato al 
ministero della Difesa ma é tut- ■ 
tù normale. L'unica differenza, . 
é il ribasso della borsa. Ma se 
non sbaglio capita sjiesso an¬ 
che in Italia. 

Chris Boardman, l’attuale 
rccordman, «1 è ormai nutoe- 
gnato. È convinto ebe lei fac¬ 
cia faville. Cosa gli rispon¬ 
de? 

Mah, il suo record l'ha latto in 
un velodromo al coperto. Ci 
.sono molte differenze. Di sicu¬ 
ro non doveva preoccup.arsi 
del vento c del clima. Insom- 
ma, poteva stare più tranquil¬ 
lo. Qui in MCS.SÌCO. comunque, 
c'è una grande attenzione per 
la mia prova. 1 giornali ne par¬ 
lano tutti i gio.-ni. Ho pranzato 
con il presidente del comitato 
olimpico mcs-sicano per or- 
ganzzarc qualcosa nei prossi¬ 
mi giorni. 
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